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Istituito il ruolo dei medici 
Non più ospedali in sciopero 


Ripresa dlle trattative 


L’Anaao ringrazia Altissimo, non altrelanto i confederali - 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Ieri il Consiglio 
dei ministri ha approvato il 
disegno di legge che istituisce 
il ruolo medico, I medici sono 
soddisfatti e, come da calen- 
dario, riprenderanno oggi le 
trattative del contratto unico 
della sanità. ) 

Il disegno di legge presenta- 
to dal ministro della sanità 
Altissimo al Consiglio dei mi- 
histri consta di un solo artico- 
lo che dice: «È istituito nel- 
l'ambito dei ruoli nominativi 
regionali previsti dal D.P.R. 
20 dicembre. 1979 n. 761 il 
Tuolo medico cui appartengo- 
No i dipendenti iscritti all’or- 
dine professionale dei me- 
dici». 

Le posizioni in cui il ruolo si 
articola sono: 1) dirigente me- 
dico o direttore sanitario o 
primario ospedaliero; 2) coa- 
diutore medico o vicediretto- 
te sanitario o aiuto correspon- 
Sabile ospedaliero; 3) assi- 
Stente medico; 4) assistente 
medico in formazione. 

Questo disegno di legge, 
che riguarda ì medici delle 
strutture pubbliche, non pre- 
Vede aumenti salariali per la 
Categoria, ma ne sancisce la 
Posizione particolare all’inter- 
No del servizio sanitario na- 
zionale. 

Ieri dall'Anaao sono già 
Venuti segni di soddisfazione, 
ì medici ringraziano Altissimo 
per l'impegno dimostrato, ma 
ora gli chiedono ancora qual- 
cosa, e cioè di assicurare un 
rapido iter del disegno di lep- 
ge in Parlamento, Non altret- 
tanto contenti saranno i sin- 
dacati confederali, che si sono 
oppostì fin dall’inizio a una 
distinzione di ruoli all’interno 
della riforma sanitaria. Le lo- 
ro reazioni si misureranno 
meglio oggi, 

‘Oggi a palazzo Vidoni, sede 
del ministero della. funzione 
pubblica, riprendono igli in- 
contri tra la parte. pi 
governo, Regioni, Comuni).e i 
rappresentanti sindacali Cgil- 
Cisì-Uil, i sindacati autonomi 
dei medici Anaao, Cimo, An- 
po e gli altri sindacati autono- 
mi del settore. 

Spetta ai gruppi di lavoro 
affrontare la materia normati- 
va, e cioè orari di lavoro, con- 
gedi, aggiornamento profes: 
sionale, compartecipazioni. È 
la seconda parte del contrat- 
to, perché quella economica è 
già stata definita e siglata il 3 
febbraio scorso e, benché i 
sindacati medici non la riten- 
gano soddisfacente, i confede- 
Tali hanno dichiarato che la 
giudicano «intoccabile». 

Completata quest'attività 
dei gruppi di lavoro, il gover- 
no dovrà ascoltare in «fase 
istruttoria» le organizzazioni 
dei medici sugli aspetti pecu- 
liari, vale a dire tempo pieno, 
tempo definito, libera profes- 
sione. 

Gli scioperi dei medici con- 
tinuano solamente a Padova 
e a Ragusa, perché a Roma 
leri l’Anaao del Lazio ha di- 
chiarato sospesi i suoi. Al mo- 
mento sembra di poter dire 
che i grossi contrasti di que- 
sta vertenza, e quindi i rischi 
di nuovi scioperi vanno spe- 
gnendosi. 

M. Regina Perissinotto 


All’esame il problema del disavanzi pubblico 
I ministri ecotomici escludono nuov stangate 


I ministri economicjeTò, escludono nuove 
stangate e stando alle {lime voci, le stime sul 
deficit dello Stato, sePtano ridimensionate 
rispetto a quelle annuzate la settimana scor- 
sa dal ministro del tes0 Goria in commissio- 
ne. Ma inattesa delle Îme ufficiali sul deficit, 
non vuol Perdere tempo, nella 
riproposizione dei defeti economici che non 
sono stati approvati @1 Parlamento. 

Così, ieri sera è stat/iproposto dal governo 
il decreto legge sulllfinanza locale. Questo 
decreto che aveva !Contrato al Senato la 
ferma opposizione {il comunisti e che ha 
lasciato alcune perpSSità anche nelle forze 
della mggioranza, è Ato riproposto con alcu- 


ROMA — Nei prossimi gomni si farà chia- 
rezza sull'’ammontare del difitit dello Stato. 
Le cifre esatte potranno es&!t rese note sol- 
tanto dopo la riunione dei siNistri economici 
in programma per domani./eti il presidente 
del Consiglio Fanfani, aprenîola riunione del 
consiglio dei ministri, ha rijelio un richiamo 
all’autodisciplina dei ministil Specie per quel- 
li che hanno maggiore influelZa sull’opinione 
pubblica. Riferendosi evident&:Mente alle pole- 
miche sui buoni di cassa, ! presidente del 
Consiglio ha invitato i ministri a fare bene i 
conti, quelli veri, e di comupitatli in consiglio 
dei ministri prima di parlarle fuori. î 

Il problema del deficit pubPlito sarà esami- 
nato anche oggi nel corso diUl’apposita riu- 
nione dei ministri democrisi@hi, convocata 
dal segretario della De De Mita; le cifre ufficiali 
però saranno rese note soltaltò nei prossimi 


giorni. 


Proprio queste valutazioniUficiali suggeri- 
ranno al governo eventuali ulleiori interventi 
di aggiustamento sulla leggé finanziaria e il 
bilancio dello Stato; il termilt ultimo per il 
governo per presentare emefdamenti è pro- 
prio lunedì 7 febbraio, in quatto & partire da 
martedì 8 marzo inizierà la discussione nelle 


aule parlamentari. 


DECISIVA SCHIARITA SUL FRONTE DELLE AGITAZIONI NELLASANITÀ 


il goverto 


ne importanti modi 
che dovrebbero facibame l'approvazione. 

Tl ministro delle faNze, Forte, ha spiegato 
ieri sera che nel pr/Vedimento è confermata 
al 20 per cento l’alllota massima dell’impo- 
sta straordinaria sy! 
‘minima, ha precisf0 Forte, è stata stabilita 
‘una fascia compreè fra 1’8 e il 10 per cento. 

Nella riunione 1 Consiglio dei ministri è 
stato deciso inoltrii prorogare fino alla fine 
dell’anno l’interve?0 straordinario della Cas- 
saper il Mezzogi0. 


odithe, inserite dal Senato, 


lì immobili. Per l'aliquota 


G.S. 


L'«alternativa» di Berlinguer 
apre domani il ve 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — «Non l'abbiamo 
invitato perché ci venga a fare 
semplicemente gli auguri, mal 
‘come interlocutore. Del resto,[ 
quando Berlinguer andò al 
congresso socialista di Paler-! 
mo intervenne nella discus- 
sione». E l’invito, chiaro, fatto! 
da Alessandro Natta a Craxi 
perché intervenga nel dibatti- 
to politico dalla tribuna del 
congresso comunista. Per far- 
lo, e continuare la tattica del. 
la mano tesa al Psi, Natta si è 
servito della conferenza stam- 
pa organizzata ieri alle Botte- 
ghe Oscure per illustrare le 
cifre del XVI congresso nazio- 
nale che si apre mercoledì a 
Milano. Naturalmente, come 
ha voluto precisare Natta, lo 
stesso discorso vale anche 
«per gli altri interventi degli 
ospiti che abbiamo invitato». 
Questa è la sola notazione 
politica emersa dalla. confe- 
renza, nel corso. della quale 
l’on. Adriana Seroni, respon: 
sabile dell’organizzazione del 
partito, ha sciorinato, con 
precisione da computer, una 
quantità impressionante di 
dati, cifre e percentuali relati- 
ve ad ogni aspetto del prossi- 
mo congresso. ; 
Soltanto il 25 per cento de- 
gli iscritti (che sono calati di 
40 mila unità, passando dal 


"NELLE PAGINE INTERNE 
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Antonov: ora anche 
accusa di strage 


Igiudici Ferdinando Imposimato a Rosario Prio- 
re hanno emesso comunicazioni giudiziarie per il 
teato di strage nei confronti di Ali Agca, Serghei 
Antonov e Luigi Scricciolo. I provvedimenti dei 
giudici sono scaturiti dalle rivelazioni di Ali Agca 
sull’esistenza di un piano che prevedeva l’elimina: 
zione fisica del capo di Solidarnose Lech Walesa in 
occasione del suo viaggio in Italia nel 1981. i 
i Secondo le indiscrezioni trapelate negli ambien- 
ti giudiziari ì provvedimenti emessi dai due magi 
strati riguardano anche altre persone di nazionalità 
italiana e bulgara, ma sul loro nome viene mantent- 
to il segreto per non compromettere le indagini 


A pagina © 


Il petrolio provoca 
un crollo dell’oro 


Il mercato dell’oro ha vissuto ‘ieri la peggiore 
giornata da oltre tre anni, con un declino di circa 90 
dollari sotto la pressione di vendite speculative, 


iniziate venerdì scorso sul mercato di New York, € 


che hanno provocato una reazione a catena, prima 
sui mercati dell’Estremo Oriente e successivamente 


\ sui mercati europei. 


Gli analisti ritengono il ribasso ingiustificato è 
dovuto in buona parte a fattori emotivi, innesca 
dalle forti vendite di riflesso alla serie di ribassi dei 
prezzi petroliferi e alla situazione confusa. in senQ 
all’Opec. Questi fattori hanno provocato un afflusso 
di ordini di vendita che il mercato non era in gradé 


di assorbire. 
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|'milione 714 mila del 1981.al 
inilione 673 mila del 1982) ha 
bartecipato ‘al precongressi 
preparatori, ed. è questo il 
dato più negativo per il Pci. 

Il documento congressuale 
predisposto dal Comitato 
centrale è stato approvato 
con Ìl 96,57 per cento dei voti 
favorevoli, 1'1,23 dei contrari e 
2,20 per conto di astenuti, 
Dall'esame dei dati relativi 
alla presentazione di emenda 
menti al testo congressuale 
risulta chiaramente come la 
discussione nella fase precon: 
Etessuale si sia incentrata su 
temi riguardanti il partito e 1j 
Sla vita interna, mentre mo? 
t0,meno vivace del previsto? 
Stato il confronto.sul rappord 
Cm l’Urss. 

Sul settimo capitolo del @- 
Cimento congressuale (relai- 
Va ai problemi di partito) solo 
Stati discussi e approvati 89 
emhendamenti e respinti 16; 
Pe jl capitolo riguardant i 
Ploplemi del socialismo leci- 
fri invece scendono: 16 emeh- 
dimenti approvati e 167 1e- 
Sfinti. 

La maggior [parte digli 
emendamenti proposti sui 
Pioblemi ‘interni ripropolg0- 
Ni Je tesi esposte da Ingrzo al 
Chmitato centrale a favore di 
Una democrazia internà di 
Partito, mentre le tesi di Cos- 
Sitta Sulla negatività dello 
“trappo» da Mosca sembra- 
To aver raccolto minore Suc- 
esso. 

Natta ha yegato che siapos- 
fibile quantificare in percen- 
luali precise il successo dite- 
Nuto dagli emendamenti di 
Cossutta ‘o di Ingrao. Però, 
secondo ì calcoli fatti da gior- 
nalisti comunisti, gli emenda- 

menti dichiaratamente pro 
Cossutta e Cappelloni hanno 
raccolto il 9 per cento delle 

| adesioni, mentre mozioni, or- 

dini del giorno ed emenda- 
menti più cautamente filoso- 
vietici, compresi i voti cossut- 
tiani, hanno raggiunto il 15 
per cento. 

Ingrao, e la sua richiesta di 
abbandonare il centralismo 
democratico, ha raccolto il 68 
per cento delle simpatie; un 
buon 10 per cento di patteci- 
panti alle assise precongres- 
suali sì sarebbe schierato per 


l'uscita dell’Italia dalla Nato. 


Globalmente, infine, l'alter- 
nativa democratica di Berlin- 
guer per un governo con forze 
di sinistra guidate dal Pci 
avrebbe raccolto il 90 per cen- 
to dei consensi; in questa qua- 
si unanimità sono stati calco- 
lati anche quanti si trovano 
su una posizione diversa (ma 
oggi confluente), e cioè i 
seguaci di Napolitano, che 
chiede un rapporto nuovo e di 
maggiore collaborazione con 
il partito socialista. 

Al congresso patteciperan- 
no 1.109 delegati (le donne 
sono 221), di cui 115 vengono 
dalla federazione giovanile e 
61 sono i partecipanti di dirit- 
to, cioè i 35 membri del comi- 
tato centrale, i 20 membri del- 
la commissione centrale. di 
controllo e i 6 revisori dei 


conti, 


A) congresso saranno pre- 
senti inoltre 100 delegazioni 
comuniste straniere, sulle 140 
invitate: importante quella 
‘del Partito comunista cinese, 
guidata da Hu Qi Li, membro 
della segreteria del partito, 
che assicura così una partecì- 
pazione ad altissimo livello. 


rtice del Pci 


Scarso successo per lé tesi di Cossutta - Il cal! degli iscritti - La presenza di russi e cinesi 


IL PAPA SPIEGA IN UN MESSAGGIO PERCHÉ VA NEL CENTRO AMERICA 


Una visita solo «religios 


Roma — Il Papa durante la, visita alla Borghesiana di 
domenica, mentre riceve il bozzetto di una statua di San 
Francesco che verrà eseguita per la città di Latina 


(Ansa) 


CITTA’ DEL VATICANO — 
All’antivigilia della partenza 
per il suo diciassettesimo 
viaggio fuori dei confini vati- 
cani e italiani in quattro anni 
di pontificato, Papa Wojtyla 
ha registrato un messaggio 
televisivo di lingua spagnola, 
che è stato ritrasmesso* via 
satellite nel continente latino- 
americano e in modo partico- 
lare ripetuto dalle emittenti 
degli otto paesi che visiterà a 
partire da domani, mercoledì 
2 marzo. 

Ha spiegato i motivi del suo 
viaggio apostolico, che effet- 
tuerà nonostante i rischi insiti 
in esso, per essere «più vicino 
ai figli della Chiesa che soffro- 
no intensamente» e che speri » 
mentano il «flagello della divi- 
sione, della guerra, dell'odio, 
dell’ingiustizia secolare, degli 
scontri ideologici che scuoto- 
no il mondo e che hanno sce- 
nario di conflitto in popolazio- 
ni innocenti anelanti alla 
pace». 

Ma Giovanni Paolo II ha 
sottolineato anche che la sua 
visita avrà un carattere «emi- 
nentemente religioso» e che 
comunque sarà l’occasione 
per predicare «la fede e la 
salvezza in Cristo all'uomo di 
oggi». 


Nonostante, dunque, le 
esortazioni curiali alla «pru- 
denza», Giovanni Paolo Il si 
accinge ad intraprendere il 
più difficile, rischioso e mas- 
sacrante viaggio di quanti ne 
abbia compiuti dall’inizio del 
suo Pontificato. Più volte, in 
questi ultimi giorni, ha voluto 
rassicurare in vario modo tut- 
ti coloro che «mormoravano» 
e criticavano tale sua decisio- 
ne, facendo in vario modo al- 
lusioni alla gravità della 
situazione non soltanto politi- 
ca e sociale, ma religiosa al- 
tresì, degli otto paesi che si 
accinge a visitare. 


In particolare, si sa benissi- 
mo che nel Nicaragua esiste: 
‘una «Chiesa parallela», defini- 


Salvador: tregua 


dei guerriglieri 

CITTA’ DEL MESSICO — 
Il Fronte Farabundo Marti di 
liberazione nazionale (Fmin) 
e il Fronte democratico rivo- 
luzionario (Fdr) salvadoregni 
hanno annunciato a Città del 
Messico che i guerriglieri 0s- 
serveranno un cessate il fuo- 
co durante la visita che Papa 
Giovanni Paolo IL compirà 
nel Salvador. 


Wojtyla, «nemico della prudenza» 
torna a camminare per le strade 


a», ma in una zona così vulcanica da prospettare otto giorni di «suspense» 


ta dal regime sandinista- 
marxista che è al potere «po- 
polare»; così come è cosciente 
che in alcuni altri agglomerati 
nazionali la tensione fra epi- 
scopato e clero è assai acuta e 
foriera di conflitti, sia dottri- 
nari che disciplinari. 

Tuttavia, Papa Wojtyla tor- 
na nel «vulcano centroameri- 
cano» ben sapendo, per esem- 
pio che il continente sudame- 
ricano sarà nel Duemila quel- 
lo con il maggior numero di 
cattolici fra tutti e cinque del- 
l’orbe terracqueo. 

È un insieme di situazioni 
assai gravi, anzi al limite della 
rottura, se si considerano le 
«deviazioni» dottrinali che 
vengono giustificate da taluni 
religiosi con la cosiddettà 
«teologia della liberazione», 
più volte: condannata dalla 
Santa Sede e dagli episcopati 
locali non foss’altro perché 
trasforma spesso in «teologia 
della. rivoluzione», con tutti 
gli eccessi anche sanguinosi 
che questo termine comporta. 

Per cominciare a sanarle, 
appunto, Papa Wojtyla ri- 
prende a camminare per le 
‘strade. Non c’è dubbio: saran- 
no otto giorni di fuoco, i pros- 
simi, sul filo della quotidiana 
«suspense». 


CIFRE, DATI È CURIOSITA SUL XVI CINGRESSO COMUNISTA A ROMA 


La delgasioni sovieuca sè- | 
tà presieduta dal'capo redat- 
tore della «Pravda» Afanies; 
di. essa. farà parte anche 
Zagladin, vice responsabile 
della sezione esteri del Pcus, 
un vero «mastino» nel con- 
trollo e nella denuncia delle, 
eresie dei partiti «fratelli». 

T.G. 


Peci dopo la scarcerazione 
è al sicuro in una caserma 


ALESSANDRIA — Soltanto ieri mattina è stato possibile avere 
una conferma ufficiale che Patrizio Peci, il «superpentito» delle 
«Brigate Rosse», è stato effettivamente rimesso'in libertà provvi- 


soria. 


È stato confermato infine che Patrizio Peci è ospitato — dopo la 
libertà provvisioria ottenuta sabato —, in, una non precisata 
«caserma» (non si sa se del Piemonte o della Liguria), e che non 
rientrerà nel carcere di Alessandria neppure per la firma dei 
documenti; li firmerà nella stessa caserma dove si trova. 

| ‘© Sembra comunque escluso che egli possa andare all'estero, 
almeno per il momento, dovendo ancora comparire come testimo» 


ne in alcuni processi. 


| familiari del primo brigatista rosso «pentito» intanto ‘hanno 
lasciato la loro abitazione di via Morosini per recarsi fuori città. 
Verosimilmente i familiari di Patrizio si sarebbero recati nella 
misteriosa località dove si troverebbe il congiunto per riabbrac- 


ciarlo. 


NEW YORK — Quando un 
ex vice-presidente degli Stati 
Uniti si fa fotografare mentre 
ostenta un pesce persico ap- 
pena pescato, un senatore di 
68 anni indossa calzoncini e 
maglietta peruna gara di cor- 
sa, ed un ex astronauta si 
aggira tra i baracconi di una 
fiera campestre accarezzan- 
do mucche e tori montatori, la 
spiegazione è una sola; è 
cominciata la «Silly Season», 
la «stagione delle sciocchez- 
ze» che caratterizza l'avvio, 
come ha scritto la rivista «Ti- 
me», della campagna per la 
conquista della Casa Bianca. 

Che alla data delle prossì- 
me elezioni (novembre 1984) 
manchino ancora quasi due 


molto più ravvicinato, perché 


a selezione dei candidati re- 
pubblicani e democristiani 
‘cominceranno tra 12 mesì, ed 
i contendenti vogliono essere 
ai nastri di partenza con le 


regola. i 

\ Questo spiega perché lex 
vice-presidente Walter Mon- 
dale, democratico, 55 anni, se 
ne va a pesca su un lago 
| ghiacciato, perché il senatore 
repubblicano Alan Cranston 
si mette a gareggiare în uno. 
stadio, e perché l’ex astro- 


Mercoledì, intanto, Peci, assieme a Claudio e Caterina Pinti e a 
Lauro Azzolini, è atteso alla corte d'assise d'appello di Ancona per 
l'assalto alla Confapi di piazza Diaz avvenutb il 14 ottobre del ‘76. 


GIÀ SCATTATE LE «SCIOCCHEZZE» DEI CANDIDATI ALLA PRESIDENZA 


Quando negli Usa comincia la Sill 


anni non ha importanza: in 
realtà l’inizio della contesa è | 


le prime elezioni primarie per, 


carte (ed î finanziamenti) în. 


John Glenn 


L°8 MARZO IN CALENDARIO LA REVISIONE DELLA NORMA COSTITUZIONALE 


Per il rientro di Umberto 


la Camera stringe i tempi 


Se saranno rispettate le scadenze, 


Cascais — Un'immagine dell'ex re Umberto in compagnia 
della figlia Gabriella il 28 settembre 1962 


Walter Mondale 


nauta, ed oggì senatore demo- 
cratico, John Glenn, si fa ve- 
dere ad una mostra di tori. 
Tutti e tre (ma altri segui 
ranno), beninteso, nella I0wa,. 
uno stato agricolo del Middle- 
West dove î capi dì bestiame 
sono di gran lunga più nume- 
rosi degli abitanti. 
NonacasoloIowa ha infat- 
ti la particolarità di essere îl 
primo stato în assoluto dove, 
il 27 febbraio dell’anno prossi- 
mo, partirà il fantasmagorico 


e altisonanie caravanserTa- 
glio della campagna presi 
denziale. Poiché questo stato 
non ha una elezione primaria 
vera e. propria, nessuno Qve- 
va maifatto caso în preceden- 
za ai suoi cosiddetti «caucus». 

Fino al 1976, quando un ex 
governatore sudista semisco- 
nosciuto, Jimmy Carter, 
emerse în quella consultazio- 
ne tra gli altri contendenti, si 
aggiudicò l'attenzione dei 
mass-media che ne moltiplicò 


(Telefoto Ansa) 


dal giorno alla notte la popo- 
larità, e otto mesi dopo fu 
eletto alla Casa Bianca. 

I «caucus» dello Iowa sono 
‘una serie di riunioni, in 8CuO- 
le, municipi, circoli ricreativi, 
dove gli abitanti, attraverso 
una procedura ‘piramidale 
che parte dal basso, ‘selezio- 
nano i delegati alle conven- 
zioni nazionali dei partiti, do- 
‘ve vengono nominati i candi- 


I criteri dell’eccessiva pub- 
blicità data a questi avveni- 
‘menti definiscono i «caucus» 
dello Iowa'una «bizzarra di- 
storsione delle democrazia». 

Essi rilevano, tra l’altro; 
che non solo la popolazione 
dello.statonon è rappresenta- 
tiva del paese nel suo insieme, 
ma notano anche che nel 1980 
solo 200 mila cittadini, su un 
totale di tre milioni, presero 
parte alla selezione, e che nel 
1976 Carter conquistò l’atten- 
zione delle telecamere solo col 
28 per cento dei voti espressì. 
Sta dî fatto però, che poi vin- 
se, e niente ha più successo 
del successo. 

Dopo essere emerso nei 
«caucus» dello Iowa, nel 1976 
Carter vince la primaria de- 
mocratica nel New Hampshi- 
re, altra tappa cruciale nella 
campagna elettorale, e nessu- 
no dei suoi soci concorrenti 


i 


dati ufficiali alla presidenza. 


ROMA — Mentre sul ritor- 
no dell’ex re Umbetto in Italia 
ipartiti continuano a discute- 
re fra loro, la presidente della 
camera Nilde Jotti ha deciso 
di proporre all'ordine del gior- 
no dell'assemblea di martedì 
8 marzo l'esame del progetto 
di legge di revisione della nor- 
ma costituzionale che vieta 
l'ingresso e il soggiorno nel 
nostro paese degli ex re di 
casa Savoia e dei loro familia- 
ri maschi. 

La decisione dovrà essere 
ratificata dalla conferenza dei 
capigruppo, ma sembra scon- 
tato un parere favorevole. Tra 
giugno e luglio dunque, se il 
Parlamento approverà l’abro- 
gazione dei primi due commi 
della tredicesima disposizio- 
ne transitoria della Costitu- 
zione (la. procedura prevede 
infatti la doppia lettura del 
provvedimento da parte del 
Senato e della Camera, con 
un intervallo di tre mesi dalla 
data della prima deliberazio- 
ne di ciascuna Camera), Um- 
berto potrebbe tornare in Ita- 
lia. Sempreché le sue condi- 
zioni continuino a migliorare, 
come confermano in questi 
giorni le notizie giunte dall’o- 
spedale cantonale di Ginevra. 

In ogni caso, appare ormai 
praticamente certo che il pos- 
sibile ritorno dell'ex re passe- 


y Season 


riuscì più a fermarlo. Nella 
contesa del 1980, molti fanno 
risalire il declino della candi- 
datura di Edward Kennedy 
proprio alle sconfitte che gli 
inflisse Carter prima nello Io- 
wa e poi nel New Hampshire. 
Sempre nel 1980, il candida- 
to repubblicano Ronald Rea- 
gan sottovalutò lo Iowa e fu 
battuto dall’allora concorren- 
te George Bush (oggi è il suo 
vice-presidente); restandone 
— come ha scritto il politologo 
Theodore White — «affranto». 
Reagan si salvò per il rotto 
della cuffia ristabilendo la 
sua superiorità nel New 
Hempshire, ma se avesse per- 
so anche lì forse oggi non 
sarebbe dove si trova. 


La rincorsa allo Iowa degli 
attuali aspiranti alla Casa 
Bianca non sorprende dun- 
que chi conosce gli a volte 
complessi meccanismi del sì- 
stema elettorale americano, e 
del ruolo del forse unico che 
vi giocano i mass-media, so- 
prattutto quelli televisivi. 

Mondale, Crariston, Glenn, 
e gli altri che seguiranno le 
loro tracce nello Iowa sanno 
che chi di loro emergerà dai 
«Caucus» godrà di preziosi 
giorni di popolarità televisi- 
va, mentre per î-perdenti sì 
tratterà di risalire faticosa- 
mente la china. 


fra giugno e luglio il «via libera» all'ex re 


| rà attraverso la procedura 


parlamentare. 

Anche se il socialdemocrati- 
co Longo continua ad insiste- 
re con la sua proposta di un 
atto amministrativo (in so- 
stanza, la concessione del vi- 
sto di ingresso a Umberto sul- 
la base di un voto del Parla- 
mento, che esprima la volontà 
di rivedere al norma costitu- 
zionale), e anche se i partiti 
non sembrano ancora aver 
chiarito fino in fondo le loro 
posizioni. All'interno degli 
stessi schieramenti politici si 


registrano infatti a riguardo, 
diverse opinioni: è il caso per 
esempio del democristiano 
Galloni, che propone di «su- 
bordinare il voto del Parla: 
mento ad una rinuncia defini- 
tiva a ogni pretesa al trono da 
parte dell'ex re», e del senato- 
te Silvio Coco, responsabile 
del gruppo de alla commissio- 
ne giustizia per il quale il 
rientro di Umberto «non ne- 
cessita di un atto di volontà 
costituzionale». 

Il divieto ‘che impedisce il 
ritorno dei Savoia ha, secon- 
do Coco, una portata tempo- 
ranea e strumentale; deve 
operare cioè soltanto fino a 
che la loro presenza rappre- 
senta un pericolo. «Tale peri- 
colo — conclude Coco — è 
cessato — per-cui è sufficiente 
‘un atto di ricognizione con cui 
il Parlamento accerti che s0- 
no venute meno le cause del 
divieto e conseguentemente 
dia mandato al governo, an- 
che con un ordine)del giorno, 
di provvedere ‘al rientro». 

In prima fila per la revisione 
della norma costituzionale so- 
no invece repubblicani e libe- 
rali; anche ieri il ‘presidente 
del Pli, Aldo Bozzi, ha ricorda- 
to che «l’unica strada percor- 
ribile è quella della revi- 
sione». 

I comunisti, pur disponibili 

ad astenersi in caso di un voto 
parlamentare, non sembrano 
nascondere il loro fastidio per 
tutto il chiasso nato intorno, 
alla vicenda. Come dimostra 
l'editoriale del direttore del- 
l'«Unità» pubblicato nei gior- 
ni scorsi: «Sentiamo puzza di 
opportunismo — ha rilevato 
Macaluso — di speculazione 
elettorale e di falso pietismo, 
di penose contorsioni per ap- 
parire generosi». 
‘E sulle stesse posizioni ap- 
pare il Pdup, per il quale «ab- 
biamo cose più importanti a 
cui pensare». 

Dei socialisti, che pure si 
sono dichiarati favorevoli, ri- 
mane la proposta di Labriola 
di far rientrare Umberto in un 
palazzo soggetto all’extrater- 
ritorialità, mentre i missini 
sostengono il ritorno dell’ex 
sovrano, ma, «senza meschini 
interventi». 

Infine, c’è anche chi, come 
Pannella, ‘ha suggerito al di- 
scendente della Casa Savoia 
«un gesto non violento di di- 
subbidienza civile» e cioè il 
rientro in Italia senza aspetta- 
re il permesso di nessuno. 

Marina Nemeth 
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OGGI SCIOPERI NEGLI ENTI LOCALI E PARASTATALI 


Chiusi scuole materne 
e asili, «toto» e lotto 


Domani manifestazione di protesta a Roma - Polemiche 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Oggi giornata di 
disagio in molti uffici pubblici 
in seguito allo sciopero dei 
dipendenti degli enti locali e 
parastatali. Scuole materne, 
asili nido, sportelli per il pub- 
blico degli enti previdenziali, 
totocalcio, lotto rimarranno 
chiusi per effetto dello sciope- 
ro di 24 ore indetto dalla fede- 
razione unitaria, del sindaca- 
to dei parastatali, degli enti 
locali e regionali e degli enti 
di ricerca. Dallo sciopero sa- 
ranno esentati i vigili urbani e 
i netturbini. 

L’astensione dal lavoro, che 
coinvolge 80 mila parastatali 
e 650 mila dipendenti degli 
enti locali e delle Regioni, è 
stata proclamata dai sindaca- 
ti di settore per protestare 
contro il prolungarsi della 
vertenza per il rinnovo del 
contratto, scaduto da oltre 14 


mesi. 

Nell'ambito dello sciopero, 
domani a Roma, si terrà una 
manifestazione nazionale in- 
detta dai sindacati di catego- 
ria Cgil, Cisl e Uil. Alla mani- 
festazione non aderirà invece 
il sindacato autonomo Cisas, 
che in un comunicato defini. 
sce la piattaforma contrattua- 
le di Cgil, Cisl e Uil «lesiva 
dagli interessi di categoria»; il 
sindacato autonomo darà 
vita a una propria manifesta- 
zione di protesta. 


Molto critico con il compor- 
tamento del governo il segre- 
tario nazionale della Federa- 
zione degli enti locali Uil, Fa- 
brizio Lucarini: «Dopo l’ac- 
cordo sul costo del lavoro — 
ha detto — se si dovesse giudi- 
care il governo per quello che 
sta facendo al tavolo dei con- 
tratti del pubblico impiego, la 
valutazione spetterebbe più a 


uno psicanalista che a un po- 
litologo». 


Secondo Lucarini, il com- 
portamento del governo è 
«schizofrenico» in quanto 
sembra che si faccia di tutto 
per ritirare le trattative e por- 
tare in lungo la stagione dei 
contratti». Lucarini sostiene 
che, «come dimostra la sani. 
tà, non è ancora ‘sparita al 
ministero della funzione pub- 
blica la tentazione di dare a 
problemi diversi e a realtà 
completamente differenti la 
stessa soluzione, 


«I gravissimi ritardi della 
trattativa per il rinnovo del 
contratto del parastato e le 
relative responsabilità politi- 
che» vengono denunciate, in 
una dichiarazione, anche dal 
segretario nazionale dei para- 
statali Uil Santino Epifani. 


R.R. 


DA OGGI NELL'AULA BUNKER DAVAI A SAN VITTORE 


Milano: processo a 54 terroristi 
Tra loro gli assassia di Tobagi 


Marco Barbone, Maurice Bignami, Corrado\lunni tra gli imputati 


«Pl» alla sbarra a Bologna 


BOLOGNA — Di quello che è stato definito il ramo 
bolognese di Prima liriea, si comincerà a parlare da oggi in 
Corte d’assise. Dinanzi alla Corte sono state chiamate trenta 
persone, alcune delle quali hanno avuto un ruolo di primo 
piano nel panorama del terrorismo rosso: Maurice Bignami 
(che fu il capo militare dell’organizzazione bolognese), Olga 
Girotto (latitante), Guido Manina, Paolo Gaudenzio Zambian- 


chi, Corrado Alunni. 


I giudici della seconda Corte d'assise troveranno fin da oggi 
la strada irta di ostacoli, tanto è vero che il calendario prevede 
due udienze (appunto quella di oggi e quella di domani) 
dedicate alle eccezioni preliminari. 

In effetti, la situazione processuale non pare delle più facili in 
quanto sul primitivo tronco d’indagine si sono innestati altri 
rami; per cui tre potrebbero essere i processi da riunire in uno 


solo. 


E la decisione dei giudici potrebbe anche agevolare la 
conoscenza, la comprensione, di tanti episodi accaduti a 
Bologna dal 1976 al 1980, compresi quelli del marzo 1977, 
quando la città venne sconvolta da violenti tumulti seguiti alla 
‘morte dello studente universitario Pier Francesco Lorusso. 


Il «giallo» 
de Rotschild: 
da Londra 
la verità? 


ROMA — Tra Londra e Ro- 
ma si sta cercando di dare 
una soluzione, a due anni e 
mezzo di distanza, al «giallo» 
della morte dell’ex baronessa 
Jeanette de Rotschild e della 
sua amica friulana, Gabrielle 
Guerin, i cui resti vennero 
trovati nei boschi intorno a 
Camerino nel gennaio 1982. 

Disgrazia o omicidio? Per 
ora gli inquirenti preferiscono 
mantenere il più stretto riser- 
bo sugli elementi emersi di 
recente dalle indagini che li 
hanno indotti a mettere in 
programma un viaggio per 
V'Inghilterra, dopo aver inter- 
rogato a Roma, nei giorni 
scorsi, diversi testimoni di cui 
non è stata rivelata l'identità. 

Una volta nella capitale in- 
glese, il giudice istruttore di 
Camerino, Alessandro Iaco- 
boni, che si occupa dell’in- 
chiesta, dovrà sentire alcune 
persone la cui testimonianza 
è ritenuta di estrema impor- 
tanza per chiarire il «giallo». 

Secondo una prima rico- 
struzione della vicenda le due 
donne il 29 novembre 1980 
sarebbero state sorprese da 
una tempesta di neve sulle 
montagne di Sarnano e sareb- 
bero morte assiderate nella 
vicina valle di Podalla dove si 
sarebbero dirette alla cieca. 
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DOPO LE INDAGINI SU UN COMPLOTTO PER UCCIDERE WALESA 


Agca, Antonov e Scricciolo 
accusati del reato di strage 


Anche altre persone 


ROMA — Le rivelazioni del 
terrorista Mehmet Ali Agca 
sulla esistenza di un piano 
che prevedeva l'eliminazione 
fisica del capo di «Solidar- 
nosc» Lech Walesa in occasio- 
ne del suo viaggio in Italia nel 
1981 hanno avuto peri giudici 
romani sufficienti conferme. 
Ed è in base a queste-che i 
giudicì istruttori Ferdinando 
Imposimato e Rosario Priore 
hanno emesso alcune comuni- 
cazioni giudiziarie nelle quali 
si ipotizza l'accusa di strage. 

Di certo si sa per il momen- 
to che il provvedimento è sta- 
to notificato in carcere allo 
stesso Agca nonché a Serghei 
Ivanov Antonov, coinvolto 
nell’inchiesta giudiziaria sul- 
l'attentato al Papa, e all'ex 
sindacalista della Uil Luigi 
Scricciolo. Per quanto riguar- 


«da l’implicazione di questi ul- 


timi due personaggi nella vi- 
cenda, l'ipotesi accusatoria 
formulata dai magistrati trae 
origine dal fatto che essi ven- 
gono ritenuti componenti di 
una struttura spionistica or- 
ganizzata in Italia dai servizi 
segreti bulgari per compiere 
un’opera di destabilizzazione 
a carattere internazionale, 

Secondo le indiscrezioni 
trapelate negli ambienti giu- 
diziari, i provvedimenti emes- 
si dai due magistrati romani 
riguardano anche altre perso- 
ne di nazionalità italiana e 
bulgara, ma sul loro nome 
viene per il momento mante- 
nuto il segreto per non com- 
promettere imminenti svilup- 
pi dell’inchiesta. 

L'emissione delle comuni: 
cazioni giudiziarie, che aggra- 
vano ulteriormente, nono- 
stante le sue proteste d’inno- 
cenza, la posizione processua- 
le del funzionario della «Bal- 
kanair» Antonov è avvenuta a 


Il tempo che farà 


Situazione: Una perturbazione 
proveniente dalle latitudini più 
settentrionali dell'Atlantico, giun- 
ta in prossimità dell'arco alpino, si 
‘muove velocemente verso Sud-Est, 
seguita da aria fredda e instabile. 

Tempo previsto: sulle regioni 
nord-occidentali da poco nuvoloso 
‘a nuvoloso. Su tutte le altre regio- 
ni condizioni di variabilità con 
nuvolosità e precipitazioni in tem- 
‘poranea intensificazione da Nord 
verso Sud sul settore Nord- 
orientale, al centro e sulla Sarde- 
gna, e in parziale attenuazione 
sulla parte meridionale della peni- 
sola e sulla Sicilia. Nevicate sui rilievi centro-settentrionali e 
occasionalmente sulla pianura padana; nebbie in graduale dissolvi- 
mento sulle zone pianeggianti del Nord. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 4,7; Bolzano -3, 
11; Verona 0, 5; Venezia 0, 5; Milano -1, 3; Torino -2, 9; Cuneo -5, 7; 
Genova 5, 13; Bologna 0, 2; Firenze -2, 10; Pisa 0, 11; Ancona 2, 8; 
‘Perugia 3, 8; Pescara 7, 10; L'Aquila 3, 10; Roma Urbe 1, 13; Roma 
Fiumicino 2, 13; Campobasso 0, 7; Bari 7, 12; Napoli 4, 13; Potenza 1, 
5; SM. Leuca 8, 11; R. Calabria 9, 15; Messina 10, 15; Palermo 12, 14; 
Catania 6, 15; Alghero 11, 15; Cagliari 10, 14. 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam n. 1, 7; Atene p. 5, 12; Bangkok s. 26, 32; Beirut p. 6, 15; 
Belgrado n. 5, 8; Berlino p. 3, 6; Bogotà p. 10, 21; Bruxelles s. 3, 6; Buenos 
‘Aîres n. 15, 23; Cairo s. 6, 14; Copenaghen n. 1, 1; Dublino n, 3, 10; 
Francoforte n. 4, 10; Ginevra n. 3, 9; Helsinki s.--13,-3; Hongkong s. 14, 18; 

i | 15; Londra n. 4, 9; Los 
Città del Messico s. 5, 22; 
È 3 
Rio de Janeiro s. 21,37; San Francisco p. 


Pechino s. 0, 
s_ 25,34; Sydney n. 22, 28,7Te) Avivn. 7,15; "Tokio s,4,13; 


13; Singapore, 
Vienna n.1, 4 


italiane e bulgare forse colpite da comunicazioni giudiziarie 


conclusione di una lunga in- 
chiesta preliminare che ha vi- 
sto i giudici più volte in carce- 
Te per interrogare Agca alla 
ricerca di presunti collega- 
menti dell’attività terroristica 
legata all’attentato, al Papa 
con la vicenda clamorosa che 
ha coinvolto Luigi Scricciolo, 
accusato d’essere stato al sol- 
do dello spionaggio bulgaro. 

Dopo i primi tentativi di 
negare il progetto che preve- 
deva l’uccisione di Walesa, 
Agca, diversi giorni fa si è 
deciso finalmente a parlare e 
le sue dichiarazioni sono state 
argomento dei ripetuti inter- 
rogatori che Luigi Scricciolo, 
il quale ormai da tempo colla- 
bora con i giudici romani, ha 
subito fino a pochi giorni fa. 
L'ex sindacalista della Uil ha 
però sempre negato! d’essere 
stato al corrente dei progetti 
terroristici nei riguardi del ca- 
po di «Solidarnosc» di cui Ag- 


ca ha parlato diffusamente, 
respingendo il sospetto di es- 
sere direttamente coinvolto 
nel piano. 

Anche Antonov è stato a 
lungo interrogato dai magi- 
strati che conducono questa 
nuova clamorosa inchiesta. Il 
capo scalo delle linee aeree 
bulgare si è detto ancora una 
volta «vittima di una macchi- 
nazione». 

I magistrati romani, co- 
munque, sembrano per il mo- 
mento dar credito alle rivela- 
zioni del terrorista turco. Non 
si sa se, nel corso delle indagi- 
ni di queste ultime settimane, 
abbiano potuto trovare ri- 
scontri obiettivi che li hanno 
convinti a prendere questi 
provvedimenti. Di certo si sa 
che Agca ha riferito che furo- 
no proprio quegli emissari 
bulgari con i quali era in con- 
tatto per la progettazione e 
l'esecuzione dell’attentato al 


Papa che gli commissionaro- 
no anche l’uccisione del lea- 
der di «Solidarnosc». 

‘Un'azione, questa che, stan- 
do anche all’imputazione for- 
mulata nelle comunicazioni 
giudiziarie, avrebbe potuto 
comportare l’uccisione di di- 
verse persone. Non è escluso 
perciò che lo stesso. Agca 
‘abbia indicato qual era il dise- 
gno criminale che gli era stato 
proposto, precisando il luogo, 
la'data e forse anche le moda- 
lità d'esecuzione. 

Dallo stretto riserbo che 
giudici e funzionari di polizia 
che collaborano alle indagini 
mantengono sugli sviluppi di 
questa inchiesta non sono tra- 
pelate indiscrezioni sui nomi 
delle altre persone che avreb- 
bero fatto parte di questa «re- 
te spionistica» diretta in Ita- 
lia dal servizio segreto di 
Sofia. 

Sergio Geraldini 


MILANO — bggi alla 
sbarra, nell’aulunker di 
piazza Filangienvanti al 
carcere di San ore, 164 
persone accusatever fatto 
parte dei gruppi ‘ori della 
lotta armata, a è strada 
tra i due grandiaconi di 
Prima linea e diBrigate 
rosse: Brigata 28fz0, Re- 
parti comunisti ttacco, 
Formazioni comue com. 
battenti, Guerriglissa. 

‘Il processo che inquesta 
mattina, comunqui al suo 
internò un fatto cale che 
lo caratterizza inmente, 
‘un fatto gravissimoaduto 
tre anni orsono, ch'atenò 
polemiche non ancdopite, 
aprì ferite mai riminate, 
tra i politici, i giorsti, a 
Milano e non solo dlano: 
parliamo dell’ucciie di 
Walter Tobagi, inviafiecia- 
le del «Corriere dellera», 
presidente  dell’Assoione 
lombarda dei giornal 

Del delitto sono actti in 
sei: Marco Barbone, der 
della Brigata 28 maiche 
rivendicò l’azione, liele 
Laus, Paolo Morandinian- 
fredi De Stefano, che pno 
pentiti o hanno collablo a 
vari livelli con i magati 
oltre a Mario Marano @n- 
cesco Giordano, che, cha- 
ti in causa, hanno finorm- 
pre negato ogni addebì 

Insieme ai componenel- 
la Brigata 28 marzo, \si 
tutti figli della buona bde- 
sia milanese siederannole 
panche, in gabbia, persogi 
ultrafamosi come Mauridi- 
gnami, Corrado Alunniot- 
torio Alfieri, mentre per il)- 
fessor Toni Negri e per Frp 
Tommei, la corte d’assisi 
Roma, che li sta processà 
nel quadro dell'inchiesta 
Aprile», non ha concessi 
permesso di trasferimenti 

I due saranno rappreseni 
dai loro legali di fiducia 
probabilmente Antonio Cu 
mano, il presidente della c; 
te milanese, stralcerà la lc 
posizione ordinando che sj 
no processati in altro m 
mento. 

Appare improbabile un ril 


vio dell'intero dibattiment 
in attesa che si esaurisca 
processo del 7 aprile, 


sono accusati di aver ucciso a 
Varese nel luglio del *74 la 


guardia giurata Luigi Salice. |. 


Per il resto si parlerà di nume- 
rosi ferimenti, un po’ volgar- 
mente catalogati come gam- 
bizzazioni, soprattutto di diri- 
genti d’industria, di banca, 
ma anche di Guido Passalac- 
qua, giornalista del quotidia- 
no «La Repubblica». i 

E il processo agli anni di 
piombo del terrorismo mila- 
nese, alle sue azioni sanguino- 
se, ai suoi strumenti, secondo 
l’accusa solo apparentemente 
legali, come la rivista «Ros- 
so». Le posizioni degli impu- 
tati sono parecchio diversifi- 
cate e non poteva essere altri 
menti dal momento che si 
parla di ben 164 persone, alcu- 
ne accusate di aver fatto par- 
te, anche se in tempi diversi, 
di due e anche tre delle orga- 


nizzazioni incriminate. 


GE CI GEI 
BATTI UN COLPO 


SARA 


SEDUTA PRECONGRESSUALE 


I; [RI Sad 


IL GIOVANE È AC'USATO SOLO DEL REATO ASSOCIATIVO 


interrogato Dario Faccio 
che poi incontra la madre 


È sospettato di «informazioni» su magistrati, poliziotti e carabinieri 


MILANO — Dario Faccio, il 
figlio dell'on. Adele Faccio, 
arrestato per partecipazione 4 
banda armata nel corso di 
un'operazione antiterrorismO, 
che ha portato alla cattura) 
‘anche di tre altri giovani, è 
stato intelrogato ieri sera ne- 
gli uffici della caserma di via 
della Moscova. Il giovane ha 
risposto con ricchezza di par- 
ticolari alle domande del giu- 
dice istruttore Antonio Lom- 
bardi (l’interrogatorio è dura: 
to un'ora è mezzo, e vi ha 
assistito il difensore del Fac: 
cio, avv. Domenico Contesta: 
bile), ma sulla sostanza delle 
sue dichiarazioni non è trape; 
lata alcuna indiscrezione. 

Dopo quesio atto istrutto: 
rio, il ragazzo ha potuto in 


Quello di Tobagi non è i contrarsi con la madre. Né 
solo omicidio di cui si occupe prossimi giorri l'avv. Conte 
rà la corte presieduta de stabile presenterà. per lu 
Cusamano: Augusto Vendem: istanza di liberià provvisoriz. 
mia e Gian Antonio Zanetti si sa, comunque, che Dari) 


Faccio è imputato soltanto” 

lel reato associativo, e non di 
€bisodi specifici. 

L'ordine di arresto era par- 
tito dallo stesso giudice Lom- 
bardi nel dicembre scorso, ma 
solo ora è stato eseguito. 

L'operazione ha portato al- 
lo smantellamento degli ulti- 
‘Mi resti della colonna milane- 
se delle «Br» e tra le armi 
Sequestrate figurano alcuni 
Pezzi pesanti, provenienti da 
assalti compiuti l’anno scorso 
contro caserme dell’Italia me- 
Tidionale. 

L'accusa nei confronti del 
Biovane deriva dal sospetto 
Che egli abbia fatto parte del- 
la «brigata contro», la sezione 
della «colorina» che si interes- 
sava delle indagini su magi- 
Strati, poliziotti e carabinieri. 
Teri mattina l’on. Adele Fac- 
cio è stata ricevuta dal giudi- 
ce ‘istruttore Lombardi. 

«Ho conosciuto — ha detto 


— Un giudice di grande civiltà 
e di estrema sensibilità. 
Abbiamo parlato della situ- 
zione e sono convinta che da 
magistrati così serupolosi non 
si devono temere ingiustizie», 

L'on. Faccio ha aggiunto 
‘chele accuse nei confronti del 
figlio dovrebbero essere sca- 
turite da conoscenze del gio- 
‘vane con compagni di scuola, 
finiti poi in ambienti vicini al 
terrorismo. 

«In particolare — ha detto 
l’on. Faccio — Dario era mol. 
to amico di Maurizio Biscaro, 
il giovane morto alcuni mesi 
fa a Cihisello Balsamo, in oc- 
casione di un’operazione anti- 
terrorismo. Maurizio era come 
un fratello per Dario. 

A tale proposito, gli inqui- 
renti non escludono che i! no- 
me di battaglia scelto da Da- 
rio Faccio («Maurizio») voles- 
se proprio riferirsi all'amico di 
vecchia data. 


NEGATA DAL TRIBUNALE DELLA LIBERTÀ 


Per Alberto Rizzoli 
niente scarcerazione 


MILANO — Alberto Rizzoli 
resterà in carcere. Il tribunale 
della libertà ha respinto la 
richiesta di scarcerazione pre- 
sentata dai suoi difensori ‘di 
fiducia Stella e Isolabella. 

Nel ricorso, il collegio di 
difesa aveva ipotizzato che i 
mandati di cattura erano im- 
motivati, perché all’epoca 
dell’ammanco Alberto Rizzoli 
sarebbe stato già fuori del 
Gruppo editoriale e comun- 
que non si sarebbe mai occu- 
pato di questioni finanziarie. 

Il tribunale della libertà ha 
dato ragione ai sostituti pro- 
curatori. della Repubblica 
Dell’Osso e Fenizia, i quali 
dieci giorni fa hanno spiccato 
i mandati di cattura contro i 
fratelli Rizzoli e Bruno Tas- 
san Din per il «buco» di 29 
miliardi di lire in bilancio. 

Sembra che una circostan- 
za in particolare abbia gioca- 
to contro il ritorno in libertà 
del minore dei fratelli Rizzoli. 
Si tratta dei cinque miliardi 
ricevuti nel "79 a titolo di buo- 
nuscita dall’azienda, un mi- 
liardo in buoni del tesoro e gli 
altri quattro come valore 
complessivo di due ville nel- 
l’Oltrepo pavese. 

Queste proprietà, sostiene 
l'accusa, non sono personali 
di Angelo Rizzoli, come nelle 
ipotesi della difesa, ma della 
azienda. Dunque, un fatto ri- 
corrente in questa vicenda fi- 
nanziaria e giudiziaria, la con- 
fusione tra i beni personali e 
quelli della società, avrebbe 
messo nei guai Alberto Riz- 
zoli. 

L'istanza era stata presen- 
tata dai legali di Alberto Riz- 
zoli — che è detenuto nel car- 
cere di Voghera — il 23 feb- 
braio scorso e sosteneva di 
ignorare la provenienza dei 
cinque miliardi con i quali era 
stato liquidato dalla società 
tre anni orsono quando aveva 
deciso di abbandonare l’a- 
zienda di famiglia. 

Nessuna istanza è stata 
ancora presentata invece dai 
difensori di Angelo Rizzoli e 
Bruno Tassan Din. Uno di 
questi, il prof. Gaetano Peco- 
rella, ha dichiarato di essere 
in attesa della seconda torna- 
ta di interrogatori per i suoi 
clienti, che avverrà presumi- 
bilmente dopo che i magistra- 
ti avranno finito di ascoltare i 
testimoni e gli amministratori 
ei sindaci incarica alla Rizzo- 
li tra il '76 e 1°80, gli anni 
ineriminati: 

Teri è stato sentito tra gli 
altri l'avv. Lorenzo Jorio, che 


fino ad un anno fa ricopriva la 
carica di direttore della divi- 
sione quotidiani del gruppo 
editoriale. Oggi sarà nuova- 
mente sentito l’attuale diret- 
tore amministrativo Ferruc- 
cio Piana che già aveva depo- 
sto come testimone la scorsa 
settimana. Soltanto dopo 
aver sentito tutti i testimoni, 
gli inquirenti disporranno 
‘una nuova tornata di interro- 
Salon per i tre imputati dete- 
nuti. 


Si è appreso intanto che il 
valore netto del capitale del- 
l’editoriale Corriere della Sera 
è di 170 miliardi e 667 milioni 
di lire. Lo ha stabilito una 
perizia giurata del prof. Ser- 
gio Pivato, esperto incaricato 
dal presidente del tribunale di 
Milano di redigere appunto 
‘una perizia (ai sensi dell’arti- 
colo 2343 del codice civile) per 
la trasformazione della socie- 
tà da «Sas» in «Spa». 


Il prof. Pivato ha depositato 
oggi la relazione richiesta dal- 
la quale emerge che il valore 
netto attribuito al capitale 
dell’editoriale è di 170,667 
miliardi. 


L'Italia nel Medi: Qriente 


Roma—È in visita in Italia il ministro di Stato egiziano per gli affariesteri Boutros Ghali. Ie 


Elettricità: 
Scatta oggi 
il secondo 
aumento ’83 


ROMA — Oggi scatta il se- 
fondo aumento bimestrale 
Îlelle tariffe elettriche deciso 
Alla fine del 1982 dal governo: 
l'aumento, però, riguarderà 
soltanto, questa volta, le quo- 
le fisse mensili; grazie al re- 
cente accordo con i sindacati 
(recepito venerdì scorso dal 
Comitato interministeriale 
prezzi), le tariffe per chilo- 
wattora diminuiranno, infat- 
ti, tornando sostanzialmente 
ai livelli del novembre 1982. 


Le quote fisse mensili au- 


si è incontrato con il suo omologo Colombo. Tra i temi in discussione,il ruolo svolto dal nosti 
Paese nel Medio Oriente, con la forza di pace multinazionale nel Sinai e a Beirut (T'elefoto Anst 


menteranno da oggi da 639 a 
650 lire per gli impianti con 
potenza fino a 1,5 chilowatt, 
da 2.170 a 2.310 lire per quelli 
da 1,5 a tre chilowatt, da 
10.080 a 10,740 per quelli da 3 
a 6 chilowatt e da 7.560 a 
8.055 lire per quelli da 3 a 4,5 
chilowatt (impianti prece- 
denti il luglio 1974). 


Per le «seconde case», la 
quota fissa mensile salirà 
invece da 2.520 a 2.685 lire 
(impianti fino a 1,5 Kw) e da 


5.040 a 5.370 lire (impianti da 
1,5 a 3 kw). 
Le tariffe per chilowattora 


(«sovrapprezzo termico» 
escluso) diminuiranno. 


Cutolo 
interrogato 
sul caso 

29 
Cirillo 

NAPOLI — Raffaele Cutolo, 
il capo della Nuova camorra 
organizzata, è stato ascoltato 
venerdì scorso (la notizia si è 
appresa però solo ieri) nel 
carcere di Rebibbia, dove era 
detenuto in attesa di essere 
nuovamente trasferito a Nuo- 
ro, dal giudice istruttore Car- 
lo Alemi, che dirige l’inchie- 
sta sulla vicenda Cirillo. 

Il magistrato napoletano, 
in quell'occasione, ha anche 
ascoltato un altro detenuto 
del quale però non è stato 
rivelato il nome. Sembra, co- 
munque, che si tratti di un 
personaggio già ceinvolto in 
un’altra importante inchie- 
sta giudiziaria e che si trova- 
va anch'egli «di passaggio» 
nel carcere romano. 


La notizia dei due interro- 
gatori è stata confermata dal 
magistrato il quale però non 
ha voluto rispondere alle do- 
mande dei giornalisti. 


Solo quando uno di questi 
gli ha chiesto se avesse incri- 
minato Cutolo per reticenza, 
Alemi ha risposto «no», la- 
sciando quindi supporre che 
il «boss» di Ottaviano abbia 
accettato di chiarire alcuni 
particolari della vicenda, 


ISTITUTI PUBBLICI CONDURRANNO UN’INDAGINE NAZIONALE 


Due milioni e mezzo gli italiani 


he sono ipertesi ma lo ignorano 


ROMA — Una indagine sul- 
la popolazione italiana per 
scoprire coloro che, senza sa- 
perlo, soffrono di ipertensio- 
ne, cioè di pressione alta nei 
valori sia massimi che mini- 
mì, sarà condotta da istituti 
pubblici, in prevalenza clini- 
che e policlinici universitari. 
La ricerca durerà tre anni e 
avrà l'obiettivo di trovare il 
farmaco adatto ad ogni iper- 
teso. 

Lo hanno annunciato î do- 
centi Francesco Balsano, del- 
la prima clinica medica del- 
l’Università di Roma, e Tullio 
Di Perri, dell’istituto di pato- 
logia speciale medica dell’U- 
niversità di Siena, in un con- 
vegno internazionale. 

L’ipertensione — hanno det- 
to ì due docenti — non è una 
malattia, ma un sintomo, una 
spia di una, situazione che 
corre il rischio di precipitare 
în malattie del cuore e dei 
reni, con possibili ictus cere- 
brali e infarti. 


In Italia vi sono due milioni 
e mezzo di ipertesi che sanno 
di esserlo. Ma altrettantì lo 
sono e lo ignorano. Una re- 
cente indagine su seimila per- 
sone ha infatti portato a indi- 
viduare 1.400 ipertesi. Negli 
Stati Uniti ve ne sono 23 milio- 
ni, ma solo 11 milioni sanno dî 
esserlo e ‘solo 2-3 milioni si 
curano adeguatamente. 

Curare l'ipertensione non è 
affatto difficile. Ci sono diure- 
tici, beta-bloccanti e vaso- 
dilatatori. «Non sappiamo co- 
me-sì svolge la loro azione — 
ha affermato il prof. Di Perri 
— ma non esiste pressione 
alterata che non sinormalizzi 
con un trattamento farmaco- 
logico, effettuato în ambula- 
torio». 

Ci sono però deì prezzi da 
pagare sul piano dell’efficien- 
za; «Sonnolenza, stanchezza, 
diminuzione dei desideri ses- 
suali». Perciò il 30 per cento 
degli ipertesi sospende il trat- 
tamento, che dovrebbe essere 


costante, dopo una settima- 
na, e l'80 per cento dopo sei 
mesi. 

Occorre pertanto — insisto- 
no Balsano e Dì Perri — un 
farmaco che abbassi la pres- 
sione ma non comprometta 
nessuna delle possibilità e 
delle capacità del paziente. 
Tale sarebbe — secondo que- 
sti ed altri noti clinici che 
partecipano al programma di 
ricerca — un farmaco basato 
su una molecola, scoperto ne- 
gli Usa e messo a punto in 
diecì anni di lavoro, con un 
costo dì 190 miliardi di lire. E° 
già adottato in 51 paesì. 

Il farmaco — concludono 
Balsano e Di Perri — intervie- 
ne'suì meccanismi di control- 
lo della pressione, senza alte- 
rare alcuna della funzioni 
dell'organismo. Migliora quel- 
la «qualità di vita», che è un 
obiettivo dell’immediato futu- 
ro, perché nel Duemila in Ita- 
lia gli anziani saranno più di 
12 milioni. Cundo 


Il freddo | Macellaio 
attanagliera assassinato 
Pinizio Ì nell’entroterra 
di marzo napoletano 


ROMA — Tempo instabile 
con piogge specie al Sud, e 
temperature inferiori ai valo- 
ri medi di questo periodo. 
Questo il tempo dei ‘primi 
dieci giorni di marzo secon- 
do il servizio meteorologico 
dell'Aeronautica. 

Sul Mediterraneo centrale 
e sull'Italia pressione infe- 
riore ai valori normali in gra- 
duale aumento. Nella prima 
parte della decade si preve- 
dono condizioni .di tempo 
instabile più insistenti sulle 
regioni centro-meridionali e 
sulle isole maggiori. 


Le precipitazioni saranno 
più frequenti al Centro e al 
Sud, in particolare sul ver- 
sante adriatico e ionico e 
sulle zone interne. appenni- 
niche. L‘instabilità ‘avrà 
minori effetti e minore dura- 
ta sulle regioni settentrio- 
nali. 

Nella seconda parte è pre- 
visto un miglioramento. 


NAPOLI — Un macellaio, 
Pietro D'Alessandro, di 27 an- 
ni, di Calvizzano, è stato 
assassinato con alcuni colpi 
di pistola sparatigli contro da 
sconosciuti. Il fatto è avvenu- 
to in via dei Fiori, a Mugnano, 
uni piccolo centro dell'entro- 
terra napoletano. 


D'Alessandro, che era pre- 
giudicato per porto abusivo di 
arma da fuoco, era da poco 
iscito dalla macelleria di cui 
sra titolare e si stava avvici- 
agndo alla propria automobi- 
e, una «Bmw», quando è sta- 
lo avvicinato da due scono- 
iciuti i quali gli hanno spara- 

contro alcuni colpi di arma 
la fuoco. D'Alessandro è sta- 

raggiunto dai proiettili in 
fiversi parti del corpo. 

Mentre gli assassini si allon- 

anavano, sembra, a bordo di 

ina macchina di grossa cilin- 

rata, il macellaio è stato soc- 
brso e portato. all'ospedale 

Cardarelli» di Napoli. 


. 


Scarcerato 
2,8 
Pex dirigente 
e 
della Mobile 

Pi ° 
di Pavia 

PAVIA — Ettore Filippi, 40 
anni, l'ex dirigente della Squa- 
dra mobile di Pavia, arrestato 
undici giorni fa nell'ambito del- 
l'inchiesta avviata dalla magi- 
stratura sulla vicenda di Renato 
Longo, presunto brigatista ros- 
so che con le sue «soffiate» 
avrebbe consentito tra. l'altro 
l'arresto dei capi delle Br Mario 
Moretti ed Enrico Fenzi, è torna- 
to in libertà. 

Nei confronti di Ettore Filippi 
ha emesso un provvedimentoidi 
revoca dell'ordine di carcerazio- 
ne il Tribunale della libertà dî 
Pavia. 

Filippi è accusato di favoreg- 
giamento, malversazione e con- 
corso morale in una serie di 
attentati compiuti da Renato 
Longo ai danni della sede della 
Democrazia cristiana di Pavia, 
della Camera di commercio ita- 
lo-inglese di Milano,» 

«Alcune cose, che mi sono 
state addebitate — ha detto il 
dott. Filippi al ritorno a Pavia — 
non le ho mai commesse, Altre, 
sele ho commesse, è'stato per 


compiere il mio dovere». 


"i 


| 
I 
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TRIESTE: STORIE E CONTROSTORIE DI FOLKEL E CERGOLY 


Volta una carta e scopri 


J 


| Pimpero che non c'è più 


Sta per uscire (pubblicato 
da Bompiani) un volume di 
due autori triestini, Ferruccio 
Folkel e Carolus L. Cergoly. Il 
libro s'intitola «Trieste ; pro- 
vincia imperiale» (pagg. 291, 
lire 18 mila) edèla storia-—un 
po’ vera un po’ inventata — di 
Trieste e del suo territorio. 
Una storia che si svolgi? sul 
filo del «c'era una volta» conil 
lento snodarsi dei ricortii, ri- 
proposti in una realtà ancora 
non chiara, ma piena cli at- 
tese. 

Il libro è quindi un ròman- 
zo; in cui si susseguono le 
vecchie leggende d'amore del- 
la mitologia di questi luoghi 
(come la storia dell’orc'o Ig 
che generò la bora con i suoi 
sospiri), le poesie dei cantori 
del Carso, i fasti, il colbire, la 


decadenza dell’imperp ab- ‘ 


sburgico, fino all’inurnana 
tragedia delle due guerre e 
alla storia più recente. 

Ferruccio Fòlkel, evutore 
della prima parte del volume, 
conduce la narrazione intrat- 
tenendo un dialogo con il let- 
tore, e intervenendo di tanto 
in tanto con racconti persona- 
li, innestando così.in questa 
storia di luoghi — compresi 
tra l’aridità carsica e la vasti 
tà marina — una sorta di 
ritrosa autobiografia. 

«Ho scelto la forma. dialo- 
gante, quasi confidenziiale — 
dice Féòlkel — perché volevo 
intrattenermi con il mio letto- 
re, parlargli di questa .’’pro- 
vincia imperiale”, chiarirne 
l'aspetto e favorirne la cono- 
scenza soprattutto in {quelle 
parti d’Italia dove Trieste non 
è quasi considerata come una 
città viva, abitata, ma sembra 
essere piuttosto un’entità 
astratta, spesso solo iin’im- 
‘magine collegata a una 
guerra». 

— Una guerra difficile, che 
produsse nella stessa. città 
vinti e vincitori, che fu una 
vittoria per gli italiani (e una 
sconfitta per i vecchi absbur- 
gici... ; 

«Direi ‘che fu soprattutto 
una sconfitta che segniò, con 
la frantumazione dell’innpero, 
la fine di un mondo; e non so 
neanche se fu una vittoria per 
gli italiani, considerato ciò 
che poi quella guerra pro- 
dusse». 

— Nel suo libro lei de;finisce 
«katastrophe» il disso]iyimen- 
to dell'impero absburgico. 
Perché? È v 

«Perché significò la caduta 
di quell’umanità riconoscibile 
nel cosmopolitismo dell’impe- 
ro, che cancellando ogni diffe- 
renza tra i suoi sudditi con- 
sentiva anche ai diversi” di 
avere una patria; dopo la ca- 
tastrofe vennero i naizionali- 
smi e gli odi razziali, quelli 
orrori che fecero vacillare il 
concetto di umanità». 

— Tuttavia, l'impero non 
sarebbe potuto sopravvivere 
in quella forma. 

«No, era un mondo ,meravi- 
glioso, ma finito sul piano del- 
Ja storia. Forse si sarebbe po- 
tuto trasformare in uma confe- 


derazione di stati». 


— Nellibro lei dimostra che 
il territorio di Trieste ha più 
‘anime, eppure ha sernpre af- 
fermato la propria italianità... 


«Per capirlo bisogna dare. 


‘uno sguardo alla su: storia: 
tra la fine dell'Ottocento, e 
l’inizio del Novecento, l’am- 
‘ministrazione rigida, burocra; 
tica, era tedesca, il lavoro co- 
struttivo in quasi tuttii setto- 
ti era compiuto da braccia 
slovene, la finanza è l’econo- 
mia erano nelle mani. di ebrei 
e greci, mentre tutta la strut- 
tura scolastica e la lingua era- 


‘no italiane. Trieste nasce 


quindi insieme e come gli Sta- 
ti Uniti, ma a diflerenza di 
questi ha alle spalle una gros- 
sa ‘eredità storico/culturale 
‘mitteleuropea, in cui è ricono- 
scibile l'apporto di poeti e 
musicisti di nazione’ slovena e 
di scrittori e filosofi ebrei di 
‘origini diverse che scrivevano 
ìn italiano». 1 
.— La complessità della sto- 
ria di questa ’’provincia impe- 
riale” deriva anche alla sua 
particolare posiziorie geogra- 
fica? 
«Ma certo, perché Trieste e 
il territorio che sont di solito 
semplicemente ccinsiderati 
zone di confine tra clue stati si 


trovano invece sul c'onfine tra + 


due mondi, quello Qecidenta- 
le e quello Orientale». 

— Nell’insieme Îl suo libro 
offre la possibilità cli un'inter- 


‘pretazione coraggiosa e più. 


chiara della storia recente di 
Trieste? 

«Ne sono convinto e mi a8- 
sumo appieno tutta lla respon- 
sabilità». 

— Vi è nella scrittura che 
lei ha adottato in questo libro 
una musicalità che si avvicina 
al linguaggio poetico). 

«Ho voluto usare qiuesto lin- 
guaggio perché il llibro è il 
‘proseguimento di urì discorso 
d’amore su Trieste, ima anche 
sul Carso e Gorizia} iniziato 
con le poesie del voliame ’’Mo- 
nade”, un rapporto ‘d'amore 


. che in'questo libro sii è matu- 


rato, è divenuto più: adulto e 
consapevole». 


Lucia di Ricco 


Sotto titolo, un panorama 
di Trieste nel 1500. 


ann 


Latte e frutta, e poi 


che voglia di Morire 


Per gentile concessione della casa Sditrice Bom- 
piani, anticipiamo due brani da «Trieste provincia 
dell'Impero»: di Ferruccio. Folkel un ritratto del 
filosofo goriziano Carlo Michelstaeater (di cui 
Adelphi ‘sta per pubblicare tutte le Jettere); di 
Carolus L. Cergoly, qui accanto, "flessioni sulla 
vivacità culturale austriaca. 


Non Scipio slataper ma Carlo Micnelstaedter, anzi 
Michelstidter come lui si firmava; è Stato luomo di cultura 
del Territorio che è rientrato meglio negli schemi di un 


» romanticismo ottocentesco. Un romanticgil cui breve arco 


di vita è stato devastato dalla, Al solito, azzannante 
Famiglia, la Famiglia che uccide, Per dirla con Morton 
Schatzman (pur se il titolo originale delpopera di Schatz- 
man era «Soul Murder: Perseculion in {he F. ‘amily»). 

Michelstaedter nacque nel 1887 0 Gorizia, quasi cioè 
rientrando nelle regole del gioco bazieniano dell’ante e 
post Ottantacinque. Di famiglia ebraica, 1 padre era 
direttore dell'agenzia goriziana delle assicurazioni Gene- 
rali, la madre una Luzzatto. Mentre cioè il ‘padre prove- 
niente” da una cittadina tedesca vicino ® Darmstadt 
zercava compensi all’ebraismo attraverso l'irredentismo, 
la madre proveniva dall’ebraismo italiano, dunque senza 
questo tipo dî complessil...). 

Le chiavi.di lettura della vita e, indirgtamente, anche 
dell’opera michelstaedteriana sono dgicercarsi non a 
Firenze nei quattro anni trascorsi per shdiare all’Istituto 
Superiore, ma a Gorizia e nella sua familia: due sorelie e 


‘‘’un fratello, ‘il quale emigrò giovanissimo in America in | 


«cerca di fortuna» e che în America Mori— né mi è stato 
possibile appurare la voce secondo l2 qude egli si suicidò 
in un raptus d’angoscia(...). 

I maggiori studiosi italiani di Michelstagdter tacciono su 
alcuni risvolti che a noî sembrano fondamentali (forse non 
si è riusciti a avere da Paola, sorella di Carlo, morta nel 
1972, quelle notizie che ci avrebbero aiutato meglio a 
capire la parola di Michelstaedtet). Le cose che sappiamo 
vanno.interpretate. E dunque. i 

Sappiamo che c’è molto goliardisM0 in carlo quando va 
a' studiare a Firenze e c'è una «viva instabilità», come la 
definisce Sergio Campailla. Tutto è a nota sopra il rigo. 
In realtà si trattava di una personalità psicolabile in cui il 
problema devastante dell’amore @ del sesso ha provocato 
‘una Serie di corti circuiti, di cui il fiale, apparentemente 
immotivato («il suicidio non era l’aPPTodo a cui anelava», 
pur di essere giunto a un passo da esso come confessava 
‘all’amicò Mreule), in realtà a esito 90Tantito, come direbbe 
uno psichiatra. Altra alternativa Carlo non aveva — non 
gli era offerta né dal soffocante ambiente provinciale in 
‘cui viveva né dalle circostanze a !È tute contrarie. 

Parole e concettilspia. Ne trovialO nella Sua vita. C'è 
una verifica, nel 1906, molto prima li0è gella recrudescen- 
za del suo romanticismo: sî verifica 0 nitorno da Firenze, 
dopo la fallimentare esperienza fioî!Iing, È un singolare 
questionariolgioco di società, un autentico test al quale si 
sottopone l’intera famiglia. Le domande del formulario 
sono ventinove e alcune di esse di gusto Qiscutibile per non 
dire «itschig». L’idea in sé è di und Chegperia senza fine, 
eppure quattro cinque test danno, la misyra della realtà 


umana del giovane e dell’abominevole Qmbiente familiare 
. în cuî viveva. ; 


— A quale età vorresti morire: Subito 

Dove desidereresti morire; Sul P°0azgle Michelangelo 
in'una notte di luna o ingenerale d00° € quando la natura 
infinitamente bella sospende la ma vita individuale e mi 
fa palpitare del suo palpito e mi J0 Sentire il bisogno di 
ricongiungermi con lei. ti i 

Cibi e bevande che più vi piaccioNo; pasta, Paste con 
crema, paste al sugo, e paste al urto, e latte e acqua! 

— Quale ideale vorreste nella moglie: Che assomigliasse 
a mia madre. 4 

— E... l’amore... che ne dite di ess0. Ritengo che l’amore 
riassuma in sé tutti i sentimenti e li intensifichi e sia una 
individualizzazione dell'amore univé!SUe gi tutte le cose; 
credo quindi a un amore, in questo Senzo, ideale. 

È la fine del 1909. Carlo in qualche Mogp reagisce, ma î 
giochi sono fatti. Le incomprensioni € gli scontri con i 
genitori, motivo di turbamento psichic0, si fanno più aspri, 
Il padre è sempre più risoluto a fare Padre: la madre non 
riesce, dopo la perdita del prim09eNîto, nemmeno a 
pensare di perdere anche il secondo Naso, È 

Carlo vuol partire, non appena liUteato, puole imbar- 
carsi per mete lontane. La fuga. E! €996 Jpsen; tragico 
appuntamento per alcuni scrittori del nos, Territorio (si 
pensi alla paurosa influenza di Ibsel SU glatapet). Forse 
‘ha conosciuto Weininger, forse invece NO. Certamente non 
solare fu il suo atteggiamento verso !2 donna. Probabil- 
mente l’unica sua «donna» fu — vi d6°NUyyo — Nadia B., 
la russa suicida cui dava a Firenze lez;oni d'italiano. 
Ascolta Beethoven (la quinta e la NON9), È; una giovane 
goriziana che gli suona Beethoven al Pianoforte. Ignora 
Mozart, Haydn, il settecento venezia. ma a Gorizia... 

I giochi si confondono, eppure anche Si chiariscono. Vive 
nella casa vuota di piazza Grande è genitori SONO in 
collina, poco distanti). La vita ha risvolti gi anomalia, Si 
ciba di latte e di frutta, Dorme & ‘€rra, pare senza 
nemmeno un pagliericcio. È il ritor? Wa natura, è il 
Tecupero della primitività selvaggia È x 

La notte del 15 ottobre si reca dalla Std amica Argia che 
esegue per lui al piano la settima sinfonia gi peethoven. Il 
16 continua a lavorare dietro alla 15% qel resto quasi 
finita, il 17 mattina la madre viene © visitarlo e trova 
occasione per rimproverarlo per la sua indifferenza»; 
tutti i circuiti sono però in rosso e CUMO soprabvive a sé 
stesso poche ore. Si spara un colpo di P*Stola alle due del 
pomeriggio; muore soltanto verso sera. 

‘Alberto Michelstaedter e la moglie, SObresi da un atto 
fuori dai regolamenti sociali, decid0No che le esequie 
abbiano luogo alle 6 del mattino, Il 19 Ottobre il cadavere 
di Carlo viene inumato nel cimiteroisTACtlitico di Gorizia, 
accanto alla tomba del fratello GINO: “Uest0 cimitero è 
oggi — follia di militari e di politità — in territorio 
jugoslavo. Come rifiutare la tesi Che il nOstro Territorio è, 
anche, terra di nessuno e di tutti? ; È | 

5 / Ferryccio Folkel 


Bosco fatato 
e giallonero 


L'Impero che i signori 
geografi rappresentavano 
sulla carta come un gran 
animale con la testa in re- 
sta, mentre i pittori lo raffi- 
guravano come una gran 
terra tutta a strisce giallo- 
nere dove un seme di sena- 
pe una volta impiantato 
dava vita ad un gran bel- 


albero (sarebbe piaciuto al 
signor conte Carlo Gozzi) 
perché dalle radici d'ar- 
gento alimentate con ac- 
que d'oro, con le foglie che 
suonavano cantavano, e 
ballavano per la gioia del- 
l'Austria fatta mondo. 

‘Albero, arbusto fatato 
che ospitava tra i suoi ra- 
mi ogni specie di uccelli 
ma la stupidità e la catti- 
veria del mondo l'hanno 
voluto lentamente farlo 
seccare e morire. 

E con il farlo morire han- 
no voluto ammazzare tut- 
te le possibilità culturali 
che erano praticamente il. 
limitate perché l'Austria 
.rappresentò e rappresenta 
ancora oggi un servizio al- 
l’umanità. 

Ma ritorniamo all’arbu- 
sto magico nato dal seme 
di senape capace di ospita- 
re tra i suoi rami ogni spe- 
cie d’uccelli. 

Sono uccelli che scrivo: 
no poesie, storie da bosco 
viennese, musiche, sono 
uccelli in tavolozza colori 0 
uccelli che scalpellano 
marmo o modellano il 
bronzo, sono, insomma tut- 
ti uccelli di una razza del 
tutto particolare che il 
vecchio Darwin avrebbe 
classificato di perfetta se- 
lezione naturale e chiama- 
ti «artisti». Tutti i prodotti 
di questi artisti si possono 
definire tranquillamente 
grandemente pittoreschi, 
tutti artefici di aurore e di 
tramonti da bere in tazze 
d’oro. ù 

Im Laufe der Zeit, nella 
corsa del Tempo, infor- 
chiamo gli occhiali e sedu- 
ti in una comoda sedia 
«Schaufel» leggiamo quel- 
lo che hanno scritto in tut- 
te le lingue dell’Impero'da 
Grillparzer; a Rilke, Grad- 


nik, Slataper, Hofmannst-. 


hal, Gregorcic, Svevo, 
Schnitzler, Freud, Weiss 
Kosovel, Saba, Daubler, il 
zoccolante Peter Alten- 
berg e tutti sovranazionali, 
sovranazionalità intesa 
come musica del sangue 
‘comune e ancora il delica- 
to Rosseger allievo di An- 
zengruber, libero pensato- 
re di antico retaggio paga- 
no che diceva, come il fran- 
cioso Diderot, «l’increduli- 
tà è il principio della 
sapienza». 

Gli uccelli che compon- 
gono musica sono uccelli 
in figura d’angeli tutti 
trombe, cetre e violini, uno 


* ‘stormo grandissimo, tutti 


di volo alto. 

‘Wolfgang Amadeus Mo- 
zart, il nato in pentagram- 
ma, il vagabondo nottam- 
bulo per le strade di Sali- 
sburgo con le sue. piccole 
serenate notturne che fa- 
cevano venir l’umor nero 
al bisbetico principe arci- 
vescovo. perdisonno in 
Fortezza. 

Poi Johannes Brahms e 
Ludwig van Beethoven l’e- 
Toico olandese volante in 
Austria sua naturale e me- 
Tavigliosa seconda patria e 
correndo, sempre col Tem- 
po Franz Schubert, Liszt e 
tutte frescure della Molda- 
va Smetanae Dvorak, 
Mahler e Hugo Wolf. 

Ma Vienna, la sola Vien- 
Na, era al primo posto per 
le piccole opere cioè le ope- 
rette e per la musica da 
ballo i celebri walzer, gra- 
zie alla famiglia degli 
Strauss nati con il violino 
in mano. 

Carolus L. Cergoly 


‘lissimo arbusto, quasi un. » 


IL PICCOLO 


- 


Se 


UN CLIMA DI INCERTEZZA VERSO. IL VOTO DEL 6 MARZO 


ita | 


gira la bussola tedesca 


Sotto la forte attrazione del «magnete» sovietico. il suo ago 


Saranno le fortune 


«Il partito dei missili». con- 
tro «il candidato di Andro- 
pov»: le etichette appiccicate 
rispettivamente alla Cdu di 
Kohl e al leader della Spd 
Vogel dall’esasperazione pole- 
mica degli avversari indicano 
la polarizzazione negli animi 
in Germania sulla questione 
degli armamenti nucleari in 
Europa. 

Lo scontro frontale sui pro- 
blemi della sicurezza e della 
collocazione internazionale 
della Repubblica federale ri- 
cordano la grande battaglia 
elettorale di ‘trent'anni fa, 
centrata sull'opportunità del 
riarmo tedesco, sostenuta dai 
cristiano democratici e avver- 
sata dai socialdemocratici. 
‘Adenauer era allora attaccato 
come «il cancelliere degli al- 
leati» dagli oppositori nazio- 
nal-neutralisti, attivi dentro e 
fuori i confini della Spd. 

Non comunista, ma assai 
ricettiva nei confronti delle 
suggestioni moscovite, la cor- 
rente d’opinione «pacifista» 
abbraccia, oggi come ieri, una 
gamma di posizioni quanto. 
mai articolate. Se i «verdi» 
minacciano ormai aperta- 
mente azioni di forza contro 
l'eventuale dislocazione dei 
«Cruise» e dei «Pershing», la 
sinistra della Spd non nascon- 
de l’appoggio all’«opzione ze- 
To meno» (nessun missile Na- 
to contro un numero ridotto 
di «Ss-20» sovietici) e la stessa 
dirigenza del partito si allon- 
tana, ogni giorno di più, dalla 
linea del governo Schmidt, fe- 
dele alla «doppia decisione» 
dell'Alleanza atlantica (in- 
stallazione alla fine di que- 
st'anno se i negoziati con Mo- 
sca non produrranno risultati 
concreti), per «flirtare», addi- 
rittura, con la proposta del 
premier svedese Palme di una 
zona denuclearizzata nel Cen- 
tro Europa. 

Quello di Hans-Jochen Vo- 
gel, il candidato della Spd'alla 
cancelleria, è del resto un 
vistoso caso di trasformismo, 
anche al di là dell’atteggia- 
mento sugli euromissili. Espo- 
nente della destra pragmatica 
del partito, erede della storica 
svolta di Bad Godesberg (la 
piena conversione all’atlanti- 
smo e al mercato del 1959), 
egli si distinse, come borgo- 
mastro di Monaco, quale cam. 
pione di un dinamismo «libe- 
ral»'di sapore kennedyano, in 
antitesi a quella che, sullo 
scorcio degli anni Sessanta, 
era di moda definire la sclero- 
si dell'apparato di potere del- 
la Cdu a Bonn. 

Esponente di. una Spd or- 
mai genuinamente popolare e 
interclassista («Volkspartei»), 
seppe affrontate, in una con- 
tesa paradigmatica nel perio- 
do della contestazione, la sfi- 
da dei «Giovani socialisti» e 
dell’ultrasinistra.  Ripetuta- 
mente ministro nelle coalizio- 
ni socialliberali di Brandt e di 
‘Schmidt, egli si è poi assicura- 
to una solida posizione di 
«principe ereditario», levigan- 
do la propria immagine intel- 
lettuale ed efficientistica ed 
accettando, infine, come sa- 
crificio offerto al partito per 
eliminare ogni traccia di sno- 
bismo accademico, di guidare 
la Spd di Berlino ad un’elezio- 
ne perduta in partenza. 

Il «nuovo» Vogel, capace di 
profferire formulazioni «sini- 
stresi» un tempo impensabili, 
ha compiuto il miracolo di 
ricomporre l’unità di una 
socialdemocrazia frustrata e 
divisa dopo la caduta di 
Schmidt. Ma lo ha fatto al 
prezzo di pesanti concessioni 
alle influenze neutralistiche, 
che renderebbero quanto mai 
imbarazzante la formazione 
di un governo dopo il voto. 

Escluse le ipotesi di «gran- 
| de coalizione» con la Cdu-Csu 
e di accordo diretto con i «ver- 
di», egli sì dice disponibile ad 
un gabinetto monocolore di 
‘minoranza: una soluzione non 
sufficiente ad esorcizzare lo 
spauracchio di una Bonn 
«rosso verde» agitato dai con- 
servatori, dato l’inevitabile 
condizionamento da parte 
della sinistra Spd e degli eco- 
logi pacifisti. 

Probabilmente siricero nel- 
la sua osteatata adesione ad 
un socialismo democratico 
dall’impronta etica cristiana, 
Vogel resta peraltro un enig- 
ma e su di lui permane un 
vago sospetto di abile oppor- 
tunismo. Anche se una sua 
retromarcia post elettorale 
appare possibile o financo 
probabile, il «modello» da lui 
proposto mantiene connotati 
ben definiti: lo slogan nazio- 
nalistico «Nell’interesse tede- 
sco» non riecheggia soltanto 
il «patriottismo di sinistra» 
‘riscontrabile, ad esempio, nel- 
l’isolazionismo dei laburisti 
britannici o nelle nostalgie 
protezionistiche di certi setto- 
ri sindacali o democratici de- 
gli Usa; esso copre, invece, il 
risoluto riinnesco, della «mi- 
na» germanica nel cuore del- 
l'Europa, con tutto il suo po- 
tenziale dirompente di ambi- 
guità destabilizzante in fatto 
di lealismo nelle alleanze, di 
aperture all’Urss, di attenua- 
zione della scelta capitalistica 
e liberale all’interno della so- 
cietà tedesca. 

Il glabro tatticismo di Vo- 
gel, in altre parole, rischia di 
fornire il tramite mediante cui 
la fhangia minoritaria nazio- 
nal-neutralista può amplifica- 


elettorali di Kohl a decidere. se potrà 


re la propria influenza fino 
alla gestione immediata del 
potere. - 

Rischia, insomma, di avve- 
rarsi l'antico incubo di Ade- 
nauer: la «politica dell'altale- 
na» tra i blocchi di una Ger- 
mania fluttuante nello spazio 
centro europeo, in un'illusio- 
ne di indipendenza strumen- 
talizzata dal Cremlino. Il pri- 
mo cancelliere federale voleva 
una Bundesrepublik dalle 
stabili strutture democrati- 
che, dall’invidiabile opulenza 
economica e dal saldo anco- 
raggio all'Occidente, che svol- 
gesse, a lunga scadenza, la 
funzione di «magnete» nei 
confronti dell'altra Germania, 
temporaneamente asservita, 
e delle altre marche oppresse 
e impoverite dell'impero s0- 


| vietico. 


Sulla stessa funzione punta- 


‘va, in ultima analisi, la suc- 


cessiva «Ostpolitik» social-li- 
berale. Pensarci sempre e non 
parlarne mai — questo l’as- 
sunto in tema di riunificazio- 
ne — e riconoscere la realtà 
totalitaria, anche a costo di 
fornirle l’ambita legittimazio- 
ne, perché «il riavvicinamen- 


to avrebbe prodotto il muta- 
mento», secondo la formula 
ominosa di Egon Bahr. 

Il parziale smantellamento 
delle certezze giuridiche, l’a- 
pertura del vaso di Pandora 
nazionale, l’attenuazione dei 
vincoli morali con l’Ovest non 
hanno, tuttavia, aperto varchi 
significativi nel bastione co- 
munista d’Oltrelba, né hanno 
avviato incisivi processi di 
sgretolamento. È l’anima 
tedesco occidentale, piutto- 
sto, ad essere intaccata dal- 
l'incertezza e dall’inquietudi- 
ne, nello stesso momento in 
cui la recessione aggredisce 
anche il successo economico, 
fonte primaria di identifica- 
zione e di sicurezza, 

Il «magnete», oggi, funziona 
alla ‘rovescia, ed è l’Urss, 
incombente colosso eurasiati- 
co, ad esercitare la sua attra- 
zione di gigantesco mercato 
potenziale e a proiettare l’om- 
bra inquietante del suo stra- 
potere militare. I raggi della 
calamita sono così intensi che 
l'ago della bussola tedesca co- 
mincia ad oscillare all'’impaz- 
zata. i 

Saranno le fortune della 


ha cominciato a oscillare all'impazzata 


assestarsi, puntando di nuovo a Ovest 


Cdu di Helmut Kohl a decide- 
re se potrà assestarsi di nuo- 
vo, puntando all’Ovest. Ex ca- 
po del governo regionale della 
‘Renania Palatinato, già capo 
dell'opposizione cristiano de- 
mocratica al Bundestag e sfi- 
dante sconfitto di Schmidt 
sette anni fa, il tranquillo e 
amabile «gigante nero» si 
compiace visibilmente del 
ruolo che la polarizzazione gli 
ha conferito. Egli si vuole, in- 
fatti, «nipote di Adenauer», e 
guarda alle lineari certezze 
degli anni Cinquanta come 
numi ispiratori. s 

È lo spirito del periodo della 
ricostruzione che va ritrovato 
— egli ripete nei suoi comizi 
—, le erbacce degli eccessi 
assistenziali e permissivi van- 
no drasticamente potate. Pro- 
totipo del politico «generali 
sta», ovvero non specializza- 
to, impermeabile alle ambi- 
zioni devastanti come alle ar- 
roganze professorali, Kohl è 
stato protagonista, nell’au- 
tunno 'scorso, dopo la «sfidu- 
cia costruttiva» a Schmidt, di 
‘un’audace forzatura istituzio- 
nale, facendosi rovesciare dal 


Bundestag pur disponendo 


d’una maggioranza, al fine di 
indire elezioni anticipate. 

Sono stati i liberali a proce- 
dere al capovolgimento delle 
alleanze ed è per favorire la 
loro sopravvivenza che il ri- 
corso alle urne avviene appe- 
na in marzo anziché al 
momento della caduta di 
Schmidt, quando la Cdu-Csu, 
secondo i sondaggi, avrebbe 
potuto conquistare il primato 
assoluto. La perdita di quella 
«chance» è stata il «peccato 
originale» del nuovo cancel- 
liere, secondo Strauss, il suo 
incalzante partner bavarese. 

Ma la posta dell’arrischiato 
gioco di Kohl è una coalizione 
centrista, bilanciata e funzio- 
nante, in grado di riportare la 
Germania sul binario dell’ori- 
ginale legittimità fondata sul- 
l'efficienza del mercato e sul 
l’atlantismo senza deviazioni. 
L'operazione richiede ampi 
consensi che il correttivo libe- 
rale può consolidare. Ecco 
perché, in cuor suo, Helmut 
Kohl spera che il suo partito 
(Strauss compreso) non stra- 
vinca e che i liberali ritornino 
al Bundestag. 

Mario Nordio 


LA CRISI D'IDENTITÀ DI UN PROFESSIONISTA DAL CARISMA APPANNATO 


Chi c’è dentro quel camice 


Nella letteratura lo specchio della mutevole immagine del medico: o stregone-filosofo 
o scienziato intrepido (nell’800), o lavoratore disilluso e alienato (ai giorni nostri) 


Le società occidentali, dopo 
aver ‘abbandonato ogni uto- 
pia di rivolgimento rivoluzio- 
nario, hanno trasferito tensîo- 
ni e conflittualità nello sciope- 
ro, arma qualche volta spun- 
tata, ma che ha finito per 
assumere i connotati di guer- 
ta tra classi, o di conflitto fra 
governi e categorie di lavora- 
tori. 

E° sufficiente gettare un’oc- 
chiata, anche distratta, alle 
prime pagine dei quotidiani o 
alle copertine dei settimanali 
per verificare questo muta- 
‘mento ‘di prospettiva. Al cen- 
tro del dibattito, negli ultimi 
giorni, c’è stato naturalmente 
lo sciopero dei medicì ospeda- 
lieri che — interrotto îeri — 
per oltre un mese ha paraliz- 
zato importanti settori della 
sanità pubblica. E così, men- 
tre i sindacati parlano di 
«fronte di lotta» o di «schiera- 
menti», la stampa non rispar- 
mia immagini e metafore bel- 
liche, diffondendosi sulla «Ti- 
volta» dei sanitari e sui «bol- 
lettini» che riassumono le di- 
verse posizioni. 

‘Al centro del «conflitto» c'è 
‘un problema di natura econo- 
mica — î medici vogliono il 
raddoppio degli stipendi, 
mentre le offerte del ministro 
variano invece dal trenta al 
quaranta per cento, secondo ì 
livelli — e la maggior parte 
dei commentatori ha preferito 
glissare su quasi tutte le ri- 
chieste normative dei sanita- 
ri, decisi a «combattere» per 
«Conquistare» una nuova di- 
gnità 

Il disagio sembra avere ra- 
dici profonde; e, anche se al- 
cuni accusano la recente .ri- 
forma del settore sanitario, 
segnali ben precisi dell’insod- 
disfazione già latente e oggi 
palese attraversano da tempo 
la storia della medicina. Si 
potrebbe allora, fidando nella 
forza di rappresentazione del- 
la letteratura, ripercorrere a 
rapidi passi l'itinerario di im- 
magini che sulla figura del 
medico ‘sono state costruite 
attraverso î secoli: una figura 
che è venuta profondamente 
mutando, e che di volta în 
volta — all’interno dî compa- 
gini sociali diverse, e diversa- 
mente organizzate — è stata 
avvolta dai panni dello stre- 
gonelfilosofo, dell’intrepîdo 
scienziato, 0 dell’esecutore 
demotivato di pratiche rese 
sempre più insensate dall’ite- 
razione quotidiana. 

Nell’immaginazione popo- 
lare quella del medico è sem- 
pre stata una figura centrale, 
perché dalla sua abilità 


dipende la salvezza dell’infer- 
mo. Ma in secoli lontani — ad 
esempio nel corso del Medioe- 
vo 0 del Rinascimento — la 


‘malattia non rappresentava. 


soltanto un’infrazione alle re- 
gole che determinano il fun- 
zionamento ‘dell’organismo, 
quanto soprattutto un segna- 
le inviato all’uomo da potenze 
superiori. 

Così, nell’intimità con la 
malattia, durante la cura, 
ogni cosa diventava, secondo 
le parole di Hermann Hesse, 
«uno spettacolo venerando e 
sacro, un'immagine simbolica 
della cosa più santa che si 
conosca: la vita». 

Logico, quindi, che în una 
società ancora completamen- 
te sottomessa a forze naturali 
misteriose il ‘medico, con il 
suo complesso apparato di 
strumenti e nozioni, con il suo 
linguaggio oscuro, venisse 
considerato un emissario dì 
quelle forze che iîl comune 
mortale non conosceva. Nello 
schema gerarchico ideale ben 
impresso, ad esempio, nella 
mente dell’uomo Cel Cinque- 
cento, îl medico sedeva su un 
trono vicino al sacerdote, al 
proprietario terriero e al re, 


incarnazione di un mito, offi- 
ciante ogni giorno misteriosi 
riti in grado di riportare ordi- 
ne e tranquillità là dove c’era 
stata violazione, 

Per ritrovare questo mediî- 
colfilosofo, i cui contorni sono 
stati riproposti da Marguerite 
Yuorcenar in un romanzo sto- 
rico, «L’opera al nero», pub- 
blicato in Italia da Feltrinelli, 
è necessario fare un balzo di 
almeno quattrocento anni, si- 
no al Novecento, e aprire i 
libri dì Kafka, Mann o Hesse, 
dai quali traspare una vera e 
propria mitologizzazione del- 
la malattia, un’esperienza in 
grado di assicurare un sapere 
diverso da quello universal 
mente accettato. 

Poiché, secondo’ questi 
scrittori, l’unica conoscenza 
possibile nella nostra epoca è 
la conoscenza della malattia, 
una conoscenza diabolica che 
si realizza solo nell’assoluta 
estraneità agli eventi, il medi- 
co appare una delle poche 
figure capaci di riflettere su 
questa decadenza senza la- 
sciarsì influenzare da facili e 
inutili sentimentalismi. 

Ma accanto a questa conce- 
zione, tutto sommato abba- 


APPELLO PER IL «MUSEO PRAZ» 


Perché sopravviva 
la casa della vita 


ROMA — È passato quasi un anno dalla scomparsa 
di Mario Praz, decano degli anglisti italiani, e attento, 
accanito collezionista di quadri, mobili e sculture di 
stile neoclassico; ma ‘l'immenso patrimonio artistico 
che Praz conservava nella sua casa-museo di Roma non 
è stato ancora preso în consegna dallo Stato, come 
invece il grande studioso aveva auspicato nelle sue 
disposizioni testamentarie. | 

A sollecitare l’intervento del Ministero per i beni 
culturali giunge in questi giorni un appello sottoscritto 
da «discepoli, docenti universitari ed eredi intellettua- 
li» di Praz, che hanno inviato al ministro Vernola una 


lettera in cui si sollecita «l’indilazionabile soluzione 
delle complesse ma non insuperabili questioni legali, 
che impediscono alla cultura italiana di onorare con- 
cretamente l’opera e la memoria del grande anglista e 


scrittore». 


Dopo aver ricordato che già una volta l'abitazione 
di Mario Praz, stupendamente descritta nel volume «La 
casa della vita», è stata visitata dai ladri, che ne hanno 
sottratto numerosi arredi, i firmatari del documento 
auspicano una sollecita chiusura delle trattative avvia- 
te dagli esecutori testamentari con le autorità ministe- 
riali, che sì trascinano ormai da molti mesi senza che 
l’attuale stato della vertenza faccia sperare in una 


rapida conelusione., 


A. A. 


stanza élitaria, se ne sviluppa 
un’altra, ben esemplificata 
nei romanzi di Cronin, che 
presentano il medico come in- 
irepido combattente în favore 
dell’umanità, pronto al sacri- 
ficio personale per salvare vi- 
te umane in nome del pro- 
gresso. 

L'immagine rinvia ad alcu- 
ni grandi romanzi ottocente- 
schi, al «Medico di campa- 
gna» di Balzac. o a «Midale- 
march» di George Eliot, dove 
troviamo generosissimi medi 
cì decisi a introdurre la scien- 
za în sperduti casolari della 
brughiera inglese e francese, 
‘autentica’ incarnazione degli 
ideali dell'Illuminismo e del 
Positivismo. 

Se infatti l'universo poteva 
essere conquistato e sotto- 
messo grazie alla scienza, al- 
l'interno di questo progetto il 
medico occupava un ruolo di 
primaria importanza, poiché 
grazie alla sua opera. le masse 
urbane potevano sperimenta- 
te quotidianamente i risultati 
raggiunti în lontani laborato- 
ri, dove il Progresso veniva 
distillato da solari, ma isolati, 
ricercatori. 

Con il deteriorarsi dell’im- 
magine della scienza, che da 
occasione di salvezza diviene 
strumento di potere, muta an- 
che l’immagine del medico. E° 
sufficiente scorrere alcuni ro- 
manzi contemporanei, da 
«Cuore di cane» di Bulgakov 
a «1984» di Orwell, per imbat- 
tersi in medici compromessi 
con quel potere tirannico e 
totalitario di cui essì stessi si 
fanno docili strumenti, inven- 
tando terapie volte a sotto- 
mettere piuttosto che a sal- 
vare. 

Contemporaneamente si af- 
faccia în letteratura anche îl 
medico alienato dalla routine 
di ogni giorno, disilluso «fir- 
macarte» che, smarrito ‘ogni 
carisma, sì limita a siglare 
ricette e a ricevere ammalati 
‘petulanti che spesso, invece 
del medico, avrebbero biso- 
gno di un confessore. 

«Li credi malati tu? — si 
chiede un collega del medico! 
scrittore Céline in "Morte a 
credito” — ‘vuoi-vuotare la 
sala d’aspetto?' Istantanea- 
mente? Anche di quelli che si 
accaniscono a espettorare fi- 
no a farsì schiattare il petto? 
Proponi una botta di cinema! 
un aperitivo gratis, sbattuto 
in faccia! Vedrai quanti ne 
resteranno. a 

«Se vengono a cercarti è 
soprattutto perché si scoccia- 
no. Mica ne vedi uno la vigilia 
di una festa. Ai disgraziati, 
ricorda quel che ti dico, man- 
ca un'occupazione, mica la 
salute. Vogliono semplice- 
mente che tu lì distragga, che 
tuti metta di buon umore, che 
tu gli scopra delle febbriciat- 
tole, degli inediti. Per questo 
hai la tua laurea!». 

Il resto è storia d’oggi. Privi 
del carisma di ottocentesca 
‘memoria, i medici sono diven- 
tati lavoratori come tanti al- 
tri, anche se più specializzati 
e con maggiori responsabili- 
tà. E con milioni di altri lavo- 
ratori condividono ‘ogni gior- 
no frustrazioni e insoddisfa- 
zioni. 

Il problema della ridefini- 
zione dei ruoli non riguarda 
soltanto loro, è un problema 
generale che investe l’intera 
struttura della società, un 
nodo che' appare urgente 
sciogliere alla vigilia di quella 
terza rivoluzione industriale, 
che sta per-aprire gli immen- 
si territori dell'elettronica. 

Edoardo Poggi 


Disegno di Claude Serre, da 
«Humour nero e camici bian- 
chi» (Bompiani). 


CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


Martedì, 1 marzo 1983: 


L'ASSESSORE RINALDI VALUTA GLI IMPEGNI DEL MINISTRO NICOLAZZI 


Con la viabilità pordenonese 
Veneto e Padania più vicini 


Per i collegamenti autostradali contributi 


TRIESTE — «Con le impe- 
gnative dichiarazioni rese sa- 
bato scorso dal ministro dei 
lavori pubblici, Nicolazzi, che 
è anche presidente dell'Anas, 
il grosso problema della gran- 
de viabilità dell’area pordeno- 
nese comincia a fare concreti 
passi avanti verso una solu- 
zione positiva» — lo sottoli- 
nea l’assessore regionale ai 
trasporti, Dario Rinaldi, in 
una dichiarazione in cui si 
ribadisce che si tratta ‘di un 
problema non soltanto locale 
e regionale ma di rilevanza 
nazionale perché riguarda in 
buona parte anche i traffici di 
transito ed un necessario po- 
tenziamento dei collegamenti 
con il vicino Veneto e l’area 
padana in genere. 

Dal ministro è venuta infat- 
ti un’importa@.e risposta po- 
sitiva alle istanze ed ai pro- 
getti prospettati alla. confe- 
renza sulla viabilità della 
Destra Tagliamento tenutasi 


nel mese scorso per iniziativa 
della Regione e dell’ammini- 
strazione provinciale di Por- 
denone. 


«In sostanza ii ministro Ni- 
colazzi — afferma Rinaldi — 
‘ha concordato sull’esigenza di 
avviare a realizzazione, ini- 
zialmente anche con il con- 
corso finanziario dell’Anas, il 
completamento del raccordo 
autostradale «A 28» Porto- 
gruaro-Pordenone, fino a Sa- 
cile ed all’innesto sulla «A 
27», Mestre-Vittorio Veneto, 
in funzione di tangenziale 
Sud, a scorrimento veloce e a 
libera percorrenza, della co- 
nurbazione pordenonese, 
quale variante sostanziale 
della strada statale Ponteb- 
bana, da Piandipan fino a Sa- 
cile Ovest, e cioè nel tratto 
maggiormente. congestionato 
dal traffico». 


«Va espresso pertanto viva 
soddisfazione — ha dichiarato 


regionali e dell’Anas 


ancora l'assessore Rinaldi — 
per la proposta del ministro 
che ha individuato in una 
convenzione fra Anas, Regio- 
ne e Autovie Venete, quale 
società concessionaria, lo 
strumento per la realizzazione 
di un primo «anello» della 
tangenziale sud costituito da 
un prolungamento di circa 
sette chilometri dell’attuale 
raccordo autostradale sino a 
Porcia, e cioè oltre Pordeno- 
ne, con la relativa bretella di 
raccordo alla Pontebbana, al- 
l'altezza della zona industria- 
le di Talpoledo, con un costo 
complessivo valutato in 45 
miliardi». 

Secondo gli intendimenti 
. del ministro, l’Anas concorre- 
rà a tale realizzazione con 15 
miliardi sul proprio bilancio; 
altri 15 miliardi dovranno es- 
sere assicurati dalla Regione, 
ed il resto con un mutuo con- 
tratto dalle Autovie Venete 
con garanzia regionale. 


FINANZIAMENTI REGIONALI Al COMUNI 


er l’assistenza 
più di 8 miliardi 


La ripartizione in base 


TRIESTE — Nei giorni 
scorsi la Giunta regionale ha 
deliberato di assegnare alle 
amministrazioni comunali fi- 
nanziamenti per complessivi 
7 miliardi e 500 milioni. Tale 
importo è corrispondente al 
#5 per cento dello stanzia- 
mento di capitolo per l’anno 
in corso ed è stato ripartito in 
base ai dati statistici riguar- 
danti la popolazione residen- 
te in ogni Comune. 

La finalità è quella di con- 
tribuire alla spesa per gli in- 
terventi socio-assistenziali at- 
tuali dai comuni stessi nell’ot- 
tica del coordinamento e del- 
l'integrazione conla rete degli 
altri servizi sociali presenti 
sul territorio. 


L’esecutivo regionale ha, 
inoltre, deciso di confermare a 
enti e comuni quote annue 
costanti, pari a un importo 
globale di 700 milioni di lire, 
ai sensi della legge n. 83, ri- 
guardante intervanti per favo- 


IN UNA DITTA DELL’AUSA CORNO 


Ufficio dato alle fiamme 
E sabotaggio industriale 


SAN GIORGIO DI NOGARO — Un laboratorio di carpen- 
teria metallica, la Cosmetalliche, di proprietà dei fratelli Alcide 
e Gianni Baratella, nella zona industriale dell’Ausa Corno, è 
stato sabotato da ignoti, l’altra notte, i quali hanno incendiato 
gli uffici e distrutto tutta la documentazione. Il danno, per le 
strutture lesionate, ammonta a 30 milioni. 

Lo stabilimento, in via Fermi 22, produce carpenteria metalli- 
ca, media, leggera e pesante. I malviventi sono entrati dal 
portone principale del capannone, e, dopo aver salito una 
rampa di scale e tagliato i fili del telefono, si sono introdotti 
negli uffici Qui hanno accatastato tutta la documentazione 
trovata in una stanza: disegni tecnici, libretti di lavoro degli 
operai, libri della contabilità. In seguito hanno cosparso di 
benzina tutto il materiale e dato fuoco. Non hanno invece 
toccato alcuni blocchetti di assegni. 

I vigili del fuoco di Cervignano, agli ordini del comandante 
Bon, sono intervenuti subito dopo chiamati da Gianni Baratel- 
la ed hanno sedato l'incendio in poco tempo. Ma il danno — 
come affermano i due titolari — è quasi irrimediabile. 

Sono andati bruciati alcuni progetti industriali che dovevano 
servire per lavori di imminente produzione. Ora ci. vorrà almeno 


‘un anno per ricostruire tutto. 


Centri storici: 
concluso 
il convegno 


a Gorizia 


GORIZIA — Si è svolto ieri 
a Gorizia un convegno su 
«Recupero del centro storico 
per il recupero del senso di 
comunità». Nel corso della 
giornata, organizzata dall’i- 
stituto di Sociologia interna- 
zionale e dall'Ordine degli ar- 
chitetti di Gorizia, vi sono 
stati diversi interessanti in- 
“erventi: «complessità e sim- 
boli nella costruzione  del- 
l’immagine della città» e «re- 
stauro urbano per la conser- 
vazione dei valori del centro 
storico» sono due delle rela- 
zioni presentate. 

Il convegno si è concluso 
con una tavola rotonda su 
«linee propositive sul recupe- 
ro del centro storico per il 
recupero del senso di comu- 
nità». 

Domani «Il Piccolo» pub- 
blicherà in terza pagina un 

© ampio servizio sul convegno 
goriziano. 


DATI DELLA BANCA D'ITALIA SUL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Pochi i ricchi, rari i poveri 
e la maggioranza si arrangia 


TRIESTE — Rispetto alle altre regioni ita- 
liane, nel Friuli-Venezia Giulia si riscontra — 
secondo i risultati di un'indagine campionaria 
sui bilanci delle famiglie italiane, effettuata 
annualmente dalla Banca d’Italia — una più 
equa distribuzione dei redditi familiari. La 
percentuale tanto delle famiglie che godono di 
redditi elevati quanto di quelle che, all’estre- 
mo opposto, dispongono di redditi molto bassi 
sono, infatti, inferiori alla media nazionale. 

Con riguardo ai redditi più elevati, dall’esa- 
me della loro distribuzione risulta che nella 
nostra regione nel 1981 il 13 p.c. delle famiglie 
‘ha goduto di un reddito superiore ai 20 milioni 
di lire (al netto delle imposte), mentre. sul 
piano nazionale tale percentuale si è aggirata 
intorno al 17 p.c. con punte pari al 30 p.c. nel 
Lazio, al 24 p.c. nel Piemonte, al 22 p.c. nella 


Lombardia e nella Toscana. 


Queste famiglie hanno «monopolizzato» ri- 
spettivamente il 33 p.c. (vale a dire, un terzo) 
del reddito complessivo nel Friuli-Venezia 
Giulia, il 36 p.c. al livello nazionale, il 52 p.c. 
nel Lazio, il 46 p.c. nel Piemonte, il 42 p.c. nella 
Lombardia eil 39 p.c. in Toscana. 

Un'ulteriore analisi rivela, in particolare, che 
inuclei familiari aventi un reddito superiore ai 
25 milioni costituiscono 1’8 per cento del totale 
nel Friuli-Venezia Giulia, contro il 17 del Lazio, 
il 13 e rispettivamente l’11 p.c. del Piemonte e 


della Lombardia. 


Nella nostra regione, tali famiglie hanno 
partecipato con una quota del 25 per cento al 
Teddito complessivo (percentuale che sale al 36 
nel Lazio e al 31 nel Piemonte). 

Dal lato dei redditi più bassi, nel Friuli- 
Venezia Giulia le famiglie — prevaleritemente 
formate da un solo componente — che nel 1981 
hanno conseguito un reddito non superiore ai 
4 milioni hanno rappresentato il 3 p.c. del 
totale, rispetto al 5,3 riscontrabile sul piano 
nazionale e a punte pari rispettivamente all’11 
p.c. nel Veneto e al 10 nella Campania. 

Tra i due estremi, si collocano le unità 
familiari i cui redditi oscillano tra i 4 ed i 20 
milioni di lire. 

In particolare, dall'indagine citata è emerso 
che, su cento famiglie residenti nella nostra 
regione, 28 hanno potuto disporre di un reddi- 
to variante fra gli 8 ed i 12 milioni; 24 famiglie 
si sono piazzate nella classe 12-16 milioni; 22 
non hanno superato gli 8 milioni (senza, tutta- 
via, scendere al di sotto dei 4 milioni), mentre 
10 hanno goduto di un reddito oscillante fra i 
16 e i 20 milioni di lire. 

In sintesi, nel 1981 oltre la metà — esatta- 
mente il 52 per cento — delle unità familiari 
residenti nel Friuli-Venezia Giulia ha potuto 
disporre di un reddito oscillante fra gli 8 edi 16 
milioni di lire, mentre sul piano nazionale tale 
classe di reddito ha compreso il 45 per cento 
del complesso delle famiglie. 


Giovanni Palladini 


al numero di abitanti 


rire la realizzazione di centri e 
residenze sociali per anziani e 
inabili. Si tratta di sovvenzio- 
ni già deliberate nel 1982, che, 
alla chiusura dell’esercizio, 
non avevano potuto venire 
portate tempestivamente a li 
quidazione. 


E stato poi concordato di 
assegnare a comuni che ave- 
vano ritardato la presentazio- 
ne della necessaria documen- 
tazione il saldo delle esigenze 
1982 per il pagamento degli 
assegni integrativi ai ciechi, 
ai sordomuti e agli invalidi 
civili (in totale 126 milioni di 
lire). 


Un altro saldo, infine, verrà 
corrisposto ai comuni capi- 
luogo di provincia e ad altri 
comuni per esigenze in picco- 
la parte rimaste sinora insod- 
disfatte per insufficiente ca- 
pienza del capitolo di spesa: il 
tutto si riferisce a un importo 


SU RONCHI UN DOCUMENTO ARTICOLATO DELLA UIL'FRASPORTI 


L’aeroporto «vive alla giornata» 
perché mancala programmazione 


L'Azienda nazionale di assistenza al 


TRIESTE — L'Azienda na- 
zionale di assistenza al volo 
intenderebbe ridimensionare 
i suoi servizi, con relativi or- 
ganici e orari, su vari scali 
aerei italiani tra cui quello di 
Ronchi/Lo afferma la segrete- 
ria regionale Uiltrasporti in 
‘un comunicato in cui sostiene 
anche che l’aeroporto «è 
ormai da alcuni anni attesta- 
to su dei livelli di traffico e 
occupazione ritenuti insuffi- 
cienti per uno scalo potenzial- 
‘mente annoverabile tra i pri- 
mi dieci italiani», 

Per rilanciare l'aeroporto di 
Ronchi, secondo la Uiltra- 
sporti, è necessario superare 
due grossi ostacoli. Primo: la 
mancanza di una seria pro- 
grammazione del consorzio di 
gestione di cui la Regione è il 
principale socio. Lo scalo di 
conseguenza «vive pratica- 
mente alla giornata». Da qui 
il grido d’allarme. «Se il sinda- 
cato non sarà capace di dare 


globale di 136 milioni. 


‘una svolta radicale nei prossi- 


mi anni nell’ambito gi una 
politica di settore giàdelinea- 
ta dalla neo Azienda di assi- 
stenza al volo». 

Secondo ostacolo: le servitù 
militari aeree. I collegamenti 
nazionali ed estell sono co- 
stretti a seguire UN'Uica rot- 
ta di entrata e uscitàga Ron- 
chi, qualunque sia laloro de- 


Nebbia sullo scalo 


traffico è tornato Normale. 


volo 


stinazione «con ovvie riper- 
cussione sulla economicità 
dei traffici». 

La Uiltrasporti avanza una 
serie di proposte per risovere 
questi problemi. Eccole in sin- 
tesi, Anzitutto una seria pro- 
«grammazione «con un ruolo 
preciso dello scalo nella poli- 
tica di cui la Regione deve 


CI Re i 


RONCHI — La scarsa visibilità orizzontale (quella verti- 
cale era invece sufficiente) ha causato ieri la chiusura tempo- 
ranea dell’aeroportogi Ronchi dei Legionari. Il volo da Roma 
delle 10,55 è stato dirottato sulloscalo di Pisa per cui non è poi 
ripartito per la cabitale il successivo volo delle 11,35. L’aero- 
porto è rimasto chiuso dalle 10.30 alle 13. Successivamente il 


Assemblea dei giornalisti 

TRIESTE — Il consiglio direttivo dell'Ordine dei giornali- 
sti del Friuli-Venezia Giulia ha fissato l'assemblea generale 
degli iscritti per il 25 marzo 1983, All’o.d.g. la discussione del 


bilancio consuntivo 19g2 el’approvazione del bilancio preventi- 


vo 1983. 


INCONTRO-SPETTACOLO DI SCACCHI CON MANLIO LOSTUZZI 


Dopo aver battuto Karpov 
si cimenta con il computer 


TRIESTE — Gli scacchisti 
triestini sono in piena attività 
e preparano per lunedì 14 
marzo una novità particolar- 
mente spettacolare e inedita 
per Trieste. Il giovane mae- 
stro Manlio Lostuzzi che pro- 
prio domenica ha portato alla 


Manlio Lostuzzi 


vittoria la formazione della 
Società scacchistica Triestina 
A nel primo campionato re- 
gionale a squadre, affronterà 
‘un avversario particolare, al- 
tamente specializzato, per la 
prima volta in campo a Trie- 
ste, un computer. Non. solo, 
ma la partita sarà una simul- 
tanea e Lostuzzi, che in un 
incontro analogo ha sconfitto 
addirittura il famoso campio- 
ne sovietico Karpov, avrà di 
fronte, oltre al computer, qua- 
ranta avversari. 

L'incontro che sarà certa- 
mente seguito da tutti gli ap- 
passionati, si svolgerà alle 18 
nella sede della Società scac- 
chistica triestina, in via Tara- 
bocchia 3. 

Molte le altre manifestazio- 
ni in programma. Il 15 marzo, 
alle 18 nella ‘stessa sede, ini- 
zierà un corso di scacchi per 
principianti. Dieci lezioni teo- 
rico-pratiche con l'ausilio di 
mezzi audiovisivi, saranno te- 
nute dallo stesso Lostuzzi. È 
in corso di svolgimento il 


NEL VENETO E NEL TRENTINO LA PERCENTUALE È MOLTO PIÙ ELEVATA 


Le cantine sociali del Friuli-Venezia Giulia 
producono appena un quarto del vino venduto 


Trieste — Quasi un quarto 
delle uve vendemmiate l’anno 
scorso în regione sono finite 
nelle cantine sociali del Friu- 
li-Venezia Giulia. L’indicazio- 
ne emerge da un prospetto 
elaborato dalla Consulta per 
l’agricoltura e le foreste delle 
Venezie sulla presenza della 
cooperazione enologica nel 
Triveneto. 

I dati della Consulta, che ha 
sede a Venezia, elaborano le 
statistiche fornite dagli ispet- 
toratì agrari delle tredici pro- 
vince delle regioni Veneto, 
Trentino-Alto Adige e Friuli- 
Venezia Giulia appunto. Sono 
cifre molto dettagliate, che 
consentono anche di confron- 
tare l’andamento. della ven- 
demmia 1982 fra le varie zone 
vinicole del Nord-Est d’Italia, 

Nella nostra regione si sono 
raccolti. 2 milioni e 56,664 
quintali di uva. Di questi, 
504.568 quintali sono stati va- 
nificati nelle undici camtine 
sociali (sei in provincia di 
Pordenone, quattro in quella 
di Udine e una nell’Isontino). 
Una percentuale pari al 24,5 
p.e. 


Dei 365.439 ettolitri di vino 
dell’82, 278.474 sono appan- 
naggio delle cantine sociali 
pordenonesi, 68.770 di quelle 
udinesi e 18.195 dell’unica 
cantina isontina, quella cor- 
monese. Del totale prodotto 
nelle cantine sociali della re- 
gione, risulta che 230.683 etto- 
litri sono. dî vino da tavola 
(71.430 di vino bianco e 
159.253 di vino rosso) e 
134.756 — pari al 36,8 p.c. del 
totale — dî vino a denomina- 
zione di origine controllata 
(54.625 quintali di vino bianco 
Doc e 80.131 quintali di vino. 
rosso Doc). 


Qualche altro dato sulle 
cantine sociali regionali. Gli 
undici stabilimenti hanno 
una capacità di cantina pari 
a 818 mila ettolitri. I socì con- 
ferenti sono — sempre in base 
al prospetto elaborato dalla 
Consulta per l’agricoltura 
delle Venezie — 5.110, con net- 
ta prevalenza delle cantine 
sociali del Pordenonese, che 
contano sull’apporto di 4.153 
soci. 


Questa realtà nel Friuli- | 


Venezia Giulia è comunque 
modesta se raffrontata all’im- 
portanza della cooperazione 
enologica nel resto del Trive- 
neto. Nel Trentino-Alto Adige 
le cantine sociali hanno vinifi- 
cato nell’82 un milione 289.475 
quintali di uva su un totale 
regionale dî un milione 956 
mila quintali, con una presen- 
‘za sul mercato pari al 65,9 per 
cento. 


Nel Veneto, tale presenza è 
pari al 49,6 per cento (6 milio- 
nì 962.377 quintali vinificati 
dalle cantine sociali su 14 mi- 
lioni 38.700 quintali d’uva 
vendemmiati l'anno scorso in 
tale regione). 


Tuttavia il Veneto è in testa 
per numero di cantine sociali 
operanti: 69, rispetto alle 38 
del Trentino-Alto Adige, e alle 
11 del Friuli-Venezia Giulia. 
Fra le province del Triveneto, 
non figurano cantine coope- 
rative solo nelle province di 
Belluno e di Trieste. Il mag- 
gior numero si ha nella pro- 
vincia di Treviso (24), seguita 
da quella di Bolzano (21). In 
provincia di Vicenza le canti- 


ne sociali hanno assorbito 
Vanno scorso il 73,8 per cento 
delle uve vendemmiate; se- 
guono le cantine cooperative 
di Trento, con il 71,8 per cento 
del totale vinificato. 


Complessivamente nel Tri- 
veneto, la cooperazione nel 
settore enologico conta, 118 
cantine con 55 mila soci, con- 
ferenti. Dei 18 milioni di quin- 
tali d’uva raccolti nell'ultima 
vendemmia, 8 milioni 750 mila 
quintali sono stati vanificati 
dagli organismi associativi‘ 
(pari al 48,5 per cento. del 
totale). 


In paratica circa la metà 
del vino prodotto nel Trivene- 
to proviene dalle cantine so- 
ciali e dagli enopoli consortili. 
L'altra metà è frutto del lavo- 
ro individuale, che, soprattut- 
to în zone ad alta vocazione 
vitivinicola quali si trovano 
nel Friuli e nell’Isontino, rie- 
sce a dare produzioni di altro 
prestigio, anche se la qualità 
è quasi sempre a scapito della 
quantità. È 


Baldovino Ulcigrai,, 


campionato provinciale lam- 
po i cui incontri si svolgono 
ogni sabato alle 16. Domenica 
17 aprile ci sarà il campionato 
provinciale. studentesco al 
quale possono aderire tutti gli 
studenti delle scuole medie, 
inferiori e superiori. La com- 
petizione, patrocinata dalla 
Cassa di risparmio di Trieste, 
si concluderà il 15 maggio a 
Udine. Il campionato sociale 
assoluto sarà disputato con 
turni bisettimanali a partire 
da metà aprile. Infine il semi- 
lampo internazionale «Memo- 
rial Zonta» si disputerà il 24 
aprile. 


già riferito, la squadra vincen- 
te della Sst A era composta 
dai maestri Franco Rupeni e 
Manlio Lostuzzi e dai nazio- 
nali Eugenio Battisti e Nicola 
Garano. Secondo si è classifi- 
cato il Circolo scacchistico 
‘udinese A, soprattutto grazie 
alla prestazione del maestro 
Ceschia, uno dei più promet- 
tenti maestri italiani del mo- 
mento. Terzo il Polet di Opici- 
na, trascinato da una prima 
scacchiera di lusso occupata 
dal maestro Filipovie. 
Quella di Trieste era l’ulti- 
ma fase del torneo dopo gli 
incontri di Gorizia e Udine. 


Per tornare’ al campionato 
regionale sul quale abbiamo 


BALCONI Staff 


da o 


per tutta la durata del certificato: 17% lordo. Tagli minimi da 10 milioni 


‘Alla manifestazione hanno 
preso parte dodici squadre. 


ggi per il tuo risparmio. 


| certificati si possono sottoscrivere presso Ogni filiale IBI. 


intende ridimensionare i 


servizi 


farsi carico»; reazione di una 
connmissione regionale tra- 
sporti per un'indagine cono- 
scitiva su tutti gli aspetti del 
trasporto aereo; regolamenta- 
ziorie degli spazi aerei regio- 
nali. con conseguenti aperture 
di rotte alternative. 

E ancora: La Uiltrasporti 
Titiene ormai indilazionabile 
la necessità di una copertura 
radeir regionale «indispensa- 
bile per tali servizi e pur es- 
sendo disponibile da ben 
quattro anni per mezzo della 
legg:e' Bozzi un’apparecchia- 
tura: del genere per oscure 
ragioni non è mai stata utiliz- 
zata e resa operativa dagli 
enti competenti», 

Iruline, lo sviluppo di colle- 
gam\enti aerei del terzo livello, 
problema di attualità anche 
per lia nascita sullo scalo re- 
gionale di una società che. 
intende operare in questo set- 
tore, può portare, secondo la 
Uilti'asporti, «un indubbio im- 
pulso positivo». 


QUANDO LE CONFEZIONI NON RISPETTANO LE NORME |DI RAZIONAMENTO 


Per il detersivo a Belgrado 
le massaie faranno un pool 


BELGRADO — Se le mas- 
saie jugoslave vorranno fare 
il bucato, a cominciare da deri 
dovranno mettersi d'accordo 
con un'amica o una picina di 
casa per acquistare il detersi- 
vo. È scattato infatti ieri alla 
mezzanotte il razionamento a 
Belgrado del detersivo per 
biancheria. 

Il provvedimento federale 
fissa infatti in un chilogram- 
‘mo per persona il Quantitati- 
vo mensile che Piò essere 
distribuito in base dl raztona- 
mento. Le disposizioni Però 
non hanno fatto i conti con le 
esigenze delle industrie pro- 
duttrici che confezionano il 
detersivo in pacchi da un chi- 


lo e due etti e in sacchetti da 
tre chili. 

Poiché la legge vieta tassa- 
tivamente di aprire le confe- 
zioni per adeguare i quantita- 
tivi a quelli imposti dal con- 
tingeniamento, gli acquisti di 
detersivo dovranno essere 
fatti in pool e poi a casa, con 


l’aiuto di una bilancia, le dosì 
saranno ripartite tra gli aven- 
ti diritto, 

Quiello del detersivo non è 
un problema di poco conto se 
si ccinsidera che l’ipotizzato 
ritirc» dal mercato delle confe- 
sioni da 12 etti creerebbe ulte- 
riori difficoltà. 


Con troppa valuta alla tirontiera 
TARVISIO — I finanzieri in siervizio al valico italo- 

austriaco di Coccau hanno arrestato due cittadini tedesco 

occidentali e uno libanese, indiziati di tentativo di esportazione 


di valuta. 


I tre, che a bordo di un'automobile con targa tedesca 
stavano per uscire dall'Italia, sono ststi trovati in possesso di 
5950 dollari, 500 marchi tedeschi e 501) franchi francesi, per un 
valore complessivo di otto milioni 478 mila 540 lire. 


mm 


Sono vincolati a 12 mesi con rendimento fisso 


con multipli da 5 milioni. Emissione al portatore. 


II 


ISTITUTO BANCARIO ITALIANO 


SI 


ig 


Martedì, 


1 marzo 1983 


‘ IL PICCOLO 


CELLE GG ip IALIA 


GIORNALE DI TRIESTE 


INTERVISTA CON IL PRESIDENTE 


Sulle aziende da aiutare 


piano degl 


i industriali 


Si tratta di dieci imprese che operano in vari settori 
Le divergenze tra triestini e friulani sulla legge 828 
De Riù non si ricandida al «vertice» dell'associazione 


Raffaele De Riù 


© Mdott.-Raffaele De Riù, pre- 
sidente degli industriali trie- 
stini, ha deciso di mollare. 
Perché? «Fin dal principio — 
dice — mi ero impegnato per 
unsolo. biennio; ora il’ mio 
incarico è in scadenza, e non 
intendo ricandidare. 

Fare il presidente degli in- 
‘dustriali è un grosso onore ma 
‘anche un grande onere. Ho 
fatto dei grossi sacrifici per 
non’ trascurare né questo 
impegno né la mia ‘attività 
privata. Un poco a tutti non fa 
male a nessuno. Ora tocca ad 
altri. Tanto più che nello'stes- 
so tempo sono presidente del- 
la federazione regionale, da 
un anno, ed anche della giun- 
ta confindustriale».. Chi gli 
succederà? «Veramente: non 
lo so, qualsiasi pronostico è 
prematuro; il consiglio 'diret- 
tivo ha in corso un’ampia con- 
sultazione». 

(Quali sono le istanze degli 
industriali triestini che si so- 
no realizzate nel corso del suo 
mandato? «Le principali sono 
le opere infrastrutturali; dal 
Taddoppio della Pontebbana 
all’avvio della grande viabili- 
ta, e il finanziamento per il 
completamento del bacino di 
carenaggio. Da ultimo ha fat- 
to buoni passi avanti il cosid- 
detto "pacchetto Marcora”, 
ehe comprende il ripristino di 
agevolazioni e incentivazioni 
per nuove iniziative industria- 
li decadute dal 1972, ma an- 
che nuove agevolazioni doga- 
nali portuali, nonché per.l’edi- 
lizia e per la ricerca». 

«Ma sono molto amareggia- 
to — lamenta il dott. De Riù 
— per il fatto che.il”’pacchet- 
to” (che pure era stato prati- 
camente acquisito a Roma 
per intervento degli industria. 
Di triestini, nonché della 


Camera di commercio, del- 
l'Ente porto, dell’Area di ri- 
cerca, ecc.) stenta a tradursi 
in. atti concreti. Sono amareg- 
giato per il comportamento 
delle forze politiche locali, che 
sembrano non rendersi conto 
della gravità della crisi citta- 
dina specie nel settore indu- 
striale. Ho denunciato più 
volte tale situazione, invitan- 
do i partiti ad agire con la 
massima compattezza a Ro- 
ma. Ci sono grosse responsa- 
bilità di tutte le forze politi- 
che verso la città. Ed ogni 
giorno che passa la situazione 
peggiora. Non so se il governo 
sarà in grado di fare in futuro 
‘ciò che gli può essere strappa- 
to oggi». ì 

Ultimamente gli industriali 
triestini hanno condiviso l’o- 
rientamento di destinare an- 
che ad aziende delle parteci- 
pazioni statali fondi della leg- 
ge 828, la quale finalizza gli 
interventi per progetti di svi- 
luppo produttivo ed occupa- 
zionale. Nettamente contrari, 
invece, gli industriali friulani. 
Come spiega le due posizioni 
il dott. De Riù, che presiede 
anche la federazione regiona- 
le degli industriali? «Gli indu- 
striali triestini — dice — si 
sono espressi favorevolmente, 
ma a certe condizioni, Abbia- 
mo infatti chiesto che gli 
eventuali contributi ad azien- 
de a partecipazione statale 
fossero oggetto di un attento 
e responsabile esame per 
quanto riguarda la loro effet- 
tiva capacità di prospettare 
significativi potenziamenti 
produttivi». 

Ma la federazione regionale 
si è schierata senza mezzi ter- 
mini peril no. «E’ questione di 
sensibilità diversa». Gli indu- 
striali triestini erano quanto 
meno possibilisti su questo 
punto; cosa dice invece la fe- 
derazione regionale degli in- 
dustriali? «Essa ha espresso 
‘un chiaro dissenso per inter- 
venti a favore di unità regio- 
nali a partecipazione statale, 
in quanto esse hanno esigenze 
sproporzionate ai mezzi della 
Jegge 828 e possono fruire di 
altri canali di finanziamento». 

Gli industriali triestini ave- 
vano ritenuto possibile che ai 


Chiusi oggi 
gli uffici 
dell’Inps 


La locale direzione del- 
l'Inps comunica che, a causa 
di uno sciopero indetto a li- 
vello nazionale dalle organiz- 
zazioni sindacali del parasta- 
to per protesta contro il man- 
cato rinnovo contrattuale, la 
sede di via S. Anastasio do- 
vrà rimanere chiusa al pub- 
‘blico per l’intera giornata di 
oggi. è 


BLOCCO DEGLI. STRAORDINARI 


Prosegue l’agitazione 


dei medici ospedalieri 


‘I medici ospedalieri triesti- 

ni hanno accettato la decisio- 
ne nazionale di sospendere gli 
scioperi ma rimangono in agi- 
tazione. La protesta quindi 
continua parzialmente e con- 
siste nel rifiuto dello straordi- 
nario, della reperibilità edi 
fare attività ambulatoriale al 
di fuori dell'orario di servizio, 
‘Questo significa che in alcuni 
reparti dove gli organici sono 
Tidotti (per esempio neurochi- 
rurgia, cardiochirurgia, ane- 
Stesisti) a fine settimana i me- 
dici avranno completato l’o- 
tario normale e potranno 
quindi scattare le precetta- 
zioni. 

La decisione di mantenere 
lo stato di agitazione è stata 
presa ieri mattina al termine 
di un’animata assemblea, du- 
rata due ore, indetta dalle 
associazioni di categoria 
Anaao, Anpo e Cimo. Inoltre, 
se entro il 15 marzo il contrat- 
to nazionale non dovesse es- 
sere firmato, i medici triestini 
hanno già deciso di attuare 
uno sciopero totale non rego- 
lamentato. i 

«Non a caso abbiamo scelto 
la scadenza. del 15. marzo», 
spiega il segretario provincia- 
le dell’Anaao) dottor Guido 
Tuverì. «È la data che il 
governo ha posto come limite 

. perla sigla del contratto e per 
varare il decreto legge ad esso 
collegato. Due settimane so- 
no più che sufficienti per capi- 
Te se c’è un'effettiva volontà 
del governo ad accogliere le 
nostre richieste oppure se l’in- 
tenzione è soltanto quella di 
prendere tempo». 

I medici ospedalieri hanno 
approvato un ordine del gior- 
no in cui, tuttavia, viene data 
‘una valutazione positiva della 
ripresa delle trattative. La so- 
spensione degli scioperi, se- 


condo i camici bianchi, non è 
infatto né un segno di cedi- 
mento né di approvazione 
incondizionata della linea del 
governo, ; 


I CARBOCHIMICA — La prean- 
nunciata conferenza sulla carbo- 
chimica promossa dal Sindacato 
«dirigenti aziende industriali, avrà 
luogo martedì prossimo, e non 
oggi, nella sala «Baroncini» di via 
Trento 8, con inizio alle 18. 


HI VIA DONOTA — La strada ri- 
marrà provvisoriamente chiusa, 
nel tratto tra le vie Crocefisso e 
Rota, perlavori 


Oggi: Santi Albino ed Eudossia. — 
Il sole sorge alle 6.44 e tramonta alle 
17.50; la luna sì leva alle 20,31 e cala 
‘alle 8.10. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 7,2, minima gradi 4,3; pressione 
millibar 1013,4 in diminuzione; 
Umidità 87 per cento; vento km 7 
da Est-Levante; mare quasi calmo 
con temperatura di gradi 7,2. Dati 
forniti. dal Servizio meteorologico 


STATO CIVILE 


NATI: Grahonia Alessio, Dequal 
Daniele, Andrijcic Ambra, Cognio- 
nato Christopher. 

MORTI: Pianon Marisa in Fab- 
bri, 47; Seu Guido, 90; Petranich 
‘Teresa in Fornarich, 76; Klavora 


‘ Anna; 79; Sterle Amelia in Sorren- 


tino, 87; Depiera Irma v. Cordova- 
do, 82; Fonda Bruno, 72; Flago 
Rosa v. Biecar, 85; Benvenuti 
Francesco, 87; Pelos Irma v. Buda, 
‘76; Sirotich Rosa v. Macovaz, 72; 
Luglio Giuseppina v. Dose, 176; 
‘Trevisani Oliviero, 76; Dragoilo-- 
vich Anna v. Unich, 84; Baldas 
Silvio, 73; Cociani Giovanni, 69; 
Musenich Angela in Cherma, 79; 
Catalan Miranda, 78; Schaffer Ed- 
gardo, 76; Corbetta Palmira v. Ni- 
‘cotera, 87; Saveri Renato, 82; Fir- 
po Emilio, 82. 


CALENDARIETTO 


fondi della 828 potessero at- 
tingere anche le aziende a 
partecipazione statale, nella 
consapevolezza di una scarsa 
iniziativa privata locale? «No, 
non è vero. Ora abbiamo pre- 
disposto un elenco di dieci 
aziende locali che hanno già 
pronti progetti di sviluppo. 
Presenteremo l’elenco al pre- 
sidente della giunta regionale 
Comelli nell’incontro che 
avremo con lui nei prossimi 
giorni. Tali ditte sono l’Aqui- 
la, l’Iret, la Telettra, la Orion, 
le cartiere del Timavo, la Fta, 
la Veneziani-Zonca, l’Italce- 


menti, la Colombin e la Florit, 


per una richiesta d’investi- 
menti per complessivi 95 mi- 
liardi». 

E l'Unione sportiva Triesti- 
na? «Conto di concludere l’o- 
perazione finanziaria — con- 
clude il presidente De Riù — 
prima della scadenza del mio 
mandato». 

Gb: 


Incontro 
al Comune 
sul piano 
di sviluppo 
delle Coop 


‘Una serie di importanti pro- 
blemi connessi allo sviluppo 
dell’attività delle Cooperative 
operaie sono stati discussi ieri 
mattina in Municipio dal sin- 
daco Cecovini con il presiden- 
te Rovatti e il direttore Coslo- 
vich, presenti anche il prosin- 
daco Pacor e l’assessore al- 
l’annona Trauner. 

Traitemi trattati, la ricerca 
di un terrerìo localizzato nella 
zona di Prosecco per la co- 
struzione del magazzino scor- 
te, una più razionale utilizza- 
zione da parte delle Coop dei 
‘magazzini di un’area del mer- 
cato ortofrutticolo all’ingros- 
so, nonché l'estensione dei 
termini previsti dal nuovo 
piano commerciale comunale 
per la sistemazione dei punti 
vendita non più corrispon- 
denti alla normativa. 

Il sindaco Cecovini ha assi- 
curato l'impegno del Comune 
per la sollecita definizione di 
tutti gli aspetti di competen- 
za dell’amministrazione mu- 
nicipale. 


ei 


HI VIA CHIUSA — La via Tonino 
Amatori rimarrà provvisoriamen- 
te chiusa al traffico per l’esecuzio- 
ne di lavori alla rete metanifera. 


IL MACABRO RINVENIMENTO SULL’ALTIPIANO 


MORTO A GENOVA A 86 ANNI 


Scompare con Nicolich 
un dalmata d’eccezione 


È stato un urologo di fama internazionale e fine umanista 
Protagonista negli anni ?20 del raid remiero Trieste-Torino 


È morto a Genova il 26 feb- 
braio scorso il professor Gior- 
gio Nicolich, urologo di fama 
internazionale e figlio di Gior- 
gio Nicolich senior che è Con- 
siderato il fondatore ed il «pa- 
dre» dell’urologia ‘italiana. 
Aveva 86 anni e da tempo era 
gravemente ammalato. Conti- 
nuando l’opera del padre, 
Giorgio Nicolich è stato il rap- 
presentante del «ramo scien- 
tifico» di una famiglia di origi- 
ne dalmata che ha illustrato 
in molti campi la storia della 
regione Giulia e della nostra 
città. 

Fu, ovviamente, uomo so- 
prattutto di scienza ed în que- 
sto senso di grande attenzio- 
ne verso il nuovo e. l’inesplo- 
tato. Ma nello stesso tempo 
non abbandonò mai una serie 
di valori tipici della sua fami- 
glia e del mondo del quale 
essa era l’espressione. Così la 
sua visione del mondo potreb- 
be essere definita soprattutto 


umanistica, molto al di là del- 


la predilizione, che aveva, per | 


Giorgio Nicolich 


le buone letture o l'ottima mu- 
sica. 

È stato attaccatissimo alla 
famiglia nel cuì interno si 
muoveva come un buon pa- 
triarca circondato da amore 
e rispetto che si dipanavano 
ormai attraverso intere gene-. 
razioni e che si sostanziavano 
nel confidente appellativo di 
«zio Dodo» che egli accettava 
anche da chi, a rigore di libri. 


Gli indumenti darebbero un nome 
ai miseri resti trovati nella pineta 


Gli abiti sparpagliati tra gli sterpi appartengono a una malata di mente scomparsa da tre mesi 


Immersi in una nebbia poco 
triestina e molto londinese, i 
carabinieri della stazione di 
Prosecco e quelli di Aurisina 
hanno lungamente battuto il 
bosco tra Santa Croce e Pro- 
secco, alla ricerca di altri resti 
del corpo della sventurata 
donna trovata mutilata do- 
menica pomeriggio da un an- 
ziano signore che stava pas- 
seggiando con i propri nipoti- 
ni. La battuta non ha però 
avuto alcun esito. 

I militari che hanno invece 
indagato sugli indumenti tro- 
vati vicino al corpo straziato 
della donna, sono riusciti a 
risalire alla proprietaria gra- 
zie a una fettuccina di cotone 
cucita all’interno del «loden» 
color cammello, dietro al collo 
della maglia verdognola e su 
una fascetta del reggiseno. 
Sulla fettuccina era stampi 
gliato un nome un po’ sbiadi- 
to ma leggibile: «Turco». Que- 
sto nome, con grafia diversa, 
corrispOnderebbe a una certa 
Elena Turko (con la «k»), nata 
a San Donà di Piave il 24 
febbraio di 39 anni or sono e 
abitante in via Valussi 5, spa- 
rita dalla,sua abitazione il 22 
dicembre dello scorso anno. 

Il «loden» e gli altri indu- 
menti sarebbero stati ricono- 


FESSO ZE Sta 


Alcuni degli indumenti trovati sparpagliati tra gli sterpi 


I carabinieri indicano il luogo dove domenica sera sono stati 
rinvenuti i miseri resti appartenenti quasi certamente alla 
povera donna malata di mente, ritratta nel riquadro 


sciuti dalla sorella minore, 
Laura, che dal tempo della 
scomparsa non ha fatto altro 
che cercarla un po’ dovunque. 
Aveva informato i giornali, 
fatto lanciare appelli per ra- 
dio, sapendo benissimo che 
sua sorella, assistita dal cen- 


tro d'igiene mentale di via 
Gambini, non era in grado di 
provvedere a se stessa. 
Elena era normale fino a 16 
anni. Aveva frequentato le 
scuole elementari e le medie 
con discreto profitto. Poi il 


| male. Il suo cervello. aveva 


cominciato a, regredire. Ra- 
gionava come una bambina. 
Dapprima i ricoveri allo Psi- 


,Chiatrico erano. brevi. Verso il 


1962 sembrava anzi che fosse 
migliorata. Poi, quasi all’im- 
provviso, nel 1965 o .’66, una 
terribile crisi dalla quale non 
era mai più uscita. Elena Tut- 
ko poteva venir circuita da 
chiunque; non avrebbe oppo- 
sto la benché minima resi 
stenza. Se fosse entrata in una 
camera buia sarebbe stata 
colta da una paura tale che 
l’avrebbe resa incapace di tro- 
vare la porta d'uscita anche 
se le fosse stata accanto. Di 
questa donna sono certamen- 
te gli indumenti trovati a po- 
ca distanza dei miseri resti. 
Con ciò non si può dire però 
con certezza assoluta che la 
salma sia stata idertificata. 

I resti del corpo mutilato si 
trovano all’istituto di medici- 
na legale, dove il medico che 
verrà incaricato dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
dott. Dario Grohmann compi- 


dell'Aeronautica militare di Trie- 
ste ‘alle 18 di ieri, 

Maree: OBBÌ, alta alle 10.26 con 
cem Al e alle 23.09 con em 49 sopra 
il livello medio; bassa alle 4.40 con 
cm 34 e alle 16.22 con em 54 sotto il 
livello medio.Normale orario delle 
farmacie: 8.30-13 e 16-19,30, 

Farmacie aperte anche dalle 13 


alle 16: via Settefontane 39; piazza | 


Unità d'Italia 4; via Commerciale 
26; piazza XXV Aprile 6 (Borgo S. 
Sergio). Sistiana, Opicina e Mug- 
gia, lungomare Venezia 3 (solo a 
chiamata). È) 

Farmacie aperte anche dalle 
19,30 alle 20.30: via Settefontane 
39, tel. 79085"; piazza Unità d'Ita- 
lia 4, tel. 60958; via Commerciale 
26, tel. 421121; piazza XXV Aprile 
6 (Borgo San Sergio), tel. 823831; 
viale XX Settembre 4, tel. 796363; 
via Bernini 4, tel. 794189. Sistiana, 
tel. 299751; Opicina, tel, 213718; 
Muggia, lungomare Venezia 3, tel. 
274998 (solo a chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 
20,30 alle 8.30 (servizio notturno): 
viale XX Settembre 4; via Bernini 
4. Sistiana, Opicina e Muggia, lun- 
gomare Venezia 3/ (solo a chia- 
mata). 

Servizio di guardia medica: not- 
turno (ore 21-8) tel. 732627; prefe- 
stivo (ore 14-21) e festivo (ore 8-20) 
tel. 68441. . 


LADRO DI BENZINA ARRESTATO 


L’alano come «palo» 
al padrone «vampiro» 


Un alano faceva da palo a 
‘un «vampiro» e la guardia alle 
taniche già piene di benzina. 
Lo hanno scoperto gli agenti 
‘di due pattuglie della Volan- 
te, accorsi alle: quattro del 
mattino in via Revoltella, su 
segnalazione telefonica di un 
maresciallo d'ispezione ‘alla 
caserma allievi guardie di Ps. 

Il sottufficiale aveva rac- 
contato ai colleghi intervenu- 
ti che un individuo, sceso da 
una. «Simca», stava armeg- 
giando attorno alle auto in 
sosta. I poliziotti accorsi han- 
no trovato l’auto indicata e, 
illuminando l'abitacolo con la 
torcia elettrica, hanno visto la 
‘bocca ringhiante di un alano, 
tre taniche di benzina, un im- 
buto e una gomma rossa. 


Dopo una breve attesa, è- 


comparso un individuo che è 


stato subito identificato per 
Vincenzo Mistretta, di 25 an- 
ni, abitante in via Donatello 8. 
Egli ha detto che stava recan- 
dosi al lavoro e che non aveva 
visto nessuno‘in strada. I poli- 
ziotti lo hanno lasciato anda- 
re e le due autoradio sono 
partite. Mentre una tornava 
in Questura, la seconda è 
rimasta nei paraggi e gli agen- 
ti si sono appostati. Il Mistret- 
ta è tornato indietro ed è sta- 
to visto dirigersi verso la 
«Simca» ed aprirla, A questo 
punto sono intervenuti, bloc- 
‘candolo, Il giovane però ha 
tentato di scappare, colpendo 
con un pugno la guardia Bel- 
litta, che ha riportato lesioni 
giudicate guaribili in cinque 
giorni. Il giovane è stato arre- 
stato e denunciato per furto, 
resistenza, lesioni e.minacce a 
pubblico ufficiale. 


rà le sue-analisi. Per il 
momento, il magistrato è in 
attesa del rinvenimento di al- 
tre parti del corpo — tra cui la 
testa, elemento essenziale per 
il riconoscimento — prima di 
affidare l’incarico al perito. 

Come abbiamo già pubbli- 
cato, è stata rinvenuta soltan- 
to la parte inferiore del corpo, 
le cui gambe sono ridotte sol- 
tanto alle ossa. «Non ho mai 
veduto un cadavere depezza- 
to (cioè fatto a pezzi, n.d.r.) in 
questa maniera se non per 
incidenti ferroviari», ci ha det- 
to il prof. Renato Nicolini, che 
dal 1945 a oggi ha compiuto 
quasi tutte.le perizie medico- 
legali per conto della polizia e 
della magistratura. Le cause 
della morte della donna non 
potranno mai essere accerta- 
te. Si potrà stabilire se le 
lesioni sulle ossa del bacino 
sono la conseguenza di un’ar- 
ma da taglio o di una sega 0 
sono dovute ad assalti di rodi- 
tori o di animali di media 
taglia (volpi, cani randagi, 
gatti selvatici, che vivono sul 
Carso). 

Il «giallo» è insomma aper- 
to a tutte le possibilità: l’effe- 
rato delitto di un maniaco 
(sarebbe però il primo caso 
nella storia della criminologia 
triestina) il suicidio o una 
morte per collasso o per con- 
gelamento, cause naturali in- 
somma. Di queste ipotesi la 
più probabile è però l’ultima. 
Dai resti sinora trovati il me- 
dico legale potrà ricavare 
pochi elementi: l’altezza della 
donna; con una certa attendi- 
bilità anche l’età (con minu- 
ziosi e attenti controlli sulle 
ossa) e se il «depezzamento» è 
avvenuto per mano criminale. 

Willy Ragusin 


anagrafici, non avrebbe avu- 
to lo stretto diritto di rivol- 
gergli. 

Ha tenuto sempre in assai 
alto concetto anche l’amor di 
patria che ha dimostrato con 
ifatti, non solo con asserzioni 
a parole. Fervente irredenti- 
sta, allo scoppio della prima 
guerra mondiale interruppe 
gli studi di medicina e com- 
battè valorosamente nell’e- 
sercito italiano fino alla fine 
del conflitto, ottenendo anche 
un riconoscimento al valore 
dimostrato sul campo. Ebbe 
amori sportivi non chiassosi 
ma saldissimi, di tipico stam- 
po triestino. Infatti amò in 
eguale maniera la montagna 
e il mare. Con un eccesso di 
confidenza, che forse non gli 
sarebbe riuscito sgradito, lo si 
sarebbe potuto definire un ti- 
pico «mulo de gita», di quelli 
che si possono incontrare în- 
differentemente su un sentie- 
ro carsico, su una parete delle 
Dolomiti o în barca in mezzo 
al golfo alle prese con il bori- 
no. Negli anni Venti, assieme 
ad altri due professionisti 
triestini, compì un’impresa 
nautica che sollevò scalpore: 
un raid remiero da Trieste a 
Torino risalendo il Po. 

Laureato a pieni voti a Tori- 
no, si affiancò subito all'opera 
del padre e ne continuò la 
missione dell’insegnamento 
dopo la prematura scompar- 
sa, Fu assistente e poi aiuto 
all’Ospedale maggiore di 
Trieste e nel 1931 conseguì la 
libera docenza în clinica uri 
naria. Nel 1936 ebbe il premio 
«G. Bemporad» del Comune 
di Trieste. Fu poi medico assi- 
stente dal:1929 al 1937 al Sa- 
natorio. Triestino. Nel 1937 
vinse il concorso. a primario 
della divisione urologica del- 
l'Ospedale di Genova che di- 
resse ininterrottamente per 
28 anni. 

Alla attività ospedaliera 
(calcolò una volta di aver 
compiuto almeno 12 mila in- 
terventi operatori) affiancò 
una intensa attività scientifi- 
ca. Pubblicò un fondamentale 
«Manuale di urologia» la cui 
compilazione aveva. iniziato. 
assieme al padre. Fu autore 
di ben 84 studi scientifici, di 
due relazioni ufficiali alla So- 
cietà italiana dî urologia e di 
una alla Società italiana di 
chirurgia. 

Nel 1933-34 tenne un primo 
corso all’università di Pado- 
va dove poi, dal'1938 al 1971, 
tenne corsi di specializzazio- 
ne in chirurgia urologica. Nel 
1935 divenne professore inca- 
ricato e nel 1965 ordinario di 
clinica urologica dell’Univer- 
sità di Genova. A Genova die- 
de vita a una seconda scuola 
di urologia dalla quale sono 
usciti numerosi degli attuali 
luminari della specializzazio- 
ne. Membro della Società ita- 
liana di urologia dal 1924, ne 
è stato presìdente negli anni 
1955-56. Ha partecipato a 
congressi in tutta Europa, 
presentando relazioni alle so- 
cietà urologiche francese, 
tedesca, belga, del Mediterra- 
neo latino ‘ed all’Internatio- 
nal College of Surgeons. 

Morendo, il professor Nico- 
lich' ha espressoil desiderio di 
essere sepolto a Trieste, ciò 
che avverrà domani. Il corteo 
funebre partirà alle 10 diret- 
tamente dalla cappella del ci- 
‘mitero di Sant'Anna. 


‘In poche righe 


Direttivo del Circolo della Stampa 


Si è riunito ieri il rinnovato consiglio direttivo del Circolo 
della Stampa per l'insediamento dei nuovi amministratori e il 
rinnovo delle cariche sociali. Per il biennio 1983-84 il consiglio 
direttivo è formato da Chino Alessi, Claudio Barin, Giorgio 
Cesare, Umberto Cesca, Luciano Ceschia, Fulvia Costantini- 
des, Claudio de Polo, Fulvio Gon, Giuseppe Koren, Giorgio 
Milossevich, Mario Rizzarelli, Primo Rovis, Pierluigi Sabatti, 
Gianfranco Viatori e Marco Zelco. La presidenza è stata 
assegnata.a Chino Alessi, vicepresidenti Fulvia Costantinides, 
con funzioni anche di segretaria, Primo Rovis e Giorgio 
Milossevich; tesoriere e vicesegretario Fulvio Gon. Il consiglio 
ha inoltre esaminato alcune iniziative speciali per il ventesimo 


anniversario del sodalizio. 


Manifestazione pubblica del Pci 

Si terrà questa sera, alle 18, all'Auditorium, la manifesta- 
zione pubblica del Pci sul terna «Per una svolta, per ammini- 
strazioni che governino, costruiamo l’alternativa democrati- 
ca». Interverranno Arturo Calabria ed Ezio Martone. Presiede- 


rà Boris Iskra. 


Assemblea dei medici 

Nella sala conferenze del Centro tumori di via Pietà, si terrà 
questa sera, con inizio alle 20, l'assemblea annuale ordinaria 
della sezione provinciale della Federazione medici di medicina 


generale. 


Interrogatorio dei monzesi arrestati 

Nella mattinata odierna il sostituto procuratore della 
Repubblica, dott. Dario Grohmann, si recherà in carcere per 
interrogare i sedici giovani monzesi arrestati nella mattinata di 
domenica e indiziati di concorso in furti aggravati e detenzione 
di oggetti atti ad offendere. Con il magistrato, entreranno in 
carcere anche il legale d’ufficio, avv. Sampietro, che è pure 
avvocato di fiducia di qualcuno dei sedici arrestati, e qualche 
altro difensore che deve essere ancora nominato dagli indiziati. 

Come abbiamo pubblicato ieri, i sedici giovani menzesi 
facevano parte di un'gruppo «compatto» (come ha definito un 
funzionario di polizia) di trenta giovani venuti a Trieste per una* 
celebrazione di «gemellaggio» con i giovani ultrà di: destra 
triestini. Avrebbero «festeggiato» l'avvenimento allo stadio 
dando «vivacità» — così hanno detto — alla partita. Il pullman 
che li aveva portati a Trieste è però ripartito vuoto. 

Sedici dei passeggeri erano in carcere e gli altri quattordici, 
appresa non si sa come la notizia dell’arresto, avevano preferito 
tornare a casa con il treno o con altri mezzi. 
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Visone Maschio B. G.. 3.990.000 


Visone Maschio 2.790.000 
Visone pelle intera 1.990.000 
Visone Tweed 990.000 
Visone Cinese 1.290.000 
Castorino Lontrato 890.000 
Marmotta G. 1.790.000 
Volpe Patagonia G. 1.090.000 
Rat Visonato 1.190.000 
Opossum 890.000 
Castorino Spitz 790.000 
Montone Doré 195.000 
Lupo Siberiano Rit. 790.000 
Ocelot Civet 990.000 
Agnello L.P. 395.000 
Persiano Z 490.000 
Castoro selvaggio 990.000 
Giacconi uomo 139.000 
Pellicce bambino 109.000 
Coperte lapin 99.000 
Colli assortiti 40.000 


NOVELLA: PELLIGCERTA 


TI ATTENDE A 


TRIESTE 


COMO 
VIA PALESTRINA, 10. VIALE MASIA, 61 
MONZA VARESE 
VIA ITALIA, 50 VIA CAVOUR, 3 


(angolo via Vittorio Veneto) 


Tutte le pellicce sono di nuova creazione © della collezione 1983 
munite di regolare certificato di garanzia 


A tutti gli acquirenti verranno rimborsate le spese di viaggio 


Pag. 6 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


VIAGGIO RAGIONATO NEGLI INVESTIMENTI DEI TRIESTINI 


Lo credereste? Siamo 


«formiche» 


Un risparmio di cinque milioni a testa 
Gli effetti del «terremoto» jugoslavo 
Le previsioni dei tecnici del settore 


Mai giudicare dalle appa- 
renze, almeno in Italia. A una 
prima «lettura», il nostro sem- 
bra infatti un paese dalle ma- 
ni particolarmente bucate, 
‘una specie di paradiso degli 
spreconi a oltranza. Bisogna 
ammetterlo: una certa pro- 
pensione allo sperpero ésiste. 
Basti pensare alle ottime po- 
sizioni che tuttora deteniamo 
nelle classifiche di consumo 
relative a salmone, caviale, 
champagne e whisky. Ed esi- 
ste anche una scarsa sensibili 
tà nei confronti degli appelli 
anticrisi lanciati di tanto in 
tanto dal governo. 

Prendiamo, per esempio, il 
risparmio energetico. Negli 
Stati del Centro e Nord- 
Europa è sufficiente un richia- 
mo garbato, un’esortazione 
televisiva perché, di colpo, i 
consumi decrescano con per- 
centuali vistosissime. Da noi, 
perlomeno in passato, la tec- 
nica dissuasiva non ha mai 
fatto presa. Anzi, si è rivelata 
spesso un pericoloso boome- 
rang. Il nostro comportamen- 
to, dunque, sembrerebbe giu- 
stificare la fama di «cicale» 
che godiamo all’estero. 

E invece no; dietro gli ste- 
reotipi si nasconde una realtà 
completamente diversa. L’ita- 
liano tipo risparmia circa il 
20% della richezza prodotta; 
‘un dato sorprendente se raf- 
frontato con la media europea 
(15%), e soprattutto con quel- 
la degli Stati Uniti (10%). Vale 
a dire che siamo, nonostante 
tutto, delle brave formiche. Se 
da una parte questa vocazio- 
ne alrisparmio è indice di una 
collettività insospettabilmen- 
te educata nei suoi.consumi, 
dall’altra rappresenta il segno 
e la conseguenza della profon- 


da crisi economica che il Pae- 
se sta attraversando. Calano i 
peccati di gola ma ‘diminui- 
scono anche gli investimenti 
produttivi. I rischi sono trop- 
pi: la gente preferisce deposi- 
tare la propria ricchezza e 
«muoverla» il meno possibile. 

Trieste non si sottrae a que- 
sto fenomeno di «stagnazio- 
ne»; semmai ne vive da anni 
— ancora una volta in antici- 
po sui tempi e purtroppo sulle 


‘erisi — pregi e difetti. Come si 


comporta la nostra città in 
fatto di risparmio? È quello 
che abbiamo tentato di appu- 
rare svolgendo una breve in- 
dagine tra gli addetti ai lavo- 
ri: direttori di banca, delle 
Poste, agenti immobiliari e di 
cambio, responsabili assicu- 
rativi, commercialisti, indu- 
striali‘e consulenti finanziari. 
Tutte. quelle persone, insom- 
ma, che sono giornalmente a 
contatto con la maggioranza 
silenziosa dei risparmiatori. 
Non è stato facile strappare 
agli esperti, nemmeno garan- 
tendo l'anonimato, delle valu- 
tazioni, e tanto meno dei dati 
sulle «fortune» dei triestini e 
sulle loro tecniche di accumu- 
lo e investimento. Se il mo- 
mento è delicato in tutt'Italia, 
lo è forse maggiormente a 
Trieste, dove l’improvvisa 
«chiusura» dei confini sta 
mettendo in difficoltà non 
solo i negozi direttamente in- 
teressati al traffico con gli 
jugoslavi, ma anche quegli 
esercizi e attività commerciali 
che beneficiavano di riflesso 
del falso boom. Ecco perché, a 
detta dei più pessimisti, un’a- 


Servizio di 
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‘nalisi sulle abitudini econo- 
miche locali rischia, in questo 
momento, di invecchiare, an- 
cora prima di venir formulata. 

Molte «musine» potrebbero 
infatti svuotarsi nei prossimi 
giorni, trasformando sensibil- 
‘mente il panorama patrimo- 
niale cittadino. Questo, alme- 
no, il parere ‘di alcuni nostri 
interlocutori. Tuttavia, nono- 
stante le controindicazioni, 
l'argomento, con una certa 
cautela, merita di essere af- 
frontato. 

Per prima cosa va detto 
che, a giudicare dalla consi- 
stenza dei depositi bancari e 
delle proprietà immobiliari — 
due delle forme più diffuse di 


risparmio-investimento — i 
triestini non sembrano brilla- 
re per consumismo. Sono, al 
contrario, grandi accumulato- 
ri di ricchezza. Se si dovesse 
trovare uno slogan per defini- 
Te questa naturale propensio- 
ne all'austerity — trattorie e 
ristoranti affollati a parte — 
forse il più adatto sarebbe 
proprio il vecchio proverbio 
«Dio guardi un mal de note». 
In fondo, è proprio questo il 
ragionamento che induce il 
concittadino medio, spesso 
già avanti negli anni, a mette- 
re da parte, il più possibile al 
riparo dall’inflazione e dai ri- 
schi, i propri soldi. 

Cinque milioni di risparmio 


pro-capite — uno dei dati più 
significativi emersi dalla no- 
stra mini-inchiesta — sono 
davvero tanti. E tanti, infatti, 
sono i miliardi «nascosti» in 
città. Un benessere d’antica 
data, se si pensa che in una 
guida del 1908, pubblicata in 
occasione del .genetliaco di 
‘Franz Joseph, Trieste risulta- 
va la città più milionaria del- 
l'Impero, più. ricca quindi di 
Vienna e Praga. Certo, da al- 
lora le cose sono decisamente 
cambiate, ma gli esperti assi- 
curano che una parte rilevan- 
te dell’antico splendore si è 
mantenuta nel tempo. La ric- 
chezza, insomma, c’è e non si 
vede. 


- Il rischio non abita qui. Le banche sì 


Ci sono 70 sportelli in città contro i 28 di Padova - I depositi privati ammontano a 1390 miliardi 
Il clan dei pensionati (105 mila persone) «re» dei piccoli risparmiatori - Acquisti di Bot e ‘box 


La prima tappa della «Cac- 
cia al Tesoro» ovvero dell’in- 
dagine sui comportamenti dei 
triestini in fatto di risparmio 
non può essere che la banca. 
È in banca, infatti, che va a 
finire una gran parte’ delle 
ricchezze locali. Basta conta- 
re gli sportelli per rendersene 
conto: sono 70 (contro i 28 dî 
Padova, per esempio). 

Se lebanche hanno amplia- 
toa dismisura la loro rete di 
servizi ci deve essere un moti- 
vo. Eppure, tra: gli interlocu- 
tori contattati nel corso del- 
l’inchiesta, pochi hanno spie- 
gato' con slancio'le ragioni 
che stanno dietro a una pre- 
senza così massiccia. «Non 
sappiamo il perché di:questa 
proliferazione dì sportelli in 
una piazza relativamente pic- 
cola», dice un dirigente. «For- 
se ha. giocato la speranza...». 

Davvero solo speranza? 
Certamente no, se — come 
conferma un funzionario più 
«realista» — «ai tempì d’oro 
del mercato con gli jugoslavi 
le agenzie del centro facevano 
giri di centinaia e centinaia di 
milioni al giorno». 

Anche se qualche sportello 
più debole dovesse passare 
momenti difficili in seguito al- 
le restrizioni decise da Bel 
grado (ma, per la verità, qua- 
si tutte. le banche avevano 
adottato da tempo una politi 
ca di diffidenza nei confronti 
di certi commercianti) la con- 
sisteriza dei depositi non po- 
trà essere certo intaccata în 
misura significativa: Il motivo 
è semplice» la maggioranza 
dei risparmiatori gode-dî otti- 
ma salute. Sono chenti fissi, di 
sicuro affidamento, in buona 
parte persone anziane che 
hanno versato in banca la 
liquidazione. 

I più «ricchi», trai 105 mila 
titolari triestini di pensioni, 
(ricevono annualmente ‘420- 


430 miliardi) riescono persino 
ad aumentare mensilmente il 
saldo del proprio libretto. La 
solîdità economica della città 
è dunque parzialmente affida- 
ta al risparmio delle vecchie 
generazioni. 

Qualche dato: le risorse dei 
privati depositate nelle ban- 
che ammontano.a oltre 1390. 
miliardi. Si tratta di una cifra 
piuttosto alta, giustificabile 
proprio con la particolare sì- 
tuazione anagrafica della cit- 
tà: «Oltre îl 30 per cento della 
popolazione ha più di sessan- 
t'anni — precisa un funziona- 
rio. — e non se la sente. di 
rischiare il proprio. capitale 
in investimenti incerti. Prefe- 
risce rivolgersi a noi perché è 
la soluzione meno complicata 
e indolore». 

Scelta di comodo? Forse, 
ma non. corrisponde certo a 
und clientela remissiva e im- 
preparata. Le notizie, si dice, 
si diffondono în gran fretta a 
Trieste. Così, se una banca 
offre un tasso d'interesse più 


alto delle altre, il «clan dei | 


pensionati» lo viene a sapere 
quasi subito. E iniziano imme- 
diatamente le trattative. 

«Da un po’ di tempo la gen- 
te si è fatta tremendamente 
attenta», spiega infatti, quasi 
dispiaciuto, îl direttore diuna 
piccola agenzia. «Anni fa non 
esisteva la consuetudine di 
discutere tanto sugli interessi. 
Ora invece ho un continuo 
pellegrinaggio di vecchiette 
che passano ogni due o tre 
mesi per aggiornarsi il tasso». 

Una clientela emancipata, 
insomma. «Non direi — affer- 
ma polemico un altro interlo- 
cutore —. Piuttosto mi sembra 
che î triestini sono animati da 
troppo spirito mercantile, 
dalla tendenza insopportabi- 
le a contrattare a oltranza. In 
altre zone d’Italia il rapporto 
tra cliente e banca è diverso, 
addirittura improntato a sen- 
timentì di amicizia. Qui inve- 
ce sì fanno il giro deglì spor- 
telli e se trovano uno che dà 
loro lo 0,25 per cento in più, 
pigliano il deposito e se lo 
portano via senza neanche 
salutare». 

Certo, la consapevolezza 
delle proprie possibilità con- 
trattuali non fa dei nostri con- 
cittadini i. clienti ideali. Lo 
dimostra il costo della raccol- 
ta bancaria, «maggiore qui 
che altrove», spiega il diretto- 
re di un istituto di credito. C'è 
un costo medio della raccolta, 
un dato razionale relativo al- 
le remunerazioni di tutti i con- 
ti, di tutti è depositi, applicate 
dal sistema bancario su scala 
nazionale, un dato che viene 
elaborato dalla Banca d’Ita- 
lia. Ebbene l’indice relativo 
alla provincia di Trieste è 
abbastanza vicino a quello dî 
piazze primarie, come Milano 
e Torino». 

Accanto ai pensionati esi- 
stono i fuoriclasse, proprieta- 
rì di somme dagli ottocento 
milioni in su. Quanti sono? 
Impossibile dare una rispo- 
sta; în questo caso vige la 
reticenza più assoluta. 
Comunque, fonti ben informa- 
te assicurano ‘che il loro nu- 
‘Îmero:non è poi così esiguo. Se 
per ì piccoli importi il mecca- 
nismo della scelta bancaria è 
comprensibile, quando sì trat- 
ta di depositi elevati îl discor- 
so cambia: «Non tocca certo a 
me dire che î soldi non vanno 
messi în banca — afferma un 
direttore di filiale — però sor- 
ge spontaneo chiedérsi come 
matnon vengono scelti impie- 
ghi più proficuì». 

Naturalmente — hanno af- 
fermato molti interlocutori 
nel corso della nostra inchie- 
sta — il rilancio della città 
dipende da interventi gover- 
nativi, ma un minimo di im- 
prenditorialità e inventiva da 
‘parte dei triestini non guaste- 
rebbe. «E proprio nel momen- 
to delle difficoltà — è stato 
detto — che bisogna tirar fuo- 
rila grinta (ei soldi). Prendia- 
mo Hongkong: non aveva 
nessuna speranza di vivere e 


oggi è la terza piazza valuta- 
ria internazionale. Ammet- 
tendo anche che un'terzo del- 
la popolazione sia anagrafi- 
camente giustificato se non 
prende iîniziative, rimangono 
pur sempre gli altri. Se metto- 
no î risparmi in banca, allora 
per la città è finita». 

‘In poche parole, mentre ai 
piccoli depositanti non rima- 
ne che accumulare redditi 
non prodotti (liquidazioni e 
pensioni) î pesci grossi non 
dovrebbero nascondersi nella 
sabbia. «Le condizioni per in- 
vestire a Trieste — dicono al- 
l'Associazione industriali — 
non ci sono, almeno fintanto. 
che non arrivano appoggi 
esterni alla città». 

Nel frattempo, conti corren- 
ti a parte, anche gli imprendi- 
tori si affidano volentieri alla 
tranquillità dei Bot. Quella 
dei titoli a reddito fisso emessi 
dallo Stato (Buoni poliennali, 
Certificati di credito del Teso- 
ro, tanto per citare î più «get- 
tonati») è infatti la forma di 
«tesaurizzazione» più popola- 
re del momento. 

Nella nostra provincia si 
può valutare intorno ai 300 
miliardi la consistenza dei 
Bot in possesso di investitori 
pubblici e privati. «Agli inizi 
la gente ha accolto con caute- 


la le offerte dello Stato — 
ricorda un funzionario — si è 
guardata intorno come fanno 
icani quando sentono un 0880 
con un odore un po’ strano. 
Poi, sì è accorta della gran 
diffusione del prodotto, ha 
preso fiducia nel meccanismo 
e si è buttata a învestire». 

Ma î responsabili degli isti- 
tuti di credito locali non sì 
preoccupano eccessivamente. 
«Anni fa — dicono — quando 
lo Stato non aveva ancora 
iniziato la sua opera di ’’dre- 
naggio”, abbiamo fatto gran- 
di passi avanti per quanto 
riguarda la raccolta». Sem- 
bra di capire che di soldi ne 
hanno «intercettati» a suffi- 
cienza per poter guardare ai 
Bot senza troppi patemi d’a- 
nimo. 

Oltretutto, l’impressionante 
meccanismo di indebitamento 
del Tesoro nei confronti dei 
privati sta già allarmando 
parecchi sottoscrittori. Qual- 
cuno forse ritornerà al vec- 
chio conto în banca. Altri în- 
vece, come prevedono i gior- 
nali economici e gli esperti, 
dovrebbero rivolgersi non più 
ai Bot ma ai «box», detti fami- 
liarmente posti-auto. Un mer- 
cato în crescente sviluppo, 
per nulla frenato dalla crisî 
edilizia. 


Due congedi 
in tribunale 


ratori della giustizia, Attilio 
Messineo, il quale ha lasciato 
la cancelleria per intrapren- 
dere la carriera forense, e Mar- 
cello Cantoni, che per 20 anni 
era stato addetto agli uffici 
della presidenza. 

Sono stati festeggiati ieri a 
mezzogiorno nell’aula delle 
udienze civili da numerosi 
magistrati, tra i quali il presi- 
dente di sezione Alessandro 
Brenci, il consigliere istrutto- 
re Boschini, il giudice istrut- 
tore Gulotta e altri, molti col- 
leghi e il personale delle se- 
greterie e delle cancellerie. A 
Cantoni e a Messineo, il presi- 
dente del tribunale prof. Ge- 
raci ha rivolto un commosso 
indirizzo di saluto, ricordando 
le alte qualità morali, il senso 
del dovere e l’attaccamento 
agli uffici che entrambi hanno 
saputo dimostrare nei rispet- 
tivi incarichi. I festeggiati, ai 
quali è stato offerto un prege- 
vole ricordo, hanno ringrazia- 
to tutti i presenti. 

Con la quiescenza di Canto- 
ni si chiude un ventennio di 
vita al tribunale: sempre di- 
sponibile, cortese e sollecito, 
era la guida sicura per il citta- 
dino che, ignaro delle cose 
della giustizia, lo avvicinava 
per chiedere un’informazione, 
l'ubicazione di un ufficio, l’o- 
rario di un’udienza penale o 
civile. Anche quand'era tra- 
volto dal lavoro, Marcello, co- 
me tutti lo conoscono, non ha 
mai negato una cortesia a co- 
loro che si rivolgevano a lui, 
privati, giornalisti, magistra- 
ti. Questo è il ricordo che 
lascia di sè e di vent’anni di 
lavoro. 


= £ 
Congedo dal tribunale di 
due validi e preziosi collabo- È 
ooo 8 3 % 
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APERTA LA MOSTRA SULLA FMSA 


Giovanni Vecchiet, classe 
1901, assunto nel 1916, e Dan- 
te. Trevisini, classe 1906, as- 
sunto nel 1920: sono i due più 
vecchi dipendenti della Fab- 
brica macchine di S. Andrea 
che domenica, con gli occhi 
lucidi, si sono presentanti al- 
l'inaugurazione della mostra 
dedicata alla loro fabbrica. 
«Proviamo tanta gioia — han- 
no detto — perché qui si ricor- 
da il nostro ambiente di lavo- 
To, ma anche tanta tristezza 
perché, assieme a quella della 
fabbrica, anche la nostra vita 
è già oggetto di una mostra 
commemorativa». 

Il contratto di tirocinio di 
Trevisini è già uno dei cimeli 


più ammirati. La rassegna, 
allestita al circolo ricreativo 
Grandi Motori-Italcantieri, in 
via S. Francesco 5, rimarrà 
aperta fino al 13 marzo, nei 
giorni feriali dalle 17 alle 19.30 
e in quelli festivi dalle 10 alle 
12.30. Tanti triestini potranno 
ammirare, attraverso le foto, 
le diapositive, i documenti, i 
modelli, vari episodi della sto- 
ria della fabbrica dagli ultimi 
anni del secolo scorso alle de- 
molizioni di queste settimane. 

Gia all’inaugurazione c'era 
tanta gente, tra cui l’assesso- 
re comunale Alfieri Seri e 
Claudio Strudthoff, l’ultimo 
discendente di Simeone 
Strudthoff, il fondatore, nel 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA COSTA 
CARCIOFI 
CAVOLFIORI 
CAVOLI CAPUCCI 
CAVOLI VERZE 
RADICCHIO ROSSO 
RADICCHIO VERDE 
INDIVIA 

LATTUGHE 

PATATE 

SEDANO RAPA 
SPINACI IN FOGLIA 
VALERIANELLO (MAT.) 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


ANANAS 
BANANE 
MELE 

PERE 

UVA 
ARANCE 
MANDARINI 
POMPELMI 


1839; del primo nucleo della 
Fmsa. Ma ieri era il giorno di 
Carlo Colussi, disegnatore al- 
la Fabbrica macchine dal ?38 
alla chiusura, che ha allestito 
la mostra con la sezione foto 
del circolo. Colussi ha espres- 
so l’auspicio che parte della 
mostra venga ospitata in un 
museo e che una rassegna. 
analoga venga allestita. per 
un’altra gloriosa fabbrica trie- 
stina, il cantiere San Marco. 
«Incoraggiati da queste testi- 
monianze — ha detto il presi- 
dente del circolo, Gianfranco 
Zanolla — possiamo sperare 
che eon l'impegno, la serietà, 
il lavoro, Trieste saprà 
costruire ‘altre cose». 


MINIMO 


250) 
mo 
900.) 
250 fa) 
300. (500) 
900) 
3500 (5000) 
- 800. () 
00 
220. (>) 
(3) 

) 

(4000) 

) 


MASSIMO 


(>) 
(>) 
) 
>) 
(600) 
3) 
12000) 
>) 
>) 
n) 
) 
) 
(4500) 
(3) 


iS 
(n). 
I) 
() 
lil 


220 
400. 


550, 
400 
600 


(I) 
Lili 


(ia) (=), 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 
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(*) Listino prezzi del 28.2.1983 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si intendono per 
chilogrammo. - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 26.2.1983. Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale i128.2.1983. 


In memoria di Delia Canciani 
ved. Viotti da Guido e Evelina 
Andriolo 5000 pro Istituto Teresia- 
no casa Nazareth. 

In memoria di Maria Vitri nel 
VII anniversario 29/11 dalla fami- 
glia Spangaro 20.000 pro Centro 
‘emodialisi (Osp. maggiore). 

In memoria del V.D.L. Pino Pic- 
ciola (Umago) fronte Selva di Tar- 
nova (111/945) dal nipote Pino Pic- 
ciola (Milano)15.000 pro Lega Na- 
zionale, 10.000 pro famiglia Uma- 
ghese. 

In memoria di Stellio Valenti nel 
primo anniversario (1-3) da un’a- 
‘mica della moglie 10.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Mario e Vittorina 
Visintini (1/3) da Stelio e Renata 
20.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria del figlio Paolo (1/3 
1928) da Marcella Poillucci 10.000 
pro Istituto dei ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Giusto Cociani e 
Vattovani Francesca (24/2) dai figli 
Irma e Nicola 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria del dott. Manlio Al- 
tenburger (nel trigesimo della 
morte) da Mario e Annamaria Sa- 
vorgnan 10.000 pro Villaggio del 
fanciullo. 

In memoria di Ici Roberti nel 
trigesimo della morte dalla cugina 
Novella 15.000 pro Banca del 
Sangue. 

In memoria di Giusto Farnetti 
nel IX anniversario dalla moglie 
Valeria e dalla figlia Licia 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Ernesta Millevoi 
(28-2) da Jolanda 5000 pro Piccole 
Suore Assunzione. 

In memoria di Bianca Osvaldel- 
la nell'VIII anniversario dalle fa- 
miglie Osvaldella Gambassi 20.000 
pro Lega Nazionale. 

In memoria di Giuseppe Fran- 
Zutti nel V anniversario dalla mo- 
glie 25.000, dalla figlia e dai nipoti 
25.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Luigi Pennino nel 
V anniversario dalle fam. Pennino, 
Cervini, Tromba, Marchioro 10.000 
pro Ass. medica triestina borsa di 
studio dott. E. Mazzucato. 

In memoria di Giovanni Batti 
sta Venier nel XX anniversario dai 
do 20.000 pro Anffas casa fami- 
glia. 


In memoria di Bruno Cavalieri 
(26/2) dalla moglie 20.000 pro Croce 
‘Rossa Italiana. 

In memoria di Elisa Debelli (27/ 
2) dalla figlia 20.000 pro Croce 
Rossa Italiana. 

In memoria di Riccardo Pogo- 
relz (28/I1) dalla moglie Meri Marri 
ved. Pogorelz 10.000, dalla sorella 
Mariuccia 10.000 pro Istituto cie- 
chi Rittmeyer. 

In memoria di Ernesta Rossi 
ved. Scopetani per V anniversario 
da Giorgia 3000 pro Ist. ciechi 
'Rittmeyer. 

In memoria di Luig: Runti nel 
32.0 anniversario (28/I1) dal figlio 


‘Carlo e famiglia 10.000 pro Ente 


Nazionale Sordomuti. 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Vita Lucarelli in 
Dussi dalle ex compagne della 
classe V D 40.000 pro Centro tumo- 
Ti Lovenati. 

In memoria di Doria Delle Gra- 
zie da Sergio e Gianna Del Piero 
10.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Francesco Danie- 
li da Getti e Boris 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Silvana Di Nuccio 
da un gruppo di colleghi di Gian- 
franco 120.000 pro Amici del cuore. 

In memoria di Romeo Ferrari da 
Elly e Luciano 10.000 pro Missione 
triestina nel Kenya. 

In memoria delle sorelle Nina 
‘Franselli e Anita Grabelli dalla 
famiglia Savio 20.000 pro Mani 
tese. 

In memoria di Renato Gasparo 
dalla famiglia Dionisi 20.000 pro 
Anfaa Assoc naz. fam. adott. aff. 

In memoria di Carlo Glavina da 
Milena, Franco e famiglia 10.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Attilio Kumar da 
Pina e Renata Kumar 25.000 pro 
Ist. pubbl. assist. e benef.; da Lu- 
ciana Sironi e fam. 10.000 pro As- 
soc. amici del cuore; da Giovanni 
Pozzetto 50.000 pro Assoc. ricerca 
contro il cancro (Milano). 

In memoria di Etto Sodomaco 
dai nipoti Ervina Mariuccia e 
Bianca 20.000 pro Centro tumori 
‘Lovenati. 

In memoria di Aurelio Ribarich 
dai familiari 100.000, dai condomi- 
ni 70.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Rosa Arcangeli 
dai vicini di casa 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Antonio Agostini 
da Ersilia e Nerina de Michelini 
20.000 pro Associazione Italiana 
Assistenza Spastici Trieste. 

In memoria di Vittoria Lozej 
ved. Blasina da Cernecca, Visinti- 
ni, Kus, Concion 40.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Alfredo Brada- 
schia da Gino e Maria Blasi, Ra- 
niero e Daria Ghergorina 50.000 
pro Assoc. italiana ricerca contro 
il cancro (Milano); dalle fam. Za- 
rattini, Lazzini 40.000 pro Cri. 

In memoria di Maria Stopper 
ved. Banco dall’Acega ufficio Uten- 
ti 30.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. n 

In memoria dei defunti da Gian- 
ni Gianangeli 10.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Lionella Pressan 
ved. Bainella dalla figlia Nora Si- 
benik 20.000 pro Pro Senectute; da 
Claudia Mattioli 10.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. Ù 

In memoria di Elvina Chiaselotti 
dai familiari 50.000 pro Comunità 
famiglia Opicina. n 

In memoria di Fulvio Cervini da 
Primo Rovis 80.000 pro Associazio- 
ne amici del cuore, 20.000 pro As- 
sociazione donatori di sangue. 

In memoria di Bruno Duda dalla 
famiglia Di Giacomo 10.000 pro 
Associazione italiana per la ricer- 
ca sul cancro (Milano). 


In memoria di Giordano Desilia 
dall’Acega ‘ufficio utenti 155.000 
pro Associazione donatori sangue. 

In memoria di Adalberta Flego 
da Sina e nipoti 50.000 pro Istituto 
Rittmeyer, 30.000 pro Anffas, 
30.000 pro Astad. 

In memoria di Ester Giannini da 
una amica 20.000 pro Unicef. 

In memoria di Carlo Giavina 
dalle famiglia Gomisel e Masoni 
20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Maria Carlini ved. 
Legnani da Lucilla Taut 10.000 pro 
Centro emodialisi Osp. maggiore 
(prof. Legnani). 

In memoria di Giacomo Marche- 
si da Romana Canarutto 10.000 


| pro Banca del sangue. 


In memoria di Marcello Masche- 
rini da Nora e Livio Micheli 20.000 
pro Istit. ciechi Rittmeyer; da Bru- 
to Temini 20.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati; da Decio e Fulvia 
Gioseffi 20.000 pro Rotary club 


(fondo di beneficenza). 

In memoria di Pietro Lovrino- 
vich (Torino) da Loredana, Walter, 
Argia e Uccio Caffau 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Lola Loria da 
Liliana, Pia, Maria, Serena, Mari 
sa, Umberto, Marisa, Dorina 
65.000; dal personale amministra- 
tivo, sala commutazione e tecnici 
dei telefoni di Stato 150.000 pro 
Pro Senectute. È 

In memoria di Maria Carlini ved. 
Legnani da Wilma e Laura Klum 
30.000 pro Unione italiana lotta 
alla distrofia muscolare. 

In memoria di Filippo La Porta 
da Valeria Wernigg 10.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 


Im memoria di Licio Metti da i 


Carlo e Anna Fiumara 100.000 pro 
associazione Amici del cuore. 

‘In memoria di Giorgina Marcuz- 
zi dalla fam. Giordano 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

‘in memoria del padre del prof. 
Fabio Nesbeda dagli studenti «Li- 
ceo Ginnasio Dante Alighieri» 
386.550 pro Ass. italiana per la 
ricerca sul cancro di Milano. 

In memoria di Giuseppina ved. 
Orsini da Noelia e Corinno 20.000, 
da Silvana Macorin e Mariano Tra- 
ni 20.000 pro Associazione XXX 
Ottobre (fondo Tiziana Weiss). 

In memoria di Ovidio Quaran- 


totto dalle amiche della sorella. 


Bruna; Ninetta, Rosy e Uccia 


. 15.000 pro Ente protezione ani- 


Imali. 

In memoria di Lino Possega da 
Nora e Livio Micheli 10.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Bonaventura Pa- 
glia dai colleghi della figlia Ester 
del II circolo didattico 175.000 pro 
Lega nazionale. $ 

In memoria di Rosa Piva dalla 
famiglia Dionisi 120.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Balbi ved. 
Pauletti da Ortolani e Palese 
10.000 pro oratorio Salesiano Don 
Bosco. i ; 

In memoria di Maria Bonin ved. 
Petronio dalla famiglia Comisso 


20.000 pro Centro tumori Lovenati: 


In memoria di Edoardo Pizziga 
da Lia e Maria De Visintin, Paolo e 
Franca Scotti 30.000 pro Amici del 
cuore. 

In memoria di Valeria Piazza da 
Elly e Luciano 10.000 pro Mani 
tese. 

In memoria di Irene ved. Reggio 
dai nipoti Renato e Ferruccio Reg- 
gio 30.000, dai nipoti Laura, Mario, 
Giorgio Rudan 60.000, da Zelmira 
Cescutti 50.000, da Angela Cescut: 
ti ved. Fassetta 50.000 pro Pro 
Senectute; da Iolanda Crisciani 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Elisa ‘Sorrentino 
ved. Reverberi da una compagna 
di scuola 5.000 pro Aniep, 

In memoria di Giovanni Roselli 
dalia moglie Ausilia 50.000. pro 
Centro tumori Lovenati, 30.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti, 20.000: 
pro Famiglia Montonese; dalla fi- 
glia Elsa, Flavio e Tamaro 50.000 
pro Centro tumori Lovenati, 50.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti; dal- 
la figlia Antonia e Gianni 50.000 
‘pro Centro tumori Lovenati, 30.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti, 
20.000 pro Famiglia Montonese; 


dalla figlia Bruna, Vinicio è Patri-. 


zia 20.000, dal figlio Giovanni e 
nuora 20.000, dai nipoti Gabriella e 
Carlo 50.000, dalla nipote Silvia 
Ventin 10.000, da Ita ed Enrico 
10.000, da Pollon 5000, da Maria 
Razzi 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Mimi Stocca 10.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Francesca Skerl 
ved. Skerl da Pina, Angelo Caroli 
Skerl 50.000 pro Ist. Rittmeyer. 

‘In memoria di Gianna Santi da 
Imperia e Paola 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. Ù 

In memoria di Annamaria Son- 
son da Iolanda Schirò 20.000 pro 
Ospedale maggiore (divisione car- 
diologia). 

In memoria di Giovanna e Bene-. 
detto Simoni dalla famiglia Gan- 


tute, sl 

In memoria di Luigia, Antonio, 
Gigetta Sbisà da Giovanna, Bru- 
na, Francesco 25.000 pro Lega na- 
zionale. 

In memoria di Pia e Cornelia 
‘Taverna dalla famiglia Gandolfo- 
Sbisà 25.000 pro Itis. 

Im memoria di Giorgio Trobis da 
Bruno e Anita Tremel 10.000 pro 
Pro Senectute. 


Tome da Angelina Rebez 10.000 
pro Chiesa Maria Regina. del 
Mondo. 


In memoria di Doria delle Grazie 


Nives Ongaro 10.000, da Baldo e 
Gianna Crismani:20.000 pro Villag: 
gio del Fanciullo; da Olga Ortolani 
10.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Olinda Furlani 
ved. Zonta dalla famiglia Maslic 
20.000 pro: Divis. cardiologica ‘- 
Osp. maggiore (prof. Camerini). 

In memoria di Etta Zori Cortese 
dalle famiglie Scatton 30.000, dalla 
famiglia Monselesan 10.000 pro 
Comunità S. Martino al Campo. 


dolfo-Sbisà 25.000 pro Pro Senec- 


In memoria di Bruna Ursini in. 


Ved. Volpi da Teresa Crismani e’ 


| 
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Le sperequazioni 
nel nuovo assetto 
dei pensionamenti 


Il decreto del ministro Scotti 
danneggia i pubblici impiegati 


Con una ventina di firme ci 
perviene la richiesta di ospi- 
tare la seguente nota il cui 
testo è stato approvato all’u- 
nanimità dai partecipanti a 
un'assemblea del personale 
aderente alla Cgillfunzione 
‘pubblica: 

Gli impiegati degli uffici fi- 
nanziari di Trieste, aderenti 
alla CgilFunzione pubblica, 
giudicano inaccettabile il mo- 
do in cui il ministro Scotti ha 
emanato il decreto/legge sul 
prepensionamento nel pub- 
blico impiego. 

Infatti tale provvedimento 
non è stato inserito in un 
discorso di piena ed equilibra- 
ta perequazione tra settore 
pubblico e settore privato; 
non ha tenuto conto quindi di 
molti altri aspetti sperequati- 
vi esistenti tra le due diverse 
aree lavorative, sia in campo 
normativo, sia in campo eco- 
nomico rispetto ai quali i la- 
voratori statali non sono all’a- 
vanguardia. 

E’ inaccettabile inoltre che 
il governo, o chi per esso, vada 
a intaccare in profondità l’or- 
dinamento dei lavoratori, sen- 
za prima discuterne con i di- 
retti interessati: i lavoratori 
stessi. 

Ma questo è assurdamente 
logico nello Stato; infatti si 
informa l'opinione pubblica 
che in questo settore non esi- 
ste alcuna normativa a soste- 
gno della contrattazione, na- 
zionale e periferica; il che vuol 
dire tra l’altro che su argo- 
‘menti di interesse specifico 
quali la mobilità (e quindi 
trasferimenti), condizioni e or- 
ganizzazione del lavoro, sala- 
rio accessorio, ecc., l’ammini- 
strazione (vale a dire i dirigen- 
ti) non ha nessun controllo 
legale sul loro destino quoti- 
diano. 

Su quest’'argomento e quin- 
di su una radicale riforma dei 
poteri della pubblica ammini- 
strazione nei confronti dei 
propri dipendenti come ri- 
sponde il governo? Rispetto 
alla necessità di definire con 
precisione le responsabilità 
dei nostri «datori di lavoro» 
con quali provvedimenti ha 
operato il governo? 

Si ricorda inoltre, e non per 
ultima cosa, ai nostri gover- 
nanti che l'eliminazione dei 
diritti acquisiti, avvenuta con 
l’emanazione del suddetto de- 
creto/legge, è del tutto inco- 
stituzionale. i 

Non si deve infine credere 
che i dipendenti pubblici sia- 
no dei «privilegiati» nel mon- 
do del lavoro, infatti non go- 
dono dello stesso trattamento 
‘economico della maggior par- 
te dei lavoratori del settore 
privato, fatto che si evidenzia 
soprattutto con la mancanza 
della quattordicesima mensi- 
lità, premi di produzione, buo- 
ne uscite decorose, ecc. 

Ma in definitiva non si pos- 
sono considerare privilegiate 
le migliaia di lavoratori di- 
pendenti di ogni settore, sot- 
toposti quotidianamente ad 
una raffica di tasse, aumenti 
di tariffe, tagli della scala mo- 
bile e via discorrendo. Le clas- 
si privilegiate sono ben altre, 
gli evasori fiscali, per esem- 
pio, che si sentono probabil- 
mente in una botte di ferro, 
poiché contro di loro i nostri 
governanti non hanno saputo 
rispondere che col condono 
fiscale, un provvedimento che 
ha penalizzato i piccoli pe- 
sciolini ma ha salvaguardato, 
come sempre, i grossi pesce- 
cani. 

Contro queste categorie l’o- 
pinione pubblica dovrebbe es- 
sere indirizzata dai giornali, 
dagli organi di informazione, 
di continuo e con incisività. 
Ma è di sicuro più facile e 
comodo per taluni organi di 
informazione scagliarsi solo 
contro! categorie deboli piut- 
tosto che contro gruppi di 
potere ben radicati!... 

Infine ci si rivolge ai «mega- 
dirigenti» sindacali nazionali 
per ricordare loro che fulero 
del sindacato deve essere la 
famosa «democrazia di base». 
Quindi bisogna ristabilire in 
fretta quella sana abitudine, 
fino a non molto tempo fa 


Allegoria dantesca 


Giovedì, con inizio alle 18.45, 
nella sede di via San Carlo 2 del 
circolo della Cultura e delle arti, la 
‘prof. Maria Corti, docente di lin- 
gua italiana all’Università di 
Pavia, terrà una conferenza dal 
titolo: «L’allegoria della Donna 
gentile” nell’opera di Dante». 

La stessa oratrice terrà%due con- 
ferenze nella sede di via dell’Uni- 
versità 1 dell'Istituto di Filologia 
moderna della facoltà di lettere: 
domani (ore 15) sul «Sabato del 
Villaggio», e giovedì (ore 10) sui 
«Personaggi dell'immaginario». 


Carbochimica 


Contrariamente a quanto pub- 
blicato ieri, la conferenza, promos- 
‘sa dal sindacato dirigenti d’azien- 
da, del dott. Alberto Girelli sul 
tema «La carbochimica, mito o 
realtà?» non sarà tenuta oggi, ben- 
sì martedì prossimo. 


‘ancora in uso almeno in casa 
Cgil, della consultazione con 
la periferia. 


Per concludere, si condan- 
na all'unanimità l'operato del 
governo. Inoltre, sia pur rico- 
noscendo ai dirigenti naziona- 
li della Cgil il ruolo decisivo e 
qualificante anche rispetto ad 
altre sigle sindacali avuto fino 
ad oggi nell’approvazione dei 
contratti nazionale, si critica 
aspramente la loro attuale po- 
sizione di passività (se non di 
accettazione) rispetto al de- 
creto Scotti. 


| 


Sopravvissuti del «Conte Rosso» 


Mi rivolgo alla cortesia del «Piccolo» per 
avere notizie del gruppo di militari che com- 
paiono in questa fotografia scattata il 26 mag- 
gio 1941 nella caserma della Marina di Augu- 
sta. Sono alcuni degli uomini che sopravvisse- 
ro all’affondamento del «Conte Rosso», avve- 


«Muto due giorni prima. Se qualcuno di essi si 
Ticonosce in questa vecchia immagine, è viva- 
‘mente pregato di mettersi in contatto con me, 
anche per ottenere una copia della fotografia. 
Amedeo Olivotto, 32040 Cibiana di Cadore 
(Belluno) 


Le letture e i conti dell'Acega 


Mi sia concesso unire anche 
la mia protesta alle tante che 
dalle Segnalazioni così spesso 
contestano il comportamento 
dell’Acega nella fatturazione 
dei consumi. I contatori che 
abbiamo in casa li sappiamo 
leggere e conosciamo tutti 
l'obbligo di pagare quanto 
consumato nell’arco di tempo 
stabilito per legge. Mi pare' 
che'‘ci sia un decreto che sta- 
bilisce la fatturazione bime- 
strale; ma allora non dovreb- 
be essere tale anche la lettu- 
ra? È legale estorcere ogni 
due mesi somme maggiori del 
dovuto? 


Da pignola che sono, con- 
servo tutte le bollette dagli 
‘anni ’50 in poi. Almeno fino al 
1962 il letturista solerte e an- 
che affabile veniva ai primi 
del mese per la lettura. Ogni 
mese si presentava per l’in- 
casso l’esattore. 

Poi vennero i logici cambia- 
‘menti con le letture trimestra- 


Opulenza provocatoria 


Care Segnalazioni, vi prego 
di voler gentilmente ospitare 
ancora una volta una mia re- 
plica al secondo intervento, in 
questa rubrica, del lettore Al- 
banese a proposito di alcuni 
principi di Lincoln e della cul- 
tura americana. Egli, facendo- 
li propri, giudica negativa e 
controproducente la lotta di 
classe che tenda alla. distru- 
zione della ricchezza dei ceti 
privilegiati e aggiunge che, 
invece, è «con la volontà..., 
conil proprio lavoro...» che «si 
può arrivare a un vero bénes- 
sere sociale per sé e per gli 
altri...». 


Il fatto è che la lotta di 
classe, che il signor Albanese 
condanna, non tende affatto 
alla «distruzione» della ric- 
chezza, ma a una più giusta 
distribuzione. Non è, ovvia- 
mente, il «benessere», risulta- 
to da lavoro produttivo, che si 
vuole annullare, ma la provo- 
catoria opulenza derivata dal- 
lo sfruttamento delle fatiche 
dei più deboli, dalla proprietà 
monopolistica dei mezzi di 
produzione. 


Xl signor Albanese ci segna- 
la ancora come esempio la 
«grande democrazia repubbli- 
cana americana». Di essa, pe- 


so contrasto tra gli sperperi e 
il consumismo selvaggio dei 
ceti più abbienti e l’abiezione 
dei ghetti e delle gigantesche 
bidonvilles delle metropoli 
americane. 


E questa è situazione d’og- 
gi: si legga il signor Albanese 
l’articolo sul «Tramonto del- 
l’America dell'opulenza» e sui 
«Nuovi poveri» americani di 
Ennio Caretto sulla «Stam- 
pa» di Torino del 9 gennaio 
scorso. Marisa Maxia 


Graduatorie lacp 


Mi richiamo alla graduato- 
ria delle assegnazioni Iacp 
(845 nominativi) pubblicata 
nel «Piccolo». del 6 maggio 
1982, per segnalare che l’11 
febbraio scorso sono stato in- 
vitato a presentarmi il giorno 
23 nell’ufficio competente del- 
l’Istituto. 


Ho appreso d'essere stato 
collocato all’855.0 posto, con 8 
punti, mentre nella graduato- 
Tia resa nota dal «Piccolo» 
figuravo al 766.0 posto, sem- 
pre con 8 punti. Com'è possi- 
bile se l'elenco originario era 
di 845 nomi? Dove sono finiti 
quelli che mi precedevano? 
Al’Iacp non hanno saputo ri- 
spondermi. Francesco de 


rò, fa parte anche il vergogno- | Stasio. 


Vorrei segnalarvi un mode- 
sto fatto di cronaca che, riten- 
go, si verifichi giornalmente: 
il classico botto di parcheg- 
gio, col danneggiante che se 
| ne va senza lasciare nemmeno 
un saluto. Quello capitatomi 
però vale la pena di essere 
raccontato, sia per la dinami- 
ca spettacolare dell'incidente, 
sia perla bravura con la quale 
il colpevole si è dileguato sen- 
za pagare i danni, 

Questi i fatti: lunedì 21 feb- 
braio, poco dopo le 11, par- 
cheggiavo la mia vettura (una 
VW Polo) accanto ad altre tre 
macchine, al centro dello slar- 
go situato quasi alla base di 
via SS. Martiri. Alle ore 11.40 
è sopraggiunta una macchina 
a forte velocità: è scivolata 
sull’asfalto bagnato, quindi è 
sbandata, ha fatto testa coda 
contro il marciapiede ed è 
rimbalzata violentemente 
contro la mia macchina. Il 
botto ha richiamato subito 
molta gente, tra cui il perso- 
nale dell’autofficina sita al n. 
2, davanti alla quale l’inciden- 
te era avvenuto. 

Il guidatore della macchina 
investitrice, un giovanotto 
bruno, è sceso, ha controllato 
i danni — notevoli — delle due 
macchine, poi ostentatamen- 
i te ha preso un foglietto sul 


TORNA L'INVITO DELLA SCUOLA NAZIONALE «COMICI» 


L'alpinismo su roccia 
passione di primavera 


AI cimento in Val Rosandra seguirà in autunno’ quello sul ghiaccio 


Puntuale all'appuntamento 
primaverile, la scuola nazio- 
nale di alpinismo «Emilio Co- 
mici» presenta agli appassio- 


nati della montagna il pro- 


gramma della sua attività 
didattica per il 1983, propo- 
nendo anzitutto il corso su 
roccia, che sarà il 53° e che 
avrà inizio il 15 prossimo con 
la prima delle lezioni teoriche 
edil'giorno 20 con le esercita- 
zioni pratiche în Val Ro- 
sandra. 

Secondo uno schema didat- 
tico ormai tradizionale, la 
parte pratica del corso com- 
prende sette lezioni, con pro- 
grammi ‘distinti per princi- 
pianti e per provetti. Ai primi 
saranno fatte conoscere le 
tecniche basilari dell’arram- 
picata, sia individuale, sia în 
cordata, comprendenti quelle 
di salita, discesa e traversata, 
con particolare riguardo alle 
manovre di assicurazione. A 
coloro, invece, che hanno già 
superato con profitto il corso. 
di base, vengono riservate le 
progressioni în arrampicata 
libera ed în artificiale e le 
manovre più specializzate per 
l’autosoccorso della cordata. 
Entrambe le sezioni parteci- 
peranno poi alle esercitazioni 
di assicurazione, dinamica, 
con simulazione di caduta. 
L’appuntamento è domenica- 
le, dî buon mattino al rifugio 
Premuda, în Val Rosandra. 

La parte culturale del corso 
verrà sviluppata attraverso 
undici lezioni teoriche, che si 
terranno il martedì e al vener- 
dì nella sala conferenze della 
sede sociale della scuola. Ver- 
ranno trattati gli argomenti 
base di formazione alpinisti 
ca, quali l’equipaggiamento e 
î materiali, la tecnica su roc- 
cia e su neve e ghiaccio, la 
topografia e l'orientamento, 
le caratteristiche morfologi- 
che delle montagne, l’alimen- 
tazione, il pronto soccorso, la 
flora e la fauna e la storia 
dell’alpinismo. L’arricchi- 
mento culturale degli allievi 
viene favorito da dispense 
specifiche che vengono distri- 
buite durante il corso, e delle 
quali alcune vengono prepa- 
rate su scala nazionale al fine 
di unificare i criterì e ì metodi 
di insegnamento di tutte le 
scuole che operano con l’au- 
torizzazione e sotto il control- 
lo del Club alpino italiano. Si 
concluderà con una salita su 
roccia în montagna, a metà 
giugno, attraverso vîe classi- 


Dopo la roccia, il ghiaccio: ecco un alpinista sulla Marmolada 


che, calibrate a seconda del 
grado di Preparazione rag- 
giunto dai vari allievi. 

Il programma particolareg- 
giato del corso può essere 
richiesto alla sede della socie- 
tà Alpina delle Giulie, sezione 
di Trieste del Cai, in piazza 
dell'Unità 3. 

E previsto fin d’ora anche il 
corso autunnale dì alpinismo 
su ghiaccio, della durata di 
tre giorni sulla Marmolada, 
con esercitazioni pratiche 
specifiche e discussioni teori- 
che. La partecipazione sarà 
però limitata agli allievi che 
avranno già frequentato i 
precedenti corsi, 

L'obiettivo che la Scuola si 
propone è: soprattutto la for- 
mazione di una coscienza al- 
pinistica e di una preparazio- 
ne di base negli allievi, în 
particolare nei giovani che 


intendono avvicinarsi alla 
montagna vera, non attrezza- 
ta, indipendentemente dal 
grado di difficoltà che riusci- 
ranno a superare: Inoltre, con 
la sperimentazione continua 
con l’osservazione e con l’in- 
segnamento, gli istruttori con- 
tribuîiscono ampiamente alla 
soluzione del problema tecni- 


co în generale, e în particola-- 


re di quello, oggi più sentito, 
della sicurezza individuale e 
della cordata. Il confronto 
che annualmente avviene fra 
ì criteri e.le opinioni delle 
varie scuole italiane, in corsiî 
di formazione e aggiornamen- 
to didattico ed în riunioni, 
garantisce assicura l’appro- 
fondimento di un tema più 
che mai attuale, visto îl sem- 
pre maggior numero dei gio- 
vani che si avvicinano all’al- 
pinismo. 


quale ha scritto qualcosa. Poi 
ha piegato il foglio in quattro 
e lo ha posto sotto il mio 
tergicristallo. Qualcuno dei 
presenti, già pronto a rilevare 
il numero di targa dell’investi- 
tore, a questo punto si è senti- 
to in dovere di pensare: «Ecco 
un signore onesto, che compie 
Îl suo dovere». 

Pochi minuti dopo sono ve- 
nuto io, C'era ancora gente 
Sulla strada che commentava 
l'incidente. Qualcuno mi ha 
tranquillizzato dicendomi che 
l'investitore se n'era andato 
ma prima aveva messo il suo 
indirizzo sotto il tergicristallo. 
Ho preso il foglietto, l'ho aper- 

* c’era uno scarabocchio. 
Meno male, avrebbe potuto 
anche esserci scritto: «Fesso 
Chi legge». 

I meccanici sono stati mol- 
to precisi nel descrivermi la 
macchina investitrice: una 
Fiat A 112, di colore grigio, 
metallizzata, Elegant, ultimo 
modello, con portasci sul tet- 
to. Ha avuto danni al fanale 
Posteriore destro come pure 
al paraurti e al parafango. Di 
macchine simili a Trieste ce 
ne sono tante, così mi è stato 
detto in Questura. Speriamo 
solo che non ci siano altret- 
tanti proprietari così disin- 
volti. 


I non-gentiluomini della strada 


Ma il proverbiale senso di 
rettitudine e di onestà dei tre- 
stini, mi domando, dove è 
andato a finire? Per rispar- 
miare qualche migliaio di lire 
sull’assicurazione sì fa pagare 
ad un disgraziato che non 
c’entra niente oltre 300 mila 
lire di danni. E il tutto in 
barba ad almeno una ventina 
di testimoni. Dante Canna- 
rella. 


Ringraziamento 
da San Luigi 


I Circoli Acli e Arci di San 
Luigi e l’Asc «San Luigi for 
you» desiderano ‘ringraziare 
pubblicamente quanti si sono 
prodigati per la buona riusci- 
ta del primo Carnevale del 
rione: i vigili urbani, i Carabi- 
nieri di Rozzol, nonché le dit- 
te e i negozianti che hanno 
contribuito. all’allestimento 
dei carri e messo a disposizio- 
ne dei ragazzi graditissimi 
omaggi, rendendo quanto mai 
festose le sfilate di domenica e 
martedì grasso. 


Piccolo albo 


Sarà compensato il rinvenitore 
d’un bracciale di scarso valore mate- 
riale che è stato smarrito in via Ros- 
setti, nei pressi del Sanatorio triesti- 

i no. Si prega di telefonare al 757339. 


ORE DELLA CITTA’ 


Rotary Trieste Nord 


«Problemi internazionali della 

pesca marittima» è il tema della 
conversazione che l’avv. prof Enzio 
Volli terrà questa sera al Rotary.club 
‘Trieste Nord. La riunione conviviale 
‘avrà inizio alle 20.30. 


Rotaract 


«Questa sera, con inizio alle 21, 
Annamaria e Mario Vittes illu- 
streranno ai soci del Rotaract Club, 
la figura di «Cristo nell’arte». La riu- 
nione si terrà nella consueta sede». 


Messa in suffragio 

A un mese dalla morte, sì vuole 

‘onorare in preghiera la venerata 
Îmemoria di Monsignor Paolo Marini, 
triestino di nascita, diocesano di Pa- 
renzo-Pola, che esplicò il suo lungo 
ministero sacerdotale a Pola, a Feltre 
(dopo l’esodo) e poi a Trieste. Si 
invitano i sacerdoti € le persone che 
ricordano il buon don Paolo alla so- 
lenne concelebrazione di suffragio 
che si terrà stasera con inizio alle 18 
nella chiesa del Seminario vescovile 
di via Besenghi. 


All'Adei 


«Dai rotoli del Mar Morto a Bar- 

Kochbà»: questo il tema della 
conversazione che la dott. Renata 
Cargnelli terrà questo pomeriggio 
con inizio alle 17 nella sede dell’Adei, 
in piazza Silvio Benco 4/2; la conver- 
‘sazione sarà corredata dalla proiezio- 
ne di diapositive. 


Arma aeronautica 
L'assemblea degl’ iscritti all'As- 
sociazione Arma aeronautica sì 

tiene questa sera con inizio alle 18 

nella sede sociale. Si provvederà al 

Tinnovo delle cariche per il prossimo 

triennio. < 


Pro Natura carsica 


La conferenza che si sarebbe do- 

vuta tenere oggi con gli auspici di 
«Pro Natura carsica», è stata rin- 
viata. 


Croda di Ligonto 

Una conversazione, corredata da 

diapositive, dal titolo «Inverno 
sulla croda di Ligonto» sarà tenuta 
questa sera con inizio alle 19:30 da 
Tullio Ogrisi, nella sede di via Silvio 
Pellico 1 del Cai XXX Ottobre, sotto 
gli auspici della commissione gite. 


Esperanto 


Quest'oggi prenderanno l’avvio 

‘uni corso elementare e uno di 
perfezionamento della linngua inter- 
nazionale Esperanto. Le lezioni di 
un'ora la settimana, saranno tenute 
nella sede di via Trento 1 (tel. 60523), 
alla quale ci si può rivolgere per 
informazioni il martedì e il venerdì 
dalle 20.alle 22. 


Da G-Baby 


‘Vendita straordinaria di tutti gli 

articoli da bambino per rinnovo 
locali: l'inverno e l'estate con gonne, 
maglie, abiti e giacche, tutto con 
sconti fino all'80%. G-Baby, via Ge- 
pova 23. (Com. eff). 


Sala d’arte moderna 
ESPONE 
LUIGI TAMBURINI 
dall’1 al 10 marzo 


Lions Club 


‘Riunione conviviale, questa sera, 

con inizio alle 20, dei soci del 
Lions Club. La serata sarà dedicata 
‘alla protezione civile. Sul tema «Con- 
tributo formativo del volontariato di 
‘protezione civile da parte dell’Univer- 
sità per la terza età», terrà una rela- 
zione ufficiale il viceprefetto ispettore 
dott. Pasquale Vergone, capo del cen- 
tro coordinamento soccorsi e ufficio 
emergenze di protezione civile a 
"Trieste. 


Pittura al CdS 


‘Alle 17.30 di stasera si inaugurerà 

al Circolo della Stampa di Corso 
Italia 12 una mostra personale del 
pittore Roberto La Torre. 


Medicina in casa 


Questa sera alle ore 19 andrà in 

onda da Teleantenna, condotta 
da Fulvia Costantinides, la rubrica 
«Medicina in casa». Interverrà il dott. 
Antonio De Giacomi. 


Da Tommasini sport 
Pantaloni uomo a L. 4.900, via 
Mazzini 37, 39. 


Da Tommasini Sport 


Vendita straordinaria, per rinno- 

vo negozio, in tutti i reparti con 
sconti fino all'80%. Via Mazzini 37-39. 
(Com. al Com. il 20/1). 


Fendi 


Fendi comunica che nel nuovo 

negozio di Capo di Piazza n. 1 
potrete trovare gli accessori e la pel- 
letteria della prestigiosa firma. 


Fendi - Caprice 
L'abbigliamento Fendi lo trovate 
da Caprice in via S. Lazzaro n. 1. 
Dove viene ad affiancare firme già 
prestigiose come Rocco, Barocco e 
Pancaldi. 


Vendita straordinaria 


‘Alla Boutique. Il Ciondolo con 

sconti dal 30 all’80% su tutte le 
collezioni e gli accessori della prima- 
vera-estate ed autunno-inverno. Bou- 
tique Il Ciotolo via Piccardi 31. (Come 
da c.c. dd. 7-2-83). 


li chiare e semplici bollette da 
pagarsi all’esattoria. Mi ricor- 
do che un tempo si poteva 
procedere all’autolettura. 
L'ultima bolletta degna di 
questo nome reca la data feb- 
braio 1974. Poi venne il perio- 
do di due bollette risultanti 
da lettura e due determinate 
d’ufficio richiedenti un sem- 
plice acconto che ricordo tol- 
lerabile, anzi basso. Dal giu- 
gno 1980 tutto precipitò nel 
caos per cui ci si chiedeva: 
«ma quando verranno a legge- 
Te e quando e quanto paghe- 
remo?» Intanto incominciaro- 
no gli aumenti a raffica e, fra 
questi, letture fasulle, addebi- 
ti, accrediti, aumenti termici, 
addizionali, Iva; chi cercava 
di farsi un’idea del suo consu- 
Imo annuo anche in vista di un 
necessario risparmio non si 
Taccapezzava più. Aggiungo 
che con i continui aumenti e 
con una sola lettura annua 
l'utente ha l’impressione di 
essere sempre torchiato, il che 
con una lettura più frequente 
sarebbe meno pesante. 

Approvo dunque quanto 
scritto sul Piccolo del 10 feb- 
braio dall’articolista B. U. e la 
segnalazione del 16 febbraio 
firmata M. C. Invito i miei 
concittadini a chiedere con 
me: l’Acega vuole salvare la 
faccia? Letture bimestrali. N. 
G. Z. 


Teatro Stabile: 


programmi e poltrone 

Ho letto le due lettere, una 
di uno spettatore e una del 
responsabile del Teatro Sta- 
bile, in merito al cartellone 
82/83, pur essendo una spetta- 
trice devo concordare con il 
sig. Sergio d’Osmo. 

Sono abbonata da un paio 
di anni alla stagione teatrale e 
devo dire sinceramente che 
quest’anno la scelta delle ope- 
re è stata più felice del solito. 
Io cercherei di inserire anche 
una o due riviste musicali in 
cartellone, ma queste .sono 
scelte di merito per cui non si 
può sindacare; qualcuno ama 
di più i drammi e qualcuno le 
operette. 

Comunque non si apprezza 
il lavoro per la sua durata nel 
tempo ma per il piacere che 
può dare. 

Il problema che ho da sotto- 
porre è un altro: possono le 
gentili signore dell’Utat (o chi 
per loro) spiegarmi perché 
alle 9 del primo giorno utile 
per prendere la «tua poltrona 
a teatro» gli unici posti liberi 
sono dalla ventesima fila (in 
platea) e non dalla prima? E 
questo sia per i turni fissi (la 
qual cosa è anche logica) sia 
peri turni liberi (ela qualcosa 
non mi sembra più tanto logi- 
ca né tantomeno, giusta). 

Naturalmente accetto con- 
sigli dai signori che occupano 
sempre le prime dieci file del- 
la platea pur avendo un abbo- 
namento a turno libero come 
me, e li ringrazio se mi svele- 
ranno questa loro magia. 
Del Maria Giovanna Ghi- 


rari 
Gli slogan 
truculenti 

Care «Segnalazioni», ho let- 
to il comunicato da voi pub- 
blicato a firma di 35 studenti 
del liceo Galilei sui fatti spia- 
cevolissimi del 10 febbraio. 
Non credo che si possa lamen- 
tare il linguaggio violento 
quando per molti anni stu- 
denti ' «democratici», sicura- 
mente «antifascisti», anche 
del Galilei, non hanno avuto 
ritegno di utilizzare nei loro 
slogan le stesse lugubri 
espressioni. 

Ad esempio il primo aprile 
dell’anno scorso, alla manife- 
stazione di protesta promossa 


Consigli rionali 


Cologna/Scorcola — Stase- 
ra alle 19, riunione, nella sede 
di via Cologna 30, con all’ordi- 
ne del giorno, fra l’altro, pro- 
poste di membri esterni alle 
commissioni di lavoro, mozio- 
ne del Pci, regolamento dei 
tassì, nuove aree di posteggio, 
richiesta d’uno specchio para- 
bolico, palestra del ricreatorio 
«Nordio». 


Zindis — Riunione stasera 
alle 18.30, nella. scuola ele- 
mentare, del Consiglio circo- 
scrizionale di Zindis/Chiam- 
pore/Lazzaretto/San Rocco, 
con all'ordine del giorno il 
piano di lottizzazione dell’a- 
rea ex Crda di San Rocco. 


dal «Coordinamento degli 
studenti medi democratici» in 
occasione delle occupazioni 
contro il bilinguismo stru- 
mentalizzate dalla destra, c’e- 
Ta purtroppo, anche tra gli 
studenti del Galilei e del Pe- 
trarca, chi scandiva «col san- 
gue delle camicie nere faremo 
più rosse le nostre bandiere». 


L’antifascismo, quello vero, 
è soprattutto dialogo e non- 
violenza, nonviolenza nei 
comportamenti ma anche nel- 
le parole. Di Nella non è stato 
ucciso soltanto da spranghe 
assassine, ma anche da slo- 
gan che per anni hanno suo- 
nato «al ritmo di “sangue”, 
“carogne”, e “morte”». ; 


Come dicono i trentacinque 
del Galilei «la violenza non 
deve essere accettata», ma 
già il tollerare parole di 
minaccia e di morte verso gli 
altri è fare, e insieme subire, 
violenza. Marianna Butti- 
gnoni 


Monte Ossero — Per domenica 6 
la società Alpina delle Giulie ha in 
programma una gita all’isola di 
Lussino, con salita da Neresine del 
Monte Ossero (557 m). Partenza in 
pullman da piazza dell’Unità alle 
6.15. Programma particolareggia- 
to. e iscrizioni în sede (tel. 60317) 
dalle 19 alle 21, sabato escluso. 


A Mauthen — Il Cai XXX Otto- 
bre organizza per domenica 6 una 
gita sciatoria a Mauthen (Austria) 
per fondisti e a Tròopolach (Passo 
Pramollo) per discesisti. Per i fon- 
disti percorsi di 18 chilometri, peri 
discesisti 60 chilometri di ampie 
piste. Partenza alle 6 da via Fabio 
Severo di fronte alla Rai. Program- 
ma particolareggiato nella sede di 
via Silvio Pellico 1 (tel. 68795) dalle 
17 alle 21, sabato escluso. 


Umbria e Toscana — La sezione 
turistica del Circolo interaziendale 
GmT/Ite organizza una gita pa- 
squale in Umbria e Toscana dal 1.0 
al 4 aprile. Saranno visitate Città 
di Castello, Assisi ed Arezzo con 
brevi soste ad altre località 
umbro-tosche, nonché Ravenna. 
Informazioni e prenotazioni nella 
segreteria di Galleria Fenice 2 (tel. 
732416) il lunedì, mercoledì e 
venerdì dalle 17.30 alle 19. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
‘ore 12-13.30 e 18-20 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 

(angolo via G. Carducci) - Trieste 


L'ANTICA SALUMERIA 


MASE 


è lieta di avvisare l'affezionata 
clientela che il negozio riapre 


MERCOLEDÌ 2 MARZO 


ALTO Cendiment® 


ESS IP 
\ 


\ 


VI INVITIAMO A _SINTONIZZARVI 


su #.radio express 


(95-98 Mhz) Tel, 767630 
per gustare con noi un programma di 
musica, consigli, divagazioni, umorismo 
e ricette con la partecipazione delle 
casalinghe ed eccezionali ospiti d'onore. 


OGNI GIORNO, ESCLUSA LA DOMENICA 
DALLE 10 ALLE 11.30 


IL PROGRAMMA E' OFFERTO DA: 


articoli orientali - abiti folk esclusivi 
‘articoli da regalo - artigianato artistico 


GIARDINETTO 
RESTAURANT 


BANCHETTI 
COCKTAIL'S PARTY 
PRANZI D'AFFARI 
— Tumo di chiusurs Domenica — 
CENE CON PIANISTA 


VIA .SAN' MICHELE. 3 
TRIESTE ‘tel. 0401774451: 730971 


baobab 


Dazaar 
sergi-sergas renate 
salita di gretta 7/1, tel. 040/43809 - trieste 


NUOVA EDILCOLOR 


S.d.F. 


COLORI - VERNICI 
CARTE DA PARATI - MOQUETTES 
ARTICOLI BELLE ARTI 


Trieste - Via Marco Polo, 35 
Tel. (040) 775190 


È Via S. Giacomo in Monte, 18/24 
TRIESTE Tel. 794103 -775770 


ORO 
(0);(0) 
ORO 
ORO — 
ORO 


RAFFINATEZZA 
= NOBILTÀ 
RICCHEZZA 
ETERNITÀ 
CORSO.ITALIA, 28 
|. PIANO 
Un, vasto ‘assortimento di. 


oreficeria \a peso. a prezzi 
eccezionali. 


TUTTO PER LA CASA 
LISTE DI NOZZE 


Fabro 


Piazza Garibaldi. 12 
Piazza Puecher 9 
Tel 796787 - 795258 


2 


È 
£ 


promotion 


firamee*tiicià Promotion 


‘volpe groenlandia capo lungo 2.690.000 
volpe groenlandia giacca 


via S.Spiridione,2/c-tel.040/64910-Trieste 


graphis - VI 


2.290.000 
2.390.000 

990.000 
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IL PICCOLO 


Martedì, 1 marzo 1983 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


LA DELICATA SITUAZIONE DELL’ENTE LIRICO 


Perché le colpe degli altri 
cadono sempre sul «Verdi»? 


Un’ennesima beffa si aggiunge adesso al danno dei teatri più produttivi 


TRIESTE — Il pubblico or- 
mai queste cose le conosce 
come una rituale ricorrenza. 
Gli enti lirici sono sull’orlo del 
tracollo. Di leggina in leggina, 
di sanatoria in sanatoria, il 
«grande malato» ha dato fon- 
do-a tutte le sue risorse di 
resistenza ed è di nuovo pros- 
simo al colasso. 

La legge di riforma, quella 
che dovrebbe mettere ordine 
definitivamente nel comples- 
so meccanismo di sovvenzio- 
ne e operatività degli enti liri- 
co-sinfonici, sembra un po’ la 
storiella del ponte sullo stret- 
to di Messina. Come sempre 
nel nostro paese si procede 
per proroghe e rinvii, confi- 
dando nella buona stella, con 
una fiducia cieca che cresce 
come il montepremi del Toto- 
calcio. 

Ma la perniciosa leggina 
che — agganciandosi strana- 
mente ai parametri di attività 
1981 — rischia di colpire teatri 
in prima linea nello sviluppo 
produttivo del «servizio pub- 
blico», ci riguarda da vicino e 
merita un breve commento, 
specie dopo le dichiarazioni 
giustamente preoccupate e ri- 
sentite del Sovrintendente de 
Ferra. Perché una volta di più 
assistiamo a una flagrante 
contraddizione: mentre si in- 
siste infatti sul concetto di 
imprenditorietà degli enti liri- 
ci, si penalizzano proprio le 
«imprese» più sane, quelle 
che, pur in difficili condizioni, 
hanno svolto il «giro» maggi 
re. E il «Verdi» è una di que- 
ste, subito dopo la «Fenice», 
che ha in più una rete cultura- 
le fitta di iniziative a tempo 
pieno nell’arco di tutto l’anno. 

©Ora l’ennesima beffa che sta 
per aggiungersi al danno peri 
teatri più produttivi, esige 
almeno due considerazioni, 
una di carattere generale, e 
una circostanziata. La prima 
per ribadire che in tempi duri 
per l'economia del paese, il 
teatro non è così irresponsabi- 
le da pretendere privilegi, è 
consapevole dei sacrifici e po- 
trebbe anche accettarli se di- 
stribuiti equamente e soprat- 
tutto se i finanziamenti arri- 
vassero puntualmente e non 
quando gli interessi bancari 
passivi li hanno ormai erosi. 

Fatta questa premessa, re- 
sta l’inquietante e legittimo 
interrogativo lasciato spesso 
da de Ferra: una cantonata 
del legislatore o una soluzione 
manovrata da quegli enti liri- 
ci (e sappiamo anche quali) 
carenti nella programmazio- 
ne artistica dello scorso 
anno? 

La seconda considerazione 
riguarda in particolare il no- 
stro teatro, sul quale grava 
un’ulteriore congiura: l’asso- 
luta inadeguatezza del contri- 
buto regionale e comunale. E 
seilrapporto conla Regione è 
un problema aperto e vive 
(dovremmo dire, vivacchia) in 
una precarietà forse senza 
riscontri in Italia (non ultima, 


Mazzonis 
direttore 
artistico 
della Scala 


MILANO — Sarà Cesare 
Mazzonis l’uomo che sostitui- 
tà il maestro Francesco Sici- 
liani alla direzione artistica 
della Scala. Lo si afferma in 
un comunicato diramato ieri 
pomeriggio al termine di una 
riunione del consiglio di am- 
ministrazione dell’ente lirico 
milanese. 


fra le cause, la mancanza di 
spazi teatrali), il «Comunale» 
lamenta da parte del Comune 
una partecipazione così irrile- 
vante da costituire un altro 
primato negativo in campo 
nazionale. 

Il «Verdi» ha insomma più 
di una ragione per lamentare 
l'iniquo trattamento minac- 
ciato dalla legge-ponte bis. 
L’insidia è gravissima, perché 
non è più in gioco soltanto la 
continuità dell’attività lirico- 
sinfonica, ma per la prima 
volta la struttura e l’occupa- 
zione di una delle più efficien- 
ti «aziende» della città. 

Non vogliamo neppure du- 


bitare che la solita mano 
provvidenziale la soccorra in 
extremis, ma vorremmo. ag- 
giungere che è giunto il 
momento di dire «basta» a 
queste operazioni eccezionali 
di fortunoso soccorso, e. di 
pretendere una soluzione or- 
ganica, definitiva. 


Tuttavia, perché la protesta 
abbia valore e peso decisivo, è 
indispensabile la compattez- 
za degli Enti nazionali: quella 
determinazione unitaria che 
un’assurda competitività di 
prestigio sta purtroppo vanifi- 
cando. 


Gianni Gori 


Un Camus per Alida 


DUE O TRE GRUPPI ROCK E QUALCHE KRAPFEN 


Ecco la proposta del Gruppo 78 
contro la noia delle domeniche 


TRIESTE — «Un party? Ma 
andiamoci!» Così potrebbe 
aver pensato la maggior parte 
delle persone — e non erano 
affatto poche... —, che dome- 
nica pomeriggio hanno affol- 
lato per ben quattro ore due 
saloni della hall del Savoia 
Excelsior Palace. Una scelta, 
questa della sede, del tutto 
inusuale, dettata probabil- 
‘mente dalla volontà di abban- 
donare la perenne marginali- 
tà (e scomodità...) delle canti- 
ne e dei teatrini-off: una spe- 
cie di «riprendiamoci il lus- 
so», insomma, che non ha la- 
sciato per nulla disorientato il 
variegato pubblico interve- 
nuto. 

Quasi tutti non sapevano 
proprio cosa aspettarsi, da 
questa «festa multimediale», 
ma rimaner sorpresi non è 
una reazione consona agli an- 
ni Ottanta: l'imperativo, anzi, 
sembra essere quello di resta- 
re sempre e comunque indiffe- 
renti, qualsiasi cosa accada 
intorno. P 


’L’idea di organizzare questo 
«Impara l’arte e mettila da 
PARTY» è stata del Gruppo 
178, l'associazione culturale lo- 
cale che ha per finalità «divul- 
gare l’arte contemporanea fra 
il pubblico» (dall’articolo. 2 
dello statuto). E davanti al- 
l’arte e alla spettacolarità 
contemporanea il pubblico si 
è trovato nelle sale del 
Savoia. 


Due o tre gruppi rock («B- 
Sides», «Zippo», «Spirocheta 
Pergoli»...), un paio di perfor- 
mances (quella del «Centro 
Uh!» di Genova, e quella di 
Alessandro Cadamuro), un in- 
tervento «fashion» (appronta- 
to da Paolo Cervi), e varie 
«installazioni» (per esempio: 
Adriano Bon alle prese con il 
trucco di alcuni volontari, die- 
tro a un telone allestito in 
‘modo tale da far scorgere sol- 
tanto le ombre...). Il tutto, na- 
turalmente, condito da‘alcuni 
televisori piazzati in ordine 
sparso, che trasmettevano 
| qualche «video rock», e allie- 


tato dai krapfen per i pochi 
che sono riusciti a gustarli. 

La gente? Praticamente di 
tutti i tipi, dai giovanissimi 
gia annoiati ai quarentenni in 
cerca di rilancio, e tutti a 
vagare senza molta convinzio- 
ne fra un:punto e l’altro delle 
due sale. 

Senza entrare nel merito dei 
singoli interventi, il. dato a 
nostro avviso più importante 
e sul quale sarebbe il caso di 
riflettere, è che il pubblico ha 
risposto in maniera decisa- 
mente inaspettata alla ‘sfida/ 
proposta del Gruppo 78. La 
Trieste più o meno giovane — 
e sembra proprio che ne esista 
una... — si dibatte da sempre 
nella noia delle domeniche 
pomeriggio e delle. «serate 
nelle quali non c'è proprio 
niente da fare». 

Per questo risponde a qual- 
siasi stimolo, ed è disponibile 
a qualsiasi proposta spettaco- 
lare. Meglio ancora se in chia- 


Li Ca..M. 


ROMA — Va în onda oggi 
sulla rete uno tv alle 21.50 «Il 
malinteso» di Albert Camus. 
Regia, traduzione e adatta- 
mento di Bruno Rasia, con 
Alida'Valli (nella foto), 

«Il malinteso» rappresenta- 
to per la prima volta a Parigi 
nel 1944 al «Theatre des Mat- 
hurins», in piena occupazione 
nazista, è anche definito un 
giallo, filosofico sulla malvagi- 
tà umana. «Oggi che l’assur- 
do, il non-senso caro agli esi- 
stenzialisti è sceso nel quoti- 
diano, nelle strade — spiega 
Rasia — non è soltanto una 
operazione culturale e divul- 
gativa di un'opera mai realiz- 
zata prima d’ora dalla televi- 
sione, ma è anche una dove- 
rosa commemorazione ad ol- 
tre 20 anni dalla morte dî 
Camus». 


David Niven in clinica 

LONDRA — L'attore scoz- 
zese David Niven è ricoverato. 
da due giorni in una clinica 
londinese per una serie di con- 
trolli medici. Niven, che ha 73 
anni, è giunto a Londra dalla 
sua residenza di Gstaad, Sviz- 
zera. È affetto, secondo un suo 
portavoce, da «disturbi ga- 
strointestinali», ma sta mi- 
gliorando. 

Il portavoce ha precisato 
che l'attore, il quale ha inter- 
pretato oltre 100 film in 40 
anni di carriera a Hollywood, 
resterà in clinica, di cui non 
ha. voluto; rivelare il nome, 
solo pochi giorni. 


. CONTRASTATA «PRIMA» ALL’OPERA DI ROMA 


Urla e risate per Glementi 
Si salvano la Fracci e Bussotti 


Il merito alla sapiente maturità di una lunga carriera 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — Contrastata «pri- 
ma» all’Opera; pareva d’esser 
tornati ai tempi delle diatribe 
tra loggionisti, ai fischi delle 
opere dichiarate d’avanguar- 
dia e poi entrate nel novero 
della tradizione. «Es» di Aldo 
Clementi ha sollevato dissen- 
si, urla, risate da una parte e 
zittii, applausi dall’altra. Ri- 
‘porteremo solo la cronaca di 
questa prima parte del tritti-: 
co contemporaneo che vede- 
va accanto al «Rondeau» di 
Clementi «Work in progress» 
(immagini teatrali di Alexan- 
der Calder) e «Bergkristall» di 
Sylvano Bussotti, protagoni- 
sta Carla Fracci. 


| 


La rigorosa suddivisione 
geometrica e quasi cabalisti- 
ca di «Es», come dichiara lo 
stesso autore nelle note del 
programma, ha «l'umile com- 
pito' di descrivere la propria 
fine»; di dimostrare cioè, che 
la musica sopravvive a se 
stessa, per situarsi in una di- 
mensione non più discorsiva, 
ma assoluta. 

Migliore accoglienza è stata 
riservata al balletto inanima- 
to costruito da Giovanni Ca- 
randente con i «Mobiles» di 
Calder e con le immagini sce- 
niche che questo prodigioso 
scultore ha, per anni, immagi- 
nato in un suo teatro persona- 
le. dove non esistono divisioni 


TRIESTE — Stagione inso- 
litamente ricca di appunta- 
menti, quella proposta que- 
st'anno dal Circolo Triestino 
del Jazz, in una città che negli 
Ultimi anni è stata piuttosto 
avara di concerti di musica 
jazz. Un'attività che tra l’altro 
è frenata dalla perenne man- 
canza di spazi adeguati, e che 
continua quindi adattandosi 
di volta in volta come meglio 
| capita. 

Domenica sera, per organiz- 
zare il concerto del sassofoni- 
sta americano Sal Nistico, i 
responsabili del Circolo Trie- 
stino del Jazz si sono fatti 
ospitare dalla Cappella Un- 
derground, riuscendo nel mi- 
racolo di trasformare la sala 
oblunga (abitualmente sede 
di mostre ed esposizioni) in 
una originale sede di con- 
certo. 

Un week-end all'insegna del 
Jazz, avevamo scritto venerdì 
scorso su questa stessa pagi- 
na. E dopo l’incerta esibizione 

del pianista Yul Anderson 


nella sala di Santa Maria 
Maggiore, l’altra sera è arriva- 
to questo vecchio mestierante 
che risponde al nome di Sal 
Nistico, a concludere adegua- 
tamente questo insolito week- 
end. 

Noto al grande pubblico so- 
prattutto per aver suonato, 
negli anni Sessanta, nelle or- 
chestre di Woody Herman e di 
Count Basie, questo tenor- 
sassofonista vanta nella sua 
carriera diverse collaborazio- 
ni ad' alto livello. 

Oggi, con i suoi quarantatrè 
‘anni portati decisamente ma- 
le, è ancora un buon professio- 
nista che mette in vendita 
scampoli della sua arte - ma 
soprattutto del suo mestiere... 
— girando l’Europa come 
«free lance», ovvero senza un 
gruppo fisso, ma suonando di 
volta in volta con musicisti 
diversi. 

Accompagnato dal milane- 
se Fulvio Sisti al sax alto, che 
fa coppia fissa con lui in que- 
sto tour italiano, Nistico a 


SAL NISTICO AL CIRCOLO TRIESTINO DEL JAZZ 
Gli è bastato il mestiere 
per entusiasmare la platea 


Trieste ha suonato con tre 
musicisti cittadini; Gabriele 
Centis alla batteria, Max Sor- 
nig al contrabbasso, Roberto 
Magris, e inoltre con l’inter- 
vento del percussionista Jac- 
ques Centonze. 

L'ensemble così formato ha 
presentato un programma 
formato soprattutto da stan- 
dards, e da qualche brano di 
Charlie Parker e di Sonny 
Rollins. In diverse occasioni, ì 
duetti fra i fiatisti hanno offer- 
to degli spunti godibili, anche 
se sono stati decisamente più 
efficaci i brani giocati esclusi- 
vamente sul sax del musicista 
americano, sempre in grado 
del ‘mestiere necessario per 
entusiasmare le platee. 

Ca. M. 


I FILM DA IBSEN — L'at- 
trice norvegese Liv Ullman si 
appresta a tornare sugli 
schermi per interpretare la 
versione cinematografica del 
dramma di Ibsen «L'anitra 
selvatica». ‘ 


per generi ed etichetta. 

Su un collage sonoro di mu: 
siche registrate di Niccolò 
Castiglioni, Aldo Clementi e 
‘Bruno Maderna, vari quadri 
cromatici e dinamici si forma- 
no e si svelano agli occhi del 
pubblico: sipari colorati, 
grandi cerchi sospesi per poi 
scivolare verso forme più defi- 
nite e tridimensionali. Asso- 
ciazioni fantastiche, immagi- 
ni di puro divertimento come 
la girandola dei ciclisti (veri) e 
lo sbandieratore in cima alla 
montagna. La fantasia visiva 
ha incontrato il favore del 
pubblico che ha risposto con 
applausi alle scene via via più 
accattivanti. 


Il clou della serata è stato, 
comunque, il balletto «Bergk- 
ristall», incastonato nelle stu- 
‘pende scene dello stesso Bus- 
sotti. 

I legame di questo musici- 
sta con la danza risale, addi- 
rittura, all’esibizione italiana 
di Harald Kreuzberg, incisivo 
protagonista delle correnti 
espressionistiche europee. E 
l'incontro tra Bussotti e Mi- 
sha van Hoeke (collaboratore 
di Bejart) ha prodotto questo 
splendido avvenimento co- 
reografico, dove Carla Fracci 
ha brillato con tutta la sa- 
biente maturità della sua lun- 
ga carriera, riscattandosi da 
alcune scelte sbagliate opera- 
te negli ultimi tempi. 

Pur avvalendosi di una tra- 

‘ma favolistica nella migliore 
tradizione. del rimanticismo 
tedesco, la coreografia non la- 
scia posto a compiacimenti 
né formali né narrativi. Il 
gesto è secco, spoglio ed 
essenziale, la punta è usata 
per dare slancio all’espressivi- 
tà delle gambe, e in tale corni 
ce coreografica, anche il corpo 
di ballo dell'Opera, su cui ulti- 
mamente si erano levate 
aspre critiche, ha potuto ri- 
scattarsi egregiamente, 
a Carla Fracci è risaltata 
ancor meglio, coadiuvata da 
‘un Gheorghe Jancu di grande 
atletismo e dai giovani Fabri 
zio Paganini e Caterina Gille- 
spie, di matura presenza sce- 
nica. 


Chiara Vatteroni 


L 7 giorni alla TV 


ve festosa e mondana. 


Lo spirito candido di Silone 


Càpita. Capita, ad esempio, 
che l’estimatore di Ignazio Si- 
lone si sieda in poltrona curio- 
so e un po’ impaziente di ve- 
dere che cosa ha tirato fuori 
Carlo Lizzani dal celebre ro- 
manzo «Fontamara», e che i 
suoi occhi anziché inquadrare 
l’allegorico paesino d’Abruz- 
zo, dove Berardo Viola e i 
poveri «cafoni», carne da 
sfruttamento e fatica, si ba- 
gnano per la prima volta al 
fonte della consapevolezza, 
s'imbattano nel faccino di 
Raffaella Carrà vogliosa di 
«fare l’amore da Trieste in 
giù» (e di mangiarsi anche 
«Tribuna politica», ridotta a 
flash), lungo la corsia illumi- 
nata a festa di un «Magic 
Night» non contemplato nel 
calendario di quella sera. È 
accaduto mercoledì scorso, 
proprio sul punto in cui dove- 
va esordire il film di Lizzani. 
Intendiamoci: «Fontamara» è 
andato lo stesso in onda, ma 
con oltre 35 minuti di ritardo 
rispetto all’ora fissata e uffi- 
cializzata nei ripetuti annun- 
ci. Dunque, inizio poco pro- 
mettente, almeno sul piano 


della puntualità, anche se le 
tre puntate successive tra- 
smesse l’una di seguito all’al- 
tra fino a sabato, si sono poi 
‘messe più o meno in regola 
con gli orari stabiliti. 

‘Non cascherà il mondo per 
questo, ma il «disguido» indu- 
ce a riflettere sul fatto che 
mentre tutti i comizi (compre- 
si quelli della Rai) sventolano 
sussiegose bandiere culturali 
da cerimonia pubblica e tuba- 
no al vento cultura di Stato, 
cultura di partiti, cultura di 
correnti e sottocorrenti, di 
correntisti e sottocorrentisti, 
va poi a finire che un qualsiasi 
«Magic Night» di ugole in 
amore scavalchi, in ordine di 
precedenza, una degnissima 
opera letteraria e un maestro 
della narrativa italiana del 
?900. Il che significa che al di 
là delle stamburate di grossa 
retorica, la «cultura della fe- 
sta» ha spesso buon gioco del- 
la cultura reale, quella cioè 
che non conosce domeniche e 
giorni comandati. 

Ma che incauto questo Silo- 
ne! Disse una volta di sé che 
egli era «un socialista senza 


Sulla Luna con le marionette 


TRIESTE — Proseguono 
con successo al Teatro Audi- 
torium di via Torbandena le 
repliche dello spettacolo «Il 
mondo della luna» che il Tea- 
tro Stabile ha realizzato of- 
frendolo in abbonamento con 
il tagliando n. 10. 

Si tratta di una divertente 
commedia di Carlo Goldoni, 
musicata da Joseph Haydn 
ed ora, per quanto riguarda 
la parte musicale, presentata 
în versione jazz mediante gli 
arrangiamenti e le composi- 
zioni originali del musicista 
triestino Silvio Donati. 

«Il mondo della luna» narra 
della beffa giocata dall’astro- 
nomo Eclittico al Signor Buo- 
nafede mediante la collabora- 
zione delle figlie e della ser- 
vetta di quest’ultimo e dei ri- 
spettivì innamorati. 

Lo spettacolo sì presenta in 
una veste scenografica molto 
ricca (ideazioni sceniche e di- 
rezione artistica sono di Ser- 
gio. d’Osmo) e particolarmen- 
te suggestive sono le luci (cu- 
rate da Claudio Fonda) che sì 
fondono armoniosamente con 
la parte musicale e con il 
recitato del testo goldoniano, 
al quale hanno dato voce gli 
attori Orazio Bobbio, Lidia 
Braico, Grazia Gheller, Va- 
lentina Magnani, Natale Pe- 
retti, Ariella Reggio e Franco 


Zucca. Il movimento delle ma- 
rionette — tutte nuove — è 
affidato ai collaudatissimi 
Giannina Braga, Gianfranco 
e Massimo Gambarutti, Con- 
trando Picchi, Caterina Qua- 
glia afftancati da Barbara 
Della Polla, Marino Jermann, 
Giampiero Lapilli, Ada Prato 
e Rosa Ruta. La regia dello 
spettacolo è di Francesco 
Macedonio. 

Lo spettacolo, dopo le repli- 
che che si protrarranno fino 
al 9 marzo prossimo, partirà 


per una tournée în Italia e 
all’estero dove sarà, tra gli 
altri luoghi, a Parigi, Bruxel- 
les, Basilea e Mulhouse, men- 
tre per la prossima stagione è 
già stato richiesto dal Piccolo 
Teatro di Milano. 

«Il mondo della luna» non è 
affatto uno spettacolo per 
bambini, ma un avvenimento 
teatrale di poesia e suggestio- 
ne scenica tale da non temere 
confronti con quanto si pro- 
duce oggi nel campo del tea- 
tro di animazione. 


partito e un cristiano senza 
Chiesa». Spirito candido, egli 
non sapeva (o non gliene im- 
portava) che se non si è qual- 
cosa e dentro a qualcosa, non 
si è niente: meno di una Raf- 
faella Carrà, meno di una 
Heather Parisi, roba da ulti- 
mo banco, in seconda o terza 
serata dopo i canterini, i bal- 
lerini, i Tam-Tam, gli «Al Pa- 
Tadise» ecc. 

Peccato, anche perché la 
trasposizione filmica non ha 
reso cattivo servizio a Silone, 
‘anzi. Sarebbe fin troppo bana- 
le ripetere che un film è sem- 
pre qualcosa d’altro del ro- 
manzo da cui esso è ricavato, 
posto che diversi o incompati- 
bili sono i rispettivi «codici» 
di scrittura e rappresentazio- 
ne; ma bisogna pur convenire 
che Lizzani ha ben saputo 
mettere a fuoco la tensione 
ideale della «parabola» silo- 
niana e anche i momenti in 
cui le sicurezze elementari del 
tenace costume contadino 
sembrano incrinarsi nel trau- 
matico impatto col «di fuori», 
ovvero con la grande città, 
sconvolgendo l’esistenza dei 
«cafoni» (di Berardo, del suo 
giovane compagno): uno 
strappo dalle radici, dal pae- 
se, dal rapporto fondamentale 
col proprio minimo ma incon- 
fondibile mondo, capace però 
d’imprimere anche una svolta 
nella presa di coscienza e nel- 
Ja scelta tra la secolare rasse- 
gnazione all’ingiustizia e l’a- 
spirazione al riscatto civile, 
negli anni bui del fascismo. 

Dramma politico, e insieme 
della ricerca d’una identità, 
vissuto con alta partecipazio- 
ne dagli interpreti, Michele 
Placido, Antonella Murgia e 
gli altri, tutti egualmente bra- 
vi. Ecco, al tirar delle somme, 
si può forse dire che l’anima 
bella di Ignazio Silone non ha 
motivi troppo seri di rivoltarsi 
in tomba, com'è toccato a 
moltissimi suoi confratelli di 
Lettere trasferiti, a guisa di 
pacchi postali, dall’opera 
scritta agli schermi grandi e 
piccoli. Ber. 


Un nuovo film 


per Michel Caine 


LOS ANGELES — Dopo un 
lungo periodo di assenza Mi- 
chael Caine torna sugli scher- 
mi per interpretare accanto a 
Richard Gere (l’astro nascen- 
te di Hollywood, protagonista 
di «Ufficiale, gentiluomo») «Il 
console onorario» un film 
tratto dall'omonimo romanzo 
di Graham Greene. 

La sceneggiatura del film, 
diretto da John McKenzie e 


prodotto da Norma Heyman, 
è di Christopher Hampton. 


DA OGGI QUATTRO PUNTATE SULLA TERZA RETE 


Cinema vicino, ma 


inedito 


Tia le cinematografie del- 
l'Est europeo, quella slovena 
è la più prossima a noi ma 
questa vicinanza geografica 
non è bastata a stimolare la 
‘conoscenza, nonostante che il 
cinema sloveno abbia prodot- 
to, dal dopoguerra a oggi, una 
complessa rete di tematiche 
risolte con soluzioni linguisti 
che molto diverse dai nume- 
rosi autori che ormai anno- 
vera. 

Se questo cinema vicino, e 
ancora inedito, lo possiamo 
vedere solo di rado nelle sale, 
su grande schermo; da oggi ce 
lo presenta la Tv. «Appunti 
sul cinema sloveno» è infatti il 
titolo del programma in quat- 
tro puntate prodotto dalla se- 
de regionale Rai del Friuli- 
Venezia Giulia con la regia di 
Giancarlo Deganutti (Rai, 
Rete 3 ore 19.30). 

Nelle quattro puntate.i due 
conduttori della trasmissione, 
il sociologo Darko Bratina e 
Sandro Scandolara, critico ci- 
nematografico, tracceranno il 
percorso fatto dal cinema slo- 
veno dal suo primo sviluppo 
fino alle tendenze più attuali, 
‘proponendo sequenze di nu- 
‘merosi film. In primo piano è 


quindi il cinema, però l’obiet- 
tivo si allarga poi su proble- 
Inatiche più ampie con l’inter- 
vento degli ospiti che parteci- 
pano a ogni appuntamento: 
storici come Teodoro Sala 
dell’Università di Trieste e 
Giovanni Redossi, direttore 
del Centro Studi Storici di 
Rovigno, parleranno accanto 
al regista Matjaz Klopéié, a 
Silvan Furlan, direttore del 
Museo del Cinema di Lubia- 
na, ai critici cinematografici 
Lorenzo Codelli e Gianfranco 


Arriva dagli Us 


«Il venti della guerra» 


ROMA — È in arrivo dagli 
Stati Uniti un nuovo sceneg- 
giato dal titolo «I venti della 
guerra» («Winds of War»). 

Tratto da un «best-seller» di 
Herman Wuck, ha riportato 
alla ribalta attori famosi della 
vecchia guardia, tra i quali 
Paul Newman. Narra un pe- 
tiodo, il primo, del secondo 
conflitto mondiale, dalla vigi- 
lia a Pearl Harbour. 

Paul Newman interpreta la 
parte di un ufficiale di marina, 
inviato in Europa: 


Bernagozzi, al direttore della 
casa di produzione Viba Film 
Bojan Stih. 

Dall’analisi dei film visiona- 
ti —dai «fondamenti» come 
«Na svoji zemlji» («Sulla no- 
stra terra») e «Trst» («Trie- 
ste») di France Stiglic agli 
esiti più recenti di un Zivojin 
Pavlovié, uno degli autori più 
complessi e interessanti del 
rinnovamento degli anni ’60, 
nonché ai registi che hanno 
appena eserdito come Karpo 
Godina — vengono le solleci- 
tazioni per addentrarsi in altri 
terreni, individuati puntata 
per puntata. 

Quella iniziale ruota intor- 
no al problema dell’identità 
nazionale e al rapporto con le 
altre diverse realtà. Le punta- 
te seguenti proseguono que- 
sta indagine sui modi in cui il 


Cinema sì è fatto interprete, e | 


strumento d’analisi, delle di- 
Verse situazioni sociali e cul- 
turali, occupandosi via via di 
Questi temi: «Le svolte e le 
‘contraddizioni nello sviluppo 
socialista»; «Rilettura del 
passato e verifiche del presen- 
te»; «Le ambiguità dell’impe- 
gno nella storia». 
Stella Rasman 


DUE CONCERTI DA CAMERA 


Selvaggio-Florit, Morosin 


Due concerti da camera 
hanno arricchito in contem- 
poranea il panorama musica- 
le cittadino la sera di giovedì. 
‘Al compiacimento potremmo 
aggiungere il suggerimento di 
spostare almeno l’ora d’inizio: 
si eviterebbe di porre l’ascol- 
tatore davanti ad una scelta 
forzata, mentre chi deve ren- 
derne testimonianza non sa- 
rebbe costretto ad impossibili 
acrobazie... 

Dovendo optare, c'è stato 
un ascolto più breve per il 
Duo Selvaggio-Florit presen- 
tatosi per la sezione musica 
del Circolo della cultura e del- 
le arti; è composto dal violini- 
sta Giorgio Selvaggio e dalla' 
pianista Fedra Florit, da due 
personalità cioè già note a chi 
segue i nostri avvenimenti 
musicali. Hanno compiuto in 
‘un lustro passi strumentali di 
assoluta evidenza, passando 
da una fase di approccio a 
quella attuale, ove pare che la 
materia musicale è dominata 
con proprietà di stile. In parti- 
colare c'è parso di cogliere 
una sfumatura di maggior vi- 
vacità (nel finale «Vivace» del- 
la Sonata in la minore di 
Schumann, quasi di maggior 


concitazione) nella pianista 
rispetto alla tendenza di 
espansiva e pacata liricità del 
violinista, ed è questo un dato 
che accresce l’interesse di un 
Duo. 

Intelligente e calibrata la 
tesa della Sonata di Hinde- 
mith, accolta anch'essa da vi- 
vi applausi; consensi e richie- 
ste di bis hanno sottolineato 
la seconda parte del concerto 

Per gli appuntamenti musi- 
cali di San Silvestro ha fatto il 
suo debutto fra noi il pianista 
Vicentino Fabio Morosin. È 
stato un incontro piacevole, 
(acuito dall’aver appreso che i 
suoi genitori sono di Pola), ma 
soprattutto per la correttezza 
e la pulizia tecnica sfoderate; 
ventitreenne, deve ancora 
raggiungere la connotazione 
personale in Chopin (Ballata 
in. sol minore); ma in Schu- 
bert, quello dell’Improvviso 
op. postuma e della «Wande- 
rer», ha messo in luce una 
musicalità genuina in un’ese- 
cuzione in cui pochi momenti 
di tensione Mell’Adagio) non 
hanno intaccato il fascino. È 
stato applaudito con molto 
calore. 

C. G. 


Prime visioni 


Vado a vivere da solo 


Regia: Marco Risi. Soggetto e 
sceneggiatura: E. Vanzina, 
Marco Risi, Jerry Calà. Foto- 
grafia: Ruggero Maccari. Mu- 
sica: Manuel De Sica. Inter- 
preti principali: Jerry Calà, 
Elvire Audrey, Franz Di Cioc- 
cio, Elsa Vazzoler, Lando 
Buzzanda. 

«Voglio andare a vivere da 
solo»: è questo il «regalo» che 
vorrebbe avere Giacomo peri 
‘suoi ventisei anni. L'impreve- 
dibile desiderio del ragazzone 
cocco di mamma cresciuto e 
‘un po’ tardo, lascia senza pa- 
role gli impreparati genitori. 
Nonostante le immancabili e 
copiose lacrime della madre, 
inizia l'avventura di Giaco- 
mo/Jerry Calà nella quasi 
impossibile impresa di trova- 
re casa in affitto a Milano. 

Ma questa è una commedia 
— Marco Risi, al suo esordio 
alla regia, tende a seguire le 
orme celebri del padre Dino — 
ed ecco che la casa salterà 
fuori. È vero che è una specie 
di magazzino in disuso e 
squallido, ma presto Giacomo 
lo trasforma in un loft stile 
newyorkese. 

L'esperienza del vivere soli, 
però, è difficile, e il nostro è 


subito preda della solitudine 
è, quindi, facile vittima di un 
ex vicino invadente (Lando 
Buzzanca), di ragazze preda- 
trici nonché dei numerosi 
accompagnatori di Francoise 
(Elvire Audrey), una bella svi- 
tata capitata li per caso, 
rubando il cuore all'imbrana- 
to. padrone di casa. 

Alla fine — lo avreste mai 
immaginato?... — la bella la- 
scia i balordi per il gentile 
Giacomo, e saranno felici in 
stile «due cuori e una capan- 
na». Ecco quindi risolta una 
delle problematiche attuali 
più complesse, dai risvolti, di 
volta in volta, drammatici, 
tragici o grotteschi, in uno 
smorto succedersi di trovati- 


va» comicità, resta da dire 
solo che questi figli non sono 
degni dei padri. SUR. 


Bi BALLETTO — Il coreogra- 
fo Kenneth MacMillan ha 
messo in scena su musiche di 
Ciaikowsky:e Martinu un bal- 
letto «Valley of Shadows» 
tratto dal romanzo di Giorgio 
‘Bassani «Il giardino cei Finzi 
Contini» che andrà in prima 
al Covent Garden di Londra. 


ne banali. Se questa è la «nuo-, 


Gli appuntamenti 


Studio dei generi. 


Cinematografici 


TRIESTE — Mercoledì 12 
marzo alle ore 15 verrà pre- 
sentato alla Cappella Under- 
ground, via Franca 17, il corso 
di Storia del Cinema per inse- 
gnanti «A proposito di gene-. 
ri», che inizierà lunedì pros 
simo. 

Organizzato dalla Provincia 
di Trieste e dalla Cappella 
Underground, il corso, tenuto 
da docenti universitari, è 
dedicato allo studio dei generi 
cinematografici. 

Durante l’incontro verran- 
no accettate le iscrizioni. La 
partecipazione è gratuita e 
riservata agli insegnanti. 


Scuola/laboratorio 
per l'attore 


TRIESTE — Mercoledì 2 
‘marzo alle 18 nel Centro Ser- 
vizi e scambi culturali di via 
Valdirivo 30 avrà luogo una 
conferenza stampa di presen- 
tazione della terza sessione 
della «Scuola/Laboratorio per 
l'attore» organizzata dal Tea- 
tro il Cantiere sul tema «Il 
cammino dei fiori» (sentieri e 
tappe della formazione del- 
l'attore). 

Per informazioni e iscrizioni 
telefonare al 775186 o al 64459 
di Trieste. 


i 


Pianoforte 


e flauto al Cca 


TRIESTE — Il duo di flauto 
e pianoforte formato dalle gio- 
vani udinesi Simonetta Paga- 
ni e Maria Giulia Scuor, inter- 
preterà domani al Cca, alle 
18.45 un programma intera- 
mente dedicato a musiche del 
Novecento, con Hindemith, 
Martin, Roussel, e Prokofiev. 
Libero accesso alla sala di via 
San Carlo. 


Audizione 


wagneriana 


TRIESTE — Oggi alle 17, 
prima audizione del ciclo regi- 
strato wagneriano al Cca, a 
cura degli Amici della lirica. 
Presentazione di Riccardo 
Slager e Giulio Viozzi. 


I «Ficiur Swes» 
a Duino 


TRIESTE — Stasera, dopo 
le 22.30, alla discoteca Bow- 
ling di Duino si terrà — per le 
finali della I Rassegna regio- 
nale di gruppi musicali — lo 
spettacolo dei «Ficiur Swes», 
già rinviato per un improvvi- 
so guasto alle amplificazioni. 

La conclusione della mani- 
festazione regionale è confer- 
mata per dopodomani, giove- 
dì 5. 


La pianista Klemencic 


alla Glasebna matica 


TRIESTE — Il ciclo dei con- 
certi per i giovani della Gla- 
sbena matica avrà inizio gio- 
vedì 3 marzo alle ore 18.30 


‘nella sala Gallus in via R. 


Manna 29 con il concerto del- 
la giovane pianista Jelka Kle- 
mentiè che eseguirà musiche 
di autori contemporanei, e 
precisamente di Jez- 
Brezavstek, Skrjabin, Stock- 
hausen, Cowell, Messiaen, 
Nunes. S 


«Macbeth» di Polanski 


al cinema d'essai 


TRIESTE — Il cinema d’es- 
sai triestino dell’Aiace pre- 
senta solo oggi all’Alcione il 
film di Roman Polanski 
«Macbeth». 


Seminario-incontro 


TRIESTE — Il gruppo tea- 
trale «Le. maschere» organiz- 
za un seminario-incontro 
‘aperto a studenti e insegnanti 
in occasione della replica per 
le scuole dello spettacolo «Il 
dramma, la commedia, la far- 
sa» di Luigi Antonelli». 

Il seminario incontro si ter- 
rà oggi martedì 1 marzo alle 
ore 18 nell'aula magna del 
liceo Dante. 


Martedì, 1 marzo 1983 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


Scienze della Terra. 
Cronache italiane. 
Che tempo fa. 
Telegiornale. 

Tam tam. 


Franco Califano in concerto. 
Gli strumenti musicali. 
Shirab - Il regno delle Amazzoni, 


Tg 1 - Obiettivo su... 


Oggi al Parlamento. 
Tg 1- Flash. 


Direttissima con la tua antenna. 


Remi. 
Teneri e feroci. 


L'amico Gipsy - Telefilm. — 
Spaziolibero: I programmi dell’accesso. 
Eccoci qua: risate con Stanlio e Ollio. 


Italia sera. 


Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 


Telegiornale. 
Giallosera. 

Il malinteso. 
Telegiornale. 


Il malinteso - 2.a parte. 
L’Università in Europa: insegnamento e ricerca. 
Tg 1 Notte - Oggî al Parlamento - Che tempo fa. 


TV RETE 2 


Meridiana. 
Tg 2 - Ore tredici. 


Lo sviluppo dell’intelligenza. 


Tandem. 
Playtime. 
Doraemon. 

In studio. 

E troppo strano. 
Videogames. 
Doraemon. 

In studio. 

Follow me. 
Pianeta. 

Tg 2 - Flash. 
Dal Parlamento. 
Controluce. 

Tg 2 - Sportsera. 
Cuore e batticuore. 


Previsioni del tempo. 


Tg 2 - Telegiornale: 


Io sto con gli ippopotami. 


Tg 2 - Stasera. 


Appuntamento al cinema. 
Testimoni del nostro tempo. 


Tg 2 - Stanotte. 


Trieste: Pallacanestro femminile. 


TV RETE 3 (regionale) 


16.25 
16.55 
18.30 
19.00 
19.30 
20.05 
20.30 
21.05 
21.35 
22.10 
22.55 


Café chantant. 
L’orecchiocchio. 
T9 3. 

Tv 3 Regioni. 
Vivere.la musica. 


Tg 3. 
Delta. 


Arzachena: Ciclismo. 


Concerto sinfonico diretto da Riccardo Chailly. 
Il colore di una vita. 


Interventi di scavo sul Foro Romano. 


Telebarbara 


18.00: Cartoni animati: «Babil, 
Junior»: «Il ritorno di Yomi»; 
18.30: Telefilm: «Star Trek: «La 
mela»; 19.27: Ultime notizie; 
19,30: Telefilm: «Vegas»: «Il mi- 
gliore amico»; 20.30: Film: «Loye 
story». Usa, 1971, drammatico. 
Regia di Arthur Hiller, con Ryan 
©O’Neal, Ali MeGraw, Ray Mil 
land; Telefilm: «La sindrome di 
Lazzaro»; 23.27: Ultime notizie; 
23.30: Documentario: «Vietnam - 
10.000 giorni di guerra»; 00.30: 
Non stop film e telefilm (1.30, 3, 
5.30: Ultime notizie). 


Triveneta 


4; «La professoressa di scienze 
naturali», film; 5.30: «Robin 
Hood», telefilm; 06.00: «La men- 
zogna», film; 07.30: «I cartoni di 
Hanna e Barbera»; 08.30: «Win- 
netou»; 09.30: «Harry O», tele- 
film; 11.00: «Prima linea chiama 
commandos», film; 12.40: «Caro- 
i ; 13.40: «Har- 

«Proposte 

Triveneta»; 15.00: «I cartoni di 
Hanna e Barbera»; 15.30: «Robin 
Hood», telefilm; 16.00: «Jesse», 
film western; 17.30: «Hanna e 
Barbera show», cartoni animati; 
18.00: «Robin Hood», telefilm; 
19.00: «Carovana verso il West»; 
20.00: «Francamente», dibattito 
in studio su temi di attualità; 
21.00: «Il presidente», film; 22.30: 
«Morte sospetta di una minoren- 
ne», film; 24.00: «La signorina», 
film; 01.40: «Anonima Cocot», 
film; 03.10: «Harry O», telefilm. 


Telefriuli 


10:.«Skag», telefilm; 11.00: «West 
side medical», telefilm; 12.00: 
«Insieme», rotocalco meridiano; 
12.45: Telegiornale; 13.00: «At- 
tenti ai ragazzi», telefilm; 13,30: 
«Anche i ricchi piangono», tele- 
film; 13.55: «Skag», telefilm; 
14.50: «Invaders», telefilm; 16.45: 
Cartoni animati vari; 18.25: «Hot 
dog», la musica dei giovani; 
18.55: «Attenti ai ragazzi», tele- 
film; 19.25: Telegiornale; 20.00: 


«La calda notte», 

bat-jour», rubrica; 
23.08: Telegiornale; 23.10: Oro- 
scopo di domani; 23.15: «Inva- 
ders», telefilm — «Abat-jour», 
rubrica. 


Telepiccolo 


13.15: Magnetoterapia Ronefor: 
rubrica medica; 13.45: Laura, te- 
lenovela; 14.10: Marco Polo, car- 
toni animati; 14.30: Movin ?on, 
telefilm; 15.30: Avventure a Pari- 
gi, film; 17: Stingray: pupazzi 
animati; 17.30: Gundam, cartoni 
animati; 18: Marco Polo, cartoni 
‘animati; 18.30: Love american 
style, telefilm; 19: Il discorriere, 
‘programma musicale; 19.30: Una 
signora in gamba, telefilm; 20: 
Sir Francis Drake: telefilm; 
20.30: Il vendicatore di Jess il 
bandito, film; 22: Van der Valk, 
VO 23: Giovane esorcista, 


Telecapodistria 


13.30: «Confine aperto»; 16.00: 
«Confine aperto»; 16.30: «E con 
noi in studio»; 16.35: Tg notizie; 
16.40: Pallacanestro; 18.10: «Sen- 
za tregua», telefilm della serie. 
«Nuovi poliziotti»; 19.00: «Oriz- 
zonti»; 19.30: Tg punto d'incon- 
tro; 20.15: «Un uomo solo», film; 
21.40: «Vetrina vacanze»; 21.50: 
Tg tutt'oggi; 22.05: «Il ritorno 
dell'ispettore Bluey», telefilm. 


Canale 5 


8.30: «Buongiorno Italia»; 
«Aspettando il domani», telero- 
manzo; 9.40: «Una vita da vive- 
re», teleromanzo; 10.30: «Sentie- 
ti», teleromanzo; 11.20: Rubri: 
che; ‘11.45; «Doctors», telero- 
manzo; 12.10: «Alice», ‘telefilm; 
12.30: «Bis», gioco a premi; 13.00: 
«Il pranzo è servito», gioco a 
premi; 13.30: «Aspettando il do- 
mani», teleromanzo; 14.00; «Sen- 
tieri», teleromanzo; 14.50: «Una 
vita da vivere», teleromanzo; 
15.45: «General Hospital», tele- 
romanzo; 16.30; «L'albero delle 
mele», telefilm; 17.00: «Ralph 
Supermazieroe», film tv; 18.00: 
«Il mio amico Arnold», telefilm; 
18.30: «Popcorn»; 19.00: «L'albe- 
ro delle mele», telefilm; 19.30: 
«Baretta», telefilm; 20.25: «Fla- 
mingo road», telfilm; 21.25: 
«Giallo napoletano», film; 23.30; 
Boxe; 00.30: «Amore facile», film. 
— Telefilm. 


Teleantenna 


15.30: Film: «Taxi da battaglia»; 
17.00: Cartoni animati della serie 
«I grandi personaggi»; 17.30: 
Programma musicale; 18.00: Te- 
lefilm della serie «Salut, Cham- 
pion»; «Il football»; 19.00: «Medi- 
cina in casa»; 20.15: Tele Anten- 
na notizie; 20.30: Telefilm della 
serie «Dottor Wedman»; 21.00: 
Calcio spettacolo brasiliano; 
22.00: Film: «Antonio e Placido»; 
23.30: Tele Antenna notizie. 


Telepadova 


7.30: Cartoni: «Capitan Jet»; 
08.00: Cartoni: «Emergency»; 
08.30: Film: «Jesse il bandito»; 
10.00: Telefilm: «Movin'on»; 
11.00: In diretta da studio 
«Buongiorno Cristina», rubriche, 
quiz, ospiti e giochi. Conduce 
Christina Dori; 12.00: Sceneggia- 
to: «Peyton Place»; 13.00: Carto- 
ni: «Capitan Jet»; 13.30: Cartoni: 
«Emergency»; 14.00: Teleroman- 
zo: «Cuore selvaggio»; 14.31 
Sceneggiato: «Peyton Place 
15.30: Telfilm: «Movin’on»; 17.0 
Documentario; 17.30: Carto! 
«Capitan Jet»; 18.00: Cartoni 
«L'uomo tigre»; 18.30: Cartoni: 
«Sampei»; 19.00: Cartoni: «Mago 
pancione»; 19.30: Cartoni: «Mr. 
Baseball»; 20.30: Film: «I mira 
coloni», con i Gatti di vicolo 
Miracoli»; 22.00: Telefilm: 
«Ispettore Regan»; 23.00: Tele- 
film: «Giovani avvocati»; 24.00: 
Film: «Ho sposato 40 milioni di 
donne». 


Rdf 


16.00: «Ultraman, l’invisibile», 
telefilm; 16.30: «Piloti da corsa», 
telefilm; 16.55: Tg flash; 17.00: 
«Le meraviglie della natura», do- 
cumentario; 17.30: «L'ape Ma- 
ga», cartoni animati; 18.00: 
«Dottori agli antipodi», telefilm; 
18.30: «Brother and sister», tele- 
film; 19.00: Raf sport; 19.10: Noti- 
zlarlo economico; 19.29: Ora 
esatta; 19.30: Raf giornale; 19.45: 
«Le opinioni di Nico Grilloni»; 
20.00: «Appuntamento con...»; 
20.30; «La cena delle beffe», film; 
22.15: «Asta Pitti»; 23,40: «Real 
tà romanzesca», avventura; 
00.10; Rdf giornale; 00.35: I pro- 
grammi; 00.40: Il notturno. 


Telemonfalcone 


19.30: Film; 21.00: Sette e mezzo, 
gioco a quiz in diretta condotto 
da Cinzia; 22.00: Film: «Maria R. 
e gli angeli di Trastevere»; 23.30: 
Film; «I cavalieri del diavolo». 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv. 
private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull’Inserto Tv. 


Radiouno 


Giornali radio: 6,7, 8,9, 10,11,12, 
13, 15, 17, 19, 21,23. — Onda 
verde: 6.03, 6.58, 7.58, 9.58, 11.58, 
12.58, 14.58, 16.58, 17.55, 18.58, 
20.58, 22.58. — 6: Segnale orario: 
6.05, ‘7.40, 8.45: La combinazione 
musicale; 6.15: Autoradio flash 
peri camionisti; 6.46: Ieri al Par- 
lamento; le commissioni parla- 
mentari; 7.15: Grl lavoro; 7.30: 
Edicola del Gri; 9.02: Radio an- 
ch'io ?83; 10.30: Canzoni nel tem- 
po; 11.10: Top and roll; 11.33: 
«Vita di un genio Leonardo da 
Vinci» (6.a p.) di F. Cannarozzo, 
regia di Umberto Benedetto; 
12.03: Via Asiago tenda; 13.25: 
La diligenza; 13.35: Master; 
14.30: Radiocirco uno; 15.03: Ra- 
diouno servizio di economia e 
lavoro; oblò, con Giuliana Lon- 
gari; 16: Il paginone; 17.30: Ma- 
ster under 18; 18: Check-up per 
‘un Vip: Robert Schumann; 18.38: 
Spaziolibero, i programmi del- 
l’accesso: assoc. ital. traduttori e 
interpreti (Aiti); 19.20: Ascolta si 
fa sera; 19.25: Radiouno jazz ’83; 
20: Su il sipario: il teatro italiano 
fra due secoli (1850-1915), regia di 
Carlo di Stefano (20 p.); 20.45: 
Pagine dimenticate della musica 
italiana; 21.03: Wonderland, 
viaggio nel mondo di Stevie 
Wonder, di G. Barbieri e S. Mel- 
chiorre; 21.30: Raffaello Gerva- 
sio «logos» diretta da F. Previta- 
li; 21.52: La bella verità; 22.2 
‘Autoradio flash per i camionisti; 
22.27: Audiobox; 22.50: Oggi al 
Parlamento; 23.10: In diretta da 
Radiouno: la telefonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti... con Fiorella 
Gentile, Ronnie Jones e...; 15.30, 
16.30, 17.30: Grl in breve e onda 
verde notizie; 18.58: Onda verde; 
19: Grl sera; 19.20: Stereosera; 
19.45, 20.32: Superstereouno; 
20.30, 21.30: Grl in breve, Onda 
verde notizie; 21.32: Stereod 
mani con C. Rossi Massimi; 2 
Stereovunque, con Silvia Anni- 
chiarito; 22.58: Onda verde; 23: 
Grl ultima edizione; 23.10: Il pia= 
no bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, :11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 


6, 6.06, 6.35, 7.05: I giorni; 7; 


Bollettino del mare; 7.20: Luci 
del mattino; al termine: i giorni; 
8: Dse: la salute mentale del 
bambino; 8.09: Radiodue presen- 
ta: sintesi dei programmi; 8.45: 
Corinna e Adolfo, scene di vita di 
Madame de Stael, di G. Guaita, 
regia di G. Morandi (13 p.); al 
termine e alle ore 10.13: Disco 
parlante; 9.32: L'aria che tira; 10: 
Speciale Gr2 sport; 10.30, 11.32: 
Radiodue 3131; 12.10, 14: Tra- 
smissioni regionali; 12.48: Effet- 
to musica con Loretta Goggi; 
13.41: Sound-track; 15: Esempi 
di spettacolo radiofonico: «I do- 
meni» (2) di F. Dostojewskiy, 
riduzione di D. Fabbri-e-C..No- 
velli; 15.30: Gr2 economia; 15.42: 
Concorso per radiodrammi sele- 
zionati e prodotti dalle sedi re- 
gionali Rai: il Lazio; 16.32: Festi- 
Val; 17:32: Le ore della musica; 
18.32: Il giro del sole; 19.50: Con- 
versazioni quaresimale del Gr2 a 
cura di Padre Pio (3.a trasmis.); 
19.57: I love Italy (7 p.); 20.50: 
Nessun dorma...; 21.30: Viaggio 
verso la notte; 22.20: Panorama 
parlamentare; 22.50: Radiodue 
3131 notte, 


Stereodue 


15: Studiodue, in diretta: notizie, 
‘personaggi e musica di alta qua- 
lità; 16, 17, 18, 19: Gr2 appunta- 
‘mento flash; 16.05, 19.30: Gr2 
Radiosera; 19,50, 21.02, 22.45; 
FM musica, notizie e dischi di 
successo; nel corso del program- 
ma (ore 21.30: Disconovità; 21: 
‘Gr2 Appuntamento flash; 22.30: 
Gr2 Radionotte. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.53. — 6: Preludio: 6.55, 8,30,.11: 
Concerto del mattino; : Pri 
ma pagina; 10: Ora D: dialoghiin 
diretta. dedicate alle donne: 
11.48: Succede in Italia; 12: Po- 
meriggio musicale; 15.18: Gr3 
cultura; 15.30: Un certo discorso; 
17: Dse: le raccolte scientifiche 
inItalia, di A. Magistrelli(1.a p.); 
17.30: Spaziotre; 21: Rassegna 
delle riviste; 21.10: Da Firenze: 
appuntamento con la scienza; 
21.40: Felix Mendelssohn Bart- 
holdy; 22.10: La prostituta sacra 
di M., Berlardì; 23.05: Il jazz; 
23.38: Il racconto di mezzanotte. 


Stereonotte 


‘Trasmissioni in FM stereo sulle 
tre reti unificati e sui canali 
quinto e sesto della filodiffusione 
dalle ‘ore 24 alle 6, a cura della 
D.E. musica e notizie per chi vive 
e lavora di notte: 24: Giornale 
della mezzanotte; 5.45: Giornale 
dall'Italia, al. termine onda 
verde. 


Radio regionale 


‘1.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.15:I ‘programmi re- 
gionali dell’accesso; 12.35: Gior- 
nale radio; 13.25: Qui musica; 14; 
Nazioni vicine; 14.30; Arte Tegio- 
ne; 14.45: Giornale radio; 18,35: 
Giornale radio. i 


Programmi per gli italiani in 
Istria: 

14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Qui musica; 15.15: L’ango- 
lo del classico. 


Programmi in lingua slovena: 
": Segnale orario — Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco; 8.45: Matinée musi- 
cale; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Trasmissione per 
la scuola materna; 10.20: Dal 
repertorio concertistico e lirico: 
Giuseppe Verdi: Falstaff (atto 
terzo); 11.30: Orizzonti meridia- 
ni: L'annotazione; 12: Da Mug- 
gia a Duino (replica); 13: Segnale 
orario — Gr; 13.20: Musica a ri- 
chiesta; 14: Gr; 14.10: Romanzo 
a puntate (lettura artistica): 
Tvanka Hergold: «Il coltello e la 
mela»; 14.30: Trottolina; 15.30: 
Concerto injazz; 16: Almanacco; 
16.45: Conversazione quaresima- 
le; 17: Gr e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica; 18: Gli 
zecchini incavati; 18:45: Motivi a 
noi cari; 19: Segnale orario — Gre. 
i\programmi di domani. 


| Oggi sul piccolo schermo | TEATRI E CINEMA 


Un diabolico trio 


Paola Tedesco 


«Giallosera» (Rete 1, 20.30) 
— E siamo al secondo mistero 
dell'Hotel Sette Stelle. Alle 
prese con un nuovo e intricato 
caso, costruito dal «diabolico 
trio» Casacci-Ciambrieco- 
Pittorru, l'investigatore Gian- 
luca Spada, alias Renzo Pal- 
mer, cercherà di dipanare la 
matassa che vede impelagata 
anche Paola Tedesco. 

x 

«Il malinteso» (Rete 1, 
21.50) — In un alberguccio 
della Boemia due donne, ma- 
dre e figlia uccidono i viaggia- 
tori per derubarli. Giunge un 
giovane; figlio e fratello delle 
due donne: è tornato dopo 
una lunga assenza, non viene 
riconosciuto e sarà ucciso. 
Quando scoprono la verità è 
tardi. 


«Storia degli strumenti 
musicali: l’organo» (Rete 1, 
15.30) — Prima puntata di 
questo meraviglioso viaggio 
del Dse nella storia di uno dei 
più ‘affascinanti strumenti 
musicali: l’organo. Ad illu- 
strarcela, come sempre, il 
maestro Tagliavini, tra i mi- 
gliori interpreti di questo 
strumento. 

x 

«Io sto con gli ippopotami» 
(Rete 2, 20.30) — Tratto da un 
soggetto di Barbara Alberti, 
Nino Longobardi e Amedeo 
Pagani, il film del 1979 è diret- 
to da Italo Zingarelli. Nel cast 
la «coppia d’oro» Bud Spen- 
cer e Terence Hill che insieme 
hanno fatto decine di film, 
tutti saldamente in cima alle 
classifiche d’incassi record. 

XA 


«Tandem» (Rete 2, 14) — 
Tra un'avventura in cartone 
animato del gatto Doraemon 
e una nuova puntata del pro- 
gramma di curiosità «E trop- 
po strano», va in onda Video- 
games, gara a premi incui i 
partecipanti devono indivi- 
duare e ricostruire l'animale 
misterioro proposto di volta 
in volta. 

x 

«Testimoni del nostro tem- 
po» (Rete 2, 22.35) — Edward, 
il fratello superstite dei tre 
Kennedy entrati in politica, 
Offre l'occasione per cercare di 
capire le suggestioni e i mi- 
raggi della «nuova frontiera» 
nell’attuale società statuni- 
tense. Tutto sullo sfondo delle 
Spinte dell'opinione pubblica 
americana in difesa della 
pace. 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1982-83. 
Giovedì alle 20 prima rappresenta- 
zione di «Omaggio a Proust» Bal- 
letto Nazionale di Marsiglia Ro- 
land Petit (turni A/H). Biglietti 
presso la Biglietteria del Teatro 
(tel. 631948). p 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
‘PE VERDI. Stagione lirica 1982-83. 
Venerdì alle 20 seconda rappresen- 
tazione di «Omaggio a Proust» 
Balletto Nazionale di Marsiglia 
Roland Petit (turni F/B). 
TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM. (oggi riposo). Domani le 
Marionette di Podrecca presenta- 
no «Il mondo della luna» di Goldo- 
ni-Haydn, regia di Francesco Ma- 
cedonio. In abbonamento: taglian- 
do 10. 

TEATRO CRISTALLO, Dalle 16in 
poi spettacoli di cinema-varietà. 
L’eccezionale rivista di strip-tease 
con Franca Greco e Tino Cervi e le 
sue vedettes. Precede il film «Te- 
soromio» con Dorelli, Pozzetto, S. 
Millo, Z. Araya, E.M, Salerno. V.m. 
18. Sospese tutte le tessere. 


ARISTON. Mattinate per le scuo- 
le, Fino a mercoledì 2 marzo prose- 
guono le repliche di «Reds». Pre- 
notare al 741093. 

ARISTON. Festival dei Festival. 
‘Ore 16, 18, 20, 22: In anteprima 
nazionale l’ultima grande inter- 
pretazione di Romy Schneider: 
«La Signora è di passaggio» di 
Jacques Rouuffio, con Romy 
Schneider, Michel Piccoli, Helmut 
Griem e Maria Schell. Una strug- 
gente storia d'amore nella Parigi 
occupata. Non è vietato. 

EDEN. OEGI RIPOSO. Domani 
ore 18. «Storia di Piera». 
FENICE. 17, 18.40, 20.20. 22.15: 
«Vado a vivere da solo». Un film di 
Marco Risi con J. Calà, L. Buzzan- 
ca, E. Andray. 
FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Serie oro. 15, a 22: «Erotico 2000» il 
fuoriclasse dello strip-porno. Se- 
gue: «Mio adorato pony». Novità 
assoluta per l’Italia. V.m. 18 anni. 
Domani: «Calde labbra sul mio 
corpo». 

GRATTACIELO, 16, ult. 22.15. AL 
berto Sordi e Carlo Verdone la 
super coppia dell’anno, in «Viag- 
gio con papà». Il trionfo del diver- 
timento. 


I DATI DELLA SIAE 


Inflazione di film 


ROMA — Nonostante la 
perdurante crisi dell'esercizio, 
nel 1981 sono stati presentati 
545 nuovi film: un numero 
elevato rispetto alle esigenze 
del mercato, pur tenendo con- 
to che molte pellicole hanno 
una vita assai breve ed una 
circolazione soltanto margi- 
hale. Di questi film, 121 sono 
stati nazionali «puri», 22 na- 
zionali di coproduzione e 402 
stranieri. 

E uno dei dati dell’anda- 
mento cinematografico nazio- 
nale che si rileva nello «Spet- 
tacolo in Italia», pubblicato 
in questi giorni. 

Il rilevamento osserva che il 
numero dei nuovi film di im- 
portazione è cresciuto sensi- 


bilmente negli anni più recen- 
ti per il fatto che l’industria 
italiana ha dovuto limitare la 
sua attività. 

Nel decennio 1970-1980 sono 
scomparsi 3834 esercizi, pari 
ad un buon terzo. L'attività 
dell’esercizio — rileva ancora 
l’annuario della Siae — resta 
concentrata in 2300 sale (il 30 
per cento del totale), general- 
mente a gestione industriale. 
Questi locali hanno assorbito 
il 79% della domanda e si 
sono accaparrati l'’86,9% della 
spesa del pubblico. 

Roma è tuttora in testa alla 
graduatoria‘ della spesa, con 
14,4 milioni di biglietti vendu- 
ti, seguita da Milano con 11,8 
milioni. 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


PI angeli; N fante = piange l’infante ‘ 


CORSO DI 
PROGRAMMAZIONE 
IN BASIC 


inizio corsi 10 aprile 


Istituto. scolastico ENENKEL 


TRIESTE - 


VIA BATTISTI 


22 - TELEFONO 761989 


Senza tagli 
«Querelle» 
a New York 


NEW YORK — Comince- 
ranno il 30 marzo al Film 
Forum di New York le pro- 
grammazioni di «Wizard of 
Babylon» («Il mago di Babilo- 
nia»), un documentario che il 
regista tedesco Dieter Schi- 
dor ha realizzato su Fassbin- 
der intento a «girare» il suo 
tanto discusso film «Que- 
relle». 

«Querelle», ultima fatica 
del cineasta tedesco morto lo 
scorso giugno, uscirà negli 
Stati Uniti fra breve contem- 
poraneamente — e senza tagli 
“— in dieci città. Nella sola 
New York sarà proiettato in 
quattro sale. 

«Variety» fa notare che 
«Querelle» ha suscitato un 
nuovo interesse non solo per 
Rainer Werner Fassbinder ma 
anche per Jean Genet, lo 
scrittore francese «maledet- 
to» dal cui libro «Querelle de 
Brest» è stato tratto il film. 

Una riedizione del libro è 
infatti imminente per i tipi 
della Grove Press. Da parte 
sua Andy Warhol si è impe- 
gnato a disegnare i manifesti 
del film che fra pochi giorni 
sarà anche sugli schermi ita- 
liani, ma con quasi due minu- 
ti di pellicola in meno. 


Sordi «tassinaro» 
a fine aprile 


ROMA — Cominceranno a 
fine aprile a Roma le riprese 
di «Tassinaro», il film con cui 
Alberto Sordi continua a diri- 
gere se stesso dopo «Viaggio 
con papà», in cui recitava 
insieme a Carlo Verdone. 

Per il cast del film non si 
fanno ancora nomi ma viene 
confermato che, insieme ad 
attori professionisti, recite- 
ranno anche personaggi di 
‘spicco, nella parte di se stessi, 
della vita italiana. 


SCUOLA AL CINEMA 
Mattinate per le Scuole me- 
die superiori all' ARISTON 


Solo giovedì e venerdì, ore 8.30 e 11 


ERNESTO 


dall'omonimo ‘romanzo di U. Saba 
Vim.14 Prenotare al 741093 


MIGNON, 16.30, 18,25, 20.20, 22.15: 
Forte come la pantera, coraggioso 
come l'aquila, potente come un 
Diol: «Raan principe guerriero». 
Un grande film spettacolare ed 
avvincente nello splendore del 
suono stereofonico a 4 piste ma- 
gnetiche. In omaggio ‘agli spetta- 
tori poster e adesivi fino ad esauri- 
‘mento. 

NAZIONALE 1, 16 ult. 22,15: «Gip- 
sie». Eccezionale prima di un nuo- 
vo capolavoro a luce rossa. V.m. 
18. 

NAZIONALE 2. Prossima aper- 
tura. 

NAZIONALE 3. Prossima aper- 
tura. 


AURORA. 16,30, 19, 21.45: All'ulti- 
ma Mostra di Venezia fu definito 
«un'incantevole occasione di di- 
vertimento»: è «Victor Victoria» di 
B. Edwards con J. Andrews e J. 
Garner. Colori. Pazze pazze risate 
garantite per ogni genere di pub- 
blico, 

CAPITOL. 16.30: A richiesta anco- 
ra oggi il divertentissimo technico- 
lor «Scusa se è poco» con M. Vitti, 
U. Tognazzi e D. Abatantuono. 
Domani Peter Falk in «Califonia 
dolls». 

CRISTALLO. Oggi spettacoli di 
cinema/varietà, vedi teatro. 
Domani continua «Il tempo delle 
mele 2», 

MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel San-Giusto). 16, 13, 20 ult. 
22: «Il bianco, il giallo, il nero» per 
gli appassionati di western tre at- 
tori eccezionali Tomas Milian, 
Giuliano Gemma ed Eli Wallach. 
Regia di Sergio Corbucci. Per 
tutti. 

VITTORIO VENETO, 16.30, 18.15, 
20.10, 22: «Car crash» V. Mezzo- 
giorno, J. Travolta, A. Obregon. 
Spettacolare avventuroso. Regia 
di M, Dawson. 


ALCIONE AIACE (Ass. Ital. Cine- 
ma d’Essai) Tel. 796162. Ore 16.30, 
19.15, 21.45: Il capolavoro di R. 
Polanski «Macbeth» con J. Finch e 
F. Annis. La migliore trasposizio- 
ne cinematografica del dramma di 
Shakespeare. Colore. V.m. 14 anni. 


Domani a richiesta «La montagna 


sacra» di Jodorowsky. 
LUMIERE D’ESSAI FAC. (Tel. 
820530). Ore 16, 18, 20, 22. Per 
l’ultima volta a Trieste «Il laurea- 
to» di Mike Nichols con Dustin 
Hoffman, Anne Baneroft e Catha- 
rine Ross. Musiche originali di Si- 
mon e Carfunkel. 

RADIO. 15,30, 21.30: «Erotica- 
tion». Un film porno. Viet. sev. 
min. anni 18. 

RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli-Arci- 
Endas). Escluse prime visioni. Fe- 
nice, Capitol, Alcione, Ariston, Au- 
rora, Vittorio Veneto. 


GORIZIA 

CORSO. 17.30, 22: «Executor» con 
K. Wahi, A. Watson. Colori. 
VERDI. 18, 22; «Dio li fa e poi li 
accoppia» con J. Dorelli, L. Banfi. 
Colori. V.m. 14 anni. 

VITTORIA. 17.30, 22:«Take off: e 
ora spogliati». Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 17.30: «Pornomania 
sessuale». 

PRINCIPE. 18: «E.T. l’extraterre- 
stre». 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. Chiuso. 


CERVIGNANO 
CINEMA NUOVO. «Il falcone». 


PALMANOVA 
ITALIA. «Corpi bollenti». V.m. 18 
‘anni. 

GARIBALDI. «Febbre pornoeroti- 
ca del piacere». V.m. 18 anni. 


TARCENTO 


MARGHERITA. «Sexy scatena- 
te». V.m. 18 anni. 


Richard Benjamin 


da attore a regista 
ROMA — L'attore america- 
no Richard Benjamin, che ha 
esordito con successo nella 
regia con il film «My favorite 
year», tornerà dietro la mac- 
china da presa con un film dal 
titolo «Racing with the 


moon». 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE PIZZERIA IPPODROMO 


Mercoledì sensazionale concerto con i «Torpedo Blues». 


OGGI LO SHOW. DEI «FICIUR SWES» 


Discoteca Bowling Duino. Finale regionale gruppi musicali. 
Stasera «Ficiur Swes», show già rinviato giovedì scorso. 


NESSUN USM EU 


REGISTRARLA, 
SUA OPINIONE SU 
QUESTO MONDO! 


DOVEVA BEN 
\RLA 


Pag. 9 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


1 mese parte all'insegna dell'instabilità, delle 
‘contraddizioni, delle ambiguità: dominatevi 
nei momenti di insofferenza e non reagite im- 
pulsivamente, avete abbastanza risorse per 
condurre a buon fine le questioni che vi interes- 
‘sano. Attenti alle invidie e alle gelosie. 


ncora una giornata non facilissima, qualco- 

sa vi impedirà di sentirvi a vostro agio, di 
dar libero sfogo a quanto desiderate fare: guar- 
tiatevi dalle persone bisbetiche o aggressive e 
dosate le vostre reazioni, non urtate la loro 
suscettibilità. Più riguardi per la salute 


li avvenimenti del momento vanno giudi- 

cati soprattutto da un punto di vista prati- 
co; con le vostre innate qualità e capacità 
potete trarre dei vantaggi dalle occasioni che 
possono presentarsi ma dovete guardarvi da 
‘persone impiccione, poco oneste. 


GEMELLI 


omenti di difficoltà sul lavoro o contrarie- 

tà improvvise ostacoleranno i vostri piani: 
agite con tatto e lasciatevi guidare dalla vostra 
sensibilità, evitate le discussioni. Le questioni 
sentimentali e affettive sono al centro dei 
persieri: prssibilità di malintesi, dissensi. 


Maerdo le cose procedano abbastanza be- 
ne il vostro animo forse non sarà molto 
sereno; moderate certe irruenze e certi impulsi 
e agite con un po' di cautela e molta diplomazia 
nei rapporti con gli altri (tanto sentimentali 


22712222 | quanto di amicizia o di affari, lavoro, ecc.) 


nche se il fisico e la psiche sono un po' 

jnegativi potrete trovare nella vostra intelli- 
genza il modo di realizzarvi. Non lasciatevi 
sopraffare da situazioni che presto vedrete 
sotto una luce diversa e manovrate con cautela 
le questioni economiche, 


3 consigliabile la massima riservatezza per 
tutto quanto concerne l’attività, eventuali 
consigli vanno chiesti soltanto in casi estremi e 
a persone della massima fiducia e capacità. 
Possibilità di nuovi incontri e conquiste e di 
«incompatibilità» in rapporti vecchi. 


BILANCIA 
to) 


23-08 +22-10 


(Griomata confusa, forse con momenti di 
malinconia per ricordi o piccoli dispiaceri 
o contrasti sentimentali. Non state rimuginare 
tutto il giorno i vostri pensieri, rischiate di 
valutare troppo chi non vale niente e di perdere 
‘qualche buona opportunità. 


I\ odificate l'atteggiamento un po’ troppo 

Sicuro e dittatoriale che avete assunto 
ultimamente e non abuste del vostro fascino e 
della vostra vivacità (soprattutto se non avete 
più vent'anni: può far male anche alla salute!). 


Cai RO ; EER 
“2 °1*22*] ‘Buone opportunità per chi ama il rischio. 


‘ossibilità di contrasti o di eventi fastidiosi 

più o meno in ogni campo; cercate di 
mantenere la calma ma anche un certo distac- 
co dalle persone o dalle situazioni che vi creano 
‘problemi, siate riservati per evitare spiacevoli 
‘malintesi... qualcosa sta per risolversi. 


nersi entro limiti di sicurezza perché la 
vivacità e il desiderio di novità e di avventure 
possono giocare qualche scherzo. Non siate 
volubili e state alla larga da persone che po- 
trebbero crearvi grattacapi e complicazioni. 


lutto va per il meglio ma converrà mante- i 


‘a situazione è un po’ delicata per alcuni di 
voi, c'è il rischio che la sensibilità (o l’ambi- 
zione) vi faccia accordare fiducia a chi non la 
merita, che investiate soldi o sentimenti in 
modo sbagliato: ricorrete al vostro intuito e 
allo spirito critico per salvarvi. 


LA PELLE - PRODUZIONE 


TAILLEURS- GIACCHE - PANTALONI »BORSETTE 
PREZZI DI FABBRICA 


a TRIESTE via catvani 5 


(zona Giardino Pubblico) Tel. 568367 


ni-za 2023 


ANCHE SU MISURA 


ORIZZONTALI: 1 È detto anche trench - 11 E causa di 
sbadigli - 12 Raccoglitore di fotografie - 13 Preposizione 
semplice - 14 Era contrapposta al patriziato - 15 Chi non inizia - 
16 Iniziali di Sordì - 17 La contengono gli argini - 18 Simbolo del 
decalitro - 19 Si svolge per farne gomitoli - 21 Il fiume di Treviso 
- 22 Una è la scultura - 23 Squadra di calcio di Ferrara - 24 Un 
boccone traditore - 25 Trafila burocratica - 27 Quello grigio è il 
grizzly - 28 Stato în cui circola il cruzeiro - 30 Bilancia il contro - 
31 Il nome della Staller - 32 Prima metà di oggi - 33 Escursioni- 
sti Esteri - 34 Ezra poeta - 35 Componimenti in versi - 36 Lino, 
attore comico - 37 Lusso di sultano - 38 Abitudine a un farmaco. 

VERTICALI: 1 Ignominioso, turpe - 2 Ha potenti ganasce - 
3 Una storica de’ Tolomei - 4 Fine di epopea - 5 Si parla a Kuala 
Lumpur - 6 Il nome della Zareschi - 7 Popolare complesso 
musicale scandinavo - 8 Mite quadrupede - 9 Sigla di Imperia - 
10 Il nome di Zola - 14 Circuito per corse - 15 Ingresso di hotel - 
17 Giardino di città - 18 Quaderni strettamente personali - 20 
Una pianta e un animale - 21 La fa la massaia al mercato - 23 
Padiglione in fiera - 24 Prima di esse - 25 Umorismo sarcastico - 
26 Dieta alimentare - 27 Il maggior teatro lirico parigino - 28 
Finta giocando a carte - 29 Tessuto per cappotti - 31 Particella 
elettrizzata - 34 Città dei Pirenei - 35 Si valuta in carati - 36 
Sigla di Brescia - 37 Preposizione articolata. 


Soluzione del erucìverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 Gran Bretagna; 9 aia; 10 fra; 11 lo; 12 laurea; 15 
TP; 17 Sussex; 18 sì 9 topica; 20 cavi; 21 simili; 22 Davis; 23 umane; PI 
serata; 25 polo; 26 Gianna; 27 Era; 28ironia; 30 ro; 31 Olanda; 32 Dr; 33 
sir; 35 sub; 36 corona ferrea. 

VERTICALI: i gana; 2 Rio; 3 aa; 4 Brasile; 5 ebrea; 6 afa; 7.,GR; 8 
natività; 12 lupino; 13 usci; 14 ex; 16 Paisà; 17 somala; 18 savana; 19 
timoroso; 20 Carnia; 21 super; 22 De André; 24 Sion; 26 grana; 28 il; 29 
erba; 31 oro; 32 due; 34 Ir; 35 SR. 


ANDRE 


TI PROPONE 


SCONTI DEL 20-30-50% 


VIA MAZZINI ANG. VIA S. CATERINA 
COM. 28/183 


È 
il 
I 


a 


RE gn IENE 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL SEGRETARIO CISL A MILANO 


IL PICCOLO 


ANCHE LE BANCHE SONO ORMAI DI QUESTO PARERE 


Il denaro meno caro 


Sono maturi i tempi 


Motivi anche tecnici: disponibili fondi che nessuno chiede 


ROMA — La possibilità di 
un ritocco verso il basso dei 
tassi attivi, cioè del costo del 
denaro, non viene esclusa in 
autorevoli ambienti bancari 
che fino a qualche settimana 
fa consideravano invece una 
tale eventualità non realizza- 
bile in tempi brevi. 

Anche se ufficialmente an- 
cora nessun passo è stato 
compiuto in tal senso, stareb- 
bero comunque maturando le 
condizioni perché in sede Abi 
(Associazione bancaria italia- 
na) il problema venga affron- 
tato nelle prossime settima- 
ne. All’Abi c'è molta cautela 
sull’argomento e si ricorda 
che all’ordine del giorno del 
comitato esecutivo convocato 
per l’8 marzo figura, come al 
solito, l'esame dell’andamen- 
to del mercato finanziario, 

In tale occasione sarà in 
particolare esaminata la si- 


tuazione dopo le riduzioni del 
«prime rate» di gennaio e do- 
po gli inviti rivolti dall’Abi 
alle banche di ritoccare la 
struttura dei tassi, sia attivi 
sia passivi. La situazione del 
‘mercato finanziario in questo 
momento, si nota negli am- 
bienti dell'Abi, si presenta più 
differenziata rispetto a qual- 
che mese fa. 

Una attenuazione dei tassi 
sarebbe anche indicata da 
‘motivazioni di ordine pura- 
mente tecnico: secondo i pri- 
mi dati sugli impieghi bancari 
a fine 1982 la richiesta di cre- 
dito si va infatti riducendo ed 
alcuni istituti sono al di sotto 
dei limiti consentiti, hanno 
cioè, disponibili fondi che nes- 
suno chiede. 

Rendere il denaro meno ca- 
To sarebbe sicuramente un 
‘modo per richiamare la clien- 
tela. I maggiori istituti di cre- 


dito si stanno consultando e 
non viene esclusa la possibili- 
tà che già prima dell’8 marzo 
si arrivi a delle decisioni che 
saranno portate al comitato 
esecutivo dell'Abi. 

Pure alcune considerazioni 
sulle prospettive del mercato 
finanziario lasciano spazi al- 
l'ottimismo; è infatti nata una 
nuova forma di raccolta attra- 
verso i certificati di credito di 
risparmio e si prevedono effet- 
ti positivi sia dalla nuova leg- 
ge sui fondi di investimento 
sia dalla Visentini bis. 

Agli inviti ad una attenua- 
zione del costo del denaro ri- 
volti dai ministri per le finan- 
ze Francesco Forte, del tesoro 
Giovanni Goria e delle parte- 
cipazioni statali Gianni De 
Michelis si sono uniti proprio 
in questi giorni i segretari del 
Psi Bettino Craxi e del Psdi 
Pietro Longo. 


PER FAVORIRE LA RIDUZIONE DI PRODUZIONE 


Crisi siderurgica: 
2640 miliardi Cee 
a chi ne è colpito 


ROMA — Ammonta ad ol. 
tre 2640 miliardi di lire la 
spesa che la Cee prevede di 
sostenere nel corso dei prossi- 
mi anni per aiutare le regioni 
comunitarie colpite dalla crisi 
siderurgica, e favorire una ri- 
duzione della produzione di 
acciaio, 

In un documento che la 
commissione Cee ha messo a 
punto il 14 febbraio scorso 
viene infatti raccolta la vasta 
serie di provvedimenti messi 
in atto dalla comunità indiriz- 
zati a favorire il processo di 
riconversione dell’industria 
siderurgica che — come previ- 
sto — condurrà tra l’83 e 1’86 
alla perdita di 150 mila posti 
di lavoro nel settore. 

Un sacrificio a fronte del 
quale la commissione di Bru- 
xelles intende rispondere con- 
vogliando proprio nelle aree 
più penalizzate una massa di 
finanziamenti capaci di crea- 
Te, sempre nel quadriennio, 70 
mila nuovi posti di lavoro in 
altri comparti. 

Ventimila posti andranno 
poi perduti grazie al mancato 
rimpiazzo del «turn over». Il 
saldo quindi dei lavoratori 
che resteranno senza posto 
potrebbe così ridursi a 60 mila 
unità nell'intera comunità, la 
maggior parte dei quali potrà 


beneficiare — a giudizio della 
commissione Cee — del pen- 
sionamento anticipato. 

Nel complesso, quindi, oc- 
corre in tempi brevi procedere 
— osserva il documento della 
Cee — ad una drastica opera- 
zione di ristrutturazione, ca- 
pace di restituire concorren- 
zialità alla siderurgia euro- 
pea: una cperazione, comun- 
que — si dice — che potrà 
divenire fattibile solo tramite 
il contributo degli organismi 
comunitari. 


Governo-aziende: 
Il «patto» Carniti 


Difeso anche l'accordo Scotti 


MILANO — Un grande 
«patto per la reindustrializza- 
zione ed il governo del proces- 
‘so di riconversione industria- 
le» inaugurerà la nuova sta- 
gione dell’iniziativa sindacale 
dopo l’intesa sul costo del la- 
voro dello scorso 22 gennaio. 
L'accordo, da raggiungere in 
‘primo luogo con l’Irie gli altri 
enti di gestioni, e, successiva- 
mente, con le grandi realtà 
industriali del paese dovrà 
riguardare le questioni del sa- 
lario, della mobilità, dell’oc- 
cupazione (attraverso i con- 
tratti di solidarietà) per 
affrontare i gravi problemi po- 
sti dalla crisi e dalla recessio- 
ne economica. 


A parlarne è stato il segreta- 
rio generale della Cisl, Pierre 
Carniti, intervenendo a Mila- 
no ad un dibattito organizza- 
to dalla Cisl lombarda sul si- 
gnificato dell’intesa sul costo 


del lavoro. Alla discussione 
hanno preso parte anche i 
deputati Granelli (Dc) ed 
Achilli (Psi), il presidente del- 
la regione Guzzetti e della 
Camera di commercio, Bas- 
setti. 

Carniti si è soprattutto sof- 
fermato sulla «svolta nelle re- 
lazioni sindacali». 

Nonsi è trattato, come mol- 
ti hanno commentato di una 
«deplorevole involuzione neo- 
corporativa» del sindacato e 
dello Stato e neppure dello 
«spettro del pansindacali- 
smo» evocato, tra gli altri, dal 
segretario del Pci Berlinguer. 
In realtà, ha detto Carniti, «se 
una etichetta fosse proprio 
necessaria preferirei si parlas- 
se di neo-contrattualismo». 

Lo «scambio politico» tra 
Stato ed imprese, ha spiegato, 
«esiste ed è esistito da sem- 
pre». 


I DATI DI CHI HA PRESENTATO DOMANDA 


Grossisti 


Im massa 


a chiedere «condono» 


ROMA — Sono i commer- 
cianti all'ingrosso ad aver ri- 
chiesto nel modo più massic- 
cio il condono tributario. Se- 
guono gli imprenditori delle 
industrie estrattive e di distri- 
buzione e quelli delle indu- 
strie alimentari. Gli operatori 
agricoli sono invece la catego- 
ria che ha utilizzato meno 
questo strumento. Il ministe- 
ro delle finanze ha reso noti i 
dati dei contribuenti che han- 
no presentato domanda di 
condono entro la prima sca- 


Tassa 
d’oro 


per accendini 


ROMA — Chi acquista un 
accendino in oro o in platino 
dovrà pagare un’imposta di 
fabbricazione superiore .di 
quasi 27 volte a quella appli- 
cata fino a pochi giorni fa (40 
‘mila contro 1.500 lire): è que- 
sta una delle conseguenze di 
‘maggior rilievo delle modifi- 
che al decreto ‘legge sugli ac- 
‘cendini e sulla pubblicità alle 
sigarette introdotte dal Parla- 
‘mento con la legge di conver- 
sione pubblicata sabato scor- 
so sulla «Gazzetta ufficiale». 


Bottiglie 
contrassegno 
dell'Iva 


ROMA — Da oggi le botti- 
glie di vino dovranno avere un 
apposito «contrassegno Iva» 
sul tappo: scade infatti il pri- 
mo marzo. l’ultima proroga 
concesse dal ministero delle 
finanze per l’entrata in vigore 
di un decreto del novembre 
1981 che impone l’apposizione 
di uno speciale contrassegno 
«anti-evasioni» sui tappi dei 
contenitori di vini e spumanti 
con una capacità fino a 60 
litri. 


denza del 15 dicembre, quindi 
antecedentemente all’ulterio- 
re proroga al 15 marzo. 

Su un totale di 4.127.066 di 
contribuenti che risultano al- 
l'anagrafe tributaria, hanno 
chiesto il condono in 584.221, 
cioè il 14,16%. 

Secondo il ministero delle 
finanze, tuttavia, il numero 
delle. domande di condono, 
relative a irregolarità fiscali 
commesse entro ìl 1980, subi- 
Tà quasi sicuramente un note- 
vole incremento. «La conver- 
sione in legge del nuovo de- 
creto di proroga — spiegano 
infatti al ministero — ha allar- 
gato la possibilità di definire 
le proprie pendenze con il fi- 
sco anche ad altre categorie 
quali ad esempio i sostituti di 
imposta e i contribuenti che 
non avevano richiesto la fissa- 
zione della loro udienza pres- 
so le commissioni del conten- 
zioso tributario». 

Ecco ora più dettagliata- 
‘mente alcuni dati. Il settore 
del commercio all'ingrosso 
copre il 27,46% del totale delle 
domande di condono ricevute. 
dal ministero delle finanze. In 
particolare, all'interno di que- 
sto settore i commercianti di 
gioielli e pietre preziose han- 
no presentato praticamente 
la metà delle richieste. 


CONVEGNO A RAGUSA 


Il Mediterraneo 
nel futuro 
di sedici paesi 

RAGUSA — Il futuro del 
Mediterraneo è da ieri al cen- 
tro di un incontro a Ragusa; 
in Dalmazia, fino a venerdì 
prossimo. Vi partecipano cir- 
ca 80 delegazioni dei 16 paesi 
che hanno firmato la Conven- 
zione di Barcellona per la tu- 
tela del Mediterraneo nel 
1975. 

Il calendario dei lavori è 
molto fitto. Si comincia dalla 
ratifica degli accordi di Atene 
del 1980 per impedire l’afflus- 
so di materiali contaminati 
dal continente. Finora quelle 
norme sono state messe in 
atto solo dalla Francia e dalla 
Tunisia. C'è poi la proposta, 
sempre in tema di inquina: 
mento, di costituire un grup- 
po di esperti che, appoggian- 
dosi a un centinaio di labora- 
tori, dei paesi che si affaccia- 
no sul Mediterraneo, segua in 
modo costante la contamina- 
zione delle acque. 

Per combattere l’inquina- 
mento costiero dalla nafta, 
cui tutti i paesi sono interes- 
sati, occorre depositare 8 mila 
dollari. A questi debbono es- 
sere aggiunti altri 200 mila 
dollari dell'agenzia specializ- 
zata dell'Onu. 

Infine si dovrà discutere 
anche del «piano azzurro» che 
riguarda lo sviluppo economi. 
co del Mediterraneo fino al 
2000. Il costo di questo piano 
è stimato tra i 10 e i 15 miliar- 
di di dollari per i prossimi 15 
anni. 


«Game over» 
per l'industria 


dei videogiochi 

LOS ANGELES — La «Ata- 
ri Inc.», il colosso indiscusso 
dell'industria americana dei 
Videogame, comincia ad av- 
vertire i contraccolpi della cri- 
si che nei mesi scorsi ha inve- 
stito il mercato dei videogio- 
chi: entro le prossime setti- 
mane, la ditta licenzierà 1300 
dipendenti dai suoi stabili- 
menti californiani e, prima 
della. prossima estate, gli or- 
ganici saranno ridotti di un 
ulteriore 24 per cento. Il passo 
successivo quindi, sarà il tra- 
sferimento delle linee di pro- 
duzione a Hongkong e 
Taiwan. 

Secondo quanto ha precisa- 
to Lee Isgur, un esperto di 
attività industriali di New 
York, ia «Atari» intenderebbe 
ridurre così i costi di produ- 
zione e divenire più competi- 
tiva in un mercato che ha 
registrato nello scorso anno 
una massiccia invasione da 
parte di «home computer» 
che a prezzi analoghi a quelli 
dei videogiochi offrono pre- 
stazioni nettamente supe- 
riori. 

Ancor più dei dirigenti della 
«Atari» lo staff direttivo della 
«Warner Communications 
Inc.», la società che ne detie- 
ne la maggioranza del pac- 
chetto azionario, lamentano il 
crollo delle vendite di video- 
game, pari al 56 per cento, 
registrato nello scorso dicem- 
bre, un periodo particolar- 
‘mente favorevole, 

Per invertire questa tenden- 
za la divisione elettronica del- 
la «Warner» ha deciso, da par- 
te sua, di investire un altro 
milione e mezzo di dollari per 
la ricerca e lo sviluppo di 
nuovi sistemi di videogiochi 
più sofisticati che andrà ad 
aggiungersi ai 136 milioni fin 
qui spesi. 

In una lettera agli azionisti, 
inviata la scorsa settimana, 
Steven Ross, presidente della 
«Warner», ha giustificato il 
cattivo andamento delle ven- 
dite dei videogame prodotti 
dalla «Atari» addebitandolo a 
un «mercato eccessivamente 
confuso e caratterizzato dalla 
aggressiva presenza di medie 
e piccole industrie che immet- 
tono sul mercato «carteridge» 
adattabili alle nostre appa- 
recchiature a prezzi strac- 
ciati». 

Kathrin Harris 
del -Los Angeles Times» 


IL SINDACATO VUOLE INCIDERE SULLA TRASFORMAZIONE AZIENDALE 


400 delegati Zanussi a convegno 


gettano le basi della vertenza 


PORDENONE — Un dibat- 
tito «senza rete», ner-formula- 
Te una proposta in grado di 
diventare una vertenza da far 
decollare il più rapidamente 
possibile. Ecco quello che il 
sindacato si attende dall’as- 
semblea generale dei 400 dele- 


i gati del gruppo Zanussi, una 


maratona di due giorni che ha 
preso il via ieri al Centro «Al- 
do Moro» di Cordenons e che 
si concluderà questa sera. 

Non c’è più tempo da perde- 
re. «Da oggi — ha detto Ezio 
Gionco, della Flm nazionale, 
svolgendo la relazione intro- 
duttiva, fulero della prima 
giornata — non ci spossono 
essere più scusanti. La Zanus- 
si sta cambiando strada e pel- 
le. Sta a noi essere protagoni- 
sti o spettatori». 

La nuova strategia del sin- 
dacato si va muovendo verso 
tre direttrici: governo, enti lo- 
cali e azienda. Per ciascuna di 
esse Gionco ha annunciato la 


serie di proposte che si inten- 
de avanzare. 


All’esecutivo verrà anzitut- 
to chiesto di aprire una tratta: 
tiva sugli elettrodomestici, 
per dare una gestione setto- 
tiale a una recente delibera 
Cipi che riguarda l’elettrifica- 
zione del settore e del ciclo 
produttivo, in vista di un con- 
fronto con le aziende interes- 
sate. 


Stessa cosa per la compo- 
nentistica, per evitare che la 
situazione sfoci in una corsa 
verso i produttori esterni al 
settore. Il governo dovrà poi 
farsi promotore attraverso la 
Cee di accordi a livello euro- 
peo (a partire dalla Zanussi- 
Philips) che nei fatti manten- 
gono il ruolo e le quote’ di 
mercato della produzione ita- 
liana. 

Tali relazioni non siano uti- 
lizzabili come ipotesi di scam- 
bio commerciale più ampio, 


come sembra invece profilarsi 
dalla costituzione di un grup- 
po di lavoro tra la Thomson- 
Brandt e l’azienda pordeno- 
nese. All’amministrazione 
centrale il sindacato chiede 
infine l’immediato decollo 
della legge 63 (piani operativi 
e finanziamenti), il manteni- 
mento degli impegni presi per 
il Piano Sud e un coordina- 
mento di tutti i finanziamenti 
pubblici. 

Alle Regioni e agli enti loca- 
li viene richiesto un coordina- 
mento per le iniziative finan- 
ziarie di sostegno alla Zanussi 
e un confronto preliminare a 
questi piani, per evitare as- 
‘surde concessioni, come quel- 
la fatta di recente — ha ricor- 
dato Gionco — dalla Regione 
Umbria: 6 miliardi per am- 
pliare la base produttiva nel 
settore elettrodomestici. 

Dalla Zanussi viene anzitut- 
to rivendicato un preciso e 
credibile piano di politica in- 


Movimento navi 


TRIESTE 
Navi in arrivo: «Ibn Yubair» (egi- 
ziana), ag. Audoli, sbarco imbarco 
varie, prov. Alessandria, orm. riva 
14; «Pelagos» (greca), ag. Cosulich, 
sbarco imbarco contenitori, prov. 
Gedda, orm, molo VII; «Hellenic 
Concord» (greca), ag. Tripcovich, 
sbarco imbarco contenitori, prov. 
Daman, orm. molo VII; «Pristina» 
(Jugoslavia), ag. Mediterranea, 
sbarco imbarco contenitori, prov. 
Grandi Laghi, orm. molo VII 
Navi in partenza: «Sarzani» (al- 
banese), ag. Amat, dest. Durazzo; 
«24 Syezdkpa» (russa), ag. Marti- 
nolli, dest. Berdianks; «Liski» (ju- 
goslava), ag. Mediterranea, dest. 
Patrasso; «Krk» (jugoslava), ag. 
‘Agemar, dest. Golfo Persico; «To- 
ny Il» (italiana), ag. Martinolli, 
dest. Grecia; «Pelagos» (greca) ag. 
Cosulich, dest. Gedda; «Alon» 
(israeliana), ag. Adriatic Shipping, 
dest. Israele; «Lucy Borchard» 
(germanica), ag. Cosulich, dest. Li- 
massol; «Staffetta tirrenica» (ita- 
liana), ag. Tirrenia, dest. Tripoli. 
Navi all’ormeggio: «Sarzani» 
(albanese), ag. Amat, imbarco va- 
rie, orm. riva 17; «Ibn Yubair» 
(egiziana), ag. Audoli sbarco im- 
barco varie, orm. riva 14; «Dilla» 
(cipriota), ag. Zangrando, imbarco 
legname, orm. molo II; «El Cinco» 


(panamense) ag. Daddamar, lavori 
‘orm. molo III; «Elde» (panamen- 
se), ag. Transmare marittima, at- 
tesa merce, orm. molo III; «24 
Syezdkpa» (russa), ag. Martinolli, 
sbarco ferraccio, orm. molo V; 
«Equadorian Reefer» (danese), ag. 
Adriatic shipping, sbarco agrumi 
tiva 51; «Liski» Gugoslava), ag. 
Mediterranea, imbarco varie, orm, 
riva 55; «Krk» (jugoslava), ag. Age- 
mar, imbarco varie, orm. riva 62; 
«Tony II» (italiana), ag. Martinolli, 
sbarco frumento, orm. Silo; «Pela- 
‘gos» (greca), ag. Cosulich, sbarco 
imbarco contenitori, orm. molo 
VII; «Socarquattro» (italiana) ag. 
Penso, attesa trasbordo carbone, 
‘orm. molo VII; «Socartre» (italia- 
na), ag. Penso, attesa trasbordo 
carbone, orm. molo VII; «Palati- 
no» (italiana), ag. Lloyd Triestino, 
attesa ordini, orm. Gaslini; «Alon» 
(israeliana), ag. Adriatic shipping, 
postino esplosivo, scalo legnami 


MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Baltisky 60» 
(sovietica), ag. Martinolli, rottami 
di ferro, da Berdjansk. 

Navi in partenza: «Kingiseppy 
(sovietica), vuota, per Gibilterra; 
«Goreniska» (jugoslava), vuota, 
per Fiume. 


Navi all’ormeggio: «Presidente 
Ramon San Castillo» (argentina), 
ag. Costanzi, banchina de France- 
schi, sbarco crusca; «Singapura» 
(Singapore), ag. Cattaruzza, Porto- 
rosega, sbarco caolino; «Veliky 
Ustyug» (sovietica), ag. Martinolli, 
Portorosega, sbarco tondello; «So- 
carquattro» (italiana), ag. Catta- 
eni banchina Enel, sbarco car- 

one. 


PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: «Ladoga 8» (so- 
vietica), ag. Friulmar, sale indu- 
striale, da Saint Louis du Rhone; 
«Marah» (libanese), ag. Sutes, vuo- 
ta, da Trieste. 

Navi in partenza: «Pavel Ja- 
blochko» (sovietica), vuota, per 
Maslenica; «La Paix» (libanese), 
merce varia, per Alessandria d’E- 
gitto. 

Navi all’ormeggio: «Ramon». 
(italiana), ag. Friulmar, bacino 
Margret, sbarco sale industriale; 
«Dukato» (greca), ag. Friulmar, 
vecchia banchina, imbarco merce 
varia; «Lotus» (egiziana), ag. Unia- 
gent, vecchia banchina, imbarco 
merce varia; «Susak» (jugoslava), 
ag. Uniagent, bacino Margret, im- 
barco condotte; «Marbella» (italia- 
na), ag. Friulmar, vecchia banchi- 
na, imbarco merce varia. 


dustriale che confermi la scel- 
ta della diversificazione pro- 
duttiva assunta in passato. E 
poi più stretti rapporti con gli 
altri produttori; riassetto e ri- 
lancio del ruolo commerciale; 
la qualità dei prodotti; il ruolo 
della progettazione e ricerca; 
la strategia degli investi- 
menti. 

Un altro punto fermo del 
sindacato è che l’azienda rive- 
da l’annunciata chiusura de- 
gli stabilimenti di Bologna e 
Pontinia e che muti la propria 
strategia sugli stabilimenti di 
Oderzo, Rovigo, Bassano e 
Longarone. 

Non marginali, poi, le que- 
stioni legate alla modifica de- 
gli impianti e dell'organizza- 
zione del lavoro; la definizione 
del piano operativo per l’elet- 
tronica; l'avvio della trattati- 
va per quanto riguarda il rap- 
porto utilizzo impianti- 
organici-orario di lavoro. 

Questi, quindi, i punti qua- 
lificanti della proposta Flm, 
che in serata saranno forma- 
lizzati in un documento che 
sarà messo ai voti e quindi 
portato all'esame delle mae- 
stranze. Intanto è stata costi- 
tuita una commissione di la- 
voro nel settore elettrodome- 
stici che dovrà elaborare una 
proposta da sottoporre al go- 
verno. 

È stato anche deciso di pre- 
sidiare per una settimana il 
ministero dell’industria da 
‘parte'del coordinamento elet- 
tronica; dopodomani toeche- 
tà ai lavoratori Zanussi del 
Friuli e di Bologna. 

Gionco ha anche proposto 
due iniziative di lotta, la di- 
chiarazione di un pacchetto 
di ore di sciopero-assemblea e 
una manifestazione nazionale 
del gruppo da tenersi a Porde- 
none se l’azienda intendesse 
procedere sulla strada delle 
liquidazioni di stabilimenti, 
senza la convocazione del 
coordinamento. 

Oggi i lavori dell’assemblea 
inizieranno alle 9.30 e termi- 
neranno alle 16.30 con le con- 
clusioni di Berretta, della Flm 
nazionale. 

Tino Zava 


Martedì, 1 marzo 1983 
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Certificati di Credito del Tesoro. 


@ ICCT sono titoli di Stato esenti da 
ogni imposta presente e futura. 

® L'investitore può sceglierli nella 
durata preferita: 2 0 4 anni. 

® La cedola di scadenza alla fine del 
primo semestre è del 10%. 

® L'interesse dei semestri successivi è 
pari al rendimento dei BOT a sei mesi, 
aumentato di un premio. Il premio è di 
0,40 di punto per i certificati biennali e 
di 1 punto intero per quelli quadriennali. 


Prezzo di 
emissione 


98,50% 2 anni 


98% 


. L'investimento esentasse 
sempre a portata di mano 


@ Sono disponibili da 1 milione in su. 
® I risparmiatori possono sottoscriverli 
presso gli sportelli della Banca d’Italia 0 
di una azienda di credito, al prezzo di 
emissione, senza pagare alcuna 


provvigione. 


@ Offrono un reddito annuo superiore 


a quello dei BOT. 


© Hanno un largo mercato e quindi sono 
facilmente convertibili in moneta in caso 


di necessità. 


Periodo di offerta al pubblico 


Durata 


- 4anni 


dall’1 al 9 marzo 


Prima cedola 
semestrale 


10% 


Rendimento 
annuo 1° semestre 


2 2 % circa 


LAVA, CENTRIFU 
E INPIU. 
TURBOASCIUG 


ASCIUGATURA PROGRAMMATA 


IL NUOVISSIMO 
SISTEMA TURBO. 


Turbomatie rivolu- 
ziona l’asciugatu- 
ra grazie alla ven- 
tilazione TURBO. 
Il potente getto 
d’aria calda attra- 
versa la bianche- 
ria e rende l’asciu- 
gatura rapida ed 
omogenea. 


Turbomatic . con- 
sente di effettuare 
lavaggio e asciu- 
gatura del carico 
normale senza al- 
cun intervento ma- 
nuale intermedio. 
Basta programma- 


L’asciugatura a “ci- 
clo chiuso” elimi- 
na il problema del- 
l'emissione di va- 
pore all’esterno del- 


re il lavaggio de- 
Gi 


siderato e Turbo- 
matic si dispone au- 
tomaticamente sul 
giusto tipo di asciu- 
gatura: intensa per 
i programmi coto- 


. ne, delicata per i 


programmi misti. 


l’elettrodomestico: 
basta con il fasti- 
dioso umido nel- 
l’ambiente! 


N IL GIUSTO GRADO 


D'ASCIUTTO. 
2 capi pronti 
da stirare 
capi lava e 


indossa 


Wu, asciutto 

£ secco per 
N si A 
NN capi pesanti 


NU 


Turbomatic . con- 
sente asciugature 
differenziate ed eli- 
mina gli errori di 
asciugatura, gra-. 
zie ai “sensor” che 
regolano i tempi 
e il grado di calo- 
re a seconda del ri- 
sultato desiderato. 


TURBOMATIC 


UN NUOVO ELETTRODOMESTICO 


B CHMUNRTOS 


Martedì, 


1 marzo 1983 


ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


PARE INARRESTABILE LA CADUTA DELLE QUOTAZIONI 


Gli arabi svendono l’oro 
Continuano forti ribassi 


LONDRA — La caduta del- 
l’oro, delineatasi in Europa 
gia venerdì promeriggio e 
accentuatasi drammatica- 
mente a New York, è prose- 
guita ieri con quotazioni di 
415-418 dollari all'apertura di 
Londra. 

La perdita è di quasi 50 
dollari rispetto alla chiusura 
di venerdì scorso, che fu di 
463,50-464,50. Esattamente, si 
tratta di 47,50 dollari in meno 
pari al 10,28%. Contempora- 
neamente al crollo dell'oro 
avviene un massiccio sposta- 
mento di capitali sul dollaro, 
riportando in alto le quota- 
zioni della valuta Usa nono- 
stante il ribasso dei tassi. 


A New York l’oro chiuse 
venerdì a 443-446, perdendo 
60 dollari nell’arco della set- 
timana. A Hong Kong, ieri ha 
accentuato il ribasso apren- 
do a 419-423 cori la corrente di 
vendite proveniente da tutti i 
settori del mercato fattosi 
molto attivo. In particolare, 
molti ordini di vendita dal 
Medio Oriente. Nel pomerig- 
gio vi è stato un leggero ricu- 
pero con valori di 421-425. 


L’argento a Londra ha 
aperto a 11,50-11,80 dollari, 
allineandosi al cedimento 
dell’oro. 

Anche a Zurigo l’oro ha 
aperto ieri per valori solo 
leggermente superiori a quel- 
li di Londra, quotando 417- 
420 dollari e perdendone 
45.50 rispetto alla chiusura di 
venerdì (463,50-464,50). 

In chiusura, a Londra l’oro 
è stato fissato a 419,75 dollari 
per oncia. Negli scambi post- 
fixing l’oro è stato indicato a 
418/422. 


Nuova doccia fredda al fi- 
xing quando l’oro ha dovuto 
registrare un nuovo tonfo del 
prezzo del metallo (408,50 
dollari l’oncia equivalenti a 
18430 lire il grammo), che 
dopo essere sceso sotto i 400 
dollari, era poi risalito sui 
419/420. 


E il dollaro ne approfitta 


ROMA — Giornata di atte- 
sa e qualche guadagno per il 
dollaro. Mercati rarefatti, tut- 
ti proiettati sulla definizione 
delle nuove posizioni di 
Marzo. 

A Roma, la divisa america- 
na quota alla media Uic 
1398,50 lire, tre lire e mezzo in 
più rispetto alla media di 
venerdì a 1395,00 ma pratica- 
mente invariata rispetto all’a- 


Certificati 
di deposito 
a 8 mesi 
della Bna 


ROMA — Novità per i 
risparmiatori che scelgono di 
acquistare i certificati di de- 
posito: da ieri sul mercato 
sono disponibili anche certifi- 
cati con scadenza ad otto me- 
si, lanciati dalla Banca nazio- 
nale dell’agricoltura. 

La scadenza ad otto mesì — 
precisa la Bna — che si va ad 
‘aggiungere a quelle semestra- 
le ed annuale è nuova del 
mercato italiano, ed è stata 
scelta per venire incontro a 
fasce differenziate di clien- 
tela. 

Peri certificati di deposito a 
otto mesi è previsto un tasso 
di interesse lordo (cioé con la 
consueta ritenuta fiscale) del 
17,50% pari ad un rendimento 
effettivo annuo lordo (com- 
prensivo della capitalizzazio- 
ne degli interessi) del 18%, 
mentre per i certificati con 
scadenza semetrale il tasso di 
interesse lordo ed il rendi- 
mento effettivo annuo lordo 
sarà rispettivamente del 17 e 
del 17,72%. È 

Per quanto riguarda i certi- 
ficati di deposito con scaden- 


iza ad un anno il tasso sarà del 


18%. 


pertura di stamattina a 
1397,75. 

A Francoforte il dollaro è 
stato fissato a 4,4212 marchi. 
Anche sulla piazza tedesca sî 
registra un lieve guadagno 
rispetto al firing di venerdì a 
2,4148 ‘marchi, ma pratica- 
mente nessuna variazione ri- 
spetto all’apertura a 2,4215. 
La Banca centrale sì è astenu- 
ta dall’intervenire al momen- 
to del firing. 

La Bundesbank ha anche 
reso noto che le riserve mone- 
tarie tedesche, nella settima- 
na al 23 febbraio, sono au- 
mentate di 2,4 miliardi di 
marchi a 73,6 miliardi grazie 
a operazioni suì mercati dei 
cambi. 


Il dollaro si è dunque leg- 
germente rafforzato ieri sui 
mercati internazionali dei 
cambi, giovandosi di una se- 
rie di fattori, primo tra tutti îl 
crollo del prezzo all'oro che 
ha perso quasi 45 dollari per 
oncia (dai 464,75 dì venerdì) 
dopo essere addirittura sceso 
sotto «quota 400». 


Le incertezze sul prezzo del 
petrolio e sulle conseguenze 
che îl probabile ribasso potrà 
avere su alcune monete (come 
la sterlina, per esempio), l’im- 
minenza delle elezioni politi- 
che tedesche e delle ammini- 
strative francesi e i riflessi 
che potranno provocare al- 
l’interno dello Sme hanno fat- 

' to il resto, imprimendo al mer- 


le al dollaro. 


Le voci dî un riallineamento 
del Sîìstema monetario euro- 
peo sono continuate a circola- 
re, costringendo il primo mi- 
nistro francese Mauroy ad in- 
tervenire con una dichiara- 
zione con cui ha escluso nel 
modo pîù fermo il suo governo 
stia preparandosi a svalutare 
il franco. 


cato un andamento favorevo- . 


ANCORA VIVACI POLEMICHE IN SPAGNA 


loro 1200 fili 


imprese. 


senza difficoltà. 


La nazionalizzazione 
delle banche Rumasa: 
riaperti gli sportelli 


MADRID — Come preannunciato dal governo spagnolo, le 18 
banche che fanno capo al gruppo Rumasa, nazionalizzato la 
settimana scorsa, hanno riaperto ieri i battenti. Le banche, con le 
i, furono chiuse giovedì scorso dalle autorità per 
impedire il ritiro in massa dei depositi da parte della clientela, dopo 
l'annuncio della nazionalizzazione. 

Quest'ultima era stata decisa dalle autorità per impedire il 
tracollo dell'intero gruppo, che controlla vasti interessi nel paese, 
compresi, oltre alle 18 banche, anche 32 alberghi, 20 aziende 
agricole, catene di grandi magazzini, un terzo dell'export spagnolo 
di sherry, nonché numerose attività edilizie: 


La nazionalizzazione del gruppo — di cui una parte, secondo 
quanto ha affermato il ministro dell'economia Boyer, verrà restitui- 
ta in seguito ai privati — ha incontrato dura opposizione dei partiti 
conservatori e negli ambienti dell'industria privata, La questione 
verrà comunque sottoposta al Parlamento, che inizierà oggi un 
dibattito. Alla luce della maggioranza socialista, alle. camere, 
‘tuttavia, si prevede che il relativo decreto di legge verrà approvato 


in tutto circa 300 


I PAESI DEL GOLFO CONFERMANO LA DECISIONE DI RIBASSARE 


Petrolio: settimana decisiva 
Imminente la riunione Opec 


PARIGI— Il ministro vene- 
zuelano del petrolio Calderon 
Berti, giunto a Parigi dopo i 
colloqui con i paesi del Golfo, 
ha dichiarato che la convoca- 
zione di una conferenza del. 
l'Opec «dipende dai risultati 
dei contatti» dei prossimi 
giorni. Questa settimana, ha 
aggiunto, «sarà cruciale per.il 
raggiungimento di un'intesa, 
alla quale ci stiamo del resto 
avvicinando». 

Nella capitale francese Cal- 
deron Berti si incontra con ì 
ministri di Algeria, Messico e 
Kuwait, come aveva fatto gio- 
vedì scorso. Di buon auspicio 
per la soluzione della crisi è 
apparsa al ministro di Cara- 


cas la decisione del Messico di 
rinviare una riduzione dei 
prezzi a quando sarà stato 
definito un accordo. 

Il ministro petrolifero. ira- 
cheno Tagqi, in visita nella ca- 
pitale del Qatar, ha però 
dichiarato che la maggior par- 
te dei ministri Opec sarebbe- 
To disposti a riunirsi alla fine 
di questa settimana o a Vien- 
na 0 a Ginevra. 

Calderon Berti ha però 
escluso l'ipotesi di un allarga- 
mento della prossima confe- 
renza Opec a paesi non mem- 
bri. «Il primo passo è costitui- 
to dagli incontri bilaterali in 
corso», ha detto, «una volta 
risolti i problemi all’interno. 


del cartello, dovremmo discu- 
tere i temi più scottanti con 
produttori quali il Messico, la 
Gran Bretagna e forse l’E- 
gitto». 

Negli ultimissimi giorni, il 
ministro venezuelano: si è 
incontrato con Yamani a 
Riad e con Oteiba a Abu Dha- 
bi, Il ministro petrolifero degli 
Emirati Arabi, nel corso di 
un'intervista alla rete televisi- 
va americana Abc, ha soste- 
nuto.che i prezzi Opec vanno 
ridotti a 29-30 dollari a barile 
e che i paesi del Golfo, se non 
sì giungerà ad un accordo nel- 
l'arco della settimana, proce- 
deranno. da soli al ribasso. 

13,4 milioni di barili al gior- 


Carlo Collatuzzo 


TRIESTE — L'amministra- 
tore unico dell'Istituto finan- 
ziamento friulano s.r.l., Carlo 
Collatuzzo, ha presentato ieri 
nel corso di una conferenza 
stampa il nuovo accordo'fra il 
centro finanziario regionale 
da lui presieduto e l’Istituto 
italiano di credito fondiario 
(Italfondiario) per la conces- 
sione in tutto il Friuli-Venezia 
Giulia ed il Veneto di mutui 
fondiari ed edilizi. 

Si tratta, come ha sottoli- 
Neato lo stesso Collatuzzo, di 
un accordo — il primo in Ita: 
lia nel settore parabancario — 
che permetterà un migliore e 
maggiore accesso al credito 
agevolato fondiario ed edilizio 
a tutte le componenti socioe- 
conomiche:'non solo imprese 
dunque, ma anche i privati; e 
Qui sta la grossa novità. 

I mutui che saranno conces- 
si, in base ‘al d.p.r. n. 7 del '76, 
sono gravati da garanzia ipo- | 


BORSE E MERCATI 


Assestamenti nei prezzi 


Pf 

MILANO — Prevalenti as- 
sestamenti nei prezzi con 
scambi.in diminuzione. Per il 
mercato azionario la settima- 
na è iniziata su toni un po’ 
calmi, manifestando la neces- 
sità di ‘una pausa per riordi- 
nare la mole di lavoro sin qui 
svolto, 

Scontata l'approvazione da 
parte della commissione del- 
la camera. della «Visentini- 
Bis» e ‘dei Fondi di investi. 
mento, sul mercato sono af- 
fiorate ‘alcune prese di bene- 
ficio, mentre sono rallentate 
le iniziative del denaro anche 
nel settore dei premi, dove in. 
genere è prevalsa l’offerta. 

AI listino, dove l’indice ha 
accusato una flessione dello 
0,5% circa, sono arretrate le 
Generalfin —9,5. 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valuta- 
rio italiano ha oggi registrato i 
seguenti cambi in lire per valute 
estere trattate all’esterno del 
mercato ufficiale: dollaro Usa 
1385/1400; franco svizzero 675/690; 
marco tedesco 570/530. 


Eurodivise 


Tassi d'interesse (in %) del 28-2 
validi per transazioni fra banche 

“1 mese, 3 mesi 6 mesi 
Dollaro Usa 


La «Rol» quotata 


MILANO — Da ieri le azioni 
‘della «Rol» (azienda .del'gruppo, 
Montedison) sono quotate per 
la prima volta alla Borsa valori 
di Milano. .L'avvenimento cade 
nel 50° anniversario della socie- 
tà. | valori dell'azienda (orienta- 
mento al mercato, controllo dei 
costi, continua ricerca delle op- 
portunità) hanno reso possibile 
il rafforzamento della «Rol»; da 
25 anni è stato sempre distri 
to il dividendo agli azi 
L'utile è passato da 413 milioni 
nel 1979 a 1.628 milioni nel 
1980, e a 1.811 joni nel 1981. 


Borse Estere 


LONDRA — I valori azionari 
hanno chiuso contrastati, mentre 
gran parte dell’interesse Si è 
incentrato sui titoli secondari in 
seguito alla sospensione di Polly 
Peck in attesa di un comunicato. 
In forte ribasso gli auriferi 

FRANCOFORTE — Alcuni. rea- 
lizzi hanno depresso il mercato 
dopo i forti guadagni della setti- 
mana scorsa. 

ZURIGO — Quotazioni in decli- 
no in sintonia col ribasso del prez- 
zo dell’oro e il rafforzamento del 
dollaro. 

PARIGI — Listino in ribasso 
attraverso scambi calmi, in un 
‘mercato depresso dal forte deficit 
commerciale francese di gennaio. 


L 8-3/4 9-14 9-1/2 | La flessione del tasso del denaro a 
Sterl. brit, 11-14 M-14 11 vista non è riuscita a controbilan- 
Franco sv. 3-3/4, 3-1/2 3-3/4 | ciare l'impatto negativo dei dati 
Marco ger. 5-1/2, 5-1/2 5-12 | commerciali. 
Mercati della Lira 
VALUTE IRCRIIMESS BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA 1398,55 1395,— 1398,50 
Dollaro canadese 1140,30 1115, 1140,07 
Marco tedesco 577,49 SIA 577,49 
Fiorino olandese 522,48 519 522,59 
Franco belga 29,31 27,80 29,31 
Franco francese 203,79 202,75 203,82 
Lira sterlina 2128, R120,— 2128,17 
Lira irlandese 1915,80 1870— 1915,90 
Corona danese 162,34 16 L= 162,34 
Corona norvegese 196,27 193, 196,28 
Corona svedese 187,83 185, 187,85 
Franco svizzero, 683,67 678 683,68 
Scellino austriaco 82,16 81,75 82,19 
Escudo portoghese Se 12,50 14,75 
Peseta spagnola 10,70 10,50 10,70 
Yen giapponese 5,92, 5,65 5,92 
Dracma greca 14, yi 
Dinaro (Milano) 16 
» (Roma) 16,— 
». (Trieste) 16,50 ses 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 
58,46 p.c. (58,35); nei confronti delle valute Cee 56,76 p.c. (56,76); nei confronti 


di tutte le valute 57,73 p.c. (57,70). 


Prezzi dell'oro 


LONDRA — I principali mercati dell’oro nel mondo hanno fatto registrare 
i seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troY (81,103 grammi) e relative 


variazioni: 

Francoforte 423,03 ( —_—) 
Hongkong mp. ((—_) 
New York 408,50 (—55,24) 
Londra 408,50 (—55,24) 


Milano 425,90 (51,90) | 
Parigi 430,54 oa 
Zurigo 405,00 (-59,00) 


Sterlìna ve 138.000-145.000; sterlina ne (ant. 73) 142.000-152.000; sterlina nc 
(post. 73) 138.000-145.000; 50 pesos messicani 720,000-750.000; 50 dollari oro 
650,000-700.000; krugerrand 590.000-630.000; oro fino (per ETAMMO) 19,300. 
19.500; argento (per grammo) 595-610; platino (per grammo) Nr. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendi 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel: 


ite, stime di 


RNARDI 
GIULIO BE st 


A a a n ge Pi 
Titoli azionari di Milano 
(FIESSO RILENTO 2 
TITOLI 28/2 | 25/2 TITOLI 28/20) ‘(25/2 
3 Finanziarie | CU 
4100] Acqua Marcia 2699 | 2655 
Ca pa 19880 | 19990 
2150, 239). 242 
8100) 35750 || 362901 
3560 ‘1800 |. 7000 
3390 3250| 3240 
2800 1440 | 1440 
8530 2901 | 2875 
2100 2650] | 2700 
1805 | 1860 
1818| 1818 
4395 | 4995 
Alleanza Assicuraz 32300 i 
‘Ass. Ausonia .... 1435] 1451 315| 3101 
Comp. Ass. Milano 14180 | 14005 6840 |" 6770 
Cc. Ass. Milano risp. 9875:| 9601 60 601 
Comp. Latina... 718 721 1290 13101 
Comp. Latina priv. 599). 582 57 50 
Firs 2400 | 23501 3650| 3450 
Firsri: 879| 890] 433 © 425 
Generi 123900 || 123900 403) 399 
Italia Assicurazio) 15500 | 15490 mi 199] 
L'Abeille Italiana. 38050 |> 37700| 3001 | 29301 
La Fondiaria 48000 | _47500| 2990 | 2190| 
140500 | 139475) ‘699| 4710] 
15700] 15800) 6250| © 6300) 
16100 |. | 15500 4500 | - 4560 
13600! 13600) 
10790]. 1070 SO 
LO 71000 | 77450] 
1275| 12551 
69) 708] 
2738| 2750) 
Banca Comm. Italiana | 35950 do 1588| 1592) 
a 1558 | | 1557] 
È 34450 18650 | 18650) 
‘Banco Lariano. ‘6805 20000 | 20000) 
Credito Italiano 4209 8730 | 8890 
5670] 1590| 1580) 
24780) 985| 1020] 
67490) 2029 | 2000) 
1660 | © 1664 
Co ; i 1830 | 1848 
‘artarie editoriali Terme Acqui 1151 1150] 
3220] 3265 Immobiliari-Edilizie 
3230/3299) Aedes. 6020 | 6000] 
= Beni Imm. Italia.. 675| 67450] 
fo i i 69] 71 
1200] 1249) 
MondadotI.... 5810. 1420| 14%] 
208, 209] 
Ù 2410| 2380) 
Cementi-Ceramiche 1590 |. 1599 
Cementir. 2570 25040 | 25000] 
Pozzi Ginori 134 18500 | 16700 
i 9 92 9120 | 9450 
560] s70| MI-Centralerisp. 9380 |‘ 9980] 
510 500] Risanamento. 10680 | 10720) 
Italcementi... 38980| 39000] Sifa 20381 2010| 
cementi risi 38500 | _38: Meccaniche-Automobilistiche 
Ital 1500] 
Unicem.... 17650 2385) 2400] 
Unicemtisp. 13120 1872| 1855) 
\ 6185| 6199) 
19995 | 19700] 
Chimiche-Idrocarburi-Gomma 2665 | 2722) 
45450] 451 2602 | 2650] 
438| © 438] 2565 | | 2575) 
8150] 8150] 21990 | 22010] 
1295| 1296 2740 | 2735 
20840 | 29500 1831] 1710] 
“i 29600] lurgiche 
22750] 
Ma io ID 
8200] 8190] 1950 ) 
1421| 1415] 2000 |. 201 
ne da 
15900| 16190] 575) 580 
"88| 795) 
2900]: 2950] 
8970| 8970 95901. 9260] 
830 874] ì 
Tessili 
Commercio 
‘La Rinascente. 960 357] 
La Rinascente pri 268.25 266] 
4999| 5020] 
4200| 4300) 
4150 
Comunicazioni 
1404|., 1405] 
Ausilia) 8170| . 8180| 
‘Aut. Torino-Milano 6150| 609%) 
Italcable . 13305| 13300] i 
i 4650 4675 Unione Manifatture 17000 
Zucchi... 3790 
2905) 2925) Divers 
1930| 1939] ? n 
1995| 1970] Acq.De Ferrari. 2470] 2499) 
Acq, De Ferrari 2460] 2460| 
‘Acque Potabili . 2716] 2700) 
Elettrotecniche Calz. di Varese 
"69| 750 
808 ‘750| 
260 


Trieste 


28/2 26/8 
Generali) "1 123500 ‘123700 
Ras to si 140700 | 139500 
Montedison ld 140, 
La Rinascente 360, 393 


La Rinascente priv. 265 265 
Gerolimich e Comp. 585 585 


G.L. Premuda 1410 1450” 
‘Premuda risp. 1480 1480, 
Sip, 1930. 1930, 
Sip risp. 1995 1950 
D. Tripcovich 6900 7300. 
Bastogi Irbs. 240 240 
Finmare 60. 58 
Finsider 60. 58 
Pirelli 1600) 1599 
Pirelli risp. 1560 1560 
Sme 1000 990 
Stet 1830, 1830 
Gen. Imm. Sogene 1590 1600 
Fiat ‘2390 2400 
Fiat priv. 1875, 1875 
Dalmine 740 710 
Lane Marzotto 1975 1580 
Lane Marzotto risp, 1910. 1920 
Snia Viscosa IT 950, 
Patriarca 276 275 
TERZO MERCATO 
Lloyd Adriatico 9500 ‘9500, 
Tecu 2950, 2850 
‘Soprozoo 2000 2000 
Banca del Friuli 17500 17500 
Carnica Ass. 4200 4200, 


Titoli di Stato 


B.T.84-12% 95.65. 
B.T.84II-12% 94.80. 
B.T.87-12% 82.30 
Obbligazioni 

IMI25-6% pei 
1MI 26 - 6% 77.75 
IMI27-6% 715.20 
IMI 29-7% 175.40 
IMI SS 64-84 - 6,5% 96.50 
Crediop - 6% 54 
Crediop - 7% 52.95 
‘Crediop. S. 68-88 III - 6% 


9-89 IV - 6% 
2-92IV-7% 


ITcipu Vent-6% 


Icipu Vent 72-87I-7% 
Icipu Vent 76-83 10% 
Enel71-86-7% 
Enel72-87I -7% 
Enel76-83-10% 
Enel78-851 -12% 
Enel78-85 II - 12% 
Enel79-86 - 12% 

Enel 76-83 indie. 

Enel 77-84 indie. 

Enel 77-84 Il indie. 
‘Autos Iri 68-86 II - 6% 
Autos Iri 71-86-7% 
Autos Iri 72-88 --7% 

C. Ris Milano ord. - 6% 
Città Milano 72-92 - 7% 
Città Milano 75-85 - 10% 
Città Milano 716-88- 10%, 
Montedison ind. - 18,5% 


Obbligaz!n=* convertibili 
a termine 


Miralanza - 12% 
Pierrel-12% 
‘Trenno-12% 
Interbanca - 8% 

‘Medio - Olivetti-12% 
‘S. Paolo Italcable - 12% 


Generali 81-88 - 12% 238.20 
Fondi . 
d’investi Li 
investimento 

TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 20,95 Ca 
Italfortune | » 10,39 1101 
Italunion # 8,08. 8,81 
Interfund La 12,21 si 
Capitalia » 11,95 —_ 
Mediolanum » 14,10 15,33 
Multinvest _» 21,26 21,90 
Int. Sec. Fun. » 8,60) Cei 
Europrogr.. fsv. 194,23 = 
Rominvest doll. 13,79 14,62 
Rolinco fiorini 247,90 — 
‘Robeco » R62,70 Cel 
Rasfund lire 10.766 _ 


Fondo Tre R lire 14.793 


STITUTO FINANZIARIO SI ESPANDE 


Accordo IFF-Italfondiario 
per il credito ai privati 


tecaria di primo grado, quin- 
dicinali, con rimborsi a rate 
semestrali, al tasso del 10.5% 
su fabbricati costruiti o in 
corso di costruzione, porzioni 
di fabbricati (appartamenti, 
negozi, eccetera), fondi ru- 
stici. 

In particolare, i mutui sa- 
ranno di quattro tipi: fondia- 
ti; edilizi; mutui regolati da 
leggi speciali (per esempio 
quelli sull’edilizia agevolata e 
convenzionata); e mutui:indi- 
cizzati (per il finanziamento 
dell’edilizia economica e. po- 
polare). 

"Trattandosi di un servizio 
parabancario, in teoria vengo- 
no offerti gli stessi servizi che 
garantiscono già gli istituti di 
credito. «Ma noi — ha detto 
Collatuzzo ‘— garantiamo 
tempi e procedure molto più 
brevi. Due settimane soltanto 
per conoscere l’esito della ri- 
chiesta, e non più di tre mesi 
per l'erogazione dei soldi se la 
richiesta è accolta». 

Se l'iniziativa è stata vara- 
ta, è perché il mercato locale 
può offrire spazi interessanti: 
‘molti istituti di credito regio- 
nali — a detta dei dirigenti 
dell’IFF — hanno già supera- 
to il plafond massimo, a causa 
della .grande richiesta di fi- 
nanziamenti causata dal si- 
sma del ’76. 


COSTITUITA IERI LA NUOVA SOCIETÀ 


Friulia-Factor 
L'ultima nata 


TRIESTE — La finanziaria regionale Friulia Spa ha co- 
struito ieri una società di factoring, la Friulia-Factor Spa. Il 
capitale sociale della nuova azienda è di mezzo miliardo di lire e 
vi concorrono oltre alla stessa Friulia, anche la Banca naziona- 
le del lavoro e la sua controllata Ifitalia, e le finanze Sfid (degli 
industriali di Udine), Fn. Ind. (degli imprenditori. di Pordeno- 
ne), Fispi (delle piccole-medie industrie della regione). 

La Friulia-Factor potrà contare su consistenti allocazioni 


finanziarie sia da parte della Friulia che dell’Ifitalia. In partico- - 


lare quest’ultima metterà a disposizione della società tecnici e 


procedure di lavoro. 


Il consiglio d'amministrazione della neonata impresa è com- 
posto da Vladimir Nanut, Mario Gallopin, Franco Longo, 
Filippo Pugliafito e Gianfranco Sorrentino, tra i quali lunedì 14 
marzo saranno ripartite le cariche sociali. 

In quell'occasione sarà pure stipulata la convenzione operati- 
va con l’Ifitalia alla presenza di Nerio Nesi, presidente della 


Banca nazionale del lavoro. 


a " " n 
Cala il risparmio alternativo 

MILANO — Le nuove sottoscrizioni lorde nel campo del 
risparmio «alternativo» sono assommate nel 1982 a 1.900 miliardi 
con un calo, pur non quantificabile, rispetto al 1981 dovuto 
essenzialmente all'attesa per la legge sui fondi comuni d'investi- 
mento approvata dal Senato proprio nei giorni ed in attesa del varo 


definitivo. 


Lo ha affermato in una conferenza stampa Roberto Tenani, 
presidente dell'Anasf — associazione nazionale cui fanno capo circa 
mille dei4.600 agenti dei servizi finanziari. 

«La consistenza netta del mercato — ha proseguito — è invece 
risultata alla fine dell'anno scorso di circa seimila miliardi, di cui 
1.950 riguardanti i fondi mobiliari, 1.270 le gestioni (di cui 330 quelle 
a breve), 770 i fondi immobiliari, 590.i certificati immobiliari, 450 le 
obbligazioni; 300 le fedi di investimento, 158 i certificati di leasing, 
150 i certificati patrimoniali e finanziari, 95 i programmi misti 
finanziari-assicurativi e 275 altri tipi di investimento». 


CREATA LA SEZIONE LOCALE PER LE PROVE AI RAGGI X 


Collaudare senza distruggere 
Il servizio anche a Trieste 


TRIESTE — E’ stata costi- 
tuita la sezione triestina del- 
l'Associazione italiana prove 
non distruttive. L’associazio- 
ne (che in ambito nazionale è 
stata fondata nel 1979 e conta 
oggi 1200 soci) si propone di 
diffondere la conoscenza delle 
‘apparecchiature e delle meto- 
dologie di collaudo industria- 
le e civile con raggi X, ultra- 
suoni, emissioni acustiche, 
correnti indotte, che vanno 
‘appunto sotto il nome di «pro- 
ve. non distruttive». 

Questi sistemi sono oggi ri- 
chiesti da vari enti come pro- 
ve di collaudo su numerosi 
manufatti per la verifica di 
affidabilità delle parti Mavi, 
aerei, funivie, macchinari, ma 
anche su strutture in calce- 
struzzo, dighe, viadotti, ecce- 
tera). 

I controlli vengono effettua- 
ti sia sul prodotto di partenza, 
che sui semilavorati e sui sin- 
goli componenti, Le prove 
non distruttive sono quindi 
requisite di un controllo di 
qualità dei prodotti e dei 
manufatti. La loro conoscen- 
za e il loro impiego assumono 
dunque rilievo in campo indu- 
striale agli effetti dello svilup- 
po. tecnologico. 

La sezione triestina dell’as- 
sociazione (che, avrà sede 
presso l'istituto tecnico indu- 
striale «Volta», in via Monte 
Grappa 1) si propone in primo 
luogo come struttura infor- 
mativa e promozionale verso 
tutta l’industria triestina e re- 
gionale. Ma anche come pun- 


to di riferimento per la scuola, 
l'università, gli enti preposti 
alla sicurezza e al controllo 

A tal fine si è svolta ieri 
nell’aula magna dell’istituto 
«Volta», quale prologo alla co- 
stituzione della nuova sezione 
associativa, un incontro con il 
mondo della produzione e i 
tecnici del settore. Sono state 
anche presentate alcune ap- 
plicazioni delle prove non di- 
struttive sulle strutture «a 
mare». 

Hanno partecipato all’in- 
contro il preside dell’istituto 
«Volta», prof. Mario Zuccheri, 
anche nella sua veste di do- 
cente incaricato alla facoltà 
di ingegneria dell'ateneo; il 
prof. Luciano Rubini, dell’isti- 
tuto di macchine dell’univer- 
sità; una rappresentanza del- 
l'associazione industriale; e, 
per l’associazione, il presiden- 
te nazionale Giuseppe Nardo- 
ni, il vicepresidente, ing. De 
Marsiliis (che ha illustrato le 
prove non distruttive effet- 
tuate sul «Castoro 6» della 
Saipem), il segretario prof. 
Tonolini. Segretario della se- 
zione triestina è stato nomi- 
nato Giampaolo Rigutto. 


L'associazione ha preso an- . 


che contatto con l’Area di ri- 
cerca per verificare la possibi- 
lità di costituire nell’ambito 
della struttura di Banne un 
centro di formazione profes- 
sionale nel campo delle prove 
non distruttibili, con annesso 
laboratorio, rivolto in partico- 
lare ai Paesi in via di svi 
luppo. 


ANNUNCIATA LA SVALUTAZIONE DEL CAPITALE 


Perdite per 16,3 miliardi 
nel bilancio Generalfin 


MILANO — ll bilancio al 31/8/82 della Generalfin presenta una 


perdita di 16,3 miliardi per la negativa gestione della consociata ‘ 


Codelfa che, nello scorso luglio, ha fatto ricorso alla procedura di 


amministrazione controllata. 


L'assemblea tenuta ieri pomeriggio è stata chiamata ad appro- 
vare il bilancio e la proposta quasi interamente le riserve. La perdita 
residua di 11,2 miliardi dovrà essere coperta svaiutando il capitale 
con delibera da prendere in una successiva assemblea. 

Le operazioni di maggior rilievo avvenute nell'esercizio hanno 
riguardato: la sottoscrizione degli aumenti di capitale della Codelfa 
(15 miliardi) e dell’Eudeal (1,2 miliardi), la svalutazione del capitale 
per perdite dell'Eudeal (1,3 miliardi), ‘la vendita dei Magazzini 
generali-della Brianza in carico per 1,4 miliardi, con una plusvalenza 


di 5,2 miliardi. 


Il consiglio di amministrazione nella sua relazione si sofferma a 
lungo sulla valutazione delle partecipazioni, in particolare su quelle 
delle società del gruppo Codelfa. A fronte della minusvalenze su tali 
partecipazioni ed altre \ninori, il fondo svalutazione titoli è stato 
elevato a 16,8 miliardi ed è stato accantonato un miliardo al.fondo 


svalutazione crediti. 


La conoscenza scolastica di 
queste particolari e innovati- 
ve metodologie di collaudo 
verrà invece attuata attraver- 
so l'istituto «Volta». Le indu- 
strie interessate sono invitate 
a rivolgersi all’associazione. 


E’ stato pure annunciato 
che dal 19 al 21 marzo si terrà 
a Venezia il terzo congresso 
nazionale dell’associazione 
con la contemporanea inau- 
gurazione della prima Bien- 
nale delle apparecchiature e 
dei sistemi impiegati per le 
prove non distruttive. 


no è la cifra fornita dallo stes- 
so ministro del petrolio degli 
Emirati arabi uniti Ottaiba 
‘per la produzione dell’Opec a 
metà febbraio. Il ministro 
attribuisce il drastico calo di 
produzione alla confusione 
creata dalle riduzioni di prez- 
zo di Gran Bretagna, Norve- 
gia e Nigeria. 

Secondo l'agenzia di stam- 
pa del cartello viennese Opec- 
na, che ha riportato la notizia, 
Ottaiba ha accusato i paesi 
occidentali e le compagnie 
multinazionali di limitare i 
propri acquisti attingendo al- 
le scorte per premere sui paesi 
dell’Opec affinché ribassino i 
prezzi. 


E il bolivar 
non regge 


alla crisi 


CARACAS — Il bolivar, per 
decenni la moneta più stabile 
del travagliato continente la- 
tinoamericano, ha ceduto sot- 
to il maglio della crisi petroli- 
fera: il governo venezuelano 
ne ha decretato la svalutazio- 
ne di fatto alla riapertura dei. 
mercati valutari, che erano 
rimasti chiusi per una setti- 
mana. 

Perla prima volta in 23 anni 
cade il tasso di cambio fisso di 
4,30 bolivar per dollaro, che 
viene conservato solo per una 
fascia ristretta di transazioni, 
dal debito esterno, sia privato 
che pubblico, alle importazio- 
ni di prima necessità, ivi 
inclusi i prodotti alimentari, i 
farmaci e le materie prime per 
l'industria, 

Con il nuovo regime, vengo. 
no istituiti tre livelli di cam- 
bio: oltre a quello già detto, 
un secondo tipo di cambio 
fissato a sei bolivar per dolla- 
ro, pari ad una svalutazione 
dei 39,2%, viene applicato ad 
‘un’altra fascia di importazio- 
ne che senza essere considera- 
ta della massima priorità, 
vengono ritenute meritevoli 
di trattamento preferenziale 
e, tra l’altro, comprendono 
anche i prodotti destinati al- 
l'industria dell’auto. 

Esiste, infine, il'cambio libe- 
ro lasciato alla fluttuazione 
del mercato, che verrà deter- 
‘minato secondo le quotazioni 
della borsa di Caracas e degli 
istituti di credito. 

Il governo ha approvato 
quattro decreti relativi al 
nuovo regime di cambio e ai 
provvedimenti complementa- 
ri che ne permettono l’appli- 
cazione immediata. 

Il primo decreto si riferisce 
alla creazione della commis- 
sione del regime di cambio 
differenziato e definisce il con- 
cetto di debito esterno, tanto 
pubblico che privato, per l’ap- 
plicazione del cambio. ester- 
no, tanto pubblico che priva- 
to, per l'applicazione del cam- 
bio preferenziale. 

Il secondo congela i prezzi 
dei beni e servizi per 60 giorni, 
prevedendo multe sino a 500 
mila bolivar o la chiusura per 
gli esercizi che violino il bloc- 
co, mirando così speculazioni 
in particolare peri prodotti di 
importazione. Gli altri due de- 
creti mirano a definire il con- 
tenuto dei termini usati nel- 
l'introduzione del regime dei 
cambi. 


dola n.1. 


L'operazione può essere effettuata presso la 
Cassa sociale in Torino, Corso Marconi n. 10, 
nonché presso le consuete Casse incaricate. 


Si segnala che i certificati di nuovo modello 
potranno essere consegnati alla Stanza di 
Compensazione a partire dalla liquidazione 
del mese di Marzo, mentre i vecchi certificati 
non saranno più stanziabili a partire dalla li- 
quidazione del mese di Maggio. Pertanto, da 
tale data, i diritti insiti nelle azioni potranno 
essere esercitati esclusivamente dai pos- 
sessori di nuovi certificati. 


LE/1/AJT) 


Società per Azioni - Sede in Torino, Corso Marconi n.10 
Capitale sociale L.837,5 miliardi 
Costituita ['’8 Marzo 1906 (Trib. Torino n. 65/1906) 


Avviso agli azionisti 


A partire dal corrente mese di Marzo si proce- 
de alla sostituzione dei certificati azionari de- 
finitivi (cedola n.16) e provvisori (senza ce- 
dole), con altri di nuovo modello muniti di ce- 


Con l’occasione si desidera portare a cono- 
scenza degli azionisti che, essendo i titoli 
Fiat gestiti dalla Monte Titoli S.p.A. — Istituto 
appositamente costituito dal sistema banca- 
rio italiano per la custodia e l’amministrazio- 
ne accentrata dei valori mobiliari — le azioni 
possono essere affidate in deposito al ‘’Mon- 
te” contestualmente alla sostituzione dei 
certificati, attraverso gli.sportelli delle Casse 
incaricate, dove potranno essere reperite in- 
formazioni sui vantaggi ottenibili con tale ser- 


vizio. 


Saò: 
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ATTUALITÀ 


ORA ANCHE LE «ESECUZIONI» IN SERIE 


Sicilia: giustiziati in tre 
con un colpo alla tempia 


I corpi sono stati poi rinchiusi nel bagagliaio d’una «Mercedes» 


AGRIGENTO — I corpi di 
tre uomini sono stati trovati 
dai carabinieri di Sciacca, in 
provincia di Agrigento, nel 
portabagagli di una «Merce- 
des» abbandonata sulla stra- 
da a scorrimento veloce 
Sciacca-Santa Margherita di 
Belice. I tre uomini, uccisi 
ciascuno con un colpo di pi- 
stola alla tempia sinistra, So- 
no stati identificati per Calo- 
gero Lauro Ciaccio, di 24 anni, 
dipendente di una ditta di 
autolinee e proprietario della 
«Mercedes», Giovanni Bono, 
di 25, gessista (entrambi di 
Sciacca) e Francesco Montal- 
bano, di 27, di Palermo, came- 
riere in un motel del paese. 


Dopo l'«esecuzione» i loro 
corpi sono stati posti nel ba- 
gagliaio dell'automobile, che 
è stata successivamente 
abbandonata lungo la strada 
in località «Casena». 


La «Mercedes» è stata nota- 
ta ieri mattina da un canto- 
niere dell'Anas perché aveva 
il cofano del bagagliaio semia- 
perto, legato con una corda al 
paraurti. L'uomo si è avvici- 
nato, ha visto i tre corpi ed è 
corso ad avvertire i carabi- 
nieri. 

Non si conoscono ancora i 
motivi di quella che è stata 
definita dai carabinieri «una 
vera e propria esecuzione». 
Gli investigatori comunque 
non escludono che possa es- 
sersi trattato di un regola- 
mento di conti, per contrasti 
maturati nell'ambiente dei 
trafficanti di stupefacenti. 


Secondo i carabinieri, l’ipo- 
tesi di una «esecuzione» ma- 
turata nell’ambito di una or- 
ganizzazione locale dedita al- 
lo spaccio degli stupefacenti, 
potrebbe essere suffragata da 
alcuni significativi riscontri. 


Calogero Lauro Ciaccio era 
tra l’altro cognato del titolare 
di una discoteca di Sciacca (la 
«Much More»), di cui lo scorso 
anno era stata disposta la 
chiusura perché considerata 
«nodo» di rifornimento di 
eroina per i tossicodipendenti 
della cittadina. È stato inoltre 
accertato che una delle vitti- 
me, Giovanni Bono, era da 
tempo consumatore di «dro- 
ghe pesanti». 


Per quanto riguarda la di- 
namica del triplice omicidio 
gli investigatori ritengono che 
l'agguato sia stato preparato 
con estrema cura da qualcuno 
che con gli uccisi aveva rap- 
porto di familiarità. Lo confer- 
merebbe il particolare abba- 
stanza sorprendente dell’uni- 
co colpo di pistola alla tempia 
pe ognuno dei giovani, e l’as- 
senza di qualsiasi traccia di 
colluttazione. 


NEL 1972 FU CANDIDATO PER IL MSI-DN 


È SEMPRE IN COMA IL RELIGIOSO AGGREDITO A MARTELLATE 


Arrestato a Palermo 
noto commercialista 
Riciclava soldi sporchi 


Aveva rapporti con mafiosi e bande di criminali 


PALERMO — Un noto com- 
mercialista palermitano Giu- 
seppe Mandalari, di 49 anni, è 
stato arrestato dai carabinieri 
su ordine di cattura dei sosti- 
tuti procuratori della Repub- 
blica Di Pisa e Geraci. E° ac- 
cusato di associazione per de- 
linquere di tipo mafioso uni- 
tamente ad altre 40 persone, 
appartenenti alla cosiddetta 
«mafia dei colli», capeggiata 
dal boss Rosario Riccobono. 

Il Mandalari, candidato alle 
elezioni politiche per il Msi- 
Dn, nel 1972, non è un perso- 
naggio nuovo alle cronache. 
Già in passato era stato arre- 
stato sotto l’accusa di favo- 
reggiamento nei confronti dei 
corleonesi Salvatore Riina e 
Leoluca Bagarella, nell’ambi- 
to dell’inchiesta giudiziaria 
sulla «anonima sequestri». 

Nello studio del commercia- 
lista, in passato, erano state 
ospitate le società finanziarie 


di altri noti pérsonaggi mafio- 
si, quali l’ex parroco di Carini, 
Agostino Coppola, e il boss di 
Cinisi Gaetano Badalamenti. 

Le società venivano intesta- 
te a prestanomi, e si occupa- 
vano delle attività più varie, 
quali l'acquisto di terreni e di 
immobili, la sofisticazione vi- 
nicola. In pratica, queste atti- 
vità venivano utilizzate per il 
riciclaggio dei proventi dei se- 
questri compiuti nel Nord- 


talia. e 

©Ora le indagini, condotte da 
polizia e carabinieri, avrebbe- 
ro consentito di stabilire che 
il Mandalari era anche in rap- 
porti con la cosca mafiosa 
facente capo a Rosario Ricco- 
bono e collegata con le bande 
criminali del Catanese, Com- 
pito del commercialista sa- 
rebbe stato quello di riciclare 


| attraverso attività finanziarie 


lecite denaro sporco, prove- 
niente dal traffico di eroina. 


Trento: caccia al «Gruppo Ludwig» 
per il feroce attentato al sacerdote 


Il provvidenziale intervento di ‘un confratello ha salvato padre Bison 


TRENTO — Mentre è sem- 
pre in coma nella clinica neu- 
rochirurgica di Verona padre 
Armando Bison, il sacerdote 
settantunenne aggredito l’al- 
tra sera a Trento e ridotto in 
fin di vita da sconosciuti che 
gli hanno piantato nel collo 
un punteruolo con legata at- 
torno al manico una croce, gli 
inquirenti trentini sono sem- 
pre più convinti che si tratti 
dell’ennesimo misfatto com- 
piuto da fanatici appartenen- 
ti al famigerato «Gruppo Lud- 
wig» che dal 79 ad oggi ha già 
«firmato» numerosi delitti 
compiuti in alta Italia. 

L'anziano religioso, che do- 
po aver celebrato la messa 
pomeridiana nella chiesa di 
via del Suffragio, stava tor- 
nando al collegio di via dei 
Giardini, dove con lui opera- 
no oltre una trentina di padri 
dell’ordine dei Venturini, era 
stato ripetutamente colpito al 


capo con un martello da mu- 
ratore dai suoi aggressori (si 
pensa siano due), che lo ave- 
vano poi pugnalato al collo 
con un punteruolo sul cui ma- 
nico era stata incollata una 
‘croce. 

Solo un provvidenziale in- 
tervento di un confratello, 
Gianni Gambarato di 37 anni, 
aveva impedito che l’aggres- 
sione avesse conseguenze 
mortali per padre Bison che, 
prontamente soccorso, è stato 
prima accompagnato all’o- 
spedale Santa Chiara di Tren- 
to, quindi alla clinica neuro- 
chirurgica degli ospedali riu- 
niti di Verona. 

Le analogie con questa ag- 
gressione e l’uecisione, avve- 
nuta il venti luglio dello scor- 
so anno a Monte Berico di 
Vicenza, di due frati, massa- 
crati a colpi di martello, riven- 
dicata cinque giorni più tardi 
con una lettera spedita da 


Brescia alla redazione milane- 
se dell’Ansa, da un fantomati- 
co «Gruppo Ludwig», ha fatto 
subito pensare al gesto di fa- 
natici che operano con inquie- 
tanti rituali pressoché iden- 
tici. 

Rivendicando l’uccisione 
dei due frati di Monte Berico 
gli assassini scrivevano che 
«il fine della nostra vita è la 
morte di coloro che tradisco- 
no il vero Dio». > 

Questo «Gruppo Ludwig», 
in precedenza, con lettere in- 
viate al «Gazzettino di Vene- 
zia», aveva rivendicato anche 
una lunga serie di omicidi 
compiuti in Veneto dal ’77 ad 
oggi, e cioè un giovane, Guer- 
rino Spinelli, bruciato vivo 
nella sua auto a Verona, il 25 
agosto 1977, un cameriere, Lu- 
ciano Stefanato, ucciso il 18 
settembre ’78 a coltellate ad 
Abano, un veneziano; Claudio 
Costa di 22 anni, accoltellato 


a morte il 12 dicembre 1979 
nel centro storico della città 
lagunare, ed ancora una don- 
na di Geronico di Como, Ma- 
ria Alice Beretta, massacrata. 
con un’accetta al Campo Mar- 
zio di Vicenza il 20 dicembre 
1980. 3 È 

Gli inquirenti trentini han- 
ho posto l’attenzione sulla fo- 
tocopia di una rivista tradi: 
Zionalista fatta trovare qual- 
che settimana fa a padre Bi- 
son nella cassetta delle lettere 
sulla porta della chiesa di via 
del Suffragio 

Le indagini sono estese an- 
Che in Alto Adige, e partico- 
larmente a Bressanone in 
quanto su un paio di sacchetti 
di cellophane trovati sul luo! 
go dell’aggressione, contenen- 
ti oltre ad alcuni stracci, an- 
che un altro martello, sono le 
scritte pubblicitarie di un ne- 
gozio di articoli sportivi di 
quella città. 


Barnard 

in Svizzera 
farà 
ringiovanire 


LOSANNA — Il professor 
Christian Barnard ha firmato 
un contratto triennale con la 
clinica la Prairie di Mon- 
treux-Clarens per dirigere 
un gruppo di ricerca. 

Lo ha annunciato il ban- 
chiere Armin Mattli, proprie- 
tario della clinica in que- 
stione. 

A quanto si è appreso il 
celebre cardiochirurgo su- 
dafricano pioniere dei tra- 
pianti del cuore avrà alle 
dipendenze 12 collaboratori 
di nazionalità svizzera, tede- 
sca e francese. 


«La Prairie» è specializzata 
nella controversa terapia 
cellulare, consistente nel tra- 
pianto di cellule da embrioni 
di ovini sui pazienti umani 
allo scopo di produrre in 
essi un ringiovanimento. 

Secondo il contratto, il 
professor. Barnard non è 
obbligato a risiedere nella 
confederazione. 

Il dott. Claude Rossel, ex 
direttore sanitario della clini- 
ca ha liquidato la notizia 
come una mossa intesa a far 
pubblicità ad una clinica con 
lo stesso nome entrata in 
funzione nello Swaziland lo 
scorso agosto. 


PRIMO «FESTIVAL DELLE VITE ANTERIORI» 


Alle soglie dell'ignoto 
in un hotel di Parigi 


Il biglietto per il passato e il futuro costa 20 mila lire 


PARIGI — «Io sono stata 
‘una sacerdotessa di Iside, più 
di tremila anni fa, e lei?». 

Se vi capitasse di sentirvi 
rivolgere una domanda di 
questo genere, alquanto inso- 
lita, a dire il vero, da una 
distinta signora, e se ignorate 
ancora, contrariamente a lei, 
le vostre precedenti «incarna- 
zioni» nella notte dei tempi, 
affrettatevi ad entrare in un 
palazzo parigino che attual- 
mente accoglie un «Festival 
delle vite anteriori», ogni ulti- 
ma domenica del mese. 

A due passi dalla stazione 


Saint-Lazare, nei saloni dell-. 


’hotel «Concorde» che .sono 
stati suddivisi in piccoli 
«box» intimi, propizi alla evo- 
cazione del passato più remo- 
to, madame «Reine Balche», 
madame Nina Carlo e il «pro- 
fessore» ‘Allegor sono all’ope- 
ra, insieme a una dozzina di 
altri maghi e veggenti dell’i- 
stituto di parapsicologia 
«Hermes». 

‘Una piccola folla fa la coda 
per varcare la soglia dell’igno- 
to. I clienti — tra cui molte 
donne —, di ogni età e di ogni 


| ambiente sociale, sono nume- 


rosi davanti a uno sportello 
dove un biglietto del costo di 
100 franchi (circa 20 mila lire) 
dà diritto «a una vita anterio- 
re, più una predizione del 
futuro». 

L'istituto «Hermes» ha un 
bell’essere una associazione a 
scopo non di lucro: l'affitto 
della sala, e le varie spese 
debbono pur essere ammor- 
tizzate. 

Le rivelazioni più sconvol- 
genti possono esservi fatte, 
assicura tranquillamente 
«Reine Blanche». «Ho avuto 
tra l’altro come cliente una 
donna che ho visto, come ve- 
do voi, in un tempio egiziano. 
Ella era sacerdotessa di Iside 
parecchie migliaia di anni fa», 
afferma. 

Un’altra cliente ha saputo 
di ‘essere stata un «pirata» in 
una vita precedente. Se poi 
sia stata un pirata barbaresco 
(Africa del Nord) o dei Carai- 
bi, «Reine Blanche» non sa- 
prebbe dirlo. 

Grande organizzatore del 
festival è il professor Allegor, 
un vivace quarantenne dalla 
testa pelata, il quale ha un 
metodo ancor più sofisticato 


per far rivivere ai suoi clienti 
le esperienze del passato: li fa 
parlare dopo averli sottoposti 
a una leggera ipnosi. 

Egli sostiene che una clien- 
te francese si è messa a parla- 
Te «in austriaco» durante una 
seduta e che «con l’aiuto di un 
traduttore e adeguati control- 
li è stato possibile scoprire 
che ella era stata l’imperatri- 
ce Sissi, moglie di Francesco 
Giuseppe». 

Un uomo, meno fortunato, 
ha appreso di essere stato in 
passato «una donna che eser- 
citava la prostituzione in 
Oriente». 


DENUNCIA DI LORIS FORTUNA CONTRO STRUMENTALI ALLARMISMI 


Con la paura del Vesuvio 
si fanno svendere le case 


Il sopralluogo del ministro e dei tecnici ha escluso rischi di eruzioni 


NAPOLI — Il Vesuvio, uno 
dei vulcani più conosciuti del 
mondo e che in passato ha 
causato disastri enormi come 
nel 79 a.C. la distruzione di 
Pompei, Ercolano ‘e Stabia, 
non dà segni di risveglio. Dal- 
l’ultima eruzione del marzo 
1944 ad oggi la sua attività 
Non ha subito particolari mu- 
tamenti. 

L’allarme è sorto nelle scor- 
se settimane soprattutto nei 
18 comuni vesuviani dove c’è 
‘una popolazione di oltre 700 
mila abitanti, come ha preci- 
sato il ministro per la prote- 
zione civile, Loris Fortuna, 


I profumi di duemila anni fa 

LUGANO — Una mostra di antichi profumi ricostituiti nei 
laboratori del Cnr dalle ricette di Plinio e Dioscoride con le 
stesse sostanze odorose impiegate originariamente ed utiliz- 
zando gli stessi fissatori, è stata inaugurata a Lugano. 

Il lavoro, realizzato dal prof. Giuseppe Donato, direttore 
dell’istituto per le tecnologie applicate ai beni culturali del 
consiglio nazionale delle ricerche, costituisce îl primo esempio 


di archeologia sperimentale, 


I profumi sono stati ricostruiti attraverso una ricerca sui testi 
antichi, che ha reso possibile individuare e denominare alcune 
sostanze odorose usate nel periodo classico greco romano, dal 
quarto secolo avanti Cristo al primo secolo dopo Cristo. 


dopo aver fatto un sopralluo- 
go aereo del Vesuvio con i 
componenti la commissione 
grandi rischi, è «ingiustifi- 
cato». 

Il ministro, mentre l’elicot- 
tero sorvolava il grande cana- 
lone prodotto dalla lava del- 
l’ultima eruzione, ha ribadito 
ai giornalisti che «non c'è 
alcun rischio immediato, ma 
c’è invece un problema di pre- 
visione e di programmazione 
che possa garantire un effica- 
ce intervento nel caso di una 
ripresa di attività eruttiva, 
che ripeto potrà avvenire 
anche tra cento anni». 

Nel corso di un'incontro alla 
Regione campana il ministro 
Fortuna ha incoraggiato i sin- 
daci della zona vesuviana ad 
informare correttamente la 
popolazione su quanto sta ac- 
cadendo sul. Vesuvio. «Dopo 
aver ascoltato gli esperti — ha 
aggiunto — posso dire che 
sono emersi solo elementi di 
tranquillità». Chi ha approfit- 
tato dell’allarmismo — ha 
concluso — per far vendere le 
case della zona vesuviana a 
basso prezzo è un truffatore!». 

Il ministro Fortuna ha an- 


che illustrato ai sindaci un 
disegno legge — che sarà esa- 
minato al più presto dal con- 
siglio dei ministri — che pre- 
vede la costituzione presso il 
Cnr di un gruppo nazionale 
per la vulcanologia che avrà 
come compito quello di fare 
una ricerca sistematica in tut- 
te le zone italiane dove esisto- 
no vulcani attivi. 

«La commissione — ha pre- 
cisato il ministro — studierà 
tutti i fenomeni come imecca- 
nismi eruttivi che aiuterà 
notevolmente un intervento 
‘corretto di protezione civile». 

Ai sindaci che anno espres- 
so la preoccupazione delle po- 
polazioni vesuviane («c'è — è 
stato detto chi chiede anche 
maschere antigas») il mini 
stro Fortuna ha ribadito che 
«gli enti locali sono i primi 
presidi della protezione civile. 
Occorre quindi avere il corag- 
gio di non far costruire più 
nelle zone ad alto rischio e di 
predisporre piani di emer- 
Benza. 

«Anche il problema. di una 
possibile evacuazione degli 
abitati — ha concluso — va 
studiato seriamente. 


| i telegrammi 


Atterraggio 


con infarto 


ROMA — l'americano 
Frank Dachille, di 66 anni, 
nato e residente a New York è 
‘morto, probabilmente d’infar- 
to, all'aeroporto Leonardo da 
Vinci di Roma su un aereo, un 
«Tristar 1011», durante la ma- 
novra di atterraggio. L’aereo 
della «Pan American» stava 
toccando terra quando Frank 
Dachille s’è accasciato, 


Terremoto a Tokio: 


danni senza vittime 


TOKIO — Alle 21 e 14 di 
domenica la regione di Tokio 
è vibrata per una scossa di 
terremoto del quarto grado 
della scala giapponese (5,6 la 
magnitudo Richter). 

Il traffico ferroviario è stato 
interrotto e sono stati chiusi 
anche i due aeroporti. Alcuni 
ascensori sono stati bloccati. 
Non ci sono stati danni alle 
persone, h 


Barney Clark 
migliora 

SALT LAKE CITY — Il 
dentista americano Barney 
Clark, primo uomo al mondo 
a vivere con un cuore artificia- 
le permanente, è debole, ma 
continua a fare ogni giorno 
leggeri progressi. 

Lo ha dichiarato uno dei 
medici che hanno in cura il 
paziente. 
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Operaio ucciso 


a colpi di pistola 
MARSALA — Un operaio di 
60 anni, Salvatore Varisano, è 
stato ucciso a Marsala (Tra- 
pani) con alcuni colpi di pisto- 
la di grosso calibro. Gli inve- 
stigatori ritengono che il Vari- 
sano, dipendente della «Sicil- 
vetro» del gruppo Ente sicilia- 
no promozione industriale, 
sia stato assassinato per con- 
trasti nella sofisticazione vini, 


Falsi infermieri 


rapinano una banca 


FIRENZE — Quattro ban- 
diti, vestiti con camici bian- 
chi, si sono mescolati ieri mat- 
tina a medici ed infermieri 
che affollavano l’agenzia della 
«Cassa di risparmio» nell’in- 
terno dell'ospedale «Careggi», 
riuscendo ad impossessarsi di 
banconote per un importo fra 
1100ei150 milioni. I rapinato- 
ri hanno colto di sorpresa la 
guardia giurata di servizio. 


Night in fumo 
a Cesenatico 


CESENATICO — Un night 
club di Cesenatico, il «Mia- 
mi», non lontano dalla stazio- 
ne ‘è stato distrutto da un 
incendio le cui cause non sono 
state ancora accertate. Le 
fiamme si sono sviluppate al- 
l’alba e hanno distrutto l’arre- 
damento del locale, intaccan- 
do anche le pareti. 
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Una Juventus ricaricata in casa dell'Aston Villa 


er bianconeri, Inter e Roma 
randi sfide con l'Europa 


Dall’Udinese: c'era un Rossi in più 


le 


TORINO — «Il campionato 
‘mi ha restituito una Juventus 
più concreta e più fiduciosa; 
anche perché qualcuno ha 
finalmente cominciato a gio- 
care come i suoi mezzi e le sue 
capacità gli permettono. 
Abbiamo le stesse possibilità 
dell’Aston Villa di qualificarci 
per le semifinali; che però si 
conquistano con i fatti, e non 
con le parole». Questa la pa- 
cata valutazione di Trapatto- 
ni nel momento in cui, insie- 
me con la sua squadra, si 
accinge a partire per Birmin- 
gham dove, domani sera, i 
bianconeri giocheranno il 
match di andata dei quarti di 
finale della «Coppa cam- 
pioni». 

Trapattoni ha anche ribadi- 
to la necessità (già sottolinea- 
ta domenica, subito dopo la 
vittoriosa conclusione dell’in- 
contro con l’Udinese) di evita- 
re di scoprirsi contro un av- 
versario forte come il «Villa» e 
pur senza dare alcuna indica- 
zione in tema di formazione, 
ha lasciato capire alcune co- 
se; in particolare che, quasi 
certamente, saranno utilizzati 
in campo contemporanea- 
mente tanto Furino quanto 
Bonini (a scapito, verosimil- 
‘mente, di Bettega) in modo da 
creare una solida fascia di 
copertura a centrocampo da- 
vanti al «pacchetto» difen- 
sivo. 

La splendida condizione at- 
tuale di Platini, protagonista 
assoluto delle ultime due par- 
tite di campionato, potrebbe 
inoltre rivelarsi decisiva nei 
momenti in cui la Juventus 
avrà la possibilità di giocare 
«di rimessa». 

Trapattoni si è anche preoc- 
cupato di cercare di «decen- 
trare» Rossi, per evitare che 
egli possa finire «soffocato» 
nell’area di rigore avversaria; 
‘un concetto, però, forse più 
‘appropriato in campionato (e, 
magari, nel match di ritorno 
con l’Aston Villa) che non per 
l’incontro di domani sera nel 
quale, stante l'impostazione 
tattica juventina (ma ‘forse 
ancor più il prevedibile assal- 
to alla baionetta dei britanni- 
ci), Rossi rischia, più che di. 
restar soffocato, di rimanere 
isolato in avanti. 

Inogni caso, la Juventus ha 
realizzato nelle ultime due 
partite (e non contro avversa- 
ri di basso rango) sette gol 
senza subirne nessuno; un 
passaporto abbastanza rassi- 
curante, senon altro sul piano 
psicologico. 

Squadra che parte, squadra 
che arriva: è giunto a Milano 
il Real Madrid che domani 
sera incontrerà l'Inter per la 
partita di andata dei quarti di 
finale della «Coppa delle cop- 
pe». Di Stefano, l’ex grande 
centravanti che ora è allena- 
tore della squadra spagnola, 
ha portato in questa trasferta 
16 giocatori: Augustin, Juan 
José, Metdgod, Fraile, Cama- 
cho, Stielike, Gallego, Angel, 
Juanito, Santillana, Pineda 
(che potrebbero rappresenta- 
re la formazione destinata a 
scendere in campo), Garcia 
Ramon, San José, Salguero e 
Portugal. Il Real Madrid ha 
preso alloggio in un albergo 
del ‘quartiere «Milano 2» di 
Segrate e ha subito sostenuto 
‘un primo leggero allenamento 
suun campo vicino. Di Stefa- 
no è fiducioso di poter conte- 
nere l'Inter in questa partita 
esterna. 

«E’ squadra che trova diffi- 
coltà ad attaccare — ha detto 
dell’Inter — come dimostrano 
diversi risultati sfavorevoli 
che ha avuto sul proprio terre- 
no in campionato. Noi pensia- 
mo di poterla controllare e 
magari segnare anche un gol. 
Segnare in trasferta può esse- 
re infatti determinante in 
questi confronti di coppa». 

Prima di annunciare la for- 
mazione Di Stefano vuole 
controllare ancora le. condi- 
zioni di alcuni titolari. 

Infine la squadra del Benfi- 
ca è giunta all’aeroporto di 
Ciampino, proveniente da Li- 
sbona, con Un volo charter. 
Con l'allenatore Eriksson so- 
no giunti i seguenti giocatori; 
Bento, Pietra, Humberto, An- 
tonio Bastos Lopes, Alvaro, 
Carlos Manuel, Alves, Sheu, 
Chalana, Filipovic, Nené, Del- 
gado, Diamantino, Alberto 
Bastos Lopes, José Luis € Car- 
los Pereira. In tutta la comiti- 
va portoghese regna Vottimi- 
smo sulla partita che affronte- 
ranno domani all'Olimpico 
con la Roma per la partita di 
andata dei quarti di finale di 
Coppa Uefa. 

«La Roma è certamente 
‘una squadra molto forte — ha 
detto Eriksson poco dopo il 
suo arrivo all'aeroporto di 
Ciampino — anzi con Liver- 
pool e Amburgo, è una delle 
più forti d'Europa. 


Quote popolari 


ROMA — Vincite molto basse 
questa settimana al Totocalcio: 
per il tredici si parla di 150 mila 
lire e per i dodici 12 mila lire. 
_ Nella nostra zona sono stati rea- 
lizzati 3.100 tredici e. 34722 dodici. 
T tredici sono stati realizzati a 
Trieste 382, a Gorizia 170, a Udine 

1, a Pordenone 325. 


UDINE — Enzo Ferrari è 
letteralmente sparito dalla 
circolazione; lo fa in genere 
tutti i lunedì, unica giornata 
libera della settimana, a me- 
no che non abbia qualche gio- 
catore da «curare» in maniera 
particolare. Ma ieri è stata 
un’altra cosa, ed.è comprensi- 
bile, dal momento che avrà 
voluto smaltire in santa pace 
la batosta di Torino. 

Non perché sia uno che se la 
prenda, anche perché non ser- 
ve a nulla piangere sul latte 
versato; quanto perché sareb- 
be stato presumibilmente su- 
bissato di domande sul per- 
ché di questa sconfitta così 
pesante. Da domande: cioè 
che si rincorrono dalla fine 
della gara tutte uguali, tutte 
senza risposte. Come riman- 
gono sempre senza risposta 


gli interrogativi riguardanti i 
motivi di una «barca genera- 
le»: succede e basta. Tutto sta 
a non pensarci troppo e so- 
prattutto a trarne la dovuta 
lezione per il futuro. Che per 
quanto riguarda l'Udinese si 
chiama Genoa: una partita 
interna cioè molto delicata, 
che la squadra friulana anco- 
ra una volta «deve» vincere, 
sia perché l'affermazione sul- 
l'Ascoli non rimanga un fatto 
episodico, sia perché non è il 
caso di perdere altri punti in 
casa, 

Non c’è dunque Ferrari, ma 
sentiamo da Galparoli alcune 
sue impressioni: intanto è sta- 
to uno dei giocatori friulani 
più positivi, e ha «tenuto» 
molto bene Paolo Rossi fino 
al momento in cui non è pian 


piano naufragato insieme ai 
suoi compagni: «Sono partite 
inspiegabili, queste, afferma il 
forte marcatore. Avevamo 
giocato un primo tempo a un 
livello molto buono, tanto che 
negli spogliatoi eravamo tutti 
più che convinti di raggiunge- 
re il pareggio. Poi è arrivato il 
raddoppio, e sono saltati mec- 
canismi, marcature, la squa- 
dra si è incomprensibilmente 
come sfasciata». 

— Ma può bastare un gol 
per far cambiare volto in que- 
sto modo alla squadra? 

«Intanto è anche il modo in 
cui è venuto che ci ha tagliato 
le gambe, e poi avevamo avu- 
to occasioni per pareggiare. 
Anche dopo il raddoppio ju- 
ventino abbiamo avuto qual- 
che momento di reazione, ma 


è durato poco, 


— Che impressione su que- 
sto Rossi «modello-Allodi», 
cioè con funzioni più di gioca- 
tore che smista palloni-gol 
che del realizzatore? 

«Il giocatore ha infatti subi- 
to una metamorfosi; nelle al- 
tre occasioni in cui l’avevo 
marcato mi era sembrato più 
‘statico, più addossato all’area 
per sfruttare le occasioni. Ora 
invece fa molto più movimen- 
to, rientra, parte dal centro 
per andare sulle fasce laterali, 
anche per creare spazi agli 
altri; gioca in sostanza molto 
di più con i suoi compagni, e 
credo che da questo punto di 
vista il suo apporto alla squa- 
dra è diventato più completo 
e prezioso». 


Giorgio Verbi 


Torino — Ieri Dino Zoff ha festeggiato i suoi 41 anni. Colpo 
d’occhio, agilità, piazzamento sone quelli di sempre e l’etànon 
costituisce un handicap per il portiere juventino qui ripreso 
in un'insolita parata domenica, contro PUdinese 


TRIESTE — Avanti, mal- 
grado tutto. La Triestina ha 
passato al comando gli ultimi 
caldì della scorsa estate, ha 
passato al comando i primi 
freddi dell'autunno, ha passa- 
to al comando i rigori di di- 
cembre e gennaio, è ancora al 


comando oggi, quando l’in- 
verno sta salutando tutti e î 
primi tepori annunciano ri 
torno della primavera. 
Quella che era stata una 
spensierata corsa di testa si 
sta trasformando di domeni- 
ca în domenica în un'alluci- 
nante marcia a tappe forzate, 
e se ad ottobre bastava spen- 
dere diecì per ottenere i due 
punti, oggì occorre sborsare 
cento per portare a casa un 
punticino. Ma intanto le gior- 
nate passano e il traguardo, 
da fantascientifico che era, sì 
fa sempre più vicino, sempre 
più palpabile. Ora è lontano 
dodiciî curve. E se qualcosa, 
nel motore della Triestina, 


non va più come un tempo, la 
partita col Vicenza ha dimo- 
strato che di benzina ce n'è 
comunque tanta. 

La spettacolare rimonta ai 
danni della squadra di Maz- 
zia la dice lunga sulla quanti. 
tà di grinta e dì determinazio- 
ne che la Triestina è ancora 
în grado di spendere. Biorit- 
micamente parlando l’equipe 
di Buffoni sta vivendo in que- 
ste giornate il suo periodo 
peggiore, dal punto di vista 
tecnico, con un netto appan- 
namento di condizione în uo- 
mini fondamentali come Ruf- 
fini; ma il grafico dell’agoni- 
smo, per fortuna, è oggi al 
culmine. Ed è appunto per 
questo che sì può dire «avan- 
ti, malgrado tutto». 

La mischia alle spalle degli 
alabardati sta intanto rag- 
giungendo vertici di intensità 


mostruosi. Andato definitiva- È 


mente il Parma, sono rimaste 
în quattro ad inseguire con 


qualche speranza, anche se îl 
Vicenza, per ammissione stes- 
sa dei suoi giocatori, non fa 
corsa. sulla Triestina ma su 
Carrarese, Padova e Rimini. 
Ecco, vincere domenica 
avrebbe probabilmente volu- 
to dire Vicenza «out», ma pre- 
cise ragioni tecnico-tattiche 
hanno impedito ai triestini di 
mandare. gli ospiti a meno 
sette. Il Vicenza sta assumen- 
do ora il suo vero volto di 
schiacciasassi, ed essere riu- 
sciti.a pareggiare, specie per 
come si erano messe le cose, è 
più che sufficiente. La Triesti- 
na ha già ricoperto il'ruolo di 
rullo compressore; ed è per 
questo motivo che sì trova 
cinque orbite più in su dell’av- 
versaria, che obiettivamente 
domenica‘ha detto di essere, 
al momento, più forte della 
capolista. 

I veri spauracchi, a questo 
punto, diventano quindi le tre 
squadre che fanno da cusci- 


netto tra le due primattrici di 
questa CI. Triestina e Vicenza 
d'ora in poi alleate? In un 
certo senso è così, perché alla 
Triestina conviene che il Vi- 
cenza batta negli scontri di- 
retti le rivali (mentre gli altri 
st azzuffano fra di loro si 
scappa ancora), e al Vicenza 
conviene che la Triestina fac- 
cia altrettanto, per guada- 
gnare punti nei confronti a 
distanza. 

Fatto salvo l’imperativo as- 
soluto dî far punti a Trento 
(dove, ma diciamolo sottovo- 
ce, non farebbe mica schifo 
vincere), la Triestina può già 
incominciare a studiarle tutte 
per battere fra quindici giorni 
il Rimini al Grezar. In quella 
occasione, infatti, non ci sa- 
ranno scuse; il Rimini, per 
valore dei singoli e impianto 
di gioco, non è nemmeno lon- 
tanamenie paragonabile al 
Vicenzae difatti non ne van- 
ta il rendimento esterno). Su- 


L'ALLENATORE SODDISFATTO DEL RAGGIUNTO PAREGGIO 


TRIESTE — Buffoni non 
nasconde la propria soddisfa- 
zione. Battetè il Vicenza gli 
sarebbe piaciuto enormemen- 
te, anche perché così avrebbe 
tolto di mezzo una pericolosa 
concorrente, tuttavia il pareg- 
gio, vista la piega assunta dal- 
la partita, è tutt'altro che un 
punto perso. 

«Il risultato mi sta bene — 
dice Buffoni — in quanto otte- 
nuto contro un grosso Vicen- 
za. La dimostrazione offerta 
dalla compagine di Mazzia a 
Valmaura conferma quanto 
sostengo da sempre, e cioè 
che i berici sono la squadra 
più forte del campionato. 
Domenica sono stati anche 
un po’ fortunati, per cui ecco 
motivata la mia soddisfa- 
zione». 

— Come sarebbe a dire? 


«I due gol — replica l’allena- 
tore — hanno avuto entrambi 
una componente fortunosa. 
Poi, certo, sul 2-0 è un bel 
giocare....». 

—'Due reti nei primi 13° 
sono episodi un po’ ricorrenti 
nelle ultime partite, Era acca- 
duto a Treviso, la stessa cosa 
si è verificata a Piacenza, e 
anche domenica. Come lo 
spiega? Da cosa può dipen- 
dere? 

«È un fatto che ci facciamo 
sorprendere nelle battute iniì- 
ziali. Da cosa possa dipendere 
non è facile spiegare, anche se 
è ovvio qualche cosa non sem- 
pre funziona nei vari meccani- 
smi. Se la squadra non parte 
in pressing, e sempre non si 
può farlo, rischiamo di pren- 
dere il gol nelle battute 
d’avvio». 


Ancora tifo e ultras 


Desidero intervenire a proposi- 
to dell’articolo di Gualberto Nic- 
‘zolini sulla tifoseria Ultras della 
‘Triestina. Non sono più tanto giò- 
vane da potermi mescolare fra la 
tifoseria ultras della Triestina (ho 
circa l’età del sig. Niccolini) per. 
poter sostenere in modo esube- 
rante la nostra squadra di calcio, 
però alla domenica guardo sem- 
pre la partita allo stadio vicino a 
questo gruppo chiassoso, pagando 
il biglietto d’entrata (...anche il 
sig. Niccolini paga l’entrata?), e lo 
guardo con invidia e ammirazio- 
ne per la sua esuberante vivacità, 
Certo, quei tifosi non hanno la 
camicia € la cravatta come il sig. 
Niccolini, ma di questo non si 
accorge nessuno e rimangono 
sempre simpatici tifosi. Con la 
tifoseria del Brescia, che sfilava 
con la bandiera in pista, si sono 
salutati e abbracciati aggrappati 

la rete della Pages 

suli Curva da essi soli- 
tamente occupata proprio davan- 
ti a me. Ma questo forse al sig. 
Niccolini non è piaciuto perché a 
suo giudizio non ha fatto cronaca; 
sperava forse di scrivere qualcosa 
d'altro. 1 

Non credo che la tifoseria ultras 
della Triestina sia stata mai coin- 
‘volta nella cronaca nera e spero 
che non lo sia mai; Perciò prego i 
vari Niccolini di non fare gli uc- 
celli del malaugurio e di usare Ja 
penna per sostenere di più con 
passione sincera tutto e tutti 
quelli che agiscono positivamen- 
te per portare la nostra squadra 
alla sospirata promozione. Forza 
Unione! Claudio Picinni. 


Sì signor Picinni, io borgnese pic- © 


colo, piccolo, Vado. allo stadio in 
camicia e cravatta; eppoi non pago il 
biglietto d'entrata, in' quanto giornali- 
sta sportivo sono stato dotato. di una 
tessera stampa del Coni valida dal 1 
luglio 1981 al 31 dicembre 1984, Fin 
qua le mie gravi colpe, che lei con 
molto acume è riuscito a farmi con- 
fessare. Ma le confesserò un'altra 
cosa: sono anch'io tifoso della Trie- 
stina, anch'io amo questa squadra, 
‘anch'io premo con tutte le mie forze 
affinché quest'anno si arrivi alla 
benedetta B, e poi penseremo alla A. 

Ma ora parliamo, e spero per l'ulti- 
ma Volta degli Ultras. Purtroppo la 
risposta alla sua lettera c'era già nella 
cronaca di ieri a proposito di quei cari 
ragazzi giunti da Monza per tifare 
Triestina: un Vero peccato che la 
polizia li abbia fermati perché armati 
di bastoni (anzi di manici di piccone). 
Ma vogliamo scherzare? Forse che la 
Triestina ha bisogno di quei tifosi? 
Forse che i nostri tifosi hanno biso- 
gno di questi gemellaggi? 

Bello il tifo în curva con striscioni, 
mortaretti, sciarpe colorate e tanto 
calore. Però .fermiamoci qui, per 
favore. Nessuno la butta in politica, 
ma ricordiamoci che la squadra non 
ha bisogno di svastiche o di brigate, 
di bastoni o di altre armi. Uccelli del 
malaugurio, dice, ma è la. stessa 
cronaca a smentirlo, purtroppo. Con- 
tinui a tifare Triestina, continuiamo 
tutti a tifare Triestina ma senza vio- 
lenza, senza teppismo, senza volti 
mascherati. Apertamente, con cra- 
Vatta o senza, con passione, tanta, 
mai soprattutto con civiltà. 

Gualberto Niccolini 


dior ammini preve 


Capita di partire male 
poi si vede il carattere 


— Domenica, a caldo, ha 
lasciato intendere di avere 
avuto in mente una soluzione 
diversa per fermare il gioco 
dei berici... 

«Una soluzione tattica l’a- 
vevo e l'abbiamo anche ab- 
bozzata ma è saltata subito 
per una serie di circostanze. 
Parlarne ora sarebbe inutile, e 
poi non ho alcuna intenzione 
di svelare certi piccoli segreti, 
che potrebbero tornarci utili 
in futuro. Qualche correttivo, 
per eliminare inconvenienti 
del genere, lo apporteremo di 
sicuro 

— Anche a centrocampo le 
cose non sono andate sempre 
per il meglio. î 

«Abbiamo incontrato delle 
difficoltà nella fase di impo- 
stazione del gioco. Sul pun- 
teggio di 0-2 è subentrata 
naturalmente anche la foga e 
la rabbia per recuperare in 
fretta e ciò ha contribuito a 
far saltare tutte le geometrie. 
La partita comunque ha evi- 
denziato due cose importanti 
per noi. La prima, positiva, 
riguarda il gran carattere di 
questa squadra e l’importan- 
za di poter contare su un pub- 
blico così generoso ed entu- 
siasta. La seconda, negativa, 
si riferisce alle... false par- 
tenze». 

— Situazione generale alla 
luce dei risultati di dome- 
nica? 

«La classifica, in questa fase 
del torneo, è come un elastico, 
ora si allunga e ora si accorcia 
in relazione agli impegni delle 
varie compagini. Domenica si 
è parzialmente accorciata: 
Carrarese e Padova sono riu- 
scite a rosicchiarci un punto 
ma ne ha perso uno il Rimini. 
Prima o poi anche le altre 
squadre di testa, mano a ma- 
no il campionato sì avvia alla 
conclusione, dovranno perde- 
re qualche battuta. Domenica 
è toccato al Rimini e nei pros- 
simi turni potrebbe essere la 
volta della Carrarese o del 
Padova. L'importante è non 
capiti a noi... Il nostro vantag- 
gio, comunque, ci consente di 
essere notevolmente più tran- 


‘quilli di tutti gli altri. Ecco 


perché l’ics di domenica mi 
sta bene, anzi mi va benis- 
simo». 

Claudio Nordio 


DURA LOTTA IN CLASSIFICA DIETRO ALLA TRIESTINA 


E anche il Parma se ne va 
Sono in quattro a sperare 


muovere la classifica. La Triestina, 
bene o male, è riuscita a farlo; due ne 
hanno conquistati Carrarese e Pado- 
va, e uno il Vicenza per cui la sola 
squadra a non aver Mosso la classifi- 
ca è il Rimini che si ritrova a quattro 
punti dalla Triestina: L'undici di Orrì- 
co è nuovamente solo sulla seconda 
poltrona, inseguito dal Padova a tre 
punti, dal Rimini a quattro ‘e dal 
Vicenza, rimasto a cinque lunghezze 
dalla vetta. Dal «giro promozione» è 
definitivamente uscito il Parma, 
*> 


TRIESTE — Basta fare un punto per | 


La Triestina, costretta per la prima 
volta in casa a inseguire, ha faticato 
più del previsto per raddrizzare le 
sorti della gara. È riuscita a farcela, 
grazie a un calcio di rigore (tre centri 
su altrettanti tiri dagli undici metri 
per De Falco), evitando così di incor- 
rere nella prima sconfitta interna. 
Come abbiamo già detto, tutto è 
bene ciò che finisce bene... 

x** 


Non è finita bene, invece per Paolo 
Mariani. Lo sfortunatissimo attaccan- 
te ha dovuto lasciare per la seconda 


Da via Gluck (sì, quella di 
Celentano) a via Lazzaretto 
Vecchio il passo non è breve. 
Ci sono 33 anni di vita. E 
quella di Gianni Bertolotti 
corre in parallelo con il 
boom del basket italiano. 
Anzi è proprio uno spicchio 
del come eravamo cestisti 
dal ’68 (il principio di tutto?) 
a oggi. 

La storia di uno di noi 
parte dunque da Milano. È il 
1950. Padre impiegato («un 
buon impiegato»), famiglia 
di ceto medio, quando il 
Gianni comincia a bagolare, 
a 11 anni, si trasferisce con i 
suoi in via Zuretti (parallela 
della più famosa Gluck), 
zona stazione. 

Il Gianni è un ragazzo sve- 
glio che gioca a ‘calcio e 
pratica tutti gli sport. Ma 
all’oratorio Social Osa il pri- 
mo allenatore (non si scorda 
mai), Giuliano Bandini, in 
poco tempo capisce che 


| nostra 


AVANTI, MALGRADO TUTTO, GLI ALABARDATI DOPO L'IMPRESA CASALINGA CON IL VICENZA 


Zott ha 4l 


anni 


perarlo significherebbe pro- 


babilmente eliminarlo dalla 


lotta. Prospettiva bellissima. 


Tornando in casa nostra c'è 


da rilevare che domenica 
prossima, sperabilmente, la 
magica coppia tornerà ad esi- 


birsi insieme. A meno che 


Ascagni non decida, în setti- 


mana, di telefonare a qualche 
arbitro dicendogli «Pronto, 


sono Ascagni, sì, quello della 


Triestina. Senta, vadaffan...». 
Scherzi (e talloniti) a parte 
tutto lascia intendere che sia 
tornato il momento di far va- 
lere la trazione anteriore di 
questa squadra. Per una dife- 
sa complessivamente a posto 
(considerando anche l’immi- 
nente rientro di Trevisan), e 
un centrocampo da aiutare 


prima di chiedergli aiuto (il 
momento-no di Ruffini sta du- 
rando da troppo tempo per 
non far credere che sia agli 
sgoccioli), la Triestina può 
mettere nuovamente sul piat- 


volta. il terreno di Valmaura prima 
dello scadere del tempo anche se 
vanta solo dieci presenze. Tra Maria- 
ni e Ascagni, domenica prossima, ci 
sarà un'altra staffetta... 

+ x 

La Carrarese è squadra che ha 
ottenuto il maggior numero di punti 
fra le mura amiche, 20 su 22 (attenta 
Triestina, gli apuani ti attendono con 
il fucile spianato il 3 aprile). L'undici 
di Orrico ha messo sotto, senza diffi- 
coltà, il Parma. Il 3-1, doppietta di Di 
Carlo e gol di Del Nero, ha messo 
definitivamente k.o. i biancocrociati. 
‘Agli emiliani, il cambio di allenatore 
(Mora per Danova), non è servito a 
nulla, quindi. 

+» 

Nel terzo big-match dell'ultima do- 
menica di febbraio, il Rimini ha dovu- 
to gettare la spugna all‘«Appiani». La 
squadra di Giorgi, grazie ai due punti, 
ha sorpassato gli adriatici portandosi 
in terza posizione. Gli ospiti, in van- 
taggio per primi, sono stati raggiunti 
nel finale del primo tempo e a 10. 
minuti dalla conclusione hanno in- 
cassato la botta decisiva. 


quello spilungone — arriva 
presto a 1,85 — ha un futuro 
el basket. «Scelsi la palla- 
canestro per caso — ricorda 
Bertolotti — un po’ perché 
non stavo dietro a tutto, un 
po’ per l’altezza, poi perché 
mi piaceva». A 18 anni è con 
Sales negli juniores del Dal- 
l’Onesta, quindi! passa in 
prima squadra con Tracuzzi. 
Due anni. Lascia la Milano 
calda del '70 («di politica e 
di tutto quel che è successo 
non me ne sono mai occupa- 
to») per Bologna. 

Là troverai le cose che... 
Sulle note del motivo il 
Gianni trova tutto. Alla Vir- 
tus, prima Norda poi Sinu- 
dyne, lo vuole sempre Tra- 
cuzzi. E con Bologna capisce 
di essere un campione, vince 
tre scudetti, fa otto anni di 
Nazionale, l’Olimpiade di 
Montreal («il ricordo più bel- 
lo»), cinque europei e un 
mondiale. Passa un quin- 


«<star> 


Triestina, ed ora con «attenti a quei due» 
devi far valere la tua trazione anteriore 


to della bilancia a lei favore- 


z vole «quei due». 


Domenica dovrebbe manca- 
re Mariani, l’uomo più in for- 
ma, e questa — ironia della 
sorte — è una ciambella di 
salvataggio per Buffoni, che 
altrimenti sarebbe stato co- 
stretto a sfogliare la marghe- 
rita per vedere chi tener fuori 
e chi metter dentro. Potrebbe 
essere assente anche Pedraz- 
zini, se il giudice sportivo de- 
ciderà di punire quell'ammo- 
nizione per gioco falloso che, 
a memoria, sembra recidiva, 
Ma Zanini dovrebbe tornare 
ad. essere disponibile, senza 
contare la speranza che Mark 
Strukelj possa finalmente 
rientrare a pieno servizio. 

Tutte queste, però, sono sol- 
tanto le importantissime parti 
che compongono l’arco. Le 
frecce sono quei due. Il loro 
nome? Lasciamolo urlare ai 
tifosi, domenica a Trento. 

Paolo Condò 


CHIARO 


Juve: quel pepe che si chiama Coppa 


Mentre Rossi ha il suo bel daffare per smentire i giornali inglesi, 
sui quali si è letto che egli dà dei matti ai suoi connazionali, anche 
senza i gol di Pablito la Juventus domenica ha dato una manata 
all'Udinese: una schiaffo con quattro segni. Ora se è vero che Corti 
ha incassato un gol da sprovveduto (ma gli errori dei portieri hanno 
sempre conseguenze pesanti) è pur vero che le altre tre realizzazioni, 
con la regia di Platini, sono state ineccepibili. Buon segno per i 
campioni, che si apprestano a incontrare l'Aston Villa, nel prossimo 
turno di Coppa. La Juve insomma è risorta in tempo. Quando si ha 
classe, essa spunta sempre fuori al momento giusto. 


Furlani: Fiamme e 


medaglia d’oro 


Un triestino campione d'Italia in atletica: non succede spesso. E‘ 
il saltatore in lungo Renato Furlani, tesserato per le Fiamme Oro di 
Padova, che ha iniziato a gareggiare per il Csi Trieste. Un titolo 
indoor è meno illustre di quello assoluto, tuttavia non è detto che 
non ci arrivi, prima o poi. E' il gemello di Paolo Piapan, Furlani, con il 
quale si allena al «Grezar» con una costanza incredibile. La pedana è 
il suo tavolo di lavoro. Ma non è che trovi molto aiuto a Trieste, dove 
è un po' figlio di nessuno, perché sì allena con la casacca delle 
Fiamme Oro. Qualche volta (forse lui lo negherà, perché è un buono) 
gli è stato anche proibito l’uso della pedana. Bene, proprio per 
questo il suo successo è doppiamente apprezzabile, fa doppiamente 


felici. 


Campionati triestini di sci fuori casa 


Da anni i campionati di sci triestini sono un avvenimento fin 
troppo atteso dalle società, che in clima di campanile esasperato 
sono arrivate perfino ai litigi o alla rinuncia alla partecipazione, pur 
di fare un dispetto alla rivale. Ma bene o male tutto si svolgeva sotto 
il nostro cielo: Tarvisio specialmente, poi Piancavallo, quando è 
«esplosa» la stazione del Pordenonese. Adesso ci si è rivolti a 
Sappada, località dove i triestini sono di casa, perché di grande 
tradizione sciatoria e di grande ospitalità. E' appunto questa sua 
ultima caratteristica che l'ha fatta preferire ad altre sedi, scartate anzi 
di brutto dagli organizzatori dello Sci Cai Trieste, avendovi trovato 
poco interesse per la manifestazione e scarsa disponibilità. Un 
brutto segno, perché i «poli di sviluppo», cari giustamente a 
Bomben, dovrebbero accogliere meglio le manifestazioni che bussa- 


no alle loro porte. 


La classifiche scivolano poco... 


Organizzare una gara di sci è cosa abbastanza impegnativa, 
perché l'ambiente è particolare, la situazione atmosferica spesso 
congiura, creando ulteriori problemi. Ma è basilare che dopo ogni 
gara ci sia, piuttosto immediatamente, la documentazione dei 
risultati. Occorre insomma che vengano stilate le classifiche, per 
consentire ai partecipanti di rispecchiarsi, di sapere come sono 
arrivati; per consentire agli addetti ai lavori di dare tempestivamente 
notizia delle prove disputate, pubblicando i risultati. Ciò non è 
sempre possibile, molte società organizzatrici ritardano notevol- 
mente la compilazione. Un po' di buona volontà, un po’ di maggiore 
impegno non farebbe male. Avvocato Tomazzi, vogliamo rivolgere 
alle società tutte un preciso invito a questo proposito? 


Pallanuoto: semplice o con ghiaccio? 


Questa è davvero bella. La pallanuoto inizia il suo campionato di 
serie A (e assieme è scattata anche... la serie cadetta, con al «via» gli 
alabardati) ma non ci sono disposizioni (come pensavamo) per 
giocare le partite al chiuso. La stagione è ancora invernale, giocare 
all'aperto non deve essere proprio l'ideale. E infatti si è letto che il 
Civitavecchia ha abbandonato forzatamente la propria piscina di 
largo Caprera per affrontare la Canottieri Napoli a Roma, nella più 
accogliente vasca del Foro Italico. Insomma, atleti va bene, ma la 


pallanuoto all'aperto d'inverno è roba impossibile da immaginare. 


D.d.R. 


Fano e Forlì, le ultime due della 
classifica, hanno iniziato a cammina- 
re spedite. | marchigiani (3-1 al Trevi- 
so, la squadra che fuori casa ha 
raccolto meno punti di tutte le altre, 
solo tre) sono a un punto dalla Rondi- 
nella. I romagnoli impattando a San- 
remo, hanno potuto avvicinarsi alle 
altre pericolanti, 

Fx 

Pronto riscatto del Mestre a spese 
di un Brescia che precipita sempre 
più. Anche se incompleta; la squadra 
di Rumignani è riuscita a prevalere in 
«zona Cesarini» con Tappi, ritornato 
al gol dopo dieci settimane di asti- 
nenza. Un successo legittimato da un 
palo e una traversa, meritatissimo 
quindi. 


*a 


Dopo tre sconfitte consecutive, il 
Modena ha raccolto un punticino 
pareggiando sul proprio campo con 
la Pro Patria. Nonostante il pari, in 
casa dei modenesi piove (domenica è 
‘anche nevicato) sul bagnato e Rota 
rischia di essere il nono allenatore a 
dover lasciare la panchina. 


del 


quennio favoloso con Peter- 
son, dell’inizio ricorda un 
derby con il Lombardi della 
Fortitudo Bologna («era 
sempre. lo stesso») e, non 
poco, trova moglie, Tiziana, 
una toscana conosciuta in 
montagna («ci volemmo su- 
bito bene e, complice la di- 
stanza, ci sposammo pre- 
sto»). Sempre a Bologna na- 
sce Giorgia che oggi ha 9 
anni. 

Poi arriva Trieste, dopo la 
parentesi al Latte Sole. Ma 
il cartellino del Gianni era 
sempre di proprietà Porelli, 
il patron della Virtus, nella 
cui casa, una notte si consu- 
ma il blitz dei dirigenti trie- 
stini. 

Lo vuole Udine e i friulani 
hanno un appuntamento al 
mattino, ma il clan di teste © 
di cuoio, capitanato da Dra- 
gan e Petazzi, costringe Po- 
relli a firmare in piena notte. 
Quando arriva l’Apu il gioco 


DUE PUNTI D'ORO 


CON LA RHODENSE 


Gorizia tira il fiato: 
assicurata la salvezza 


GORIZIA — Due punti 
molto importanti quelli con- 
quistati dal Gorizia che per- 
mettono a Burlando e soci di 
non essere coinvolti nella lot- 
ta per la retrocessione. I sei 
punti che dividono gli isontini 
dalla terz'ultima, a meno di 
catastrofi imprevedibili, met- 
tono al sicuro la squadra da 
tutti i pericoli. Ma l’importan- 
za della vittoria con la Rho- 
dense va al di là del discorso 
salvezza, giacché dimostrano 
l'ottima intelaiatura della 
squadra, che ha saputo reagi- 
re alle assenze di Urban e 
Marcati con molta bravura. 

Anzi, viene il sospetto, vista 
la prova di Colavetta che la 
squadra senza Urban abbia 
giocato addirittura meglio. E 
ciò perché a differenza del 
solito la manovra è apparsa 
più veloce, meno fronzoli, e 


Da ragazzo della via Gluck a via Lazzaretto Vecchio 


è ormai fatto. In due anni il 
Gianni riporta Triestein A1 
e quest'anno la fa rimanere. 
Dulcis in fundo la super- 
partita di Mestre. 

È nella Bic l'italiano più 
pagato («...33 anni serviran- 
no pure a qualcosa») e più 
amato. «Il futuro? Giocare 
ancora. Il mio sogno? Vince- 
re un altro scudetto. No, non 
scherzo. Dopo si vedrà, diri- 
gente, allenatore, un’attivi- 
tà.diversa, magari nel cam- 
po delle automobili. Mi sono 
sempre piaciute. Da bambi-. 
no passavo ore alla finestra 
a guardarle, Insomma molte 
idee». 

‘Trieste gli rimarrà sempre 
nel cuore perché è nata 
Manuela che adesso ha qua- 


. si cinque mesi, una triestina 


che si aggiunge a una fami- 
glia composta da un milane- 
se, una toscana e una bolo- 
gnese. Mica male, si parlano 
tutti i dialetti. 


a domenica. 


più costrutto, visto che nessu- 
no attardava il gioco a centro- 
campo con dribblings super- 
sua 

Non con questo che Urban 
venga messo in discussione. 

Contro la Rhodense si è rivi- 
sto il Modestini dei giorni mi- 
gliori, l'attaccante sembra fi- 
nalmente aver ritrovato la 
giusta condizione dopo l’ope- 
razione al menisco che l’ha 
costretto ad abbandonare i 
campi di gioco per tre mesi ed 
ora è in grado di dare il suo 
completo apporto alla squa- 


a. 

Ma il migliore in campo è 
stato senza dubbio capitan 
Codarin. Il giocatore que- 
st'anno ha sempre meritato la 
sufficienza, ma ultimamente 
le sue prove sono state vera- 
mente encomiabili, 

Antonio Gaier 


«Il mio consiglio a Trieste 
cestistica? Rinforzarsi. A 
Tonut? Non sedersi mai. Nel 
basket chi si adagia è perdu- 
to. Il nostro è un mestiere 
per entusiasti. Perché non 
mi sono ancora stufato di 
tirare in canestro? Perché 
non va sempre dentro». Una 
dote; la serietà, un difetto 
(«sono un po’ nervoso»), una 
vita per il basket. 


«La violenza nei palazzet- 
ti? È scontata quando uno 
sport diventa di massa. Ma 
bisogna combatterla perché 
la pallacanestro è ancora in 
crescita ed è più pulita del 
calcio. Cosa significa essere 
atleti? Aiuta ad essere uo- 
mini» 

Trieste (e vorrebbe rima- 
nerci) la ricorderebbe come 
Bologna: «Due città dove si 
è amati sette giorni su sette. 
E non solo di domenica». 

Fabio Cescutti 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Trieste per un giorno è capitale del basket 


Barbara Kennedy dell’Ufo Schio contrastata dalla Walker ! 


L'ANALOGA MANIFESTAZIONE IN CHIAVE MASCHILE FU DA PRELUDIO ALLA SECONDA PROMOZIONE ALABARDATA 


Italia- AII Stars ancora di buon auspicio ? 


TRIESTE — Trieste capita- 
le del basket. E un titolo di cui 
ci possiamo fregiare: a Chiar- 
bola è di scena la nazionale, la 
crema del basket femminile 
italiano perché, oltre alla 
nazionale assoluta, scende sul 
parquet anche quella giovani- 
le; perché avversarie delle 
azzurre «A» sono le migliori 
straniere del nostro campio- 
nato. Ed è quasi sintomatico 
che questo prestigioso appun- 
tamento si sviluppi sul palco- 
scenico. triestino proprio il 
giorno dopo che la Pallacane- 
stro Trieste ha appena legitti- 
mato la sua permanenza nel- 
l’élite del basket maschile ed 


< alla vigilia quasi di quei play- 


off che dovrebbero, salvo sor- 
prese, ripresentare dopo un 
decennio, anche il nostro ba- 
sket femminile in quell’olim- 
po dove già entrambi i movi- 
menti furono grandi protago- 
nisti. 

Di questo splendido mo- 


mento della nostra pallacane-. 


stro la presenza del basket 


azzurro a Trieste è testimo- 
nianza e premio, e soprattutto 
indicazione di un rilancio di 
Trieste come polo di riferi- 
mento identificato dalla fe- 
derbasket in lei nel suo appas- 
sionato pubblico che ha il ba- 
sket nella tradizione e. nel 
cuore — per una prestigiosa 
attività di livello internazio- 
nale quale Trieste, le sue 
strutture, la sua capacità 
organizzativa, i triestini meri- 
tano. 

E questo impulso, queste 
attenzioni di Trieste verso il 
basket, che sono parte della 
sua storia ma anche sensibili- 
tà verso uno sport sicuramen- 
te il più «trainante» del 
momento dopo il calcio, sono 
anche rara, preziosa sintonia 
della città con qualcosa di 
vivo e di pulsante, di attualis- 
simo e di'moderno, proiettato 
nel futuro, con un sinonimo di 
dinamicità che non è sempre 
frequente registrare a casa 
nostra. 

Del proficuo rapporto di 


Trieste con il basket, di cui la 
festa odierna può essere pre- 
ziosa cornice, è pure espres- 
sione un vertice federale at- 
tento ai fenomeni di evoluzio- 
ne, locali, ed in cui pure trie- 
stini hanno parte significati- 
va. In Cesare Rabini innanzi- 
tutto, presidente del settore 
squadre nazionali, che tanta 
parte ha avuto, assieme a 
Duilio Degobbis (consigliere 
nazionale, dirigente responsa- 
bile del medesimo. settore) 


che l’ha sensibilizzato, Se ce 
ne fosse stato bisogno, a por- 
tare il basket azzurro a Trie- 
ste due volte a distanza di un 
anno, 

E — addentrandoci sempre 
più nel tema della giornata di 
sport — è oggi festa per Trie- 
ste, per lo sport regionale, per- 
ché nella nazionale maggiore, 
nella lista più ampia di 15 
atlete, è stata convocata 
anche la biancoceleste Fran- 
ca Pavone (che però giocherà 


ITALIA 


Bianco ‘64 190 
Caldato "61 176 
Cornelli ‘62 188 
Draghetti ‘61 183 
Galimberti ‘62 177 
Grana ‘63 185 
Melon ‘58 183 
Montanari ‘58 183 
Montelatici ‘57 170 
Passaro ‘63 193 
Peruzzo ‘60 178 
Rossi ‘54 172 


ALL STARS 


Menken ‘57 195 
McWhorter ‘57 188 
Kennedy ‘60 183 
Williams ‘59 185 
Gwym ‘56 1189 
Smith ‘60 185 
Foster ‘60 187 
Jones '58 175 
Boker '56 182 
Sweeney ‘56 186 
Haugeyorde ‘58 185 
Arbitri: Gorlato e Butà 


nella Gefidi essendo le prime 
12 convocate tutte presenti); 
perché nella nazionale junio- 
res giocheranno la biancoce- 
leste Graziella 'Trampus e la 
codroipese Marisa Comelli, 
‘mentre tra le atlete a disposi- 
zione figurano altre due regio- 
nali, Maria Grazia Huez (Gefi- 
di), e Stefania Zanussi (Bebi- 
san), a dimostrare la validità 
del buon momento del nostro 
basket femminile, del suo! vi- 
vaio, 

E se sarà festa per lo sport 
triestino — più che degna- 
mente impersonato in questa 
occasione dalla Ginnastica 
Triestina al cui festeggiamen- 
to del 120.mo anniversario la 
manifestazione è pure abbina- 
ta — per Trieste oggi sarà 
pure preziosa anteprima per 
gustare quello spettacolo che 
potrebbe essere qui di casa 
l’anno prossimo: il. basket 
femminile di vertice illumina- 
to dalle gesta di quelle stra- 
niere che — sulla scia di quan- 
to avvenuto nel settore ma- 


schile — ne hanno promosso 
l’evoluzione a passi da gigan- 
te. 


La spettacolarità di Linelle 
Jones (la... «D'Antoni di Viter- 
bo»), o di Beveriy Smith (dello 
Zolu Vicenza finalista di Cop- 
pa Campioni), le prodezze di 
Barbara Kennedy o Ceril Wil- 
liams, il protagonismo della 
torinese Karen Menken, la 
sua grande scuola, come quel- 
la delle compagne della sele- 
zione curata da Aldo Gerardi- 


Il programma 


Ore 16: mini-basket tra Socie- 
tà Ginnastica Triestina ed una 
‘rappresentativa di Trieste. 

Ore 17.30: Italia Juniores-Sgt 
Gefidi, arbitri Allegretto e Mo- 
gorovich di Trieste, 

Ore 19: esibizione delle sezio- 
ni della Ginnastica Triestina: 
atletica leggera, ballo moderno, 
danza classica, ginnastica (3 
settori), judo, scherma, pallaca- 
n 


estro. 
Ore 20.30: Italia-All Stars. 


ni, un tecnico triestino da an- 
ni trapiantato in Emilia, assi- 
curano, oltreché divertimen- 
to, probante banco di prova 
per la rappresentativa di Vit- 
torio Tracuzzi che da Trieste 
proprio — altro motivo tra i 
tanti della giornata, questo di 
natura spiccatamente tecnica 
— muove il primo passo verso 
l'Europeo estivo di Budapest. 

È una nazionale giovane, 
rinnovata per più della metà, 
attorno al riferimento sicuro 
di Bianca Rossi. Assente Li- 
dia Gorlin, Tracuzzi farà par- 
ticolarmente attenzione alle 
indicazioni che scaturiranno 
dalla regia della sua squadra 
e, in questo Quadro, partico- 
larmente da Luciana Monte- 
latici dello Spinea. 

Ma tutte le azzurre di que- 
sto nuovo corso sono attese a 
espressive verifiche. 

La Federbasket, a scopi 
propagandistici, ha tenuto i 
prezzi a livelli popolari. 

Piero Trebiciani 


LA SOSPIRATA SALVEZZA RAGGIUNTA A MESTRE HA GALVANIZZATO L'AMBIENTE DELLA BIC 


Saporito: «Faremo una squadra da play-off» 
Ora però il rischio è di perdere Bertolotti 


TRIESTE — Benito Sapori- 
to, fedele al suo cliché di com- 
postezza ed imperturbabilità, 
alla sua indole tesa a sdram- 
matizzare le situazioni piutio- 
sto che enfatizzarle, a ridurre 
insomma le cose nel loro am- 
bito, non era a Mestre: ha 
seguito le gesta della Bic at- 
traverso le notizie diffuse via 
etere. Non per questo ha «vis- 
suto» senza emozione le gesta 
della sua squadra quando, in 
un finale un po’ contrastato; 
ha conquistato l’obiettivo del- 
la sua stagione, la permanen- 
za in AI. 

«E un risultato che premia 
giustamente una squadra — 
dice pacatamente il giorno 
dopo — i suoî atleti, i suoi 
tecnici, tutti ottimi professio- 
nisti, i suoi splendidi suppor- 
ter e — sepermettete — anche 
una società che, tra notevoli 
difficoltà, è riuscita a tener 
fede ai suoi programmi, a 
mettere la squadra nella con- 
dizione di conquistare quello 
che ci sì prefiggeva». 

«Ora—ha continuato il pre- 
sidente —.il nostro impegno 
deve essere di fare ancora 
meglio l’anno prossimo, di al- 
lestire una squadra sicura- 
‘mente da ‘play-off. Quest’an- 
no, perseguendo un percorso 
a rischio calcolato, con la fa- 
mosa panchina certamente 
corta, abbiamo centrato la 
salvezza non senza qualche 
apprensione. Trieste merita 
una squadra da posizioni di 
maggiore prestigio e noi cer- 
cheremo di allestirla». 

Una dichiarazione molto 
importante, ricca di significa- 
to, che rafforza quanto già 
dichiarato a caldo dal vice- 
presidente Cosulich domeni- 
ca e cioé «il prossimo obietti- 
vo è costruire una squadra 
che possa cogliere gli obiettivi 
stabiliti senza fare tanto sof- 
frire». Una squadra dunque 
chiaramente più forte di quel- 
la dì quest’anno. 

Due sono comunque chiara- 
mente i punti obbligati attra- 
verso cui passa la costruzione 
di questo complesso, oltreché, 
ovviamente le valutazioni sul- 
ie opportunità di cambiare o 


meno, ed eventualmente in 
che maniera, il parco ameri- 
cano. 


Il primo punto riguarda la 
posizione di Tonut. La società 
deciderà di tenerselo o di 
movimentare ìl mercato met- 
tendo sul piatto della bilancia 
di un eventuale rinnovamen- 
to della squadra il virtuale 
miliardo di valore della gio- 
vane ala azzurra? E, in que- 
sto secondo caso, prenderà al 
suo posto due giocatori (atle- 
ti, giovani o atleti di esperien- 
za?)? O uno solo, operando 
nel contempo un recupero di 
bilancio? 

Il secondo punto riguarda 
Bertolotti. Il capitano giallo- 
oro protagonista della pro- 


mozione non meno che ispira- 
tore, entità coagulatrice delle 
energie nervose che hanno 
cavato quest'anno la squadra 
dagli impicci, il beniamino su 
cui i tifosi hanno riversato 
l’affetto orfano di Laurel su- 
perstar, potrebbe prendere la 
strada dî Livorno e che porta 
a casa Rapident. Una specie 
di opzione, ma molto di più, in 
tal senso, la Bic ha dovuto 
cedere ai livornesi per taci- 
tarli nelle pretese sollevate 
dall’infelice conclusione, per 
loro, ed ora sì apprende an- 
che per la Bìc, dell’«affaire 
Ritossa». Se la Rapidenit, fatte 
le sue valutazioni sulla squa- 
dra che intende costruire, vo- 
lesse chiedere Bertolotti alla 


‘Bic, in via Lazzaretto Vecchio 
dovrebbero cederglielo. Sem- 
preché, ovviamente, Bertoloi- 
ti sia soddisfatto dalle offerte 
dei livornesi. 


Ed ecco l’unica chiave per 
risolvere l’inghippo: concor- 
dare eventualmente con Ber- 
tolottiì situazioni professionali 
preferenziali rispetto a Livor- 
no. A proposito dice Saporito 
«Aldilà di ogni facile afferma- 
zione che potrebbe forse sem- 
brare dettata da retorica 0 
emotività, mi pare di poter 
dire che la squadra che ha 
conquistato la permanenza in 
Al va confermata. Questa 
fermo restando, ovviamente, 
la. priorità del tecnico cui 
sarà affidata la squadra a 


FEMMINILE: SGT GEFIDI DI NUOVO INCONTRASTATA DOMINATRICE 


Meglio da sole che... 


TRIESTE — Megliu sule 
che mal accompagnate. A di- 
stanza di una settimana dal 
riaggancio operato dall’Al- 
can, la Sgt Gefidi, approfit- 
tando della caduta delle lom- 
barde a Bologna, riprende il 
largo e si conquista un altro 
spicchio di play-off. Fa com- 
pagnia all’Alcan, in seconda 
posizione, la Bebisan Codroi- 
po mentre cose grosse acca- 
dono alle loro spalle con l’Ibi- 
ci che corona il suo insegui- 
mento raggiungendo l’Omsa. 

A proposito delle faentine 
spacciate per autentici babau 
alla vigilia, contro la Sgt Gefì- 
di hanno dimostrato una po- 
chezza inaspettata. Le triesti- 
ne le hanno soverchiate di- 
sputando una buona partita 
ma in fondo senza compiere 
mirabilie. 

Nelle file biancocelesti si è 
rivista autoritaria sul parquet 
la Bartolini, fino a qualche 
mese fa direttrice dell’orche- 
stra triestina e poi relegata in 
panchina dal ritorno della 


Bontempi e dalla sorprenden- 
te esplosione della Huez. 
Ecco, la forza della Sgt Gefi- 
di è tutta qui: in campo scen- 
dono dieci potenziali match- 
winner, giocatrici in grado di 
dare una svolta alla partita. 
Si tratta di un vantaggio non 
indifferente nei confronti del- 
le altre compagini. Toccherà 
all'allenatore tenerne conto 
mettendo in atto una maggior 
varietà di moduli tattici. 


‘Anche la Bebisan Codroipo 
ha calzato gli stivali delle set- 
te leghe. Le friulane hanno 
strapazzato in trasferta la 
sempre più deludente Tenso- 
spazio. Sugli scudi la ‘Zanussi, 
alla quale evidentemente l’a- 
ria azzurra fa un gran bene. 

In serie B continua la «stri. 
scia» vincente della Marocchi 
Muggia giunta al quinto suc- 
cesso consecutivo. Anche a 
Cuneo le rossonere hanno im- 
posto la legge del più forte. 
Eppure le premesse non erano 
delle migliori, anzi. La Cassa- 
no e la Battaglia erano rima- 


ste a casa costringendo Marti- 
ni ad affrontare la trasferta 
piemontese con sole nove gio- 
catrici e far esordire la giova- 
nissima Stefania Smiderle. 

Inoltre la Klobas e la Bessi 
sono scese in campo con 38 di 
febbre e la Donadel, dopo die- 
ci minuti, è rientrata in pan- 
china. Si sono messe partico- 
larmente in luce la Zumin (17 
punti) e la Osti 

Roberto Degrassi 

Classifica B poule retrocessio- 
ne: Marocchi Muggia 14, Borsano, 
Biassono 10, Albino, Vercelli 8, 
Cuneo 6, Brescia, Torino 4. 


BI PALLAVOLO — Due in- 
contri, uno maschile ed un 
femminile sono in programma 
oggi per il campionato di serie 
«A». A Torino (20.30, arbitri 
Fanello e Solinas) si disputerà 
Kappa Cus Torino — Cassa 
risparmio Ravenna per la se- 
Tie «a» maschile. A_ Reggio 
Emilia (20.30, arbitri Lotti e 
Trapanese) la Nelsen ospiterà 
il Vic Modena per il campio- 
nato donne, 


Sci: al francese Pechou lo slalom di 


stabilire caratteristiche e 
atleti su cui intenderà lavo- 
rare». 


| Insomma c'è la disponibili- 
tà a dare all’allenatore ogni 
assistenza rispetto alle scelte 
tecniche che opererà. E que- 
sto certamente è fondamenta- 
le. Resta da considerare una 
cosa. Rinforzare la squadra 
va certo bene, Importante pe- 
rò sarebbe farlo cambiando il 
meno possibile per non essere 
costretti così a pagare poi 
lunghi, onerosi e pericolosi 
scotti agli inevitabili periodi 
di assestamento che seguono 
le chirurgie, operate ‘sulle 
squadre e che ne condiziona- 
no le possibilità, i 
PT. 


DIPENDERÀ DAL CIDNEO CONSENTIRE AI GORIZIANI ALTRE AMBIZIOSE METE 


Qualche soddisfazione in più 
per una S. Benedetto già paga? 


GORIZIA — Conquistato il 
diritto di giocare anche nella 
prossima stagione in A1, per 
la San Benedetto, da domeni- 
ca, in pratica, comincia un 
nuovo campionato. 

La formazione isontina può 
infatti concentrare i suoi sfor- 
zi sul conseguimento di un 
secondo obiettivo, non meno 
importante di quello appena 
raggiunto. Riuscisse ad otte- 
nere .due vittorie nei prossimi 
due incontri (in trasferta con 
il Latte Sole e in casa con la 
Carrera), la San Benedetto 
potrebbe infatti soffiare al 
Cidneo, in extremis, l’ultimo! 
posto utile per accedere ai 
play-off. Già domenica, 
comunque, i bresciani potreb- 
bero tagliare corto ad ogni 


‘speranza del goriziani andan- 
do a vincere a Venezia. 

Tornare a vivere, dopo l’e- 
saltante esperienza dello scor- 
so anno, l’eccitante avventura 
dei play-off, sarebbe per la 
squadra di De Sisti, fino a ieri 
ancora alle prese con lo spau- 
racchio della retrocessione, 
un grossissimo risultato e un 
meritato corollario ad un 
campionato disputato sem- 
pre ad alto livello. 

Per arrivare sino alla soglia 
di questo prestigioso traguar- 
do, la San Benedetto ha com- 
piuto in questo campionato, 
che. si presentava alla vigilia 
con ben altre prospettive (so- 
prattutto prima della scelta 
di LaGarde), delle autentiche 
imprese (basti pensare che la 


quota salvezza, in partenza, 
era stata fissata sui 20-22 pun- 
ti e che invece alla fine ne 
sono occorsi 26) tra le quali 
hanno avuto il loro peso de- 
terminante, oltre alle magnifi- 
che doppiette ai danni di Bi- 
nova, Lebole, Honky e Peroni, 
il successo sulla Cagiva e 
quello sul Bancoroma. Ed an- 
che quando è stata sconfitta, 
o più semplicemente ha paga- 
to per la differenza di poten- 
ziale tecnico, la San Benedet- 
to ha sempre onorato, con la 
sua caparbietà agonistica, da 
protagonista, il suo diritto di 
appartenere al basket d'elite. 

Mario De Sisti e la squadra 
affidata alle sue capaci mani 
hanno fatto dunque un altro 
miracolo, incendiando di pas- 


SERIE C1: PER I TRIESTINI È UN SUCCESSO CHE VALE DOPPIO 


Finalmente ecco lo Jadran! 


TRIESTE — Jadran final 
mente! La compagine di Spli- 
chail coglie due punti preziosi 
sul campo di Cento contro il 
Sysdata ultimo in classifica 
ed ormai condannato alla re- 
trocessione, 

E’ una vittoria che vale dop- 
pio. L’ultimo turno ha infatti 
— se mai ce ne fosse stato 
bisogno — ulteriormente con- 
fuso la situazione dell’alta 
classifica. Cis, Eurocar e Pe- 
drini sono rimaste a bocca 
asciutta consentendo così 
allo Jadran ed al Canella di 
raggiungerle al terzo posto. 
Ammucchiata gigante dun- 
que per conquistare i play-off. 
Ognuno affila le proprie armi 
in vista degli scontri diretti. 
Lo Jadran ha dalla sua il mo- 
rale, il ritrovato carattere edi 
soliti inarrestabili Ban e Vitez 
che anche in terra emiliana 
hanno imperversato. 

In serie C2 la Servolana fa 
suo il derby regionale con la 
Gedeco al termine di un in- 
contro avvincente ma povero 


dal punto di vista tecnico. Gli 
udinesi hanno messo in mo- 
stra alcuni buoni tiratori dal- 
la lunga distanza ma troppo 
spesso al basket hanno prefe- 
rito il... rugby con mische- 
‘maschie sotto canestro, I gial- 
lorossi non hanno fugato i 
dubbi circa la loro attuale 
condizione (erano reduci da 
due sconfitte consecutive). 

Il derby triestino della serie 
D è stato vinto dall’inter 1904 
Ketybas che, grazie al passo 
falso della Pall. Grado, si in- 
vola verso i play-off. Affoga 
invece la Barcolana alla quale 
ormai non resta che cercare di 
racimolare qualche punto 
confidando in un eventuale 
ripescamento. 

Giornata terremoto in pro- 
mozione. 

R. D. 


Pallavolo: Cska 

TORINO — In un incontro amiche- 
vole di pallavolo il Cska di Mosca ha 
battuto la Robe di Kappa per 3-1 


RISULTATI 
E CLASSIFICHE 

Serie B: Fornaciari - Italelektra 
60-61; Nordica - Sit in 78-88; Imola 
- Panapesca 78-79; Giannessi - 
Necchi 86-91; Sie Mazda - Prato 
93-77; Nike - Pordenone 84-83; Pe- 
scia - Vicenzi 85-103; Uteco - Si- 
cons 81-65. 

Classifica: Vicenzi 34, Uteco 32, 
Sit in, Panapesca, Nordica 28, Nec- 
chi, Imola 26, Pordenone 24, Itale- 
lektra 22, Fornaciari, Sicons 18, 
Nike, Sie Mazda 16, Giannessi 8, 
Prato 7, Pescia 4. 

Serie C1: S. Bonifacio - Maltinti 
61-63; Caveja-Portorecanati 110- 
"TT; Sysdata - Jadran 74-78; Canella 


| - Stefanel 74-67; Culligan - Eurocar 


‘16-74; Budrio-Pedrini 84-75; Cis - 
Americanino 96-102; Teramo '- 
Ceam 80-79. 


Classifica: Caveja 32, America- 
nino 30, Cis, Jadran, Canella, Pe- 
drini, Eurocar 28, Teramo 22, Ste- 
fanel, Maltinti 20, Culligan 16, S. 
Bonifacio, Budrio 14, Ceam, Porto- 
Tecanati 10, Sysdata 8. 

Serie C2: Mestrina - Ravenna 
‘72-92; Quattrotorri - Acqua Vera 
84-74; Italmonfalcone - Lido 77-57; 
Servolana - Gedeco 63-62; Inter- 
‘spar - Mogliano 80-69; Full Spinea 


- Oderzo 77-72; Berton'- ‘Eraclea 
‘70-83. 

Classifica: Servolana 28, Full 
Spinea, Eraclea, Ravenna 26, Ber- 
ton, Oderzo, Italmonfalcone 20, 
Acqua Vera, Quattrotorri 16, Ge- 
deco, Interspar 14, Mogliano 12, 
Mestrina 10, Lido 6. i 

Serie D:Cervignanese - Mastro 
Vanni 78-71; Collizzoli - Thermal 
65-58; Mobilcasa - Pall. Grado 77- 
67; Jesolo - Bieffe 98-88; Barcolana 
- Inter 1904 Ketybas 83-101; S. 
‘Bona - Carrera 65-74; Feletto Arte- 
ni - Spilimbergo 119-90, 

Classifica: Inter 1904. Ketybas 
30, Pall. Grado, Feletto Arteni, 
Mobilcasa 26, Carrera 24, Mastro 
Vanni 22, Jesolo 20, Thermal 18, 
Cervignanese 16, Collizzoli 12, 
Bieffe, Spilimbergo 10, S. Bona 8, 
Barcolana 4. 

‘Promozione: SGT - CGI Radio- 
graf control 71-73; Libertas - Perro- 
viario 78-68; Bor Radenska - Saba 
82-80; Polet - Stella Azzurra 84-71; 
CUS - Kontovel 81-94; Don Bosco - 
Grandi Motori 68-79; Casa del Fri- 
go* Scoglietto 87-71. 

Classifica: Don Bosco 24, SGT, 
Grandi Motori 22, Scoglietto, Casa 
del frigo 20, Ferroviario, Bor Ra- 


' denska 18, Stella Azzurra, CGI 


‘Radiograf control 16, Libertas, Po- 
let 14, Kontovel 6, Cus 2, Saba 0. 


sione un pubblico che ‘alle 
prime avversità si era un po' 
intiepidito. Forse non è nem- 
meno lecito chiedere altro al- 
la squadra dopo quanto ha 
già fatto, ma sicuramente l’or- 
goglio avrà il sopravvento. 
Giancarlo Bulfoni 


Billy-Real Madrid 


MILANO — Inattesa che le altre 
manifestazioni internazionali di 
basket offrano il loro ultimo atto 
(si comincerà con. Scavolini. 
Villeurbanne, finale di Coppa del. . 
le Coppe, il 10 marzo prossimo), 
prosegue questa settimana la sola 
Coppa dei Campioni. |“ — ©“ 

Con Billy-Real Madrid; una sor- 
ta di partita spareggio che si di- 
sputerà giovedì al «Palalido» di 
Milano. 


Cassanelli 


stazionario 


PALERMO — ll prof. Primo Vana- 
dia, direttore del reparto rianimazio- 
ne dell'ospedale civico di Palermo, 
ha fatto il punto sulle condizioni del 
pugile Cassanelli. 

«Il paziente — ha detto il primario 
— è nelle stesse condizioni in cui si è 
trovato dopo le prime cure. Nelle 
Ultime ore non ci sono state variazio- 
ni che possano dirci se si orienta 
verso un miglioramento o un peggio- 
ramento». 

«All'inizio — ha proseguito il pri- 
mario — si era parlato di 48 0 72 ore 
di attesa per valutare l'evoluzione 
della situazione. Sono già passate 
poco più di 48 ore e, purtroppo, 
debbo dire che non ci sono state 
variazioni. Il paziente è rimasto sta- 
zionario e non ci ha quindi dato un 
indirizzo di prognosi diversa da quel- 
la che abbiamo espresso prima:e cioè 
riservata, notevolmente. riservata, 
che non ci dà spazio o possibilità di 
dire altro perché non ci sono elemen- 
ti nuovi». 

Nel pomeriggio. il pugile è stato 
trasferito in una casa di cura privata 
dove è stato sottoposto al «Tac».. 


I BASKET IN CARROZZI- 
NA — I risultati delle partite 
di ritorno dei quarti di finale: 
Roma XII - Legnomarket 57- 
47; Santa Lucia - Polisportiva 
milanese 63-43; Verona- 
Viterbo 40-56; Polisportiva 
Santo Stefano - Jesolo Sport 
28-66. 


Coppa Europa valido per la «Duca d'Aosta» 


Il primo italiano (9.0) è Sartorelli, oggi gigante 


DAL NOSTRO INVIATO 
TARVISIO — Un biondo 
francese di 21 anni, Eric Pe- 
choux con tanto di barba 
fluente, è il vincitore della 
gara di slalom disputata ieri 
mattina sulla pista Florianca, 
valevole perla Coppa Europa, 
con in palio il Trofeo Sci Cai 
Trieste, organizzatore della 
competizione. Lo slalom di ie- 
ri, assieme al gigante di sta- 
mane, sarà valido per l’asse- 
gnazione del Trofeo Duca 
d'Aosta, destinato alla rap- 
presentativa nazionale che 
avrà i due atleti meglio classi- 
ficati nelle due prove in base 
ai punti Fis. 

Cielo imbronciato al mo- 
mento della partenza, poi una 
continua. spruzzata di neve, 
più fitta allo start, a quota 
1649. Ma quando le due man- 
che si sono concluse il sole era 
ormai padrone della situazio- 
ne, in mezzo ad un cielo sem- 
pre più azzurro. La pista ha 
tenuto bene anche perché i 
concorrenti non erano molti: 
48 partiti per la prima prova, 
21 non arrivati, 5 squalificati. 


Alla partenza della seconda 
prova i concorrenti si erano 
ridotti pertanto a 22 e di essi 
18 si sono classificati. 
Dislivello di 198 metri, 70 
rispettivamente 69, le porte 
collocate dal francese Guilla- 
me e dall’italiano Regruto 
nelle due prove su una pista 
molto veloce con una decisa 
picchiata a metà percorso. Ha 
vinto Eric Pechoux, come si è 
detto, il più regolare della 
compagnia avendo segnato il 
miglior tempo nella prima di- 
scesa, il secondo nella secon- 
da. Era stato insidiato dallo 
svizzero Dubosson, ma questi 
nella seconda prova è andato 
maluccio ed è finito quinto. 
Pechoux è un nome da ricor- 
dare se è vero che quanti si 
affermano nella Coppa Duca 
d’Aosta finiscono poi nell’al- 
bo d’oro della Coppa del mon- 
do. Ricordiamo nel passato 
Patrick Russel e Jean Noel 
Augert; più recentemente 


‘ aveva vinto un tale Girardelli, 


che domenica in Svezia è sta- 
to primo in Coppa del mondo. 
Una gara selettiva e promo- 


zionale dunque, quella di 'Tar- 
visio. Ieri è arrivato secondo 
lo jugoslavo Roc Petrovic, di- 
ciassettenne dal sorriso sim- 
patico, di Lubiana. E già cam- 
‘pione del mondo avendo vin- 
to il titolo juniores poche set- 
timane fa a Sestriere. Ha se- 
gnato il miglior tempo nella 
seconda manche ma doveva 
rendere al vincitore Pechoux 
oltre un secondo di ritardo; e 
non ce l’ha fatta a superarlo. 
Petrovic ha già gareggiato in 
Coppa del mondo, pur così 
giovane, classificandosi venti- 
treesimo nello slalom di Cour- 
mayeur. 

Al terzo e quarto posto due 
austriaci: Hans Wallinger e 
‘Alter Gugele che così assieme 
hanno portato il loro paese 
alla vittoria di giornata con- 
quistando il Trofeo Sci Cai 
Trieste. 


Per trovare un italiano in 
classifica bisogna scendere al 
nono posto con Ciro Sartorelli 
di Bormio, 20 anni in giugno, 
militare nelle Fiamme Gialle. 
E una promessa dello sci 
azzurro, non ancora sbocciata 


completamente. Ha già vinto 
‘una gara Fis; agli assoluti ita- 
liani è stato settimo nel gigan- 
te, decimo ‘nello slalom, se- 
condo nella combinata. Ivano 
Camozzi, bergamasco, carabi- 
niere, è arrivato undicesimo. 
Ha promesso di far meglio 
oggi giacché la sua specialità 
è il gigante. 

Oggi dunque si disputa lo 
slalom gigante, valido per il 
trofeo Banca del Friuli. Par- 
tenza dalla cime del Florian- 
ca, arrivo sul punto da cui 
parte la «B» del Priesnig. Ga- 
ta di rivincita peri battuti e di 
‘conferma per i meglio piazza- 
ti, come impongono queste 
«due giorni» ormai classiche a 
gare appaiate. Ma ci sono in 
più Germania e Stati Uniti è 
forse alcuni azzurri reduci dal- 
la Svezia. 

Dante di Ragogna 

CLASSIFICA: ,1) Eric Pechoux 
55069 + 58”17 = 1’53”86; 2) Roc 
Petrovic (Jugoslavia) 56”’81 + 
57723 = 1’54”4; 3) Hans Wallinger 
(Austria) 56”89 + 58”21 = 1’55”10; 
4) Walter Gugele (Austria) 155”18; 
5) Paul André Dubosson (Svizze- 
ra) 1’55”19; 6) Dietmar Hoehlbich- 


ler (Austria) 1°55”51; 7) Jean Da- 
niel Beleze ‘(Svizzera) 1°56”?2; 8) 
Konrad Walka (Austria) 1/56"60; 
9) Ciro Sartorelli (Italia) 1’56”83; 
10) Stephane Boyer (Francia) 
1’57”20; 11) Ivano Camozzi (Italia) 
1’57”21; 12) Joerg Andetegg (Sviz- 
zera) 1’57’46; 13) Alberto Tomba 
(Italia) l'57”62; 14) Martin Corra- 
dini (Italia) 1’57”83; 15) Hugues 
Ansermoz (Svizzera) 1°57”98; 16) 
Hainz Holzer (Italia) 15814; 17) 
Davide Compagnoni (Italia) 
1’58’18; 18) Ditier Alamand (Fran- 
cia) 2!0”2. 


iii enna 


Giro di Sardegna: 
tappa a Freuler 


SINISCOLA — Lo svizzero Freuler 
ha vinto la terza tappa, Oristano- 
Siniscola, del Giro di Sardegna. In 
classifica generale primo è il tedesco 
Braun, secondo Freuler a 39". Saron- 
ni, giunto 25.0 nella tappa di ieri, è 
14.0 in classifica generale a 2418". 


Classifica generale 

1) Gregor Braun (Rîg) in 8h 
10°32”; 2) Urs Freuler (Svi) a 39”; 3) 
Palmiro Masciarelli a 2’09”; 4) 
Fons De Wolf (Bel) a 2’10”; 5) 
Alessandro Paganessi s.t.; 6) Pe- 
dersen (Nor) s.t.; 7) Bertacco s.t.: 8) 
Primm' (Sve) s.t.; 9) Piva s.t.: 


A Sella Nevea la n 


TRIESTE — Una «due giorni» 
molto interessante ha impegna- 
to la categoria giovani'e le se- 
niores a Sella Nevea. In pro- 
gramma uno slalom gigante e 
uno speciale e i risultati che ne 
sono scaturiti sono di tutto valo- 
re, anche ‘in considerazione ai 
raffronti che si sono potuti fare 
tra i ragazzi del nostro comitato 
e gli atleti di queilo veneto. 

| mattatori sono stati la Min- 
chillo, che difende i colori dello 
Sci Club Serenissima, e il tarvi- 
siano Cojanitz. La prima si è 
«affermata in entrambe le gare e 
il secondo ha tenuto un succes- 
so e un secondo posto. Comun- 
que, aldilà di qualsiasi campani- 
lismo, la nota più lieta è giunta 
ancora una volta dalla triestina 
Alessandra Skerk, prima in en- 
trambe le occasioni nella cate- 
goria giovani e acerrima avver- 
saria della veneziana Minchillo, 
atleta seniores e quindi chiara- 
mente più esperta della nostra, 
neanche diciottenne. 


Particolarmente interessante | 


tra queste due atlete lo slalom 
che alla fine le ha viste distanzia- 
te di pochissimo. Questa prova, 
combattuttissima, è stata vera- 


mente difficile sia per la selezio- 
ne posta nei tracciati e sia per le 
condizioni ambientali: si gareg- 
giava sotto una buona nevicata 
e con nebbia, tanto che su 102 
partiti solamente 48 sono stati 
classificati. 

Se la gara di slalom femminile 
ha entusiasmato noh meno inte- 
ressante è stata quella maschile 
dove il tarvisiano Cojanitz ha 
battuto per soli due centesimi il 
triestino Luca Fonda, che era 
stato il più veloce nella prima 
manche, ma che in quella suc- 
cessiva aveva dovuto concedere 
più di qualcosa al forte antago- 
nista. In complesso due validis- 
simi concorrenti degni delle mi- 
gliori posizioni. 

Molto bene anche la triestina 
Manuela Sinigoi, seconda tra le 
seniores in entrambe le gare, 


Cristina Zoch terza nel gigante. 


seniores e Paola Nichetto quinta 
nello slalom giovani. 


CLASSIFICA SLALOM 
FEMMINILE SENIORES: 1) Minchil- 
lo (S.C. Serenissima) 92/94; 2) Sini- 
goi (XXX Ottobre) 9481; 3) Domeu- 
schek' (Raibl) 10158; 4) Granati 
(Uoei) 103"33; 5) Andretti (S.C. Gori- 
zia) 10427. 


GIOVANI FEMMINILE: 1) Alessan- 
dra Skerk (S.C. 70) 9324; 2) Spazza- 
pan (S.C. Pordenone) 98'23; 3) Bo- 
sco (S.C. Serenissima) 98”32; 4) Pe- 
samosca; (Raibl) 9978: 5) Nichetto 
(XXX Ottobre) 103"90; 6) Grandellis 
(s.c. Lussari) 105"37; 7) Lanzani 
(Brugnera) 16746; 8) Val (id) 17050. 

GIOVANI MASCHILE: .1). Cojanitz 
(S.C. Lussari) 86'03; 2) Fonda (S.C. 
70) 86"05; 3) Di Lenardo (S.C. Lussa- 
ri) 86/43; 4) Zanovello (Pettinelli) 
8786; 5) Rugora (Raibl) 88”57; 6) 
Sabidussi (id) 8944; 7) Schnaider 
(Sauris) 89"50; 8) Paggiaro (S.C. 70) 
89”87; 9), Domenig (S.C. Lussari) 
8989; 10) Pesamosca (id) 9043; 13) 
Canzio (S.C. 70); 22) Bonivento (XXX 
Ottobre); 23) Romanelli (id), 

CLASSIFICA PER SOCIETÀ: 1) S.C. 
Monte Lussari; 2) Sci Club 70; 3) 
Sauris. 

CLASSIFICA GIGANTE 

FEMMINILE: 1) Minchillo, S.c. Ser. 
183"7; 2) Skerk, Sic. 70 185”1; 3) 
Sinigoi, XXX Ott, 1901; 4) Zoch S.c. 
70; 5) Protto, Raibl; 6) Pesamosca, 
Raibl; 7) Buzzi, Ravascl.; 8) Bosco, 
Serenis.; 9) Domeuschek, Raibl; 10) 
Granati, Uogi; 11) Candoni, Dauda; 
12) Grandelis, Lussari; 13) racco, 
Ravascl.; 14) Nichetto, XXX Ott.; 15) 
Skert, Lussari. 

MASCHILE: 1) Zanovello, Pettin 
1774; 2) Cojaniz, Lussari 179”8; 3) 
Rugora, Raibl 181”9; 4) Pesamosca, 
Lussari; 5) Vicario, Lussari) 6) Toffoli 


ota più lieta è Alessandra Skerk 


(Pordenone) 7) Lucchini, Sauris; (8) 
Sabidussi, Raibl; 9) Caporin, Mestre; 
10) Sartori, Pordenone; 11) Domenig, 
Lussari; 12) Menegozzo, Pordenone; 
13) Grava, Pordenone; 14) Silvestrin, 
Uoei; 15) Grava, Pordenone, 


Cuccioli: Club 70 


TRIESTE — Altro trofeo 
nell'ormai nutritissima ‘ba- 
checa dello Sci Club 70. Que- 
sta volta lo hanno portato i 
cuccioli che a Tarvisio hanno 
conquistato la Coppa Mari- 
netto, tradizionale’ appunta- 
mento annuale per.i piccoli 
sciatori. Ù 

Il successo di società è giun- 
to grazie al secondo posto tra 
le femmine ottenuto da Sere- 
na Facco (ha vinto Barbara 
Da Pozzo di Ravascletto) e al 
quarto posto tra i maschi di 
Cristiano Bazzara, nella pro- 
va vinta da Marco Schren di 
Paularo. Una mano l’ha dati 
anche Andrea Toniolli con il 
suo buon sesto posto. 

Nella classifica per società 
‘alle spalle dello Sci Club 70 si 
è classificato il Paularo e 
quindi il Monte Lussari. 


Martedì, 


1 marzo 1983 
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Pallamano: Cividin agli onori delle cronache 


PREOCCUPAZIONI PER IL FUTURO DELLA CAPOLISTA DI SERIE B 


LA SQUADRA VERDEBLÙ CONTINUA A NON AVERE RIVALI IN CAMPIONATO 


Sei punti su sei nel ciclo terribile 


Ribalta televisiva 


più che meritata 


TRIESTE — Il peggio — 
almeno nella prima fase del 
torneo — è già passato. Nel 
cosiddetto «ciclo di ferro» che 
comprendeva le partite inter- 
ne con Wampum e Forst e 
l’incontro di Rimini, la Civi- 
din ha fatto il «pieno», ossia 
ha conquistato sei punti su 
sei. Un «pieno» che dovrebbe 
consentire ai campioni d’Ita- 
lia di arrivare per primi nell’E- 
den dei play-off senza il timo- 
re che si accenda la spia rossa 
della riserva. 


Malgrado l’assenza di Schi- 
na (ma Oveglia non l’ha mai 
fatto rimpiangere) la forma- 
zione di Lo Duca in Romagna 
ha vinto bene, punendo un 
Fabbri che aveva tutte le in- 
tenzioni di speculare sulle di- 
sgrazie altrui. «Senza Schina 


e Pischianz questa. volta li 
suoniamo», deve aver pensato 
l'allenatore locale Pasolini. Il 
tecnico riminese però non 
aveva previsto .che il canno- 
niere verdeblù potesse venire 
«graziato» dal giudice sporti- 
vo. Quando i rivieraschi han- 
no visto Pischianz entrare in 
campo per effettuare il riscal- 
damento hanno pensato: «Lo 
hanno fatto spogliare soltan- 
to per farci prendere paura. 
Tanto sappiamo che non gio- 


ca». Pasolini insomma pensa- 
va ad uno scherzo di pessimo 
gusto. Immaginate le facce 
dei giocatori riminesi quando 
finalmente hanno saputo che 
Pischianz aveva le fedina... 
penale pulita.. 

Il Rimini non ha avuto il 
tempo di correggere poi i suoi 
piani di battaglia e non ha 
incassato tanto bene il... col- 
po. Cividin-Fabbri è stata 
dunque la storia di una beffa. 
Ma dal risultato finale si può 


Canottaggio: aspiranti allenatori 


TRIESTE — | corsi per istruttori giovanili di canottaggio organizzati dalla 
Fic si sono conclusi con pieno successo. Hanno ottenuto il diploma di aspirante 
allenatore con diritto di accedere agli ulteriori corsi che si svolgeranno a 
Piediluco, e la possibilità di iscrizione all'albo della categoria: Grandia 
Jacqueline (Cus Trieste), Peri Cossutta Stefano (S.G.T.), Vascotto Paolo (S. 
Canottieri Trieste), Frizzi Sergio (S.T.C. Adria), Skerl Gilberto (C.C Saturnia), 
Tolusso Vittorio (C.C. Saturnia), Fabris Andrea (S.G.T.), Sonnoli Leonardo (Cus 


| arguire che i triestini proba- 


bilmente, anche senza il loro 
migliore realizzatore, avreb- 
bero vinto ugualmente. 


In classifica la Cividin può 
ormai permettersi di guarda- 
re tutte le sue antagoniste 
dall’alto in basso, da una sor- 
ta di nuvoletta. I nove punti 
di vantaggio che gli scudetta- 
ti vantano su Cassano Mania- 
go e Wampum bastano e av- 
vanzano per fare un ingresso 
trionfale nei play-off. La quar- 
ta poltrona se la contendono 
l'Acqua Fabia e la Forst 


La pallamano comincia in- 
tanto a ritagliarsi un suo spa- 
zio nell’ambito dello sport na- 
zionale. Dopo aver fatto una 


fugace apparizione un anno 
fa, la Cividin è stata nuova- 


mente ospite della «Domeni- 
ca sportiva». De Zan questa 
volta ha trattato con i guanti 
bianchi i campioni d’Italia dei 
quali è stato messo in onda 
uno spezzone della recente 
partita casalinga con il Wam- 
pum. Buon segno, vuol dire 
che finalmente qualcosa co- 
mincia a muoversi e che la 
campagna promozionale del- 
la Federpallamano inizia a 
dare i suoi frutti. 

Da Milano ieri Lo Duca si è 
trasferito in Olanda dove in 
settimana si disputano i cam- 
pionati mondiali del Gruppo 
B. Riuscirà lo 007 di casa 
nostra a condurre in porto la 
missione «Dai (dobbiamo an- 
cora imparare)? Lo sapremno 
nella prossima puntata. 

Maurizio Cattaruzza 


Ma riuscirà l’Handball Trieste 


a finire la sua bella st 


jagione? 


TRIESTE — Senza lo jugo- 
slavo Fabjancic il Trieste è 
tutta un’altra squadra, su 
questo non ci piove sopra. pei 
cannoniere biancazzurro do- 
menica non si è presentato al 
palasport di Chiarbola e la 
formazione di Di Pace davan- 
ti a un Teramo non certo irre- 
sistibile è caduta in uno stato 
confusionale che è durato per 
circa un tempo e mezzo. 

I triestini per fortuna negli 
ultimi 15° di gioco si sono 
ricordati di essere primi in 
classifica e son riusciti così a 
mettere sotto la pasticciona 
‘compagine teramana. 

Nel primo tempo il Trieste 
si è trovato sotto addirittura 
di tre reti, un po’ per l’impre- 
cisione nel tiro, un po’ per le 
troppe leggerezze commesse 


Trieste-Teramo 28-23 (10-10) 


TRIESTE: Leghissa, Klima, Bartole 6, Zatti 2, Voltolina 3, Polese 6, 


Klobas 9, Muran 2, Bracchetti. 


"TERAMO: Labrecciosa, Casaccia 5, Del Sordo, Limoncelli 3, Fara- 
galli 5, Cotellessa 2, Paoletti 3, Belfiore 2, Carnevale, D'Antonio 3, 


Paticoni. 


ARBITRI: Taddei e Cucchiara di Verona. 


in difesa. Gli unici due gioca- 
tori locali che non hanno av- 
vertito particolarmente il gri- 
giore del tempo e della partita 
sono stati Bartole (sei gol, uno 
più bello dell'altro) e Klobas. 
Sul resto dell'incontro è 
meglio sorvolare... 

In serie B intanto dopo la 
sesta giornata di ritorno il 
Trieste ha sempre quattro 
punti di vantaggio sul Bolza- 
no. I triestini nell’incontro 
con il Teramo, in seguito al- 
l'assenza di Fabjarcie, hanno 


perso un po’ la bussola ma 
alla fine sono riusciti a spun- 
tarla. 

Il Trieste ci ha inviato una 
sorta di comunicato stampa 
(«Lettera aperta a ditte e so- 
cietà cittadine») di cui pubbli- 
chiamo i passi salienti. 

«L’Handball Club Trieste 
nella serie cadetta occupa la 
posizione di vetta e ha dimo- 
strato di avere tutte le carte 
in regola per aspirare alla se- 
rie maggiore. Questa società 
ha iniziato, con molto corag- 


gio e con uno spirito di assolu- 
ta abnegazione sportiva, il 
campionato con una situazio- 
ne finanziaria difficilissima. 

«Aiutateci finanziariamen- 
te a finire il campionato per 
coronare il sogno della serie 
A. Attendiamo un atto di ge- 
nerosità e di amore che ci farà 
capire che l’anima sportiva di 
Trieste non è ancora morta». 

Risultati: Arne-Bardò 10-19, 
Bonollo-Modena 24-24, Jom- 
sa-Bolzano 16-27, Marzola- 
Cus Ancona 29-25, Trieste- 
Teramo 28-23, Merano- 
Milland 17-21. 

La classifica: Trieste punti 
31; Bolzano 27; Milland 25; 
Modena 23; Merano 20; Molte- 
no 17; Rimini e Mezzocorona 
14; Verona e Formigine 11; 
‘Teramo 5; Cus Ancona 4. 


Pallamano 
femminile. 


TRIESTE — Nel campiona- 
to cadetto femminile Trieste e 
Coletto Vittorio Veneto conti- 
muano a mietere successi. Del- 
la formazione triestina, impo- 
stati con grande autorità a S. 
Donà; si può dire solo che un 
gran bene. Tutto fila liscio in 
casa giallorossa e a questo 
punto la promozione in serie 
Aè proprio a portata dimano. 

In classifica per il momento 
il Coletto ha due punti in più 
‘del Trieste, poiché le ragazze 
della.signora Annese attendo- 
no. ancora che venga omolo- 
‘gata la partita interna con il 
Motocar- nella quale aveva 
giocato la polacca Lipcinska 
la cui posizione è al vaglio 
della Federazione. 

Risultati: Motocar-Coletto 
‘7-10; Latte Carso-Aosta 13-7; 
Rubano-S. Giorgio 10-9; Trie- 
ste -S. Donà 34-16. 

Classifica: Coletto punti 18, 
"Trieste 16, S. Giorgio e Latte 
Carso 14, Rubano 9, S. Donà 
8} Verona 7, Aosta 0. 


Trieste ‘ 34 
San Donà 16 


TRIESTE: Ridolfo, Maurî, Le- 
dovi 1, Vianello 2, Zogoni 2, Garau 
4, Parovel 1, Degano 8, Hibser 5, 
Annese 8, Koren, Santin 3. 

S. DONA: Parigi, Zaniner 8, Tre- 
visiol, Calcide 1, Sedona 2, Calci- 
de Il 4, Barbazza 1, Chierchier 1, 
Schiavon, Tamai, Donà, Seghetti. 

ARBITRI: Rossi e Marcello di 
Rovigo. 


S.DONÀ — Uno scatenatis- 
simo Trieste ha fatto il bello e 
il cattivo tempo a S. Donà. La 
formazione giallorossa in ter- 
ra veneta ha evidenziato il 
suo ottimo stato di salute. 
Quella del Trieste è stata 
soprattutto una vittoria di 
squadra, del collettivo. Tutte 
le ragazze triestine, dalla pri- 
ma all’ultima, hanno dato il 
meglio di se stesse. A.S. Donà 
naturalmente non c'è stata 
partita; troppo superiore il 
Trieste che già nel primo tem- 
po ha schiacciato la formazio- 
:ne locale. Nel secondo tempo 
la Ridolfo per un malore ha 
dovuto lasciare il posto, alla 
Mauri, la quale tra i pali se l’è 

“cavata benissimo. Cionono- 
stante la difesa alabardata ha 
allentato le sue maglie il se- 
condo tempo è stato quindi 
caratterizzato da una pioggia 
di gol sia da una parte sia 
dall'altra. 


Latte Carso 13 


Aosta : ] 


LATTE CARSO: Carciotti, Zuc- 
ca, Martinis, Slavez 4, Menegatti 
3, Marconi 1, Radovini, Scapin, 
Davanzo, Gregori, Babich 5. 

AOSTA: Timosti, Marini, Cal- 
bis, De Rocco, De Michelis 4, Mor- 
rone 8, Borgnani, Girotto, Steve- 
nin, Salerno, 


ARBITRI: Barbieri e Vizzini di 
Ferrara. t 


TRIESTE — In una partita 
non bella e poco spettacolare 
il Latte Carso è ritornato al 
successo contro un volitivo 
Aosta. 

Le carsoline hanno messo in 
mostra pregi e difetti di sem. 
pre: una buona difesa, molto 
rocciosa, e un attacco incon. 
cludente, causa una Babich 
che non riesce facilmente ad 
adeguarsi al gioco italiano. 
Buona invece la prestazione 
della Menegatti sull'ala che 
dopo qualche errore iniziale si 
è ben ripresa. 7 
Dopo un primo tempo equi- 
libratissimo con poche reti, 
cinque per parte, all’8° della 
ripresa l’Aosta si trova in van- 
taggio per 6 a 5. Con due 
giocatrici in meno le padrone 
di casa riescono però a ribal- 
tare il risultato e il finale è 
tutto del Latte Carso che infi- 
la agevolmente la Timosti. 


- La tigre 


mascotte a Seul 


TOKIO — Sarà la tigre coreana la 
mascotte ufficiale dei giochi olimpici 
estivi di Seul 1988. 


TENNISTAVOLO: CAMPIONATO FEMMINILE 


Svanito a Sgonico 


il sogno 


del Kras 


TRIESTE — È calato il 
sipario sul campionato italia- 
no a squadre femminile di 
tennistavolo. Nell'ultima de- 
cisiva giornata il Kras Sgoni- 
conon cel’hafatta a battere a 
Rupingrande il Fiat Carrelli 
Bari. Le pugliesi si sono impo- 
ste per 5-2, trascinate dalla 
fuoriclasse Ferencj. Per ren- 
dere l’idea del valore di que- 
sta giocatrice, basti pensare 
che recentemente ha supera- 
to quasi tutte le migliori rac- 
chette maschili italiane, ce- 
dendo solo a Bosi e Costan- 
tini. 

A dire il vero, nello scudetto 
conquistato dalle baresi c'è 
‘anche uno zampino triestino. 
Oltre alla Ferencj ed alla Be-. 
vilacqua, il Fiat schiera pure 
una «mula»: Cinzia Ursic, 
classe 1965, grande amica di 


Marina Cergol, anche lei nel 
giro della Nazionale. Passata 
in forza alla compagine pu- 
gliese all’inizio del campiona- 
to, la Ursic si è subito fregiata 
del tricolore. 


I due punti.per il Kras sono 
stati conquistati dalla Doljak 
e dalla Cergol. Questi i parzia- 
li: Doljak-Ursic 2-1 (21-17; 16- 
21; 21-16); Ferencj-Milic 2-0 
(21-14; 21-11); Bevilacqua- 
Cergol 2-1 (22-20; 18-21; 21-17); 
Ferencj-Doljak 2-0 (21-13; 21- 
16); Cergol-Ursic 2-0 (21-16; 21- 
9); Milic-Bevilacqua-Milic 2-1 
(19-21; 21-18; 21-12); Ferencj- 
Cergol 2-0 (21-9; 21-14). 


Classifica finale del campio- 
nato: Fiat Carrelli Bari 20, 
Kras Sgonico: 16, -Stetan Na- 
poli 12, Vigor Terni 6, Walter- 
‘cass S. Elpidio 4, Canottieri 
Lecco 0. 


LA SCHEDA DEL NUOVO CAMPIONE ITALIANO INDOOR DI SALTO IN LUNGO 


Papadopoli spiega come è nato 
il «fenomeno» Renato Furlani 


Renato Furlani 


NUOTO PER SALVAMENTO ALLA PISCINA BIANCHI 


Il Trofeo «Vigili del fuoco» 
conquistato dalle Fiamme Oro 


TRIESTE — È stata una 
manifestazione ottimamente 
riuscita il «Trofeo Vigili del 
Fuoco» di nuoto per salva- 
mento, organizzato dalla so- 
cietà triestina nella piscina 
Bruno Bianchi. Quasi duecen- 
to atleti, in rappresentanza di 
sedici società, hanno dato 
vita alle varie gare di nuoto 
con sottopassaggi, lancio del 
salvagente e recupero del ma- 
nichino con battello. 

Alla fine delle due giornate, 
le Fiamme Oro di Roma han- 
no conquistato il primo posto 
in classifica generale, che tie- 
ne conto dei risultati ottenuti 
dalle squadre maschili e fem- 
minili, staccando di quasi 250 
punti i Nuotatori Padovani 
giunti secondi. Al terzo posto 
il Lazio Roma e al quarto i 
Vigili del Fuoco di Trieste, 
che hanno dominato la gara 
della. «staffetta-manichino» 
seniores femminile. 


Si è trattato di una prova 
disputata a Trieste per la pri- 
ma volta in via sperimentale e 
che dovrebbe, nelle intenzioni 
della Federazione, sostituire 
quella del battello. Questo ti- 
po di gara farà il suo ingresso 
Ufficiale ai campionati Euro- 
pei: in programma questa 
estate a Roma, come contor- 
no, alla fine di ogni giornata, 
ma già in questo primo esperi- 
mento a Trieste si è dimostra: 
ta tecnicamente valida e spet- 
tacolare. La prova maschile 
della staffetta ‘è stata vinta 
dal Lazio Nuoto, seguito dalle 
Fiamme Oro di Roma, società 
che presentava atleti della ca- 
ratura di Lalle e Barelli. 

RISULTATI 

Finale individuale maschile: 1) 
Vittorio Dublino, Carabinieri Na- 
poli, ‘punti 547,2; 2) Roberto Bo- 
nanni, Fiamme oro Roma, p. 533,2; 
3) Paolo Barelli, Fiamme oro Ro- 


ma p. 521,8; 4) Giorgio Lalle, Fiam- 
me oro Roma, p. 514,9; 5) Lasala, 


Carabinieri Napoli p. 498,5. 
Finale individuale femminile: 1) 
Gabriella Squario, nuotatori pa- 
dovani, punti 515,6; 2) Cantelli, 
Racing club Roma, p. 472,4; 3) 
Rocchi, Giar 70 Roma p. 443,2. 
Staffetta-manichino seniores 
‘maschile; 1) Lazio nuoto 2°19"3 
punti 124,9 (Savignoni, Curzi, Sa- 
batini, Brugnoli); 2) Fiamme oro 
‘Roma 2°23”5, 99,0 (Lalle, Bonanni, 
Pollola, Barelli); 3) Racing 27249, 
91,7 (Panella, Barbanera, Ciccozzi, 
Cataldi); 4) Carabinieri Napoli 
27256, 88,2, 
Staffetta-manichino seniores 
femminile: Vv. F° Trieste 2744”6, 
punti 83,2 (Capasso, Giurco, Ne- 
gro, Vitrani); 2) Lazio nuoto 2'49”’3, 
61,2: (Ricci A., Cocchi, De Santis, 
Ricci M.); 3) Fiamme oro Roma 
2’57”0, 30,0 (Albertini, Arena, Tra- 
montana, Belletti); 4) Centro spor- 
tivo Ps Roma 3’00”3, 19,3 (Derosi, 
Torretta, Camillieri, De Rosi L.). 
Classifica finale: Fiamme oro 
Roma punti ‘2.726,9 ass. def; 2) 
Nuotatori padovani 2.495,7; 3) So- 
cietà sportiva Lazio Roma 2,463,0; 
4) Gruppo sportivo Vv. F. Trieste 
2.396,2, 


TRIESTE — Ai campionati 
nazionali assoluti indoor un 
po’ dî gloria anche per l’atleti- 
ca leggera giuliana per la 
quale una scossa di questo 
genere serviva per risvegliare 
l’intero ambiente. A riportare 
Trieste sul piedestallo più 
alto del podio è stato il salta- 
tore Renato Furlani, un gio- 
vane non nuovo a successi in 
campo nazionale. L'atleta 
triestino, tesserato per le 
Fiamme Oro dî Padova, ha 
vinto il titolo del salto in lun- 
go facendo registrare la misu- 
ra di metri 7;54, inferiore dì 
soli 12 centimetri al suo re- 
cord personale italiano all’a- 
perto. 

L’atletismo giuliano è in 
festa per merito dì Futlani del 
quale, grazie alla collabora- 
zione del suo preparatore 
Carletto Papadopoli (chi non 
lo ricorda a guardia dei pali 
della Libertas calcio di venti 
anni fa quando... saltava da 
un palo all’altro), ecco la 
scheda ‘del neocampione în- 
door: età: ventuno anni 
essendo nato a Trieste il 29 
agosto 1962; professione: stu- 
dente al secondo anno di eco- 
nomia e commercio; titoli pre- 
cedenti: campione juniores 
nel 1981, campione universi. 
tario nel 1982; esordio in az- 
zurro: Italia-Germania nel 
1982. ; 

Furlani ha iniziato ben pre- 
sto a calcare le pedane di 
Valmaura con î colori del 
Centro sportivo îtaliano. Poi, 
dopo averlo seguito a lungo, 
Papadopoli il quale ha uno 
speciale occhio per i saltatori 
in estensione (lungo e triplo) 
l'ha preso sotto la sua prote- 
zione, come aveva fatto in 
precedenza con Paolo Pia- 
pan, più volte Campione ita- 


Soia i 


Pedale triestino 


TRIESTE — Si è tenuta nella 
sede sociale di via Toti, la consue- 
ta assemblea d'inizio stazione del 
G.S. Pedale Triestino, Di 
Al termine dello scrutinio il nuovo 
consiglio direttivo, per la stagione 
?83-'84, è risultato così composto: 
Giacomo Zingatelli, presidente 
(eletto all'unanimità); Aldo 
Surian, vicepresidente; Renato 
Volper e Giovanni Finocchiaro, di- 
rettori sportivi, 


liano indoor e all'aperto, at- 
tualmente a riposo in attesa 
di sottoporre ad. intervento 
chirurgico una caviglia. 

Ma come è nata in Papado- 
poli la passione per i saltato- 
ri? «L’atletica leggera — dice 
— mi ha sempre affascinato e 
mi sono dedicato al salto în 
lungo e triplo. E una passione 
che risale ad una quindicina 
dì anni fa e di soddisfazioni, 
non personali sia chiaro, sia- 
mo riusciti a prenderne. 

— Parliamo un po’ di Fur- 
lani... 

«È un ragazzo d'oro, un gio- 
vane che meriterebbe tante 
soddisfazioni per î continui 
sacrifici cui sì sottopone. Un 
esempio? Basta dire a propo- 
sito che si allena quattro ore 
al giorno per tutte le giornate 
dell’anno. Un allenamento 
tutt'altro che leggero; tanti 


sacrifici, dunque, e queste 
soddisfazioni, le sole che ripa- 
gano per il lavoro svolto». 

— Il grafico di Furlani è in 
continua ascesa... 

«Progrediîsce costantemen- 
te. Quest'anno, prima degli 
indoor, in Italia-Jugoslavia sì 
era classificato al secondo po- 
sto con metri 7,46. In poche 
settimane, quindi, ha miglio- 
rato di otto centimetri». 

— Dove può arrivare? 

«Il traguardo, per quest’an- 
no, sono gli otto metri. Sono 
certo riuscirà ad arrivarci 
perché lavora con una serietà 
e una costanza che sono rare 
trovare nei giovani d'oggi. 
Meriterebbe gli otto metri e ìl 
più felice, dopo Renato, sarò 
îo. L’atletica triestina ha biso- 
gno di exploit del genere per 
sperare in un definitivo ri- 
lancio». 


FERVONO I PREPARATIVI TRIESTINI 


Cinquecento atleti 
ai giochi campestri 


TRIESTE — Trieste ospite- 
ràl’11 e 12 prossimi la manife- 
stazione nazionale della deci- 
ma edizione dei Giochi della 
gioventù di corsa campestre. 

Alla manifestazione, le cui 
selezioni si stanno completan- 
do in questi giorni in tutta 
Italia, hanno preso parte circa 
un milione di concorrenti dai 
12 ai 19 anni nelle varie gare a 
livello di istituto, comunali, 
distrettuali, provinciali e re- 
gionali. 

Alla manifestazione nazio- 
nale di Trieste, che è promos- 
sa dal Coni e dal Ministero 
della pubblica istruzione con 
il patrocinio delle Casse di 
risparmio e delle banche del 
Monte, prenderanno parte le 
squadre vincitrici di tutte le 
fasi regionali, nonché i vinci- 
tori delle classifiche indivi 
duali, qualora non facciano 


già parte di squadre ammesse 
alle finali. Tutti i finalisti ga- 
reggeranno in rappresentanza 
delle rispettive province di 
appartenenza. Saranno pre- 
senti anche una rappresenta- 
tiva della Repubblica di San 
Marino e due rappresentative 
dei figli dei lavoratori italiani 
in Belgio e in Germania. 

Le categorie ammesse alla 
manifestazione nazionale e le 
distanze sulle quali garegge- 
ranno sono le seguenti: ragaz- 
zi «A» (13-14 anni): maschi m 
2000, femmine m 1200; allievi 
(15-16-17 anni): maschi m 
2500, femmine m 1500; junio- 
res (18-19 anni); maschi m 
3000, femmine m 2000. 

La cerimonia di apertura si 
svolgerà venerdì 11 marzo alle 
ore 17 al palazzetto dello 
sport, mentre le gare avranno 
luogo sabato 12 marzo. 


HOCKEY: NELLA MASSIMA SERIE QUALCHE RISCHIO PER LA ZOPPAS 


Le «rotelle» alabardate verso la A2 
Per Gorizia determinante il derby 


TRIESTE — L'attesa schia- 
rita nella poule A della B di 
hockey su pista è finalmente 
arrivata e porta un nome ben 
preciso; Triestina. Con il suc- 
cesso esterno di sabato a Sar- 
zana, la squadra alabardata 
ha dato alla classifica un as- 
setto ormai definitivo, che sol- 
tanto una serie estremamente 
improbabile di circostanze 
negative potrebbe ribaltare a 
sfavore dei colori rossoalabar- 
dati. 

La trasferta in Liguria ha 
assunto i toni di una batta- 
glia; aggrediti dai padroni di 
casa ai limiti del regolamento, 
i triestini non hanno ceduto, 
ribattendo colpo su colpo. Il 
risultato è stato lungamente 
in bilico, ma alla fine è uscita 
vittoriosa la compagine più 
completa. Ancora una volta è 
stato Tancovic fra i pali a 
meritare la palma del miglio- 
re in campo, assecondato da 


A COLLOQUIO CON IL CAMPIONE REGIONALE CADETTI CLASSE 125 


Battig smentisce Saronni: motocross sport autentico 


TRIESTE — «Il motociclismo 
non lo considero uno sport». 
Questa frase attribuita al cam- 
pione del mondo di ciclismo su 
strada Beppe Saronni, ha solle- 
vato un vespaio di polemiche. A 
difendere i centauri d'assalto c'è 
un giovane motocrossista trie- 
stino che si sente innanzitutto 
un «atleta pensante», Giorgio 
Battig, 19 anni appena compiuti, 
campione regionale cadetti di 
motocross classe 125, non ha 
dubbi: il suo è uno sport fatico» 
Sissimo: «Ho fatto nuoto, palla- 
canestro, calcio, ma il guidare 
una moto nel fango mette a 
dura prova'anche i muscoli di un 
rugbista». 

Trieste, città avara di cross e 
quindi di campioni, ora fa capo- 
lino in questo sport emergente. 
Lo fa con alcuni giovani che 
devono combattere innanzitutto 
con le.autorità per potersi alle- 
nare: manca infatti un campo di 
cross e così Îl manipolo di 
appassionati deve trasferirsi 
ogni settimana nel Veneto per 
provare le moto. Le spese sono 


ovviamente molto alte: da ciò il - 


numero ristretto di ragazzi che 
pratica questa affascinante di- 
sciplina. 5 E 

Ma allora, Giorgio Battig, co- 
me è arrivato al titolo regionale? 


Innanzitutto, ha avuto la fortuna 
di avere un padre che è il suo 


primo tifoso e che lo accompa- 
gna su tutti i campi da cross del 
Triveneto. ‘Poi, ha una madre 
che ha paura di questo sport, 
ma non ostacola il figlio: «Lo 
scorso anno mi ruppi la tibia e il 
perone della gamba destra — 
ricorda Battig — e pensavo di 
smettere di correre, invece pro- 
prio mia madre mi incitò a 
seguire la strada che avevo già 
deciso di percorrere». 

Giorgio, infatti, non nasconde 
le sue ambizioni: vuole diventa- 
re «qualcuno» nel mondo del 
motocross. «La mia professione 
dovrà essere proprio questa: 


corridore». Per ora, però, lavora 
nella macelleria del padre e 
spesso si deve alzare alle 4 di 
mattina per tagliare la carne 
fresca. La sua giornata sportiva 
inizia così nel pomeriggio, quan- 
do, per tenersi in forma, va ad 
allenarsi «illegalmente» in un 
sobborgo triestino dove gli ap- 
passionati hanno creato un 
mini-tracciato. 

Ma diamo ora uno sguardo 
alla sua brevissima carriera: en- 
trò nel mondo delle competizio-, 
ni nell'80 partecipando con al- 
terne fortune al campionato 
Friulcross con una 125 Aprilia; 
l'anno successivo decise di ten- 


| tare la carta del titolo regionale 


e quindi dovette emigrare ogni 
domenica nel Veneto. L'alloro 
del Friuli-Venezia. Giulia viene 
infatti assegnato fuori della no- 
stra regione: giuliani e friulani 
corrono assieme ai veneti e poi 


| viene stilata una classifica a 


parte. 

Per Battig l'81 però fuun anno. 
di rodaggio: le soddisfazioni ar- 
rivarono nella stagione succes- 
siva, nonostante la duplice frat- 
tura procuratasi in un trofeo 
minore, in una gimcana-cross. 
In sella a una Gilera da ottavo di 
litro mise in fila l'agguerrita con- 
correnza regionale. Terzo arrivò 
un altro, promettente triestino: 
Massarotti. 

Il futuro di Battig? Quest'anno 
correrà con la Gilera 125 C2 
Competizione, l’ultimo gioiello 
della casa di Arcore: l'obiettivo 
è un piazzamento di prestigio 
nel torneo regionale per poter 
accedere nell'84 agli junior na- 
zionali, l'anticamera dell'élite 
del cross. Giorgio, però, cerca 
nuove emozioni: «Quest'anno 
potrei fare qualche gara anche 
con una Yamaha da un quarto di 
litro», Battig intende, quindi, ab- 
bandonare in un prossimo futu- 
ro la cilindrata che ha reso cele- 
bre nel mondo il cross tricolore 
capitanato da Rinaldi, Andreani 


e Maddii? «Per ora no; mi rendo 
conto che in fondo l'ottavo di 
litro è la classe più tecnica che ci 
sia. Il rapporto peso-potenza 
delle moto sta raggiungendo li- 
velli ottimali». 

«Con una 125 si riescono a 
compiere. delle acrobazie im- 
pensabili su una mezzo litro. Ho 
detto acrobazie, non virtuosismi 
da circo, cosa che forse voleva 
dire Beppe Saronni parlando dei 
motociclisti. Noi crossisti non 
siamo dei clown delle due ruote. 
Dietro a ogni salto da brivido c'è 
un'accurata preparazione fi- 
sica». 

Il viso simpatico di Giorgio 
Battig si rabbuia: «Per arrivare a 
emergere mi alleno moltissimo, 
sacrifico in pratica tutto il mio 
tempo libero, ma mi rendo con- 
to che per tenere il ritmo di un 
campionato .di cross bisogna 
avere una resistenza fisica note- 
vole». E Battig, sulle beneaugu- 
ranti orme del vicecampione del 
mondo Corrado Maddii, punta 
tutte le sue gare sulla costanza 
di rendimento: la maggior parte 
dei giovani crossisti parte al 
contrario, a razzo per poi afflo- 
sciarsi a metà competizione. 
Giorgio Battig, a 19 anni corre, 
invece, già come un veterano. 

Roberto Carella 


Prinz, che ormai sta prenden- 
do gusto al gol (tre marcature 
portano la sua firma). 

Ora la Triestina avrà modo 
di legittimare il suo terzo po- 
sto in classifica, in coabitazio- 
ne con il Siena, nelle due re- 
stanti partite, nelle quali sarà 
sufficiente conquistare com- 
plessivamente. due punti per 
garantirsi matematicamente 
l'ammissione alla serie A2. 

Battuta ma, con l’onore del- 
le armi, è tornata la Goriziana 
dalla difficilissima trasferta a 
Modena, in casa del capolista 
Amatori. I biancoazzurri di 
Bartolini sono stati protago- 
nisti di una prova egregia, 
sottolineata anche dagli ap- 
plasui degli spettatori locali, 
che però non ha fruttato 
alcunché alla graduatoria. 
Per gli isontini sarà ora deter- 
minante il derby con la Trie- 
stina, in programma a Gorizia 
sabato prossimo, nel quale Vi- 
doz e soci cercheranno i punti 
necessari per accompagnare 
gli alabardati in A2. 


Nella terza gara in program- 
ima, il Seregno ha battuto sec- 
camente il Siena, eliminando 
ogni dubbio sulla conquista 
della seconda piazza, che darà 
diritto a disputare i play-off. 


In serie la Zoppas di Porde- 
none ha mancato l’appunta- 
mento con il successo nella 
gara interna con il h 
lasciando così irrisolto il 
discorso salvezza. Il pareggio 
per 3-3, identico al risultato 
dell'andata, ha lasciato l’ama- 
ro in bocca ai tifosi pordeno- 
nesi, che ora guardano con 
apprensione il finale di cam- 
pionato, che vedrà ‘la loro 


squadra giocare in trasferta 


per ben tre volte su quattro 
partite in programma. 

Nella poule B della serie B 
secca sconfitta (2-12) del Pa- 
gnucco Pordenone a Grosse- 
to. Con questa battuta d’arre- 
sto gli uomini di Dall’Acqua 
vedono definitivamente tra- 
montare le loro speranze di 
accedere ai play-off. 

La classifica della poule A: 
Amatori Modena punti 14, Se- 
regno 11, Triestina e Siena fi 


Gorizia 5, Patt. Sarzanesi 4. 


Uso Salvini 


BM FIDAL — Si svolgerà 
venerdì 4 marzo alle ore 18.30 
presso la sede del comitato 
regionale Fidal l’assemblea 
delle società della provincia. 


Dop. Ferroviario e Italcantieri 


al via da sabato nella serie C 


Mentre la serie B si avvia 
alla conclusione, la serie C di 
hockey su pista sta per pren- 
dere il via. Il torneo vivrà la 
sua prima giornata il 5 marzo 
e vedrà impegnate due forma- 
zioni regionali: il Dopolavoro 
Ferroviario di Trieste e l’Ital- 
cantieri di Monfalcone. 


Il meccanismo della «C» 
prevede la disputa di una pri- 
ma: fase a quattro gironi di 
quattro squadre ciascuno, la 
cui composizione è determi- 
nata dalla viciniorità geogra- 
fica. Al termine della prima 
fase le prime due classificate 
di ogni raggruppamento for- 
meranno due nuovi gironi a 


Baseball 
alla nuova 
stagione 


TRIESTE — Le due mag. 
giori squadre di baseball trie- 
stine sono già da più di un 
‘mese al lavoro in vista della 
prossima stagione il cui inizio 
è previsto per il mese di apri- 
le. Fallita miseramente l’ope- 
razione Julia baseball, che 
avrebbe potuto riportare il 
grosso baseball nel Friuli- 
Venezia Giulia, Trieste sarà 
presente a due campionati 
nazionali con l’Alpina (ancora 
alla ricerca di una sponsoriz- 
zazione) e il Chiatbola- 
Tergeste. Quest'ultima socie- 
tà, che per l’attività giovanile 
sarà affiancata dal Bc Fulmi- 
ni, ha promosso una serie di 
iniziative atte ad avvicinare 
al baseball i giovani allo sco- 
po di creare i presupposti per 
arrivare fra alcuni anni, assie- 
me alla consorella maggiore 
(@'Alpina) a formare una squa- 
dra competitiva e in grado di 
militare nelle categorie supe- 
riori. 

Il sodalizio azzurrobianco 
organizzerà nella settimana 
pasquale la sesta edizione del 
«Torneo Tergeste», manife- 
stazione ad invito per club di 
serie B. Oltre al nove della 
società organizzatrice sono 
stati invitati il Bc Treviso, la 
Passonivini Udine e il Ran- 
gers di Redipuglia. 


quattro e le vincenti di questi 
saranno promosse in serie B. 
Le ultime due daranno vita 
ugualmente a due gironi a 
quattro e le ultime classifica- 
te in questi saranno retroces- 
se alla serie D. 


La formula, come si può 
notare, premia soltanto due 
delle sedici formazioni in liz- 
za, pertanto l'ammissione alla 
serie B sarà molto difficile da 
ottenere. Delle due regionali, 
chi partirà con seri propositi 
di risalita è l’Italcantieri di 
Monfalcone, che ha riconfer- 
mato Aldo Fonzari alla guida 
tecnica. Gli azzurri, conferma- 
ta l'ossatura dello scorso an- 
no con la sola eccezione del 
portiere Sturli, attualmente 
in B con la Goriziana, si sono 
rinforzati con gli arrivi di Pao- 
lo Sicignano e Piero Schinaia, 
provenienti dalla Triestina e 
Roselli. Sulla carta dunque 
Monfalcone favorito e proba- 
bilmente senza patemi per la 
conquista della promozione. 

Discorso diverso invece. al 
Ferroviario. Sfoltita abbon- 
dantemente la rosa dello scor- 
so anno, con le partenze di 
Lodi alla volta di Gorizia e di 
Galli, Susic e Vigoriti, appro- 
dati alla Triestina, la società 
biancoceleste, fedele a un suo 
costume, ha dato largo spazio 
ai validissimi giovani del vi 
vaio, che affiancheranno alcu- 
ni elementi presenti in prima 
squadra già nella scorsa sta- 
gione. Questo processo di rin- 
novamento e rinvigorimento 
sarà affidato a «Pepo» Scie- 
ghi, che tornerà così alla gui- 
da della formazione maggiore, 
pur collaborando, assieme ad! 
Armando Spessot, al poten- 
ziamento di quella splendida 
fucina hockeystica che è il 
settore giovanile del Ferro- 
viario. 

In virtù di questo muta- 
mento, i programmi della so- 
cietà del presidente Landini 
sono tesi principalmente allo 
sviluppo del vivaio in proie- 
zione futura, in modo da avere 
nuovamente una squadra 
competitiva, anche in catego- 
rie superiori, a partire dalla 
stagione 1984. U.S 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065— 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30. tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
7259741090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
— MANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele 3, tel. 24495 — BOL- 
ZANO: via Portici 30/a, tele- 
fono 23325 —ROMA: via Quat- 
tro Fontane 16, tel. 4755904 — 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 — ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 - NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 — SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
- SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841 — 
SASSARI: Portici Crispo 8, 
tel. 275351-275428. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro ò valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisì daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono; 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8.istruzione; 9.ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12, commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni - richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 


Le tariffe pet le rubriche s’in- È 


tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250, numeri 16 - 24 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 600, numeri 20-21-22 - 
23 - 26 - 27 lire 750. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


CUSTODE magazziniere pen- 
sionato offresi. Tel. 55503. 
3022/3 
DIRETTORE macchina espe- 
rienza manutenzione diesel, 
impianti elettrici, condiziona- 
mento, caldaie, conoscenza in- 
glese, esaminerebbe proposte 
lavoro in zona. Disposto tem- 
poranee trasferte. Scrivere a 
Publikompass cassetta n. 10/ 
F, 34100 Trieste. 21217/3: 
ESPERTA contabilità anche 
meccanizzata paghe contribu- 
tì Iva pluriennale esperienza 
Ufficio esamina proposte libe- 
ra subito. Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. 9/F, 34100 
* Trieste. 2121/3 
OFFRESI assistenza a persona 
ammalata oppure inferma. Te- 
lefonare 723886. 667/3 
TRADUTTRICE interprete te- 
‘desco olandese inglese con 
esperienza offresi impiego 
adeguato anche stagionale. 
Telefonare ore serali 830273. 
2345/3 


-kollmann 


f 


| 36.ENNE patente B carrellista 
facchirio buone referenze. Te- 

lefonare ore pasti n. 826062. 
2128/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A, GRUPPO commerciale 
con sede în Trieste seleziona 
personale étà 21-30 scopo 
ampliamento e formazione 
professionale sino ai massimi 
livelli. Prerogative essenziali: 
disponibilità immediata e 
buona cultura. Gli interessati 
prendano appuntamento. per 
colloquio individuale, telefo- 
nando oggi e. domani al 
"732370. T.A.151/4 

CERCO signori/e aspetto cor- 
diale serietà professionale 
auto propria lavoro serale 
qualificante guadagno 
250.000-400.000 settimanali. 
Presentarsi martedì ore 15 
precise, viale Miramare 13. 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 

ABBIAMO validissimi prodotti 
anticorrosivi ferro protettivi 
legno ci necessitano agenti in- 
trodottissimi colorifici ferra- 
menta industrie Venezia Trie- 
‘ste province limitrofe. Sei, via- 
le Colombo 8, Trezzano sul 
Naviglio, 02/4456751. 236/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
soffitte cantine, 414244. 2110/6 

A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte, eseguiamo trasporti. 
Telefonare 757376. 650/6 

A.A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura battiscopa posa 
Bezzi, Tel. 768606. 621/6 


MATERIALE ELETTRICO 


LAMPADINE-NEON-SPOT 


in VIA DEL TEATRO ROMANO 9/2 


(vicino l'Anagrafe) 


RIZZOTTI DUE 


ESEGUIAMO lavori termo 
idraulici di manutenzione sta- 
bili ripristino bagni centrali 
termiche, riparazioni, prezzi 
modici. Tel. 750726. 690/6 

DITTA artigiana offresi per co- 
struzioni ville case restauri ca- 
se e appartamenti, rifacimen- 
to facciate, muri sostegno, ce- 
‘menti armati, recinti, pavi- 
‘mentazione cortili. Preferenza 
zona Trieste e periferia. Tel. 
0481-778919. 1993/6 

ESEGUO trasporti per ditte pri- 
vati anche fuori zona. Tel. 
793196 - 758154. 2135/6 

MASSIMA celerità eseguo 
sgomberi Ippico 
te cantine traslochi nazionali. 
Tel. 870375. /6 


ASCENSORI 
MANUTENZIONE-RIPARAZIONI 
— PREVENTIVI GRATUITI — 


ditta RI.CO. 


V. Molino. a Vento 69 - Tel. 728223 


PITTORE miti pretese offresi. 
Tel. 567291 ore pasti. 2345/6 
RIPARAZIONI impianti modifi- 
che idrauliche elettricità, scal- 
dabagni rubinetterie elettro- 
domestici. Telefonare 730224. 
2126/6 
SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti canti- 
ne soffitte sopralluoghi gratui- 
ti. Telefonare sempre anche 
ore pasti al 422298 - 410275. 
2131/6 


8 Istruzione 


LAUREANDA impattisce ripe- 
tizioni tedesco inglese tutti i 
livelli, Telefonare ore serali 
830273. 2345/8 


9 Vendite 
d'occasione 


PELLICCE giacche ultime crea- 
zioni qualità superiori, prezzi 
imbattibili! Colli guarnizioni. 
Visitateci. Pellicceria Cervo 
viale XX Settembre 16. La 
vostra pellicceria di fiducia! 

È 1745/9 

VENDO pelliccia persiano bion- 

do tailleurs abiti taglie 46-48. 

Tel. 754637, mattino, T.A.150/9 


10 Acquisti 
d'occasione 


ABITI antichi tende tovaglie 
bigiotteria corredi della nonna 
compero contanti. Telefonare 
793972 - Abitazione 941093. 

699/10 

CIANFRUSAGLIE - vecchie, . li- 
bri antichi, arredi della nonna, 
soprammobili. comperiamo 
eventualmente sgomberando. 
Telefonare 793972 - Abitazione 
941093. "699/10 

MACCHINA da cucire adatta a 
tappezziere.o per tappeti testa 
larga acquisto. Tel. SR 


12 Commerciali 


A.A.A.A.A. ABBONDANTISSI. 
ME quotazioni acquistiamo 
oro argento gioiellerie. Realiz- 
zerete PIU’ VANTAGGIOSA- 
MENTE. GOLDMARKET, via 
Roma 20. 1994/12 


ORO argento monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi. Oreficeria e numi- 
smatica Piccolo Gioiello, via 
Ginnastica 1. 


2140/12 


esami, 


sono coperte per. Je 
meccaniche dalla Garanzia O 
vale 1 anno anche all’estero, e 

- limiti di chilometraggio, 
Fino ad un massimo di 5 milioni 


con uf 


IL PICCOLO 


5; 


per 

di i. sia in Ital che 
all'estero, per 6 inest.— 

E la Garanzia Argento Auto 


<P 
massimale di L. 2.500.0 


Martedì, 


ORO argento acquistansi. Di- 
simpegno polizze a PREZZI 
SUPERIORI. CORSO ITA- 
LIA 28,1 piano. 402/12 


13 Alimentari 


DI.BE.MA offerta valida sino a 
sabato 5 marzo acqua minera- 
le medicinale Fiuggi a. 695, 
Sangemini a 670 presso le bot- 
tiglierie di via Commerciale 
27, via Pagliaricci 2, via Cano- 
va 9, oppure direttamente al 
vostro domicilio telefonando 
ai n. 569602 - 793661 - 418762. 

1562/13 


14 Auto, moto 
cicli 
A.A.A, AUTODEMOLITORE 


acquista macchine da demoli-' 


re ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 2142/14 
A.A.A, COMPRO macchine da 
demolire ritirandole sul posto. 
‘Tel. 566359. 2130/14 
A. ALFETTA 1600 perfetta ven- 
desi, Viale Ippodromo, 2 DI 


Plica. È CI 
A. FIAT 128 vendesi, Viale Ippo- 
dromo, 2 Duplica. A 
A. REKORD diesel vendesi, Via: 
le Ippodromo, 2 Duplica. 7/14 


A. PEUGEOT 104 vendesi Viale | 
Ippodromo, 2 Duplica. "14 
A. SIMCA:1100 Break perfetta 
vendesi, Viale Ippodromo, 2 
Duplica. TIA 
A. ALFASUD Sprint nuovissi- 
ma vendesi, Viale Ippodromo, 
2 Duplica. m/A4 
ALFA ROMEO ZANARDO RI 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO. via del Bosco 20, tel. 
"796348 valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con rateazioni fino a 40 
mesi senza cambiali permutia- 
mo usato per usato. ALFA 
ROMEO Alfetta 1800 78, 76, 
Duetto 1600 per amatori, Giu- 
lietta 1300 78, Alfasud Sprint 
Veloce 1500 80, Alfasud 1200 5 
M 77. FIAT 200 Ritmo Abarth 
82, Ritmo 105, 82, Ritmo ca- 
briolet 82, Panda 45 81. AUTO- 
BIANCHI A 112 Abarth 81. 
FORD. Fiesta, 1100 S 81. 
VOLKSWAGEN Golf diesel 
80, Golf cabriolet 80. HONDA 
Civic. 78. RENAULT 5 TL 78, 
TS 78. CITROEN Club 1200 
"78. MERCEDES BENZ 200 80. 
‘RANGE ROVER 4 p 82. MO- 
TO HONDA Caston 65 82, Ka- 
wasaki Z 400 80. SUNBEAM 
Talbot GL 80. SUL NOSTRO 
USATO GARANZIA 3 MESI 
VISITATECI! 2117/14 


AUTOSALONE RENAULT GI- 
+. ROMETTA ‘occasioni: Re- 
nault 5 TL 4 porte, 5 TL 4 
porte, 5 TL, 4 GTL, Golf GTI 
Maggiolone, Audi 80, 126, Pan- 
da 30, 128 Rally, 132, Lancia 
Delta 1500, Citroen 2 CV, Peu- 
geot 104 ZS. Permutiamo usa- 

to per usato, pagamento ra- 
teale. Via Franca 4/2 telefono 


1150749. 2053/14 


AUTOVETTURE. CON GA- 
RANZIA 6 MESI. Fiat 126 p'4 
179, 127 75, Ritmo 65 CL 80, 
Matra Bagheera 79, Citroen 
GS 1220 Pallas 76, Citroen CX 
176, Alfasud 5 m 78, Audi 100 
diesel aria condizionata 80, 
Peugeot 304 diesel 77, Saab 99 
EMS 76. Pagamento rateato 
sino a 40 mesi senza cambiali. 
‘Renault Dagri Rot. Boschetto 
3/1. Tel. 55511- 55512. 9/14 


AUTOVETTURE RENAULT. 
R4L79 R4TL80,R5 TL 76, 
R57TS78,R14TL77,80, R18 
GTL 79, R.9.GTL 82, R:20TS5 
marce 78, R30 TX aut. 81, 
Furgoncino Renault Cargo 
850 ce. 81. Vetture garantite 6 
mesi. Permute e pagamento 
rateato sino a 40 mesi. ‘Re- 
nault Dagri Rotonda Boschet- 
t0 3/1. Tel. 55511. 9/14 


CONCESSIONARIA. Peugeot 
Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47 827782. Moto Kawasaki 
400 79, Panda 45, 127,128 3 p., 
850 fam., 900/T furgone, 131 1,3 
5.v,132 1,6, A 112 70 HP, Mini 
120, Giulietta 1.6, Mercedes 
250, Citroen CX 2.4 GTI, 2.0 
Super, Dyane 6, Renault 20 
TS, 18 GTL, 14 TS, 5 TL, 
Simca 1000, 1100 ES, 1308 GT. 
Talbot Sunbeam 1.0 GL, 16 
TI, Horizon LS, GLS, 1510 LS, 
GLS; Solara SX, Bagheera, 
Peugeot 304 diesel, 305 SR. 

DIPENDENTE vende Panda 30 
accessoriata. Telefonare ‘ore 
pasti 829512. 6/14: 

FORD Capri 1300 ottima vende- 
si 650.000 causa militare. Tel, 
"148472 pasti. 3 6/14 

FIAT sistema usato sicuro pres- 
‘so l’autosalone Fiat via F. Se- 
vero 65, tel. 54089 autovetture 
nuove con forti sconti e usati 
garantiti 3 mesi. Pagamenti 
senza cambiali, anticipi ipote- 
che occasioni; 500 L 72, 126 
Personal 650 79, 127 900 Spe- 
cial 81, 127 1050 CL 3 p 79, 128 
1100:CL 78, 131 1300 Special 
177, Ritmo 60 CL 79, Autobian- 
chi A 112 El. 79, A112 EL 77, A 
11270 HP 76, Renault 5 TL 75, 
Renault 4 TL 76, Alfetta 1.873, 
‘Alfa 2000 72, Citroen CX Pal 
las 78. 704/14 


GLI AVVISI ECONOMICI 


possono essere dettati per telefono chiamando il 


P K publikompass 


dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 alle 17 


escluso i giorni festivi 


Il servizio:di accettazione telefonica degli annun- 
ci economici funziona esclusivamente per la rete 


urbana di Trieste 


Galleria Tergesteo 11 
Via L. Einaudi 3/b - Trieste 


FILOTECNICA Giuliana via 
Fabio Severo 42, tel. 569122. 
Occasioni: Fiat Panda 45 30, 
Mini 90 77, R5 TS, Citroen 
GSA 81, Volkswagen Golf 
GLS 1.3 80, Golf GLD 82, Lan- 
cia Gamma coupé 2000 78. 


1964/14 

OCCASIONISSIME: VENDESI 
SENZA ANTICIPO, SENZA 
CAMBIALI, SENZA IPOTE- 
CA, FINO A 40 MESI. Ritmo 
diesel 80, 127 Super 82, A 112 
Abarth 79, Golf GLD 80, MGA 
56, 126 P_77, 78, R5_TL 77, 
Alfasud TI 79, A 112 Elegant 
‘77,81, Daimler 8 V 67, 500 L70, 
Beta C 1.6 78, Porsche 924 
‘Turbo 80, R.5-Turbo 82, Talbot 
‘TI 80, Furgone Simca 76. AU- 
TOCCASIONI VIA. ROMA- 
GNA 6-040/61126. 2063/14 
PRIVATO vende Giulietta 1800 
ultimo tipo in garanzia. Via 
Foscolo 30. 1234/14 
VECCHIE autovetture da re- 
staurare, Lancia Flavia ca- 
briolet 63, Spitfire meccanica 
Ducati 66, Giulietta sprint 64, 
‘Abarth 1300 SS Scorpione. Ac- 
cettiamo offerte telefonando 
231193. 6/14 
VENDESI Mini Minor 850 messa 
a nuovo. Autorimessa via 
Maiolica. 6/14 
500, FP. 1970 perfette condizioni 
Strada Monte d’Oro 8. 6/14 


19 Appartamenti e locali i 


Offerte affitto 


AIA 
ACIT. tel. 734883. Affittasi loca- 
le negozio 200: ma. DOMIO 
passo carraio 8 fori, vetrine 
autoriscaldamento. 639/19 
ACIT. tel. 734883 affittasi am- 
‘mobiliati soggiorno una due 
stanze nonresidenti, | 639/19 
PARAGGI FIERA 3 stanze CU- 
cina doccia-wc affittasi uso 
UFFICIO 0 AMBULATORIO. 
ESPERIA. Battisti, 4 te) 
50777. 2070/19 
ZARABARA 732409, centralissi- 
mo, sel stanze, servizi, affittasi 
esclusivamente ufficio. 668/19 
ZARABARA' 732409, Ospedale 
recente, tre stanze affitta solo 
ambulatorio ufficio. 668/19 
ZARABARA 732409, adatto am- 
bulatorio centrale, attrezzato, 
servizio segretario, infermiera, 
affittasi medici orario coccor- 


darsi. 668/19 
20 Capitali 
‘Aziende 


IAT, 
A.G. FRUTTA verdura avvia 
mento validissimo cedesi. 
ADRIA. Mazzini 30, tel. 68758. 
640/20 


1 marzo 1983 


A.G. LATTERIA caffé prezzo 
interessante. cedesì ADRIA. 
Mazzini 30. Tel: 68758. 640/20 


‘A. G. SALONE parrucchiera va- 
lidissimo cedesi ADRIA. Maz- 
zini 30. Tel. 68758. 640/20 


FRIULCASA vende Grado: ne- 
gozi partendo da 65 milioni. 
Lunedì - giovedì 17-19. 0432/ 
481667. ; 2/20 

LICENZA bancarella Ponteros- 
so con posteggio vendesi .al 
migliore offerente. Telefonare 
ore serali 730368. 2125/20 


LOCALE luminoso, 3 fori, cen- 
tro_ Cervignano vendesi. Con- 
segna immediata con servizi 
arredamento possibilità licen- 
za. Telefonare 0431-30201. 1* 

2126/20 

MONFALCONE CENTRO cede- 
Sl avviatissimo bar tavola cal- 
da. Tel. 048140117 ore pasti: 

192/20 

30.000.000 contanti altri 
110.000.000 dilazionati a lunga 
scadenza vendesi in zona forte 
passaggio pizzeria bar tavola 
calda. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta n. 11/F - 34100 
Trieste. 2139/20 


LANE e 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ico IO 
ACQUISTEREI casetta da re- 
staurare 0. appartamento: in 


casetta, minimo. 3. camere-, 


servizi. Tel. 759525.(19.30-21). 
; 2083/21 
ACQUISTO da privato cucina 
soggiorno 2 stanze purché 
decoroso telefonare ore nego- 
zio 630120. 12121 


BARCOLA Gretta San Vito Be- 
senghi acquisto appartamen- 
to soggiorno 2-3 camere ‘cuci- 
na servizi definizione contanti 
inintermediari telefonare 
755059. 14/21 


PRIVATO compera apparta- 
mento 3 stanze, cucina, bagno, 
pagamento contanti telefona- 


re 946269. 2081/21 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A,A. DUINO villette accostate 
salone, 3 stanze, cucina, doppi 


servizi, taverna, mansarda, ga-- 


rage giardino privato VENDE 
DIRETTAMENTE IMPRE- 
SA. Mutuo concesso tel. 
630050. 1949/22 
A.A.A. BROLETTO (paraggi 
Pam) 2 stanze cucina bagno 
libero vende Immobiliare Ita- 
lia 61512. 3/22 
A.A.A. GINNASTICA mq 100 
Vende libero Immobiliare Ita- 
lia 61512. 3/22 
A.A.A. MATTEOTTI completa- 
mente rinnovati 2 stanze stan- 
Zetta cucina bagno tuttii con- 
fort vende Immobiliare Italia 
61512, 3722 
A.l. SANMICHELE casa d'epo- 
ca 2 stanze, cucina, bagno 
PRONTINGRESS'O 
37.000.000 trattabile MAN- 
SARDA RIMESSA NUOVA 2 
stanze, saloncino, servizi 
PRONTINGRESSO 
43.000.000 trattabile ESPE- 
RIA Battisti 4. 2070/22 
A.I. ADIACENZE OSPEDALE 
mq 100 4 stanze, servizi, pog- 
gioli, ogni conforts adatto an- 
che UFFICIO 0 AMBULATO- 
RIO, PRONTINGRESSO 
ESPERIA. Battisti! 4Vtel, 
BOTTI. 2070/22 
A.I, GARIBALDI zona casa d'E- 
poca 4 stanze, cucina, bagno, 
ascensore PRONTINGRES- 
SO_ 70.000.000 trattabile. 
ESPERIA. Battisti, 4 tel. 
MSOTTI. 2070/22 
AT. OCCUPATI CETRALISSI 
MI 80-100-150.mq da 2-3: stan- 


ze, servizi. Informazioni 
ESPERIA. Battisti, 4, tel. 
ISOTTT. 2070/22 


ACIT tel, 734866 VIA FOSCO- 
LO stanza cucina wc 
16.000.000 libero. 638/22 

ACIT tel. 734866 SISTIANA 
vendesi terreno edificabile 
1300 mq. 638/22 

ACIT tel. 734866 CORDAROLI 
vende salone tre stanze doppi 
servizi terrazza soleggiata?vi- 
sta garage. ‘638/22 

ACIT tel. 734866 VALMAURA 
stanza soggiorno cucinino 
comfort contanti 20.000.000 re- 
sto mutuo regionale altre;due 
stanze soggiorno primentrata, 

638/22 

ACIT tel. - 734866 VIA INDU- 
STRIA liberi stanza cucina wc 
11.800.000, 638/22 

ACIT tel. 734866 VIA DELL’IN- 
DUSTRIA libero stanza cuci- 
na we 11.800.000. 638/22 

'ACIT tel. 734866 BARCOLA at- 
tico mansardato elegante sog- 
giorno salotto due stanze dop- 
pì servizi terrazza soleggiatis- 
simo vista. 638/22 

AGENZIA Meridiana 733275 zo- 
na C. ALBERTO ultimo piano 
ottima manutenzione autori- 
scaldamento vista mare. è 
x o 2102/22 

AGENZIA, Meridiana 733275 
CONTI mansarda mq (67 ri- 
strutturata autoriscaldamen- 

0. 2102/22 

ALPICASA stadio recente sog- 
giorno cucinotto bicamere ba- 
gno wc poggiolo 733229... 25/22 

ALPICASA Donadoni, recente 
soggiorno cucina bagno came- 
ra cameretta soleggiato 
733209. 25/22 

ALPICASA Ospedale mansarda 
ristrutturata soggiorno cottu- 
ra bagno camera cameretta 
733229. 25/22 

APPARTAMENTI pronta en- 
trata piani alti. Vende diretta- 
mente Impresa sul.posto'dalle 
16 alle 19. Tel..941308. > 2004/22 

ATTENZIONE libero 2 stanze, 
cucina, doccia 30.000.000; al- 
tro favoloso 157 ma vendiamo. 
Telefonare 767993. 677/22 


Continua in ultima pagina 
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ESTERI 


IL PICCOLO 


A MOSCA 


Riprende 
il dialogo 
tra Cina 
e_Urss 


MOSCA — Nel massimo se- 
greto, e senza indizi nell'aria 
di possibili clamorosi svilup- 
pi, i vice ministri degli esteri 
delle due superpotenze comu- 
niste — il sovietico Leonid 
Iliciov e il cinese Qian Qi- 
chen — si ritroveranno di 
nuovo oggi a Mosca attorno 
ad un tavolo. Riprenderanno 
una serie di «consultazioni 
politiche», avviate a ottobre 
a Pechino. Tenteranno di ri- 
muovere i complessi e spino- 
si ostacoli che si frappongono 
ad una normalizzazione dei 
rapporti desiderata ora da 
entrambi. 

Il «round» moscovita do- 
vrebbe durare due-tre setti- 
mane e difficilmente trapele- 
rà qualcosa di preciso sul 
tenore dei colloqui. Dalla pri- 
ma serie di «consultazioni» a 
Pechino, protagonisti sempre 
Iliciove Qian Qichen, sembra 
che non siano scaturite signi- 
ficative convergenze su nes- 
suno dei punti qualificanti 
del vasto contenzioso. Gli 
ostacoli da superare sono 
tanti e intricati: l’invasione 
dell'Afghanistan, la presenza 
delle truppe vietnamite in 
Cambogia, gli equilibri mili- 
tari lungo la frontiera in co- 
mune. 

«La situazione non è delle 
più facili» ha ammesso una 
decina di giorni fa il leader 
cinese Hu Yaobang, parlando 
dei rapporti con l'Urss e nem- 
meno il Cremlino si fa illusio- 
ni sulla possibilità di concre- 
te, rapide intese dopo decen- 
ni di furiose e velenose pole- 
miche di carattere anche 
ideologico. 

Quelle tra Qian Qichen, ar- 
rivato a Mosca con un gruppo 
di consiglieri ed esperti, e 
Iiciov, sono, d'altra parte, 
«consultazioni politiche» 
preliminari rispetto ad una 
ripresa vera e propria delle 
trattative cino-sovietiche per 
la normalizzazione, 

Seppure agli inizi, il «di- 
sgelo» — obiettivo al quale il 
defunto leader Breznev ha 
dedicato molte energie nel 
suo ultimo anno di potere — 
appare ad ogni modo seria- 
mente avviato e secondo va- 
lutazioni di ambienti diplo- 
matici di Mosca potrebbe co- 
me.cprimartappa sfociare — 
nella migliore delle ipotesi — 
in qualche intesa per una re- 
ciproca riduzione delle trup- 
‘pe ai confini, 


OBIETTORI DI COSCIENZA PERSEGUITI IN ISRAELE 


Non volevano marciare 
su Beirut: condannati 


Attentato senza vittime nel settore presidiato dagli italiani 


GERUSALEMME — Tre 
soldati israeliani, dichiaratisi 
obiettori di coscienza durante 
l'intervento militare în Liba- 
no, sono stati condannati a 
lievi pene detentive dalle corti 
marziali delle loro unità. Sal- 
gono così a nove i militari 
condannati per essersi rifiu- 
tati di prestare servizio în Li- 
bano. 

In precedenza gli obiettori 
avevano ricevuto condanne 
da uno a tre mesi di reclusio- 
ne.Itre soldati appartengono 
al movimento pacifista «Yesg 
guul» (C’è un limite). 

Si apprende intanto che la 
polizia israeliana ha deciso di 
affidare a uno speciale repat- 
to investigativo il compito di 
appurare l’identità degli 
autori di una serie di azioni 
intimidatorie nei confronti 


della popolazione palestinese 
a Hebron e in altre località 
della Cisgiordania occupata. 

L'iniziativa delle autorità è 
stata presa în seguito alla 
sparatoria contro un gruppo 
di abitazioni arabe a Hebron, 
lo scorso sabato notte, nella 
quale rimase ferita legger- 
mente da un proiettile una 
bambina di quattro anni. Si 
ritiene probabile che la re- 
sponsabilità dell’azione sia 
da attribuirsi a coloni ebrei 


no dì Kiriat Arba, Alcuni gior- 
ni prima un ordigno era 
esploso davanti a una mo- 
schea nella stessa località. 
A Beirut, nel settore presi- 
diato da soldati italiani, è sta- 
to commesso, la notte fra do- 
menica e ieri, un attentato, 


del vicino insediamento urba- | 


1 chenon ha provocato vittime. | 


Dopo una prima esplosione, i 
militari italiani sono interve- 
nuti per disinnescare altri tre 
ordigni. 


Secondo il racconto dei te- 
stimoni, cinque mine anticar- 
to di fabbricazione jugoslava 
erano state collocate su una 
«Fiat 125» parcheggiata da- 
vanti a un caseggiato tra îl 
quartiere di Leilaki e il campo 
palestinese di Burj El Ba- 
Tajne. 


L’esplosione è avvenuta 
‘poco prima di mezzanotte, e il 
‘proprietario del caseggiato 
‘preso di mira è uscito sparan- 
do raffiche dì mitra all’impaz- 
zata. Più tardi però, alla poli 
zia che gli domandava se 
qualcuno ce l'avesse con lui, 
non ha voluto dare spiega- 
zioni. 


SI PROFILANO NUOVI AUMENTI DEI PREZZI 


Jaruzelski parla 
di lavoro coatto 


Altri due generali ai vertici del partito? 


VARSAVIA — L'intervento del primo segretario del Poup, 
generale Wojciech J. aruzelski, ha posto fine sabato scorso a 
Varsavia alle riunioni regionali del partito, che hanno avuto lo 
scopo di analizzare la situazione alla vigilia del 12.0 plenun del 


comitato centrale del Poup. 


Dunque, prima di questa riunione — secondo voci insistenti a 
Varsavia, dovrebbe tenersi nella prima metà di marzo — il capo 
del partito e del governo ha rafforzato la sua posizione 
centrista, alternando toni duri a promesse di democratizzazio- 
ne. Del resto, sì parla con sempre maggiore insistenza a 
Varsavia di altri ritocchi nell'ufficio politico e nella segreteria 
del partito, che dovrebbero far entrare altri due generali nelle 
istanze supreme del partito a spese delle ali estreme del Poup. 

Questi cambiamenti — nell’ufficio politico oltre di aruzelski si 
trovano già il ministro degl’interni, generale Czeslaw Kiszezak 
ed il vice-ministro della Difesa, generale Florian Siwicki — 
dovrebbero rafforzare la posizione di Jaruzelski nel partito. 

Taruzelski ha annunciato la creazione di «fronti d'attività per 
lottare contro le inondazioni» del litorale baltico, che dovrebbe- 
ro costringere al lavoro obbligatorio i «parassiti sociali». 


Nonostante il tono fermo e l’ostentata sicurezza, dall’inter- 
vento di Jaruzelski è emersa una certa preoccupazione per la 


situazione economica. 


Si apprende intanto, che la polizia è intervenuta in forze 
domenica sera per disperdere una manifestazione inscenata 
davanti alla chiesa di San Stanislao, nel quartiere di Zoliborz. 


Minoranze 
ungheresi 
represse 

da Praga — 
e Bucarest 


VIENNA — Un attivista 
della minoranza ungherese în 
Cecoslovacchia è stato ina- 
spettatamente rilasciato, 
mentre era in attesa di pro- 
cesso, mentre di un altro in 
Romania non si sa più nulla 
‘dopo un interrogatorio di po- 
lizia. 

In Cecoslovacchia risiedo- 
no 700.000 ungheresi, e in Ro- 
mania più di 1.700.000, che da 
qualche mese sono entrati in 
agitazione e minacciano di 
creare attriti nelle relazioni 
tra il loro paese d’origine e 
altri stati del Patto di Varsa- 
via. Come tutte le minoranze, 
a Budapest essi godono le 
simpatie di certi, intellettua- 
li e di certi esponenti di «op- 
posizione». 

Non si hanno più notizie 
del filosofo Attila Ra-Kovacs, 
portato alla procura di Ora- 
dea per essere interrogato e 
legato alla rivista clandesti- 
na Ellenpontok, la quale in- 
voca l’autonomia per la 
Transilvania, che un tempo 
apparteneva all’Ungheria. 


SI RINCORRONO VOCI SU «MOVIMENTI SOSPETTI» DI UNITÀ MILITARI 


Tentato golpe domenica ad Atene? 


Ma «non è cosa seria», dicono tutti 


ATENE — La maggior parte 
degli osservatori politici in 
Grecia sembra d’accordo nel 
ritenere che il tentativo di 
colpo di stato militare che 
sarebbe stato prevenuto do- 
‘menica dalla decisa reazione 
del governo ellenico e dalla 
mobilitazione delle masse po- 
polari non era una «cosa 
seria». 

Tutti i giornali pubblicano 
lo sbrigativo commento fatto 
l’altra sera dal Presidente del- 
la Repubblica Costantinos 
Karamanlis: «Si tratta di 
schiocchezze», e la stessa 
stampa filogovernativa parla 
di «colpo di stato di Carneva- 
le» (il giornale «Eleftheroty- 
pia») e di «sedizione di carta» 
(il quotidiano «Ta Nea»). 

Laddove le opinioni diver- 
gono radicalmente a seconda 
delle posizioni politiche è nel- 
l’interpretazione dei fatti, sia 
di. quelli certi sia di quelli 
presunti. La stampa filogover- 
nativa dà infatti per scontato 
Che il tentativo o un piano di 
tentativo ci sia effettivamente 


stato, ma sembra incapace di 
indicarne la consistenza ela 
serietà e si limita a riferire 
genericamente, basandosi su 
«voci», di «movimenti sospet- 
ti> (e per movimenti sembra 
intendere non «spostamenti», 
ma addirittura «atteggiamen- 
ti») di unità militari, soprat- 
tutto nel Nord della Grecia, 
mettendoli in rapporto con lo 
scontento di ufficiali di senti- 
menti antisocialisti che 1l- 
schierebbero il collocamento 
a riposo a breve scadenza. 
Gli stessi giornali sono inve- 
ce concordi nel mettere in 
risalto la prontezza con la 
quale il governo socialista 
greco ha messo in stato d'al- 
larme le unità militari e di 
polizia, suggerendo implicita- 
‘mente la fedeltà alla Costitu- 
zione e al primo ministro Pa- 
pandreu della grande maggio- 
ranza delle forze armate e di 
sicurezza elleniche, e sottoli- 
neando soprattutto la grande 
mobilitazione delle forze di 
sinistra, i cui militanti hanno 
vegliato per tutta la notte 


scorsa le sedi del partito so- 
cialista panellenico (Pasok), 
del Partito comunista filoso- 
Vietico e del piccolo Partito 
eurocomunista, nonché le 
centrali elettriche, gli uffici 
delle telecomunicazioni, ecc. 

Di segno opposto il punto di 
vista degli ambienti conserva- 
tori, ripreso con varianti mini- 
me da tutta la stampa di de- 
stra e di centro-destra ed 
espresso con spregiudicata 
chiarezza dal quotidiano 
«Messemvrini», il quale scrive 
che «secondo gli osservatori 
politici, non può essere esclu- 
sa la possibilità che le voci 
sono state diffuse dallo stesso 
governo per rendere più facile 
un prossimo allontanamento 
dai posti chiave di alti ufficiali 
dell'esercito che non godono 
la fiducia del Pasok». 

Lo stesso quotidiano avan- 
za inoltre, cautelandosi con 
un «si dice», l'ipotesi «che le 
voci siano state gonfiate ad 
arte dal governo per distoglie- 
re l’attenzione del pubblico 
dai gravi problemi che afflig- 


gono la Grecia e per contene- 
re le richieste popolari». La 
stessa insinuazione è fatta dal 
quotidiano «Vradynì», il qua- 
le sottolinea inoltre che la 
gioventù del Pasok non si era 
mobilitata spontaneamente, 
ma aveva ricevuto ordini pre- 
cisì, 

Sulla «manipolazione» 
preordinata dall'alto della 
gioventù socialista insiste 
anche il quotidiano «Apoy- 
ghematinì», che scrive che il 
Pasok avrebbe fatto una «pro- 
va generale» delle proprie ca- 
pacità di mobilitazione e di 
resistenza popolare nel caso 
di un vero tentativo di colpo 
di stato militare, anche per 
scoraggiare coloro che in futu- 
ro volessero tentare seriamen- 
te di rovesciare il regime, 

Sul. piano della cronaca re- 


sta accertata la mobilitazione 


del Pasok e dei due partiti 
comunisti: le luci nel quartier 
generale del Partito socialista 
panellenico in via Charilao 
‘Tricoupi ad Atene sono rima- 
ste accese per tutta la notte 


AL CONGRESSO 


Reagan chiede 
nuovi aiuti 
militari 

per il Salvador 


WASHINGTON — L'ammi. 
nistrazione Reagan intende. 
rebbe chiedere la concessione 
di altri 60 milioni di dollari 
(oltre 80 miliardi di lire) di 
aiuti militari al Salvador per 
quest'anno. Lo ha reso noto 
un funzionario della Casa 
Bianca a Washington. È 


‘Al Congresso — ha precisa- 
to il funzionario, che ha chie- 
sto di non essere identificato 
— potrebbe essere chiesto di 
autorizzare la concessione di 
altri 60 milioni di dollari di 
aiuti al paese centro- 
americano, in aggiunta ai 26 
già approvati per quest'anno. 

«La somma servirebbe per 
acquistare fucili, munizioni e 
parti di ricambio per elicotte- 
ri, ha aggiunto il funzionario. 

Le dichiarazioni del funzio- 
nario della Casa Bianca sem- 
brano riflettere le preoccupa- 
zioni di ambienti della ammi- 
nistrazione Reagan per il 
mancato miglioramento dell: 
situazione militare. È 


EROE DEL VIETNAM 


Arrestato 
e ° ° 
in Thailandia 
o 
Pamericano 
° PORN NOE GERE) 
dei prigionieri 

BANGKOK — Un ex tenen- 
te colonnello dei «berretti 
verdi», un reparto speciale 
dell'esercito Usa durante la 
guerra in Vietnam, è stato 
arrestato in Thailandia dopo 
‘aver sospeso ricerche clande- 
stine nel vicino Laos di pri- 
glonieri di guerra americani. 

James «Bo» Gritz, giudica- 
to negli Usa un eroe della 
guerra in Vietnam, era pene- 
trato clandestinamente nel 
Laos lo scorso novembre per 
una missione, finanziata in 
parte dai noti attori Clint 
Eastwood e William Shatte- 
ner e, a suo dire, con l’assi- 
stenza anche dei servizi di 
informazione civili e militari 
degli Usa (Cia e Dia). 

Gritz si è consegnato alla 
polizia thailandese nella cit- 
tadina di Nakhon Phanom, 
dove aveva preso in affitto 
uma casa, adattandola a base 
per le sue spedizioni in Laos. 
Egli non ha voluto svelare il 
suo luogo di provenienza. 


DICHIARAZIONI 


Democrazia 
occidentale 
sempre tabù 


in Jugoslavia 


BELGRADO — Il Partito 
comunista jugoslavo non ce- 
derà assolutamente alle pres. 
sioni perché nel paese si 
instauri una democrazia di ti- 
po occidentale. 

Lo ha detto il membro del 
presidente del Partito Kiro 
Hadji-Vasilev a una sessione 
plenaria del comitato centra- 
Îe che ha dato luogo ad accesi 
dibattiti in pubblico, sulla 
stampa e perfino nelle orga- 
nizzazioni di partito, su quan- 
ta libertà possa essere per- 
messa in Jugoslavia. 

Secondo Vasilev alcuni re- 
centi avvenimenti sono la 
conseguenza dei tentativi «di 
individui di ottenere la lega- 
lizzazione del cossiddetto plu- 
ralismo politico, un sistema a 
più partiti della democrazia 
borghese». 

La controversia sulla libera- 
lizzazione della stampa e del- 
la politica è esplosa a tre anni 
dalla morte del presidente Ti 
i to. 


NAZISMO 


Vogel pensa 
di querelare 
la «Bild» 


per le accuse 


BONN — Hl candidato so- 
cial-democratico alla carica 
di cancelliere della Germa- 
nia federale, Hans-Jochen Vo- 
gel, sta pensando di sporgere 
querela per diffamazione a 
mezzo stampa contro il setti- 
manale filo-democristiano 
«Bild am Sonntag», per l’ac- 
cusa mossagli di essere stato 
un dirigente nella Hitlerju- 
gend, il movimento giovanile 
nazista. 

«La direzione del partito 
sta esaminando l’opportuni- 
tà di adire le vie legali», ha 
annunciato la portavoce del 
partito social-democratico 
Brigitte Kirchoff. «E possibi- 
le che venga sporta querela 
per diffamazione». 

Ml partito ha confermato 
che Vogel, come del resto an- 
che il suo avversario, il can- 
didato democristiano Hlmut 
Kohl, era stato iscritto alla 
Hitlerjugend, ma ha smentito 
che vi abbia mai avuto una 


| carica dirigente. 


Ritirate 

le truppe 
libiche 

dal confine 
egiziano 


IL CAIRO — La Libia ha 
ritirato le truppe che aveva 
ammassato alla frontiera con 
VEgitto e col Sudan. 

Lo ha rivelato il ministro 
dei rapporti col parlamento 
Mohammed Rashwan, al ter- 
mine di una riunione dell’uffi- 
cio politico del partito demo- 
cratico nazionale, che gover- 
na l'Egitto. Dell’ufficio politi- 
co fanno parte, tra altri, alcu- 
ni ministri e gli esponenti del 
parlamento. 

Il presidente della repubbli- 
ca, Hosni Mubarak, ha detto 
nella riunione — ha riferito il 
ministro Rashwan — che at- 
tualmente in Sudan c’è «com- 
pleta stabilità politica». 

«L'ufficio politico — ha det- 
to il ministro — ha passato in 
rassegna i recenti tentativi li- 
bici di intervento militare at- 
traverso la frontiera sudane- 
se. L'ufficio ha espresso com- 
piacimento per la cooperazio- 
ne Egitto-sudanese al riguar- 
do, cooperazione che ha por- 
tato al pronto ritiro delle forze 
libiche dalle zone di frontiera 
di Kufra. Tra Egitto e Sudan 
c’è piena cooperazione sulle 
questioni dell’integrazione, 
della sicurezza e della difesa 
comune». 

Il Sudan è l'Egitto hanno 
concluso un patto di difesa 
comune nel 1976 e lo scorso 
ottobre, fu firmato un docu- 
mento integrativo riguardan- 
te un programma decennale 
di cooperazione politica, eco- 
nomica e sociale. 

Il comandante dell’aviazio- 
ne militare egiziana, generale 
Mohamed Abdel Hamid, ha 
annunciato intanto che i 
quattro aeri-radar americani 
«Awacs» giunti in Egitto alcu- 
ne settimane fa hanno lascia- 
to il paese da tre giorni. 


HE SENEGAL — Il presidente 

uscente Abdou Diouf e il suo 
Partito, socialista hanno otte- 
nuto dall’82 all’83 per cento 
dei voti nelle elezioni generali 
di domenica caratterizzate da 
accuse di frode e di irregolari- 
tà nei seggi. 


T 


E’ deceduta domenica nell'O- 


spedale ‘di Grado 


Maria Madalen 
in Mauro 


di anni 70 

Ne danno il mesto annuncio il 
marito, la figlia, il genero. il 
figlio e la nuora (assenti), 1 fra- 
telli, i nipoti e i parenti tutti. 

Ringraziano tutti coloro che 
vorranno prendere parte al loro 
cordoglio. 

I funerali avranno luogo que- 
sto pomeriggio alle 15.30 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
di Grado. 


Grado, 1 marzo 1983 


E’ mancata 


Renata Chersa 
ved. Crasnich 


di anni 63 


Affranti dal dolore ne danno 
l'annuncio i figli MARIELLA e 
FRANCO, il genero, la nipote 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani, mercoledì 2 marzo, alle 
ore 10, partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale. 

Monfalcone, ì marzo 1983 


fo ccceense e] 


È 


Si è spento serenamente 


Giovanni Cociani 


Lo piangono la moglie OLGA, 
i figli CELSO e LIBERIO, la 
serella LISETTA, iì fratelli TO- 
NI, TOMMASO, LUCIO, la nuo- 
ra, i nipoti e i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e personale della III Me- 
dica e al medico curante dott. 
CLAUDIO BRUNI. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 12.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 

‘Trieste, 1 marzo 1983 
RITI DARI DA RR IZ TA INTE 


1.3.1976 — 13.1983 


Paola Centini 


nata Battich 
Un ricordo. 
Il marito e il figlio 
Trieste, 1 marzo 1983 
NPI RA SATA ST TZ 
I ANNIVERSARIO 


Stelio Valenti 


Il tempo non cancella il nostro 
dolore e Tu vivi sempre nel 
ricordo di un gran bene perduto, 


I Tuoi cari 
Trieste, 1 marzo 1983 
[re vota rette siii] 
ANNIVERSARIO ‘ 


Franca Benedetto 


sei sempre nei nostri cuori. 
Prega per noi. 


I Tuoi cari 
Trieste, 1 marzo 1983 
n rire] 


ROBERTA e MONICA. 


T 


Il giorno 26 febbraio 1983 dopo 
lunga malattia sopportata con 
grande coraggio e forza morale 
si è spenta a Trieste 


Marisa Pianon Fabbri 


Ne danno il triste annuncio a 
funerali avvenuti il marito SER- 
GIO FABBRI, le figlie MONICA 
e ROBERTA. 


Trieste, 1 marzo 1983 


Si associano al lutto: AM- 
BROGIO VALTOLINA, CAR- 
LO BIFFI, MARCO VALTOLI 
NA, ANNAMARIA RINOLDI, 
LUIGI DAL BO, RAIMONDO 
FAVARO, PAOLO SCANFER- 
LA, LUIGI VISSANI, HIDAL- 
GO FERRI, GIANFRANCO RI. 
GHETTI, FRANCESCO NESE, 
GASTONE BIAGI. 


Trieste, 1 maîzo 1983 


Partecipano al lutto: VIO- 
LETTA e SERGIO BISIANI. 


Trieste 1 marzo 1983 


Partecipano al lutto i dipen- 
denti della S.I.R.A.M. di Trieste. 


‘Trieste, 1 marzo. 1983 


PAOLA partecipa al dolore di 


Trieste, 1 marzo 1983 


Con profondo dolore, parteci- 
pano: 
— FLAVIA e ANNA FERLAN 
— ENRICO COS 


"Trieste, 1 marzo 1983 


Partecipano al lutto FULVIO 
ed ELIANA DE CARLI. 


Trieste, 1 marzo 1983 


Prendono patte al lutto i con- 
domini di via Melara 6-6/1-6/2. 


Trieste, 1 marzo 1983 


Partecipano al lutto ORO 
OTELLO e famiglia. 


"Trieste, 1 marzo 1983 


‘Partecipano al lutto: 
— fam. GERMANI 
— fam. CANNONE 
— fam. PITTINO 


‘Trieste, 1 marzo 1983 


Partecipano al lutto: 

— GIULIANO e ORIETTA 
NARDONI 

— FABIO e LUCIANA PA- 


RAVIA 
— BENITO e LUCIANA SIMO- 
NETTI 


Trieste, 1 marzo 1983 


T 


Dopo lunga malattia è manca- 
ta all’affetto dei suoi carì 


Rosa Flego 
ved. Biecar 


Ne danno il doloroso annun- 
cio le figlie MARIA, ROSI e 
SILVANA, i generi, i nipoti MA- 
RIO ROSSET con la moglie 
IVANA e la piccola CHIARA, 
PAOLO ed EDI MAYR con la 
moglie DONATELLA, la sorella 
ANNA ei parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. FRANCO 
SPANGARO. — 

I funerali seguiranno mercole- 
di 2 marzo alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


‘Trieste, 1 marzo 1983 


e: 


Annunciano addolorati la per- 
dita della cara mamma 


Ester Belleli 


i figli ARMANDO e MARCO 
con le nuore e i nipoti. n 
La sorella TILDE con il mari- 
to. SALOMONE, la cognata 
GIULIA (assente) e fam., la cu- 
gina RACHELE con ANGELO. | 
Le esequie avranno luogo oggi 
alle 14.30 al cimitero israelitico, 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 1 marzo 1983 


‘Partecipano al lutto: SPERA 
con GIORGIO PISON e figli. 

Trieste, 1 marzo 1983 
TESINE N LA N E 


t 


11 24 febbraio è mancata ai 
suoi cari 


Marina Bettio 
ved. Poldrugo. 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio le figlie 
FULVIA, MARIA, MELANIA, i 
nipoti, pronipoti e parenti tutti. 

în ringraziamento particola- 
re al dott. VINCENZO MILIC 
per la sua assidua affettuosa 
assistenza. 


Trieste, 1 marzo 1983 


RINGRAZIAMENTO 


Il marito, le figlie ed i familiari 
della signora 


Marisa Fabbri 


ringraziano commossi il dottor 
MUSTACCHI, la dottoressa ed 
‘amica FULVIA BERTOLI, i me- 
dici, le suore ANTONIA ed AN- 
TONIETTA, il personale infer- 
mieristico del Sanatorio Triesti- 
no per la amorevole assistenza 
prestata alla loro cara. 


Trieste, 1 marzo 1983 


NelI anniversario della scom- 
parsa di 


Lidia Lo Duca 


i figli, le nuore, i nipoti La ricor- 
dano a quanti Le vollero bene. 


Trieste, 1 marzo 1983 
i n ce 


T 


Si è spento a Genova dopo 
lunga e penosa malattia il 


PROF. DOTT. 
Giorgio Nicolich 
già Ordinario di Urologia 
dell’Università di Genova 
Primario urologo emerito 
degli ospedali civili per 28 anni 


Lo annunciano profondamen- 
te addolorati la moglie ANITA, 
la figlia ANNAMARIA con il 
marito DANILO MATIEVICH, 
le nipoti GABRIELLA e NO- 
RETTA con il marito MAURI 
ZIO BRESSANI. 

I funerali avranno luogo a 
Trieste domani mercoledì 2 
marzo alle ore 10 partendo diret- 
tamente dalla Cappella del 
Camposanto. La tumulazione 
avverrà nella tomba di famiglia 
del Cimitero di S. Anna. 


Trieste, 1 marzo 1983 


Si uniscono al dolore della 
famiglia DORA COSULICH, ì 
nipoti CALLISTO e LUCIA CO- 
SULICH e figli, ANGIOLETTA 
e ARRIGO CLEVA, gli amici 
PAOLO e LUCIANA CASTEL- 


Trieste, 1 marzo 1983 


Prendono parte al luttc della 
famiglia le congiunte famiglie 
ETTORE CATOLLA CAVAL- 
CANTI, GIULIANA CAMBER, 
AURELIA ASSANTI, GUIDO 
CATOLLA CAVALCANTI, AL- 
FREDO CATOLLA CAVAL- 
CANTI, ROMANO CATOLLA 
CAVALCANTI. 


Trieste, 1 marzo 1983 


Il presidente ed il consiglio di 
amministrazione della casa di 
cura privata medico-chirurgica 
della Spa «SANATORIO TRIE- 
STINO» partecipano commossi 
al lutto della famiglia per la 
scomparsa del 


PROF. 2 
Giorgio Nicolich 


ordinario di urologia, dell’Uni- 
versità di Genova che fu per 
lunghi anni apprezzato ‘consì- 
gliere della società e dove svolse 
la sua attività professionale nei 
primi anni della sua brillante 
carriera. 


"Trieste, 1 marzo 1983 


t 


Non è più tra noi 


Marcello Lakovig 


Lo ricorderanno sempre la 
moglie MARTA, ì figli LAURA 
con ETTORE, FULVIO con NI- 
DIA, le sorelle BRUNA e BIAN- 
CA, i nipoti ELISABETTA e 
FRANCESCO, le cognate, i co- 
gnati ed i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 9.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


"Trieste, 1 marzo 1983 


Partecipano al lutto le fami- 
glie: 


Trieste, 1 marzo 1983 


Prendono parte al lutto ELE- 
NA e FRANCO PIERI 


Trieste, 1 marzo 1983 
TITAN N SILENZI 


t 


Dopo breve malattia si è spen- 
ta serenamente 


Olimpia Contento 


da Pirano 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio LUCIO, la nuora IDA, le 
nipoti GIANNA con il marito 
ALDO e GABRIELLA con il 


marito CLAUDIO, i pronipoti e- 


parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 2 marzo alie ore 9.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Non fiori 
Trieste, 1 marzo 1983 


t 


E' mancato ai suoi cari 


Oliviero Trevisan 


Addolorati lo annunciano AN- 
'TONIA BARBA, le sorelle, i fra- 
telli, cognati, nipoti e famiglie 
NICOLINI, CIRELLI. 

I funerali se o domani 
2 marzo alle 9.45 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 1 marzo 1983 


t 


Ci ha lasciati la nostra cara 


Miranda Catalan 


Ne danno il triste annuncio i 
fratelli GIORGIO, ERMANNO, 
NIVES, nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle 8.45 partendo dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


"Trieste, 1 marzo 1983 
RT TE URALI ATI 


Addio «capitan» 
Aulo Liciniani 


Ti ricorderanno sempre i com- 
pagni della Tua vecchia squa- 
dra: TORRI, FRIEDRICH, MI- 
COL, SAVARIN, CORAZZI, 
BASSA, SAULI, ZELLE, PE- 
SELLI. 


Trieste, 1 marzo 1983 
E RISI ANA RIE MONTA 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Bianca Toffolon 
in Mosetti 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito ALBERTO i figli 
ALBERTO, GIORGIO, SER- 
GIO con le nuore, la sorella 
BRUNA, nipoti ed i parenti 
tutti. 

Le esequie avranno luogo 
mercoledì 2 alle 13.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste; 1 marzo 1983 


Si associano alla tristezza del- 
la famiglia MOSETTI: 
— ERNE MATTEUCCI 
— VIOLA e MICHELE ANGI- 
LERI 


Trieste, 1 marzo 1983 


Partecipano al dolore RO- 
SETTA, NINO NARDUCCI e 
MERI 


Trieste, 1 marzo 1983 


Prendono parte al dolore la 
cognata MAFALDA con i figli e 
le loro famiglie. 


Trieste, 1 marzo 1983 


I titolari e il personale della 
ditta BERTOCCHI e VENIER 
partecipano al lutto del sig. AL- 
BERTO MOSETTI per la perdi- 
ta della madre. 


Trieste, 1 marzo 1983 


Partecipa al dolore del signor 
GIORGIO MOSETTI, FULVIO 
LANZA. 


Trieste, 1 marzo 1983 


t 


il giorno 27 c.m. si è spenta 
serenamente 


Irma Pelos 
ved. Buda 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli EZIO, MAR- 
CELLA, i fratelli, la sorella, il 
genero FRANCO, la nipotina 
RE DESOS. cognati e nipoti 

sutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani 2 marzo alle ore 11.15 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 1 marzo 1983 


Si associano al dolore le fami- 
glie LETO, BENCI, ANDO- 
LINA. 


Trieste, 1 marzo 1983 


Si associa al dolore la famiglia 
CLAUDIO PELOS. 


Trieste, 1 marzo 1983 


t 


Ha concluso la sua esistenza 

terrena 
Vittorio Zorini 

Ne danno l'annuncio l’ango- 
sciata moglie MILA, la figlia con 
i nipoti, i fratelli GIUSTO conla 
moglie BETTY (assenti), DAN- 
TE, RICCARDO con la moglie 
ARISTEA, le sorelle MARIA, 
LUCIA con il marito ANASTA- 
SIO, AURELIA con il marito 
RODOLFO, le cognate ANNA, 
ROSINA e MARIA (assente) e ì 
nipoti tutti. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 2 marzo alle ore 9 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 1 marzo 1983 


Il Club Cinematografico Trie- 
stino si associa al lutto della 
famiglia per la perdita del socio 
onorario 


Vittorio Zorini 


‘Trieste, 1 marzo 1983 


t 


La nostra cara 


Maria (Iole) ; 
Farra Calzini 


non è più. si Ù 

Addolorati La ricordano i figli 
e parenti tutti, NIVES (Austra- 
lia), UCCIO, MIRA, BERTO, 
MARIO, SILVANO con rispetti- 
ve consorti, le cognate IDA, DO- 
RA, LIA ed amici tutti. Dio 
L’abbia in gloria. " 

I funerali seguiranno giovedì 
alle 10.30 dalla Cappella dell'O. 
spedale maggiore. 


‘Trieste, 1 marzo 1983 
EEN IO LETI 


t 


E’ deceduta 


Anna Klavora 


So SRO BRUNA, MAU- 
e compagne. 
Tfunerali seguiranno giovedì 3 
marzo alle ore 9 dalla Cappella 
dell’Ospedale maggiore. 


Trieste, 1 marzo 1983 


I familiari di 


Anna Bestiach 


ved. Della Santa 
ringraziano commossi tutti co- 
loro che in vario modo parteci- 
parono al loro dolore. 


Trieste, 1 marzo 1983 
RA ru 


Nel terzo anniversario di 


Bruna Fikfak 
Gasvodich 


la mamma e familiari tutti La 
ricordano con immutato affetto. 


Muggia, 1 marzo 1983 
RENE TITRES SITI 


Nel XII anniversario della 
scomparsa del loro caro 


Oscar Lange 
Lo ricordano sempre i familiari. 


‘Trieste, 1 marzo 1983 
ENTE TELAI IS AI 
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Martedì, 1 


E 


La nostra amata mamma, 
nonna, bisnonna 


Anita Dragojlovich 
ved. Unich 


ci ha lasciati. 

La piangono ì figli NORA ved. 
PETRONIO e DARIO con la 
moglie SAVA, le sorelle RINA, 
MITZI, GIORGI e SILVANA, 
nipoti, pronipoti e parenti tutti. 

In funerali seguiranno domani 
mercoledì 2 marzo alle 12.45 dal- 
la Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 1 marzo 1983 


L'affezionata IRINA prende 
parte al lutto della famiglia e 
piange la cara ANITA. 


Trieste, 1 marzo 1983 


Vicini alla cara NORA perla 
perdita della sua amata mam- 
ma gli amici ELVIRA e PINO. 


Trieste, 1 marzo 1983 


i associano al lutto le famiglie 
PETRONIO, ALBERTI e MAR- 
TINETTO. 


Trieste, 1 marzo 1983 


Si associa al dolore la nipote 
NIVES con il marito RAIMON- 
DO MALUSA. 


Trieste, 1 marzo 1983 
(RIINA CE PEDIATRI SEE 


t 


11:24 febbraio si è spenta sere- 
namente 


Antonia Bertos 
ved. Rudes 
di anni 92 
Ne danno il doloroso annun- 


cio a tumulazione avvenuta i 
figli GIULIANA ELISI, ROSET- 


TÀ POLI e FERRUCCIO, i ge- - 


neri, la nuora, i nipoti, i pronipo- 
ti e i parenti tutti. 

Si ringrazia il prof. ENRICO 
TAGLIAFERRO per la premu- 
rosa assistenza. È 

Un particolare ringraziamen- 
to alla madre superiora e alle 
suore della casa di riposo MA- 
LUSA”-ZANETTI: 


Trieste, 1 marzo 1983 


‘Ricordano nonna 


Antonia 


i nipoti: 

— MARINA e PIERO 

— ROBERTO 

— PAOLO e PIERO 

— MARTINA ; 
con le rispettive famiglie 


Trieste, 1 marzo 1983 


Partecipano al lutto: 
— BIANCA e CARLO MASÈ 


Trieste, 1 marzo 1983 


t 


Il 25 febbraio è mancata al 
nostro affetto 


Lidia Telian 
in Didak 


A tumulazione avvenuta, per 
desiderio dell’Estinta, ne danno 
il triste annuncio il marito PI- 
NO, la figlia MARIUCCIA, il 
genero FRANCO, la nipote SE- 
LENE, il fratello, le cognate e i 
nipoti tutti. 

Un particolare e sentito rin- 

iamento al dott. ATTILIO 
RGINELLA. 

Grazie anche ai signorì medici 
e personale della III pneumolo- 
gia del Sanatorio «Santorio» e a 
‘coloro che hanno partecipato al 
nostro dolore. 


Trieste, 1 marzo 1983 
sca] 


È 


Il giorno 26 febbraio dopo lun- 
ga e dolorosa malattia si è 
spenta 


Giuseppina Luglio 
ved. Dose 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio UGO con la moglie FAU- 
STA, i nipoti FRANCO ed ELE- 
NA con il marito EDI ed i paren- 
ti tutti. 

Si ringraziano il medico cu- 
rante dott. FRANZA, i medici 
ed il personale tutto della III 
medica dell'Ospedale maggiore 
per la premurosa assistenza. 

I funerali seguiranno domani 
2 marzo alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 1 marzo 1983 


T 


Il 27 marzo è marcato il 
nostro caro 


Bruno Fonda 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LIDIA, il figlio LUCIO, la 
sorella, la nuora e i nipoti. 

Un sentito grazie ai medici e 
al personale della II divisione 
lungodegenti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 2 corrente alle ore 13 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, ‘1 marzo 1983 


F 


E’ mancata 


Rosa Sirotich 
ved. Macovaz 


Addolorati lo annunciano i fi- 
gli, la nuora, i nipoti e parenti 
"itin ali seguiranno domani 

erali sel o 
2 corrente alle ore 10.45 dall'O- 
‘spedale maggiore. 


Trieste, 1 marzo 1983 


RINGRAZIAMENTO 
Le figlie e i familiari di 


Irene Danon 
ved. Reggio 


ringraziano tutti coloro che han- 
no foto in vari modi parteci- 
pare al loro dolore. 


Trieste, 1 marzo 1983 


IL PICCOLO 


FETO 


Martedì, 1 marzo 1983 


Continuaz. dalla 16.a pagina 


ATTICO occupato bellissimo 
120 mq cucina salone tricame- 
re biservizi affarone 59.000.000 
tel. 64266 Spaziocasa. 6/22 

BONZANINI magazzino viale 
Sanzio 700 mq seminterrato 
edificazione recente vendesi 
tel. 631792. 2062/22 

BONZANINI negozio: occupato 
via Genova 100 mq vendesi 
tel. 631792. 2062/22 

BONZANINI negozio libero 
Gioberti 50 mq vendesi tel. 
631792. 2062/22 

BONZANINI negozio libero 
Ruggero Manna 28 mq vende- 
si tel. 631792, 2062/22 

BONZANINI negozio libero 
‘Panphili 50 mq we riscalda- 
mento vendesi tel. 631792. 

2062/22 

BONZANINI appartamento via 
Genova cinque camere cucina 
servizi separati da ristruttura- 
re ascensore riscaldamento 
vendesi tel. 631792. 2062/22 

BRUNNER salone, 3 stanze, ba- 
gno, cucina, riscaldamento 
autonomo, rinnovato. Vende 
libero amm.ne Immobiliare 
Albertie C, tel. 630050. 1949/22 

CANARUTTO vende piazza Fo- 
raggi magazzino mq 800 circa 
con ampio accesso carrabile. 
Facilitazioni pagamento. tel. 
69349. 2078/22 


CANARUTTO vende Barcola È 


villa panoramica tutti com- 
fort. Tel. 69349. 2078/22 


CANARUTTO vende. Rosetti 
villa signorile con ampio par- 
co. Tel. 69349. 2078/22 

CASA MIA vende zona Stadio 
seminuovo. soleggiatissimo 2 
stanze soggiorno cucinino ser- 
vizi separati poggiolo confort. 
XXX Ottobre 3 68858-630307. 

2134/22 

CASA MIA vende S. Giovanni 
in seminuova palazzina 2 pia- 
ni rifinitissimo stanza soggior- 
no cucina bagno terrazze box. 
XXX Ottobre 3, 68858- 
630307. 2134/22 

FABIO SEVERO soggiorno cu- 
cina 2 stanze servizi vende 
‘amm.ne immobiliare Alberti. 
Tel. 630050. 1949/22 

FRIULCASA vende Gradisca 
appartamenti indipendenti 
due letto soggiorno servizi au- 
torimessa orticello 47 milioni 
più mutuo. Martedì-venerdì 
17-19, 0481/21231. 2/22 

FRIULCASA vende Grado meu- 
blè centralissimo 25 stanze. 
Lunedì-giovedì 17-19, 0432/ 
481667. 2/22 

FRIULCASA vende statale 
Monfalcone Grado albergo ri- 
storante 21 stanze autorimes- 
se scoperto 2000 ma. Affare 
dilazioni pagamento. Martedì- 
venerdì, 17-19, 0481/21231. 2/22 

FRIULCASA vende Tarvisio in 
residence modernissimi mo- 
no-bivano arredati partendo 
da 55 milioni. Lunedì-giovedì 
17-19, 0432/481667. 2122 

FRIULCASA vende Lucinico 
costruende villeschiera unifa- 
miliari scantinato autorimes- 
sa tre piani fuoriterra. 130 mi- 
lioni. Martedì-venerdì 17-19, 
0481/21231. 2/22 

GABETTI vende zona via Fran- 
ca appartamento libero in sta- 
bile signorile composto da: sa- 
lone: 3 stanze cucina doppi 
servizi cantina posto auto. 
‘Tel, 764664, 050070/22 

GABETTI vende via Ginnastica 
appartamento in stabile d’e- 
poca 3.0 piano luminoso: sog- 
giorno 3 stanze cucina servizi. 
Tel. 764842, 050070/22 

GABETTI vende S. Giacomo 
‘appartamento di 60 mq circa 
in stabile d’epoca ristruttura- 
to nelle parti comuni: 2 stanze 
cucina we. stanzino. Interes- 
sante anche per investimento. 
Tel. 764664. 050070/22 

GABETTI vende zona Maddale- 
na appartamentini in stabile 
d'epoca varie soluzioni a prez- 
zi interessanti. Tel. 764842. 

050070/22 

GABETTI Servizio Turistico 
vende a Ravascletto apparta- 
menti in corso di costruzione 
varie metrature. Consegna ot- 
tobre ‘83. Visione planimetrie 
e informazioni presso i nostri 
uffici: via Carducci 20, tel. 040/ 
764664. 050070/22 

GORIZIA Lucinico primingres- 
so soggiorno 2 camere cucina 
posto macchina riscaldamen- 
to autonomo. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 

GORIZIA via Faiti libero 4 vani 
cucina doppi servizi garage 
prezzo interessante. Grimaldi 
0481/45283. 1000/22 

GRADO centro storico libero 
ristrutturato sala con cami- 
netto 2 camere bagno terrazze 
entrata indipendente. Grimal- 
di 0481/45283. 1000/22 

GRADO monovani camera sog- 
giorno; 2 camere soggiorno 
giardino; villetta schiera. Pa- 
gamento dilazionato. «Trieste 
Mia», 768800 - 54519. 1935/22 

GRIMALDI 040/764952 Trieste 
Via Palestrina 10,8.30-18 — Via 
Marconi libero recente signo- 
rile saloncino 2 camere came- 
retta cucina 2 servizi 2 balconi 
cantina. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 — Piazza 
Perugino libero 2 camere ca- 
meretta cucina servizi balcone 
riscaldamento. autonomo 
62.500.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 — Via Pa- 
scoli libero 2 camere cucina 
servizio 31.000.000. 1000/2 

GRIMALDI 040/764952 — San 
Giacomo libero camera cuci. 
na servizio 17.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 Ippodro- 
mo libero recente saloncino 3 
camere cucina doppi servizi 
balcorre giardino box. 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
DUINO villetta seminuova 3 
stanze angolo cottura bagno 
riscaldamento cantina giardi- 
no tutto recintato. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 2061/22 

IMMOBILIARE CIVICA yende 
VIALE XX SETTEMBRE 4 
stanze cucina servizio poggio- 
lo cortile proprio da restaura- 
re 41.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 2061/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
via GIULIA recente 2 stanze 
cucina doppi servizi poggiolo 
riscaldamento ascensore 
50,000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712, 2061/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
terreno agricolo TREBICIA- 
NO mq 1700. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 2061/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIACOMO 3 stanze cucina 
we 30.000.000. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 2061/22 

IMMOBILIARE Greblo — Duino 
villini accostati ottime finitu- 
re salone 3 stanze cucina sor, 
pi servizi taverna giardineti 
riscaldamento autonomo. Tel. 
299969 mattino, 68789 BIS 


tiggio. 

IMMOBILIARE Greblo — Sistia- 
na. appartamento nuovo in- 
gresso indipendente in palaz- 
zina trifamiliare soggiorno 2 
stanze stanzetta cucina doppi 
‘servizi riscaldamento autono- 
mo giardino proprio, Tel. 
299969 mattino, 68789 pome- 
riggio. 23/22 

IMMOBILIARE Greblo — Dispo- 
ne vasta scelta di terreni agri- 
colì bosco prato sul Carso trie- 
stino varie metrature e prezzi. 
Tel. 299969 mattino, 68789 po- 
meriggio. 23/22 


OGGI UN AFFARE 


Ci 


1000000 


30 


IMPRESA vende appartamenti 
prontingresso prezzi bloccati 
comprensivi spese mutui 
agevolati facilitazioni di paga- 
mento. Tel. orario ufficio 
828789. 2058/22 


IMPRESA vende attico con 
mansarda prontingresso via 
Carpineto 8/1. Facilitazioni di 
pagamento. Tel. 812219 orario 

cio, 2058/22 


MONFALCONE Anconetta atti- 
co libero soggiorno 2 camere 
‘cucina terrazze prezzo interes: 
sante. Grimaldi 0481/45283. 

1000/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
GRADO Pineta appartamen- 
to palazzina quadrifamiliare 
ultimo piano 2 letto soggiorno 
cucinino bagno terrazza. 0481/ 
41807. 1/22 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamenti occupati 2 letto 
soggiorno cucina bagno gara- 
ge 39.000.000, 41807, 1/22 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
STARANZANO appartamen- 
to 3 letto soggiorno cucina 
bagno ripostiglio garage ulti- 
mo piano 65.000.000. Occasio- 
ne. 41807. È 2/22 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 vende 
PIERIS casa con due apparta- 
menti 120 mq cadauno garage. 
VERO AFFARE!!! 172/22 


OTTIMO investimento Navali 
occupato recentissimo trica- 
mere cucinotto bagno vista 
mare 39.500.000. Tel. 64266 
Spazio Casa. 6/22 


PRIMI ingressi zona Rossetti 
salone 2 stanze o soggiorno 3 
stanze doppi servizi Dori oli 
ripostigli box auto, ii lità 
mutuo vendonsi. Tel. 766676. 

PRIVATO vende camera bagno 
‘soggiorno cucinino seminuovo 
signorile, Tel. 631291. 

QUADRIFOGLIO centrale libe- 
ro capannone industriale 954 
mq passo carraio. Informazio- 
ni esclusivamente nostri uffici 
630175. 12/22 

QUADRIFOGLIO S. Giacomo 
libero magazzino 40 mq 2 forì 
31.000.000 631171. 12/22 

QUADRIFOGLIO adiacenze $. 
Michele libero locale d'affari 
35 mq 2 fori servizio 31.000.000 
630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO S. Giovanni 
libero magazzino 75 mq con 
ufficio servizio 31.000.000 
630175. 12/22 

QUADRIFOGLIO adiacenze 
‘Viale libero magazzino adatto 
deposito 70 mq 22 Mo 

RABINO telefono 762081 vende 
via Pascoli salone 3 camere 
cucina bagno 39.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero centrale (via Geppa) 
soggiorno 3 camere cucina ba- 
gno riscaldamento autonomo 
61.800.000. 14/22 

RABINO Telefono 762081 vende 
recente via Flavia soggiorno 
camere cucina bagno cantina 
31.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recente via Roncheto 
camera cucina bagno posto 
macchina 39.500.000. 14/22 


Se stai pensando di acquistare una 
nuova automobile, se sei tentato di pas- 
sare al confort e alle prestazioni di una 
berlina di classe superiore, questo è senza 
dubbio il momento di passare alla 131. 

In questi giorni, infatti, tutta 


l'Organizzazione di Vendita Fiat ti offre la 


181 a condizioni strepitose: 1.000.000 in 
meno rispetto al listino chiavi in mano. 
Un milione tondo tondo, qualsiasi versio- 
ne di 131 berlina tu scelgi 


comprese le Diesel. 


(F/1/A/T] 


% 


XS 


Un bel milione di risparmio su 


un'automobile che, per la ricchezza di 
dotazioni, la piacevolezza di guida, l'alta 
qualità di vita a bordo e la sua 
collaudatissima esperienza, non ha certo 
bisogno di tante presentazioni. 

Insomma, la 131 oggi è senza dubbio 
un affare. Ecco perché tutta l'Organizza- 
“zione di Vendita Fiat è disponibile a fare 
questo ed altro per non fartelo sfuggire. 
Unica condizione: 
non perdere tempo. 


_ Una iniziativa dei Concessionari e delle Succursali Fiat. Anche con rateazioni Sava 


RABINO telefono 762081 vende 
libero da ristrutturare adia- 
cenze ospedale (via Caccia) sa- 
lone 4 camere cucina servizio 
complessivi 130 mq A 

ROIANO appartamento libero 
55 mq 1° piano casa recente 
tinello cucina matrimoniale 
bagno poggiolo riscaldamento 
buone condizioni vendesi. Tel. 
66676. 19/22 

SEVERO bellissimo cucinotto 
saloncino bicamere bagno sof- 
fitta 78.500.000 affarone. Tel. 
64266 Spaziocasa. 6/22 

TEL. 64266 Spaziocasa LOCA- 
LE libero 23 ma zona OSPE- 
DALE 19.500.000. 6/22 

TEL. 64266 Spaziocasa CEN- 
TRALE adattissimo UFFI. 


CIO cucina tricamere biservizi ; 


‘70.000.000 mutuabili. 6/22 
TEL. 64266 Spaziocasa OVI. 
DIO-PANORAMA' primin- 
gressi 180 mq garage giardino 
stupende rifiniture. 6/22 
TEL. 64266 Spaziocasa LOCCHI 
esclusivo 215 mq ogni confort 
occasione 170.000.000. 6/22 


TEL.64266 Spaziocasa VIALE" 


da riordinare 140 mq cucina 4 
camere servizio 47.500.000. 6/22 
TEL. 64266 Spaziocasa REVOL- 
'TELLA primingresso bicame- 
te cucina bagno autometano 
47.500.000 mutuabili. 6/22 
TEL. 64266 Spaziocasa LOCA- 
LE 150 mq + 300 mq scoperti 
adattissimo officina. GEL 
122 
‘TEL. 64266 Spaziocasa ATTICO 
con mansarda rifinitissimo ga- 
rage 128.000.000. 6/22 


"TEL. 6446 Spaziocasa BELLIS- 
SIMO tricamere cucinotto ba- 
puo 51.000,00° VERO ut 


TEL. 64266 Spaziocasa S. CA- 
TERINA 125 mq cucina 5 
stanze biservizi 65.000.000 OT- 
TIMO INVESTIMENTO. 6/22 


TEL. 64266 Spaziocasa PACI 
NOTTI cucinotto tricamere 
biservizi autometano 
57.000.000. 6/22 


TEL. 64266 Spaziocasa SUPE- 
RAFFARE 4 stanze cucinotto 
bagno poggioli 79.000.000 mu- 
tuabili. 6/22 


Marzo 


Il momento ideale per il “tuo” Corredo. 


effettuata il 2112/83 - Ant 8 legge BOr1980 
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5 Un mese di acquisti 
a condizioni irripetibili. 


Sconti fino al 30% 


‘FRETTE 


Biancheria perla casa, Dal 1860. 


TRIESTE 
Via Mazzini, 30b 


Ù 


TURRIACO casa libera su 2 pia- 
ni con giardino 50.000.000, Gri- 
‘maldi 0481/45283. 1000/22 

UDINE disponibilità occupati 
Rossetti 2-3 stanze da 
17.000.000. Tel. 64266 Spazio- 
casa, È 6/22 

VENDESI appartamento 80 mq 
Bagnoli, posto macchina can- 
tina, Telefonare 228390. 

1999/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero via Settefontane due 
stanze stanzetta cucina servi- 
zi. Telefonare 730344 Gallina 
4 625/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero zona Carducci mq 120 
adatto ‘ufficio riscaldamento 
ascensore, altra mansarda mq 
80 tutti confort. Tel. 730344. 

625/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
villa libera Noghere rimessa a 
nuovo con giardino. Telefona- 
Te 730344 Gallina 4. 625/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
villa libera Chiampore con 
3.000 mq di terreno. Telefona- 
re 730344 Gallina 4. 625/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
villa libera zona Fabio Severo 
con giardino, Telefonare 

''730344 Gallina 4. 625/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
casetta libera zona viale stan- 
za cucina bagno + salone par- 
rucchiera occupato. Telefona- 
Te 730344 Gallina 4, 625/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 


libero lussuoso zona Gretta | 


vista panoramica sul golfo mq 
250 compreso mansarda posto 
macchina. Telefonare 730344. 


coi i EA PAGIE VITI MATATORGIATZI è PAT DOBRIRILESIIANIA 74886 ARES, 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero Sistiana con giardino 
due stanze soggiorno cucinino 
bagno riscaldamento. Telefo- 
nare 730344, 625/22 


29.000.000 appartamento libero 
‘75 mq 3 stanze cucina wc ripo- 
stiglio 4° piano luminosissimo 
vendesi. T'el. 766676. 19/22 


46.000.000 appartamento libero 
70 mq vista mare piano alto 
. ascensore riscaldamento casa 
20 anni vendesi, Tel. (oo 


24 Smarrimenti 


MARRITO sabato sera zona 
Battisti-Giulia bus 29 orologio 
oro «Vetta» caro ricordo, man- 


cia. Tel. 630326. 2124/24 
E e MT A 
25 Animali 


A.Z. AGR. Toffoletti dispone 
meravigliosi cuccioli pastori 
belga. Tel. VEE CI, 


26 Matrimoniali 


SIETE soli, divorziati, vedovi? 
‘Rivolgetevi SONAR l’unica 
Org: zazione professionale 
nazionale per matrimoni e 

roblemi affettivi. Trieste 
4733 dalle 14.30 alle 19.30. 
2118/26 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PA- 
LERMO - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4,25 D Venezia SL. 

5.45 R_ Milano - Genova - Brignole 
(via Vi Mestre)* 

Venezia - Bologna - Firenze 

(via Venezia S.L)* 

8.15 Portogruaro (Si effettua dal 
16/6 al 14/9/82. Soppresso 
nei giorni festivi, autoservi. 
zio sostitutivo) 

6.22 L Portogruaro (1) 

6.42 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
nio (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (2); | e Il cl, Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma. e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 28/5 al 24/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma, (lunedì, giovedì e 
sabato 3.6-23.9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 


6.00 R 


9.10 R_Roma (via Mestre) (*) 

9.20 Ex Venezia Express - Venezia 
SL. 

10.04 L, Venezia S.L. 


12.35 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna C. - Firenze S.M.N. 
- Roma Termini - Napoli 
C.F..- Catania - Siracusa - 
Palermo - Reggio C. (cuc- 
cette | e Il cl - Catania e 
Palermo, cuccette Il cl. Reg- 
gio C.) i 

13.20 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L. Portogruaro 

14.38 Ex Venezia S.L. 

17.06 R_V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 

17.13 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17,30 L Venezia S.L. 

18.14 L' Portogruaro 

19,08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L.- Roma - Milano Lamb. 
= Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il ci. Trieste.- 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi, cuccette Il\cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e: 
Venezia - Parigi) È 


19.25 Portogruaro (si effettua dal 
23/5/82 al 25/9/82, autoser- 
vizio sostitutivo) 

19.23.L Portogruaro (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 

20,28 D Venezia S.L. 


22.08 D Venezia S.L.- Milano - Tori. 
no - Genova P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 26/ 
9/82 anche cuccette di Il cl, 
Trieste - Genova). 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA' 6 cuccette | € Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
2.20 D Venezia SL, 
6.03 L Portogruaro (sì effettua dal 
27/9/82 al 28/5/83, Soppres- 
so nei giorni festivi) 
Portogruaro (si effettua dal 
24/5 al 25/9/82. Soppresso 
«nei giorni festivi - Autoser- 
vizio sostitutivo) 
Portogruaro 
D. Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano = 
V. Mestre (WLAB Genova - 
Trieste e dal 26/9 anche 


6.10 L 


‘cuccette di Il cl, Genova - 


Trieste; cuccette II cl. Tori- 
no - Trieste) 

7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
{WLA e cuccette I e Il cli 
Roma - Trieste) 

9.13 D Venezia S.L. 

10.10 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola. - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | e II cl. Parigi - 
Trieste; cuccette ll cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 

10.28 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 

n te Il cl. Lecce - Trieste) 

10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V, 
Mestre (cuccette Il cl, Gine- 


x 


vra - Trieste) 
13.07 D Venezia S.L. 
14.23 D Milano - Venezia S.L. 
15.25 D Venezia S.L. 


16.27 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C.- 
Napoli C. FI. - Roma _Tib. -° 
Firenze C. Marte - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl, Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di l e Il cl, Catania 
Trieste e Palermo - Trieste) 
18.30 D Torino - Milano - Venezia 
Sl 
Firenze - Bologna - Venezia 
Ss.L. (*) 
Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27/ 
5 al 26/9/82 cuccette di Il cl. 
Venezia - Istanbul dal 28/5 
al 23/9/82 e dal 29/3 al 28/ 
5/83; Venezia - Skopje 
escluso giorni lunedì e 
domenica; Venezia - Bel. 
grado e Venezia - Atene 
escluso giorni giovedì e 
domenica dal 27/5 al 26/ 


18.42 R 
19.10 D 


9/82) 
19,20 L. Portogruaro 
20.10 D: Venezia S.L. - Portogruaro 
20.49 R_Roma (via V. Mestre) (*) 
21.25 R. Genova Brignole - Milano 
(via V. Mestre) (*) 
23.13 L Venezia S.L. 
23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 


Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 


Mosca (solo il sabato dal - 


29/5 al 25/9/82) 


(*) Solo l cl. e prenotazione obbli- 

Jatoria. 

(1). Prosegue per S, Donà di Piave 
dal 15/9 al 22/12/82, dal 5/1 al 30/3. 
dal 6/4. al 28/5/83 

(2) Non circola nei giorni di vener- 
dì (dal 23/5 al 24/9) e mercoledì e 
Venerdì (dal. 24/9/92) ; 

(3) Soppresso nei giorni 25 e 26/ 
12/82 e 1/1/83 sie 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 23/5.al 23/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 24/9/82) 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


può aiutarvi 
a risolvere qualsiasi ‘ 
Vostro problema 


Chi cerca e chi offre 
tutti si incontrano 

nelle colonne degli avvisi 
economici de i 


IL PICCOLO 


“ir 


